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Vacanze intelligenti. «Ultimo consiglio 
non richiesto: leggere. Leggere molto. 
Il modo più comodo di viaggiare. E poi 
stare attenti a quello che capita e che 



^ ci è successo durante l’anno. Per 
capire. “Nella vita non sono i segni 
« che mancano. Quello che manca è il 
codice”. Lo dice Daniel Pennac e io ci 


credo. È uno dei pochi saggi rimasti in 
circolazione. Saluti e baci. La vostra 
balenga Luciana Lettizzetto» 


Panorama, 16 agosto 


L’editoriale 

Furio Colombo 


Nessuno ha salvato Maria Antonietta 



LA STORIA 
DE L’UNITÀ 


Perché 

Veltroni 


P er farla breve, alle primarie 
o non si partecipa - e allora 
è bene avere un altro progetto - 
o si vota Veltroni. Questa con¬ 
clusione non ha niente a che fa¬ 
re con giudizi su Rosy Bindi, 
che conosco e che ammiro, e 
su Enrico Letta, di cui ho solo 
notizie pubbliche che suggeri¬ 
scono stima. E include un di¬ 
spiacere per lo sccirso molo fi¬ 
nora concesso a persone politi¬ 
camente nuove e diverse come 
Adinolfi e Grawronski, che spe¬ 
ro abbiano il molo che merita¬ 
no in tutto ciò che stiamo di¬ 
scutendo. 

Ma fatemi esaminare per un 
momento l'alternativa, voltare 
le spalle, come ti dicono tanti, 
offesi o dalla immensa stupidi¬ 
tà del regolamento o dalla sen¬ 
sazione di vedersi stringere in¬ 
torno un cerchio di cose già vi¬ 
ste, ascoltate, vissute che allon¬ 
tana e scoraggia. 

È vero che vi sono molte ragio¬ 
ni per essere critici e persino al¬ 
larmati. È anche vero che, se 
smettete di concentrare tutta 
l'attenzione verso la complica¬ 
ta e contraddittoria avventura 
del nuovo partito, e vi voltate a 
guardare l'intero paesaggio po¬ 
litico, non potete che avere pa¬ 
ura. Stiamo vivendo in un mo¬ 
mento sbagliato, interpretato 
in modo rozzo o falso o del tut¬ 
to sfasato rispetto ai fatti, con 
parole goffe e proposte che si 
susseguono senza senso, butta¬ 
te lì come se i cittadini fossero 
una discarica a cui destinare 
tutto ciò che non serve. 

In questo momento sbagliato 
vi raggiungono rigurgiti di una 
protesta acida e cattiva, che im¬ 
pedisce ogni critica o dibattito 
su alcune leggi immensamen¬ 
te discutibili, chiamando assas¬ 
sini gli autori di quelle leggi. La 
mossa è barbara ma anche stu¬ 
pida, perché riguarda fatti tragi¬ 
ci come morire sul lavoro, e pa¬ 
ralizza tutto nella giusta colata 
di indignazione che riguarda 
esclusivamente la frase barbara 
e stupida. Se esiste un profitta¬ 
tore delle morti sul lavoro - ov¬ 
vero della mancanza quasi 
completa di misure di preven¬ 
zione - non potrebbe essere me¬ 
glio servito. Ma un intervento 
così assurdo racconta solitudi¬ 
ne, abbandono, sfiducia, un pa¬ 
esaggio brado privo di appigli, 
di qualche idea di riferimento. 

segue a pagina 29 


Sanremo, il killer indagato per un altro delitto minacciava la ragazza 
La famiglia accusa il giudice che l’ha scarcerato. Mastella chiede gli atti 


Maramotti 
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■ I segnali c'erano stati, nume¬ 
rosi. Molestie continue. Minac¬ 
ce. Violenze contro Maria Anto¬ 
nietta Multati, «colpevole» di 
averlo lasciato. Eppure contro Lu¬ 
ca Delfino, già indagato in libertà 
per l'assassinio di un'altra ex fi¬ 
danzata, Luciana Biggi, non è sta¬ 
to possibile fare niente. Fino al 
hagico epilogo per le strade di 
Sanremo. Ora i genitori di Maria 
Antonietta rivolgono parole mol¬ 
to forti contro il giudice che l'ha 
rimesso in libertà: «È lui l'assassi¬ 
no». 11 ministro Mastella ha chie¬ 
sto gli atti del precedente proces¬ 
so. Ma suUe polemiche per le al¬ 
be scarcerazioni contestate (un 
piromane e un pirata della sba¬ 
da) dice: «La giustizia non si am¬ 
ministra come al tempo degli an¬ 
tichi romani al Colosseo...» 

Tarquini e Pailadino 
alle pagine 2 e 3 


Giustizia _ 

Qualcosa 

SI POTEVA FARE 

Giancarlo Ferrerò 

N on sempre il diribo e l'ap¬ 
plicazione della legge corri¬ 
spondono al senso della giusti¬ 
zia dei cibadini. 

Va subito chiarito che il magi- 
sbato è tenuto, per il sacroscinto 
principio della divisione dei po¬ 
teri, ad applicare le leggi vigenti 
al momento in cui viene com¬ 
messo il fabo illecito .Secondo 
il nosbo codice di procedura pe¬ 
nale per poter ricorrere alle mi¬ 
sure cautelari personali,come 
appunto l'arresto, sono necessa¬ 
ri requisiti precisi. 

segue a pagina 29 


Intervista a Pollastrini 

«E una strage 
delle innocenti 
Subito la legge» 



Sergio Staine è in ferie, tornerà il T settembre 


Maronì: Prodi durerà, Acciaino le riforme 

Il leader leghista smentisce Berlusconi: «Sì al modello elettorale tedesco e al Senato federale» 


■ «Federalismo e senato federa¬ 
le, ecco due riforme da fare insie¬ 
me». Lo dice Roberio Maroni, 
leader della Lega, in una intervi¬ 
sta a l'Unità smentendo le previ¬ 
sioni in cui si dileba Silvio Berlu¬ 
sconi sulla durata del governo. 
Menbe infatti il capo azzurro dà 
Prodi per finito, l'ex minisbo del 
lavoro sostiene che «il governo 
durerà». Quindi: perdiamo tem¬ 
po nella guerriglia, chiede, o cer¬ 
chiamo di fare qualcosa di utile? 
Maroni dice no al «grande cen- 
bo» ed è disponibile sul sistema 
eleborale tedesco. Purché, spie¬ 
ga, rafforzi il bipolarismo. 

Lombardo a pagina 6 

Economia 

La crisi dei mutui Usa 

Fallite 11 società 
Prudenza 
IN Europa 

Rezzo Ventimiglia De Mabia pag. 4 



1989 

La strage 
di piazza 
TianAnMen 



Carri armati 
A Pechino 


Lina Tamburrino 

U no sguardo, sì uno 
sguardo, è ba i ricordi 
più vivi di quei giorni benefi¬ 
ci e terribili della rivolta stu¬ 
dentesca della primave¬ 
ra-estate del 1989: la rivolta 
di Tiananmen. Era una matti¬ 
nata del 3 giugno e la 
Chang'an, il vialone che ta¬ 
glia Pechino da ovest a est, 
era già pieno di decine di mi¬ 
gliaia di persone. La folla cre¬ 
sceva, cresceva. 

segue a pagina 27 


Nell’Inserto 


Treviso _ 

Il giorno 
dei baci contro 
GentUini 



Benedino-Concia pag. 9 e 29 
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Mele e Moggi, strani Eroi Italiani 


L J accoglienza trionfale tribu¬ 
tata a Cosimo Mele - il de¬ 
putato Ude passato bistemente 
alla "storia" per la vicenda di 
squillo e cocaina - dai suoi con¬ 
cittadini di Brindisi e Carovi- 
gno, paesino del quale è stato 
sindaco. E - negli stessi giorni - 
l'ennesimo show di Luciano 
Moggi cilla Versilicina dove ha 
fabo regisbare una presenza di 
pubblico inferiore solo a quella 
di Gianbanco Fini. 

RieccoU i due sbani «eroi» di 
questa estate italiana. Sempre al 
cenbo deU'abenzione del pub¬ 
blico e dei media, spesso e vo- 
lenberi indulgenb, che dedica¬ 
no al parlamentare e al mana¬ 
ger del calcio grandi btoM e gran¬ 
di foto. 


Gianni Marsilli 


Cotroneo e Beha a pagina 10 


^ Djateio d’agosto] 

Il discount e l’elicottero 

ECCOLA LÌ, in fila al discount mentre fruga nella borsetta cercan¬ 
do gli spiccioli per pagare una sporta di arance e limoni. Con lei 
solo un paio di uomini di scorta, visto che si tratta di Angela Me- 
rkel, signora Cancelliere in carica. Giriamo pagina ed ecco un'al¬ 
tra foto. Un possente elicottero, che immaginiamo si muova al rit¬ 
mo della Cavalcata delle Valchirie, e il suo proprietario che lo usa 
per i suoi trasferimenti agostani: Silvio Berlusconi. Ci prende il so¬ 
lito scatto di invidia. Ma perché loro sì e noi no? Perché il capo del 
governo tedesco va in giro come una persona (quasi) normale, fa 
la spesa e la fila, va in vacanza in pedule in Val Fiscalina, e a noi 
tocca invece un riccastro ritoccato ed elitrasportato? Altra pagi¬ 
na, altra foto: Romano Prodi insalsicciato nella sua tenuta da cicli¬ 
sta, con il sorriso sudato e beato di chi é reduce di una pedalata 
in collina. Accidenti, é vero: é Prodi il capo del governo italiano, 
mica Berlusconi. L’invidia svanisce, subentra il sollievo. Solo per 
questo bisognerebbe ringraziarlo e sostenerlo. Romano Prodi. 
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OGGI 


2 l’Unità 

domenica 12 agosto 2007 


GIUSTIZIA 


La madre Rosa : «Luca la picchiava, avevamo 
presentato esposti ai carabinieri, ma il maresciallo 
mi diceva di stare tranquilla, di non esagerare 


L’anniversario della morte di Luciana, l’altra ex 
di Delfino morta ammazzata, lui aveva mandato 
un Sms a Maria Antonietta: sai che giorno è oggi? 


LO SCANDALO DI GENOVA 



«L’assassino è il giudice che ha scarcerato il killer. Lui la minacciava». I carabinieri: «Ma poi tornavano insieme...» 


B di Massimo Pailadino / Roma 

PERCHÉ Luca Delfino, definito dalla questu¬ 
ra di Genova «persona pericolosa», già «forte¬ 
mente indagato» per l’omicidio di un’altra 
donna avvenuto un anno fa a Genova, è sta- 


trovato il corpo senza vita di Lucia¬ 
na Biggi. Sgozzata. Anche lei ave¬ 
va incontrato Delfino e anche lei 
dopo una storia tormentata aveva 
capito che non poteva proseguire. 
Poi la sera del 28 aprile viene trova¬ 
ta uccisa. Gli agenti della squadra 
mobile raccolgono contro l'ex fi¬ 
danzato «una grande quantità di 
indizi» che la procura però non ri¬ 


tiene sufficienti: «Non potevamo 
trattenerlo in carcere. C'erano 
molti indizi, elementi di forte so¬ 
spetto, ma mancava la prova» dice 
Francesco Lalla a capo della procu¬ 
ra di Genova. I dubbi però riman¬ 
gono. SuUa vicenda della scarcera¬ 
zione di Delfino, interviene quin¬ 
di il ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella che ha dato man¬ 


dato ai suoi uffici di acquisire ogni 
elemento di informazione relati¬ 
vo all'accusa di omicidio volonta¬ 
rio. Dal comando di Imperia il co¬ 
mandante provinciale dell'Arma 
il colonnello Franco CanceUi rico- 
stmisce la storia tra la vittima e il 
suo assassino: «Ci associamo al do¬ 
lore dei genitori e aedo sia com¬ 
prensibile che in momenti come 


questi sfuggano delle parole im¬ 
proprie. Ma noi abbiamo trattato 
la vicenda con la massima atten¬ 
zione, al limite di queUi che sono i 
compiti assegnati alle forze dell'or¬ 
dine». 

Emerge così un quadro nel quale i 
Carabinieri, intervengono più vol¬ 
te in occasione delle frequenti liti 
tra i giovani. Poi saltano fuori an¬ 


che due querele presentate dai ge¬ 
nitori della ragazza ma per l'ufficia¬ 
le dei Cc «non si poteva fare di più. 
Qui siamo di fronte a im rapporto 
intermittente, non a una persecu¬ 
zione. Litigavano, tornavano insie¬ 
me». Intanto, il difensore di Delfi¬ 
no ha fatto sapere che valuterà 
l'opportunità di chiedere una peri¬ 
zia psichiatrica. 



Un biglietto lasciato sul luogo dove è stata uccisa Maria Antonietta Multar!, venerdì a Sanremo Foto di Luca Zennaro/Ansa 


L’ESEMPIO 


La legge spagnola: più sostegno alle donne 

Nel dicembre del 2004 il Parlamento spagnolo ha appro¬ 
vato la nuova legge contro la violenza domestica. Con 
l'obiettivo di aumentare la protezione delle vittime e le con¬ 
danne degli aggressori, attraverso l’istituzione di una Dele¬ 
gazione speciale del Governo contro la violenza alle dorme 
e la creazione di tribunali speciali. 

Poi ha puntato aUa prevenzione con maggiori poteri pub¬ 
blici finalizzati all'ambito educativo, ai servizi sociali, pub¬ 
blicitari e mediatici. E ha rafforzato l'informazione, il soc¬ 
corso, l'appoggio e il recupero integrale, in modo da stabili¬ 
re un sistema che ha permesso un coordinamento più effi¬ 
cace possibile dei servizi. Ha garantito i diritti economici al¬ 
le donne vittime di violenza al fine di facilitare la loro inte¬ 
grazione sociale, tanto che tutte coloro che non possono 
permettersi un avvocato, harmo garantita l'assistenza lega¬ 
le gratuita. Ha rinforzato il quadro penale e procedurale per 
una protezione totale di tutte le vittime di violenza. E, in ca¬ 
si eclatanti, ha rafforzato la punizione per i responsabili del 
reato. 

Una legge approvata alla fine di un anno drammatico per 
la violenza domestica in Spagna. Nei primi sei mesi di quel- 
l'armo i reti aumentarono del 156% rispetto aUo stesso peri¬ 
odo del 2003 (da 8.605 denunce a 21.8865). Al contrario 
dei reati generici che, secondo i dati della polizia spagnola, 
nello stesso periodo riscontrarono una diminuzione del 
3,45% (da 457.956 a 442.175). 


L’INTERVISTA 


BARBARA POLLASTRINI 


«Una donna su quattro subisoe violenze e molestie, attrezziamooi oome nel resto d’Europa» 


«Prevenzione e certezza della pena, subito la legge» 


to libero di rubare un 
motorino, seguire Ma¬ 
ria Antonietta e la sua 
amica fino a San Re¬ 
mo e lì attenderla fuori dal centro 
estetico per ucciderla in pieno po¬ 
meriggio davanti a turisti e passan¬ 
ti? 

Rosa e Rocco Multari, genitori di 
Maria Antonietta, la giovane com¬ 
messa di Ventìmiglia, che ieri 
avrebbe compiuto 33 anni, massa¬ 
crata a coltellate giovedì pomerig¬ 
gio nel centro di Sanremo, dall'ex 
fidanzato non si danno pace. Ce 
l'hanno con chi gli ha portato via 
la figlia, ma anche con coloro che 
da quell'uomo dovevano proteg¬ 
gerla: «Prima ancora che con quel 
pazzo criminale - dicono - devono 
fare giustizia con il giudice, perché 
è lui il vero assassino di nostra fi¬ 
glia. Lanciamo im appello al mini¬ 
stro di Giustizia, affinché mandi a 
casa quei magistrati che lavorano 
soltanto per prendere lo stipendio 
a fine mese. Altrimenti è meglio 
andare via, in im altro Paese dove 
lo Stato ti difende». La rabbia cer¬ 
to, ma poi di nuovo la stessa do¬ 
manda: perché Luca Delfino, 30 
anni, indagato in stato di libertà 
per l'omicidio di un'altra sua ex, 
Luciana Biggi, trovata sgozzata nei 
vicoli del centro storico di Genova 
nell'aprile 2006 era libero di girare 
incontrollato ma soprattutto di ag¬ 
gredire Maria Antonietta? «Luca 
continuava a picchiarla, a mole¬ 
starla e a minacciarla - racconta la 
mamma - tanto che ultimamente, 
era stata costretta a cambiare casa, 
in gran segreto, per sfuggire da 
queU'incubo. Avevamo presenta¬ 
to più di un esposto ai carabinieri, 
ma sa il maresciallo cosa risponde¬ 
va quando gli dicevo che avrei 
messo per iscritto che quell'uomo 
prima o poi avrebbe ucciso mia fi¬ 
glia? Di stare tranquilla, di non esa¬ 
gerare o drammatizzare perché lo¬ 
ro gR stavano col fiato sul coUo». E 
qui piomba come un macigno un 
altro particolare rivelato dai geni¬ 
tori di Maria Antonietta. Il 28 apri¬ 
le sul cellulare della flgUa giunge 
un messaggio che a leggerlo oggi 
suona a dir poco agghiacciante: 
«Ricordati che giorno è oggi». Il 28 
aprile di un anno fa, nei vicoli del 
centro storico di Genova, era stato 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


I dati sono un pugno al¬ 
lo stomaco: nel mondo 
una donna su tre ha su¬ 
bito almeno un tentati¬ 
vo di violenza; in Euro¬ 
pa la pertecentuale è di 
una su quattro. «Inol¬ 
tre, il 90% di queste ag¬ 
gressioni - spiega il ministro per i Diritti 
e le Pari Opportunità, Barbara PoUastrini 
- avviene in famiglia o, comunque, da 
persone precedentemente conosciute». 
Venerdì, dopo dì Maria Antonietta 
Multari a Sanremo, ha denunciato 
che nel mondo muoiono più donne a 
causa delle violenze che degli 
incidenti e malattie... 

«È la strage delle Innocenti. Proprio oggi 
(ieri, ndr) ricorre anche l'anniversario 
della morte di Hina. In ambo i casi sono 
state colpite due donne che volevano es¬ 
sere libere, volevano vivere secondo la 
loro coscienza». 


L’Istat ha reso noto che in Italia sono 
più di 6 milioni le donne che sono 
state vittime di violenza... 

«Sono cifre maledette. Vorrei fare un 
sondaggio tra la nostra classe dirigenti e 
vedere in quanti ne sono a conoscenza. 
È la più inquietante delle rimozioni. E 
questo nonostante sia uno dei pochi rea¬ 
ti in costante crescita. Altro che furti ne¬ 
gli appartamenti..». 

Come se lo spiega? 

«L'inizio di questo secolo ci pone innan¬ 
zi a un conflitto tra la faccia luminosa 
della modernità e quella oscura. Così da 
una parte assistiamo al grande rilancio 
dell'immagine della donna con testimo¬ 
nial come la Bachelet, la Clinton o la Se¬ 
galene Royal. È la società a domandare il 
loro impegno, la loro Ubertà, la loro re- 
sponsabUità. Ma, in maniera direttamen¬ 
te proporzionale, abbiamo anche 
l'espressione bmtale dei nuovi fonda¬ 
mentalismi. A tutto questo si sommano 


altre forme che appartengono alla storia 
del nostro paese come il dominio ma¬ 
schile sul corpo della donna. Tutto que¬ 
sto è, nello stesso modo, tanto antico co¬ 
me terribilmente attuale». 

Per questo quasi tutte le violenze 
avvengono tra le mura «amiche»... 

«E spesso la donna viene stuprata o ucci¬ 
sa quando è incinta. Con la gravidanza 
l'uomo si sente espropriato». 

In Spagna è passata una legge molto 
importante per le donne... 

«Non solo li. Anche la Francia e la Ger¬ 
mania stanno adottando dei program¬ 
mi speciaR. Tutto questo è anche grazie 
al commissario europeo per i diritti, Vla¬ 
dimir Spidla, che ci sprona continua- 
mente a lottare». 

E in Italia? 

«Nel Dpef abbiamo fatto riferimento a 
un piano triermale contro la violenza e 
la molestia. Anzi, qui vogRo fare un ap- 
peRo a Prodi perché nella scrittura della 
prossima finanziaria dia sostegno pieno 
a questi intenti». 


Quali sono? 

«Primo bisogna puntare su campagne 
costanti d'informazione e di formazio¬ 
ne sul rispetto deRa donna. Dobbiamo 
costruire una cultura della non violenza 
contro ogrR forma di machismo e di per¬ 
secuzione. Poi vogRamo partire dalle ele¬ 
mentari con un'educazione al nuovo ci¬ 
vismo. E per questo ne abbiamo parlato 
anche con il ministro per l'Istruzione, 
Fioroni. Inoltre vogRamo dare tutto il 
nostro sostegno ai numeri verdi e alle as¬ 
sociazioni che in questi armi harmo la¬ 
vorato e "pubblicizzare" quello messo a 
disposizione dal ministero (il 1522) a cui 
possono rivolgersi tutte le dorme che si 
sentono minacciate. Infine vogRamo 
istituRe dei corsi per le forze deR'ordine 
e per i medici del pronto soccorso, per 
poter aiutare al meglio le donne che fini¬ 
scono in ospedale. Insomma dobbiamo 
creare una rete nazionale capace, allo 
stesso tempo, di preverRre e di curare». 
Da gennaio c’è anche una legge in 
Parlamento... 


«In ItaRa una legge c'è da molto tempo. 
Noi ne abbiamo proposto un'altra che 
colmi delle lacune dovute dal mutamen¬ 
to dei tempi». 

Quali lacune? 

«Noi puntiamo su tre assi: la prevenzio¬ 
ne, quindi salvaguardare l'immagine 
deRa donna; l'aiuto alla vittima con una 
vera e propria carta dei diritti e la certez¬ 
za deRa pena». 

La «certezza della pena» è un 
problema diffuso... 

«È vero. Noi, però, vogRamo dare gli stm- 
menti per perseguire chi opera in manie¬ 
ra violenta. Così, ad esempio, prevedere- 
mo un aggravamento deUa pena se le 
violenze sono casalinghe. O renderemo 
più facilmente perseguibili le molestie 
gravi». 

Quanto dobbiamo aspettare? 

«A fine luglio in commissione giustizia 
aUa Camera tutti i presenti, di ambo gR 
schieramenti, harmo dichiarato la loro 
volontà a condizione di portare in aula 
alcuni migRoramenti». 




ROMANZA TOU 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Tel. 06-6794800 Fax 06-6790566 
e-mail: info(@romanzatours.com 


Sistemazioni alberghiere 

per individuali e gruppi a prezzi competitivi. 


Escursioni intera giornata 
“nella terra dei motori” 

per gli appassionati delle quattro e due ruote 
(Ferrari di Maranello e Museo Ducati) 
con degustazione di prodotti tipici. 


Arri- 


ivedeici a Bologna'- 


Giri turistici guidati del centro storico 
di Bologna e dei suoi dintorni 
che comprendono la visita dei siti 
di maggior interesse culturale e artistico. 
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rUnìtà 3 

domenica 12 agosto 2007 


GIUSTIZIA 


Anche il Guardasigilli si dice 
«perplesso per certe decisioni» ma aggiunge: 

«Non c’è una giustizia del popolo» 


Arrestato di nuovo il pastore-piromane 
Polemiche anche sulla scarcerazione del pirata 
della strada che aveva investito una ragazza 


LA POLEMICA 


Mastella chiede ^ am e invia ^ ispet^ 

Ma sulle polemiche dei media avverte: «Non siamo ai tempi degli antichi romani e del Colosseo...» 


■ / Roma 


«NON C’È una giustizia del popolo, non sia¬ 
mo ai tempi degli antichi romani quando al 
Colosseo si lasciava che il popolo decidesse 
della vita e della morte delle persone. Certo 


però, ci sono cose 
che lasciano perples¬ 
so anche me». Ma¬ 
stella mantiene la 

barra dritta nel giorno in cui per 
chiunque sarebbe facile cadere. È 
U giorno delle durissime accuse 
da parte di una famiglia che si do¬ 
manda come mai, un uomo inda¬ 
gato per omicidio e pluri-control- 
lato, ha potuto uccidere la loro fi¬ 
glia nel pieno centro di Saraemo 
a coltellate. E perché davanti alle 
denunce di molestie gli investiga¬ 
tori hanno fatto spallucce rassicu¬ 
rando: «Gli stiamo con il fiato sul 
collo». È anche il giorno, parados¬ 
sale, nel quale un piromane - e ri¬ 
cordiamo che quest'armo gli in¬ 
cendi dolsi haimo fatto cinque 
morti tra i civili - viene liberato 
da un pubblico ministero e 24 
ore dopo riarrestato per ordine 
del superiore di quel pubblico mi¬ 
nistero, il procuratore capo di La¬ 
tina, che lo ritiene invece un sog¬ 
getto pericoloso. Ed è ancora il 
giorno nel quale altri giudici ri¬ 
tengono insostenibile l'accusa di 
omicidio volontario (cioè fatto 
con intenzione) a un uomo che 
ha investito e ucciso una ragazza 
di sedici anni mentre era al volan¬ 
te ubriaco ed era anche la terza 
volta che gli veniva tolta la paten¬ 
te. E infine è anche il giorno nel 
quale si deve spiegare come è pos¬ 
sibile, a pochi giorni dall'approva¬ 
zione di nuova legge che final¬ 
mente dice che guidare ubriachi 
è un reato penale e che si finisce 
in carcere, a pochi giorni da que¬ 
sta nuova sacrosanta normativa 
quello stesso pirata della strada 
esce dalla cella. 

Sarebbe facilissimo, in questo 
giorno, scivolare sulle battute. 
Ma Mastella non lo fa: apre un'in¬ 
chiesta, invia gli ispettori a Geno¬ 
va dove qualcuno dovrà spiegare 

Il ministro vuole sapere 
perohé l’assassino 
(ji Sanremo non era 
stato oonsiderato 
periooloso o malato 


perché queU'indagato non è sta¬ 
to giudicato pericoloso o malato, 
e poi risponde alla gente. «Dico 
no a un modello di giustizia co¬ 
me al tempo degli antichi roma¬ 
ni - precisa il Guardasigilli - quan¬ 
do al Colosseo si lasciava che il 
popolo decidesse sulla vita e la 
morte delle persone: certo ci so¬ 
no cose che lasciano perplesso an¬ 
che me, però dalla perplessità ad 
interferire, per quanto mi riguar¬ 
da, ce ne corre. Non vorrei che 
passasse il criterio, che ho visto 
da qualche parte, di considerare 
la giustizia morbida e quindi inef¬ 
ficace. In realtà sono casi molto 
diversi tra loro. Certo lasciano il 
segno: mi sono attivato con gli 
stmmenti necessari e tramite una 
nota informativa ho richiesto ai 
procuratori generali di farmi sape¬ 
re che cosa in realtà è accaduto». 
Era stato trovato con 17 inneschi 
Giuseppe Di Girolamo il pastore 
di 53 anni originario di Monte 
San Biagio arrestato l'altro ieri a 
Fondi, in provincia di Latina, e ri¬ 
messo in libertà poche ore dopo. 
Era stato sorpreso mentre appic¬ 
cava un incendio con un ordigno 
mdimentale in località Sugherete 
di San Vito, nel comune di Mon¬ 
te San Biagio. A suo carico c'era 

•- 


Venezia 


Ubriaca e drogata 
uccide 2 persone 

Dopo 3 giorni è stata 
rilasciata ia donna che ii 7 
agosto travoise e uccise 
una coppia di turisti romeni 
che stavano attraversando 
ia strada suiie strisce 
pedonaii. Paoia Castegnaro, 
44 anni, di Fiesso d’Artico 
(Venezia), era stata arrestata 
dai carabinieri e sottoposta 
ai test: dai risuitati emerse 
che stava guidando sotto 
i’effetto di sostanze 
stupefacenti. La donna è 
accusata di omicidio 
colposo. Le due vittime si 
chiamavano Georg e 
Mariana Duta, 
rispettivamente di 47 e 45 
anni. 


anche una sacca contenente 17 
inneschi pronti a essere utilizzati 
con effetti, secondo la Forestale 
«disastrosi per la pubblica incolu¬ 
mità e per il patrimonio foresta¬ 
le». Gli agenti del Corpo forestale 
dello Stato sono tornati nel picco¬ 
lo centro coUinare per eseguire 
un secondo fermo a suo carico e 
del complice, il 38enne Attilio 


MincheUa che era stato visto ac¬ 
compagnare Di Girolamo a posi¬ 
zionare gli inneschi nei punti pre¬ 
scelti della macchia da incendia¬ 
re. Il fermo è stato deciso dal pro¬ 
curatore capo di Latina Giuseppe 
Mancini e del sostituto di turno 
Giuseppe Milano, dopo le pole¬ 
miche e la richiesta di chiarimen¬ 
ti al Procuratore generale presso 


la Corte d'Appello annunciata 
dal ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella. «Sono grave¬ 
mente indiziati di fabbricazione, 
detenzione e porto di ordigni in¬ 
cendiari e di due tentativi di in¬ 
cendio boschivo», ha spiegato la 
Procura di Latina, in un comuni¬ 
cato. Intanto la procura di Geno¬ 
va attende gli ispettori. Il mini¬ 


stro Mastella ha chiesto di acquisi¬ 
re gli atti inviata alla procura del 
capoluogo ligure in relazione aU' 
omicidio di Luciana Biggi, sgozza¬ 
ta in strada neU'aprile dello scor¬ 
so armo, e per il quale è indagato 
a piede libero Luca Delfino, lo 
stesso giovane che a Sanremo ha 
ucciso a coltellate l'ex fidanzata. 

a.t. 


Il ministro della Giustizia demente Masteila Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


LA CITAZIONE 

Qimdo nell’arena si 
decideva col “pollice” 

Nel colosseo citato da 
Mastella la giustizia si face¬ 
va con la lotta e i pollici 
"versi". Erano 12 i tipi di 
gladiatori: da quello arma¬ 
to di rete, di tridente e pu- 
gncile; o chi lottava muni¬ 
to di uno scudo e di una 
falce. I duellanti veniva¬ 
no scelti tra categorie di¬ 
verse per rendere più av¬ 
vincente lo spettacolo: 
c'era lo schiavo, il «profes¬ 
sionista» o il prigioniero 
di guena. Se il gladiatore 
sconfitto rimaneva ferito 
poteva chiedere la grazia 
alzando il braccio, allora 
il pubblico invocava la sal¬ 
vezza o la morte presso 
l'imperatore presente sul 
palco imperiale, che deci¬ 
deva la sorte dello sventu¬ 
rato: il pollice rivolto ver¬ 
so l'alto era un atto di cle¬ 
menza, il pollice verso era 
morte per il gladiatore. I 
vincitori venivano pre¬ 
miati con palme d'oro e 
con cospicue somme in 
denaro. Dopo ogni batta¬ 
glia, inservienti vestiti da 
Caronte, il traghettatore 
dell'Ade, si accertavano 
che i caduti fossero real¬ 
mente morti eventual¬ 
mente pronti a dare il col¬ 
po di grazia. 



T FATTI 


Torino 


Investe una ragazza 
fuori la discoteca 

Dieci agosto. Il 

tribunale del riesame di 
Torino dispone la 
scarcerazione di Corrado 
Avaro, l'uomo che lo 
scorso 15 luglio a San 
Secondo di Pinerolo ha 
travolto e ucciso la 
sedicenne Claudia Muro 
mentre era alla guida 
ubriaco. Per i giudici si 
tratta di omicidio colposo e 
non - come aveva 
ipotizzato la procura di 
Pinerolo nel chiedere la 
custodia cautelare - di 
omicidio volontario. Avaro 
è stato messo agli arresti 
domiciliari in una 
comunità. 


Sanremo 


La accoltella 
In mezzo la strada 

Una giovane 

commessa di 33 anni, 
Maria Antonietta Multari 
viene accoltellata in 
strada, in mezzo a decine 
di persone, dall'ex 
fidanzato Luca Delfino, 30 
anni, genovese. Lo stesso 
Luca Delfino che è 
indagato per il delitto di 
Luciana Biggi, 39 anni, 
un'altra sua ex compagna, 
trovata sgozzata nei vicoli 
del centro storico d 
Genova neU'aprile dello 
scorso anno. Stesse 
modalità, stesse 
motivazioni passionali, 
una analoga arma ed 
un'unica mano. 


-« 


Latina 


PIromane, rilasciato 
dopo poche ore 

Era stato rilasciato 

poche ore dopo l'arresto. 
Adesso è di nuovo dietro le 
sbarre insieme al suo 
complice. Giuseppe Di 
Girolamo, 53 anni, il 
pastore piromane di Fondi 
è tornato di nuovo in 
carcere e questa volta con 
il complice, che era stato 
invece soltanto 
denunciato. Il piromane era 
stato fermato nella notte a 
Fondi mentre appiccava il 
fuoco ad una zona 
boschiva e trovato in 
possesso di 17 inneschi. 
Immesso in libertà dopo 
poche ore dal pm Luigia 
Spinelli. 


Il Corsivo 

Ma che c 'azzecca l'indulto? 

Donne assassinate da ex fidanzati già indagati per altri omicidi. 
Piromani di mezza età che s'aggirano sospetti nei boschi. Guidatori 
ubriachi che travolgono vite innocenti. Oltre al dolore che provocano, 
cos'è che lega una serie di disgrazie che la aonaca di questo agosto di 
sangue offre così ravviciniate? «L'indulto». Ormai sono rimasti in 
due a ripetere il solito ritornello. Maurizio Gaspani (vahbé) e Antonio 
Di Pietro. L'ex magistrato ha commentato così la scarcerazione del 
SOenne che a Pinerolo investi una giovane sulle strisce. «Basta coi 
politici che chiedono tolleranza zero ad ogni occasione ma lo fanno 
solo per farsi belli sui giornali». E chi sono? «Quasi tutti», risponde. 
Per esempio? «Quelli che hanno firmato per l'indulto». Ecco la 
sentenza. Eppure fra i "carnefici" di questi giorni non ce n'era 
nemmeno uno transitato dalla patrie galere e uscito per via del 
provvedimento di clemenza approvato dal parlamento l'estate scorsa. 
Un ex magistrato avrebbe potuto analizzare cosa accade prima 
dell'accertamento della pena (come nel caso piemontese), o come sia 
diffìcile privare un cittadino - indagato ma non colpevole - della 
libertà (come a Sanremo). Invece anche chi conosce la materia 
preferisce fare come certi politici che cavalcano gli argomenti più 
demagogici per farsi belli sui giornali. 


L’INTERVISTA 


GIOVANNI SALVI 


L’ex membro del Csm: «Ha ragione Mastella nel rifiutare la giustizia di piazza, non soariohiamo sui giudioi tutta la responsabilità» 


«La sospensione condizionale della pena sembra un diritto assoluto...» 


M di Anna Tarquini / Roma 


Giovanni Saivi come 
si spiega a un 
semplice cittadino 
che un piromane 
possa uscire dal 
carcere e dopo 24 
ore ci rientri grazie 
a un provvedimento 
di un altro giudice e che un 
indagato per omicidio sia libero 
di commettere altro omicidio? 
«Nel caso dell'uomo sospettato di essere 
un piromane, rilasciato da un sostituto 
e fermato dal procuratore, sapremo pre¬ 
sto quale dei due provvedimenti fosse 
giustificato sul piano giuridico, quando 
il giudice dovrà convalidare il fermo. Mi 


pare che il procuratore abbia inteso ripa¬ 
rare a quello che ha considerato un erro¬ 
re di un suo sostituto; ha cioè ritenuto 
che ci fossero i presupposti giuridici per¬ 
ché questa persona fosse posta in condi¬ 
zione di non nuocere, die è poi la fun¬ 
zione prindpale della misura cautelare». 
Ma come si spiega l'incertezza 
della pena? 

«Qui non siamo nel campo della pena, 
siamo nelle primissime fasi dell'interven¬ 
to penale. Invece la questione della cer¬ 
tezza della pena si è posta effettivamente 
in una vicenda analoga qualche giorno 
fa, quando un piromane tedesco è stato 
condannato ad una pena lieve, con la so¬ 
spensione condizionale della pena. Ecco 


questo è più un caso che a mio parere po¬ 
ne il problema della certezza della pena. 
Va detto che a volte sembra che la so¬ 
spensione condizionale della pena sia 
una sorta di diritto assoluto per chi com¬ 
mette un delitto per la prima volta, ma 
non è così. Vi è un margine di discrezio¬ 
nalità per il giudice. In realtà il giudice 
deve fare una previsione, una prognosi 
favorevole, deve cioè ritenere che la per¬ 
sona che condanna si asterrà in futuro 
dal commettere nuovi reati». 

Ha ragione Mastella? 

«Io aedo il ministro abbia ragione. Ha 
ragione innanzitutto nel rifiutare la giu¬ 
stìzia di piazza. È il giudice che deve valu¬ 
tare se vi sono indizi sufficienti e quale 
sia la prognosi di cui parlavo prima. È 
giusto però anche un richiamo a valuta¬ 


zioni rigorose e che non vanifichino la 
funzione deterrente della pena. Questa 
indubbiamente è una responsabilità che 
compete al giudice ma è anche giusto 
che iopinione pubblica eserciti la sua 
funzione critica. I magistrati non sono 
responsabUi dal punto di vista politico, 
cioè non rispondono al ministro, non ri¬ 
spondono al Parlamento e non rispon¬ 
dono nemmeno all'opinione pubblica; 
proprio per questo però è molto impor¬ 
tante la critica che ropinione pubblica 
può svolgere. È giusto che non ci sia una 
giustizia di piazza, ma è giusto anche 
che fatti così gravi vengano perseguiti 
con la necessaria prontezza e severità». 
Proprio oggi i genitori della 
ragazza assassinata a Sanremo 
dall'ex fidanzato chiedono una 


punizione esemplare per il 
giudice. 

«Noi siamo abituati a guardare al proble¬ 
ma della sicurezza come un problema di 
strada. Invece i fatti di sangue molto 
spesso si verificano in famiglia. È neces¬ 
sario che la consapevolezza di questo ci 
renda molto sensibili ai fatti premonito¬ 
ri di reati più gravi. Per esempio le con¬ 
dotte ossessive, le persecuzioni nei con¬ 
fronti degli ex, dovrebbero esser sempre 
considerate con estrema attenzione. La 
legge predispone in genere strumenti 
adeguati di tutela, ma forse sarebbe ne¬ 
cessaria una specifica sensibilità per ren¬ 
derli effettivi sin dai segnali premonito¬ 
ri. Naturalmente il caso di Genova è di¬ 
verso: qui si tratta solo di capire se ci fos¬ 
sero già gli elementi per considerare que¬ 


sta persona responsabile dell'omicidio 
della sua fidanzata. Il nuovo omicidio è 
comunque un dramma terribile che 
non si è evitato e quindi occorre ricono¬ 
scere che il sistema di prevenzione non 
è stato in grado di impedirlo. Non è det¬ 
to che ciò che non ha funzionato sia pro¬ 
prio la fase della misura cautelare. Non 
valutati, intendo, con il senno di allora, 
non con quello di poi. A mio parere vi¬ 
cende come queste devono servire a ca¬ 
pire meglio, a individuare in quale pun¬ 
to si è sbagliato e se effettivamente si po¬ 
teva fare di più. Attenti a non scaricare 
ogni responsabilità sulla decisione del 
giudice: è un intero sistema di diagnosi 
precoce delle situazioni di rischio e poi 
di intervento efficace che deve essere in 
condizioni di funzionare». 
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Finanziamenti facili per comprare la casa 
pensando che tutto andrà sempre bene 
mentre molte famiglie non ce la fanno più 

LE BORSE IN ALLARME 



L’economista Paul Krugman 
dichiara al New York Times: 
in questi casi la cosa migliore è pregare 



Negli Stati Uniti sono fallite 11 società del settore. La Sec indaga: perdite nascoste nei bilanci? 


di Roberto Rezzo / New York 


ASTROLOGIA Una salutare correzione o 
uno scenario simile a quello del 1907? A un 
secolo esatto dall’ondata di panico che mise 
in ginocchio il sistema bancario americano, 


specializzate in mutui ad alto ri¬ 
schio a dichiarare fallimento. E al¬ 
meno settanta sono quelle investi¬ 
te dalla crisi, con una dozzina di 
hedge fund che prestavano loro il 
denaro. 

A rendere la situazione più com¬ 
plicata c'è il fatto che i problemi 
non sono affatto circoscritti al set¬ 
tore dei mutui non prime. Fannie 


Mae, la prima società di mutui ne¬ 
gli Stati Uniti, che con la controlla¬ 
ta Freddie Mac ha un portafogli di 
1400 miliardi di dollari, lo scorso 
hanno si è vista appioppare dalle 
autorità di controllo una multa da 
400 milioni di dollari perché i 
suoi manager avevano tmccato i 
bilanci pur d'incassare i bonus re¬ 
lativi alla performance. Non è sta¬ 


to l'unico episodio: nel 2003 Fred¬ 
die Mac aveva gonfiato gli utili re¬ 
lativi al periodo 2000-2003 di cir¬ 
ca 5 miliardi di dollari. E un'in¬ 
chiesta è tuttora in corso per accer¬ 
tare presunte irregolarità contabi¬ 
li per 11,3 miliardi di dollari. Que¬ 
sti precedenti hanno avuto peso 
nella decisione di bloccare l'offer¬ 
ta lanciata da Fannie Mae nei con¬ 


fronti delle concorrenti minori in 
difficoltà. Nel frattempo la Securi- 
ties and Exchange Commission, 
l'equivalente della Consob, vuol 
vederci chiaro nei bilanci delle so¬ 
cietà di brokeraggio e delle ban¬ 
che a Wall Street: il timore è che at¬ 
traverso artifici contabili siano oc¬ 
cultate le perdite relative ai mutui 
sub prime. Secondo il Wall Street 


gli economisti a Wall 
Street s’interrogano 
sulle conseguenze 
della crisi che ha col¬ 
pito U settore dei mutui immobi¬ 
liari trascinando in perdita le prin¬ 
cipali Borse mondiali. "Fare previ¬ 
sioni in questi casi è come elevare 
l'astrologia al rango d'una scienza 
esatta", era solito ricordare John 
Galbraith, autore tra l'altro d'un 
celebre saggio sulla Grande de¬ 
pressione del 1929. La dinamica 
di cui i mercati sono stati testimo¬ 
ni nelle ultime settimane ricorda 
le famigerate catene di Sant'Anto¬ 
nio: ima serie di società specializ¬ 
zate nella concessione di mutui 
cosiddetti non prime, ovvero a 
più alto tasso d'interesse perché 
considerati maggiormente a ri¬ 
schio, per il combinato effetto di 
una congiuntura economica sfa¬ 
vorevole e di un'eccessiva spregiu¬ 
dicatezza nell'erogazione dei pre¬ 
stiti, harmo dovuto fronteggiare 
un'impermata di sofferenze per ra¬ 
te non pagate. Questo ha provoca¬ 
to una fuga degli investitori, le 
banche hanno chiuso i mbinetti e 
la conseguente crisi di liquidità ha 
fatto finire parecchie società a 
gambe all'aria. Gli ultimi dati dif¬ 
fusi dal gmppo assicurativo Aig in¬ 
dicano un tasso di "delinquenza'' 
per i mutui sub prime del 3,68%, 
del 2,13% per quelli non prime e 
dello 0,81% per quelli prime. La 
scorsa settimana Home Banc 
Corp. ha portato i libri in tribuna¬ 
le due giorni dopo aver ceduto la 
quasi totalità dei suoi interessi a 
Countrywide Financial e ha an¬ 
nunciato l'intenzione di chiudere 
i battenti: dai bilanci risulta che su 
attività complessive per 5,1 miliar¬ 
di, i debiti ammontano a 4,9 mi¬ 
liardi di dollari. Negli ultimi dodi¬ 
ci mesi sono state undici le società 


Altre 70 finanziarie 
dichiarano 
gravi difficoltà 
dopo la caduta 
del mercato Usa 


Come nasce la crisi 


MUTUI SUBPRIME 
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Concessi a clienti 

con bassi requisiti 


Difficoltà 
a pagare 
il mutuo 


^ Banche 
^ Usa in 
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di bilancio 


Per finanziare i mutui Subprime molte banche Usa 
hanno emesso obbligazioni ad alto rendimento 
e alto rischio, i bond 


Le obbligazioni, inserite in pacchetti non sempre 
trasparenti, sono state acquistate da banche europee 
e da Fondi di investimento specializzati 


Da qui i timori di una crisi legata al crollo del valore 
delle obbligazioni e delle banche e dei Fondi che 
le hanno acquistate 

P&G Infograph 



Un trader a Wall Street segue preoccupato l'andamento dei titoli Foto Ansa 


Journal, nel mirino sarebbero fini¬ 
te Merrill L 3 mch e Goldman Sa¬ 
chs. 

Su un punto gli analisti concorda¬ 
no: la crisi rappresenta la prima sfi¬ 
da per Bernard Bemanke, da di¬ 
ciotto mesi aUa guida della Fede¬ 
rai Reserve dopo il lungo regno di 
Alan Greenspan. Con una serie 
d'interventi ha iniettato liquidità 
per 62 miliardi di dollari allo sco¬ 
po di tranquillizzare gli investito¬ 
ri. Il messaggio è: continuate a 
operare con fiducia sui titoli. E un 
atteggiamento più possibUista 
emerge riguardo a un'eventuale ri¬ 
duzione dei tassi d'interesse ancor 
prima della riunione della Fed in 
calendario il prossimo 18 settem¬ 
bre. Jan Hatzius, capo degli econo¬ 
misti di Goldman Sachs, sostiene 
che questi interventi pongono un 
problema morale: "Se si abbassa¬ 
no i tassi chi ha fatto operazioni 
ad alto rischio generando il pani¬ 
co, ripeterà lo stesso errore. Di fat¬ 
to equivale ad attenuare la natura¬ 
le punizione dei mercati". Il rove¬ 
scio della medaglia e' che una pu¬ 
nizione esemplare rischia di crea¬ 
re altri problemi, non ultimo la 
possibilità di una recessione. La 
questione e' spinosa al punto che 
un economista del calibro di Paul 
Kmgman sul New York Times sug¬ 
gerisce: "In questi casi la cosa mi¬ 
gliore e' pregare". 


Tsunami o temporale estivo, il grande dubbio dei mercati 

Altre cattive notizie: la tedesca WestLb esposta per 1,25 miliardi. Ma in Italia si predica fiducia e prudenza 


M di Marco Ventimiglia 

PREVISIONI È inutile girar¬ 
ci intorno, vanno bene le ri- 
costruzioni degli eventi, la ri¬ 
cerca delle cause, gli inter¬ 
venti degli esperti, ma alla fi¬ 
ne della fiera, visto che si 

sta parlando di una crisi finan¬ 
ziaria potenzialmente in grado 
di raggiungere ciascuno di noi, 
la domanda che più preme alla 
gente è molto semplice: adesso 
che cosa potrà accadere? 

Un quesito che vista la pcirticola- 
re natura del dissesto provocato 
dagli ormai famigerati mutui 
"subprime" americani non con¬ 
sente risposte univoche, né per 
quanto riguardo la portata dei 
prossimi eventi sui mercati fi¬ 
nanziari e sull'economia globa¬ 
le, né in merito alla loro tempi¬ 
stica. E quest'ultimo è un ele¬ 


mento da tenere in particolare 
considerazione perché molti 
cmalisti sono preoccupati dal 
fatto che la crisi in corso potreb¬ 
be caratterizzarsi per uno stiUici- 
dio di cattive notizie, con un pe- 
durante logoramento dei mer¬ 
cati per molti mesi. «Non è una 
bufera d'agosto - ha commenta¬ 
to il capo economista di Unicre- 
dit Banca MobUiare, Aurelio 
Maccario - ma non siamo nem¬ 
meno nel mezzo di ima trage¬ 
dia: è una fase di profonda incer¬ 
tezza che può durare ancora». 
Ieri, con le piazze finanziarie 
chiuse, è squillato l'ennesimo 


Maccario, Unicredit: 
non è una bufera 
d’agosto ma non 
siamo nei mezzo 
di una tragedia 


segnale di allarme proveniente 
dalla vicina Germania. La ban¬ 
ca d'ciffari tedesca WestLb ha re¬ 
so noto di avere un'esposizione 
di 1,25 miliardi di euro al setto¬ 
re dei mutui subprime Usa. Ma 
in realtà il portavoce non ha fat¬ 
to altro che confemare le cifre ri¬ 
portate dal quotidiano 
"Boersen-Zeitung" mentre la 
stessa WestLb appena giovedì 
aveva rifiutato di rendere noto 
il valore dell'esposizione. 

E l'aspetto paradossale della cri¬ 
si dei subprime è proprio que¬ 
sto: neanche fior di banche con 
tanto di supermanager sanno 
quanto ci sono dentro. Lo ha 
constatato un colosso come la 
francese BNP Paribas che dopo 
aver minimizzato il suo coinvol¬ 
gimento nel volgere di un paio 
di giorni ha dovuto bloccare in 
fretta e furia l'attività di tre suoi 
fondi esposti per 700 milioni. 
La colpa sta nella particolare na¬ 
tura delle obbligazioni derivan¬ 
ti dai subprime, un "tritato" di 
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Fresh Uirmoil in cqnìt}' nìarkefo 



I Financial Times, come tutta la stampa intemazionale, dedica 
grande risalto alla bufera che ha travolto i mercati azionari 


debiti dalla composizione spes¬ 
so indecifrabile e, soprattutto, 
la cui destinazione può essere 
ad altissimo rischio, finendo, 
appunto, anche in prodotti fi¬ 
nanziari con rating elevato uti¬ 


lizzati dalle grandi banche. Una 
situazione che nelle prossime 
settimane rischia di minare la 
credibilità del sistema finanzia¬ 
rio con conseguenze ancor più 
rilevanti delle "semplici" perdi¬ 


te economiche. 

Intanto si guarda con legittima 
apprensione alla settimana che 
sta per cominciare, che ha già 
costretto molti operatori ha po- 
sticiprire la partenza per le ferie 
agostane. Se l'Europa è tutt'al- 
tro che immune, le attenzioni 
maggiori saranno ancora una 
volta concentrate negli Stati 
Uniti, con la paura che prose¬ 
gua l'effetto domino che ha già 
fatto cadere come birilli Impor- 
tcmti società operanti o collega¬ 
te al credito immobiliare. 

Come insegna la recente espe¬ 
rienza basta una bmtta notizia 
proveniente da Oltreoceano (se 
non dalla stessa Europa) per 
mandare in fibrillazione le Bor¬ 
se. Compresa quella italiana 
che, secondo quanto rivelato ie¬ 
ri dall'Adusbef, per la crisi dei su¬ 
bprime ha già accumulato per¬ 
dite complessive per 130 miliar¬ 
di di euro: dirette di Borsa per 
74 miliardi e indirette sui fondi 
per 56 miliardi. 


L’opinione 


Angelo 
De Mattia 


EMERGENZE Le economie sono solide e le banohe oentrali si muovono 

Ma non siamo tornati al 1929 


F ine settimana nero aipo. Effetto psicologi¬ 
co - rectìiis calo delia fiducia, vera e pro¬ 
pria paura - o qualcosa di più serio? I mu¬ 
tui americani sub prime come scintilla per 
la propagazione di incendi nella finanza internazio¬ 
nale? L'andamento delle Borse, a partire da quelle 
europee, porterebbe acqua, non per lo spegnimento, 
ma al mulino dell'effetto-domino, anche se non si 
può ancora parlare del conaetarsi del rischio-conta¬ 
gio. Oltre alla Fed (intervenuta con 60 miliardi di 
dollari) la Banca centrale europea ha immesso liqui¬ 
dità per 150 miliardi di euro. A comprova delle inter¬ 
connessioni tra i mercati, le consorelle di Giappone, 
Australia e Canada hanno anch'esse erogato dena¬ 
ro fresco. I mutui americani anzidetti - per un impor¬ 
to superiore a 600 miliardi di dollari - sono stati ac¬ 
cordati a soggetti di non adeguata solvibilità in peri¬ 
odi di bassi tassi di interesse, di prezzi aescenti degli 
immobili e di sgravi per i conttibuenti. I potenziali 
mutuatari sono stati invogliati, anche da personali¬ 
tà istituzionali, come l'allora capo della Fed Green¬ 


span, a scegliere mutui a tasso variabile, con ampie 
facilitazioni nell'ammortamento iniziale (zero inte¬ 
ressi). I beneficiari dei finanziamenti hanno, a un 
certo punto, ottenuto anche prestiti aggiuntivi in re¬ 
lazione alla aescita dei prezzi degli immobili e, quin¬ 
di, al loro maggiore valore cauzionale. Con la rapi¬ 
da discesa dei prezzi - lo sgonfiamento della bolla 
immobiliare - e con l'inversione dell'andamento dei 
tassi sono cominciati iguai. Il re è nudo: il valore dei 
mutui supera quello delle abitazioni, aesce l'insol¬ 
venza delle rate di ammortamento dei finanziamen¬ 
ti pa concedere i quali le società finanziarie (soprat¬ 
tutto loro) avevano fatto ricorso, pa la provvista, al¬ 
la cartolarizzazione, trasfaendo di fatto il rischio 
dei mancati pagamenti ad altri soggetti. Spesso le 
cartolarizzazioni - che sono «derivati» dei mutui - 
sono state spezzettate, inserite in prodotti finanziari 
complessi, combinate con altri «derivati» - aeando 
i cosiddetti Cdo, Collataalized debt obligation - e 
probabilmente diffuse in tutto il mondo. In esse han¬ 
no investito fondi, altri soggetti istituzionali e no. 


L'onda s'è estesa all'Europa. Si teme che Vintelo mer¬ 
cato dei prestiti a elevata leva finanziaria possa subi¬ 
re un effetto-alone. Nelle economie interessate i fon¬ 
damentali sono buoni. Raffronti con episodi del pas¬ 
sato per ora non appaiono assolutamente pertinen¬ 
ti: non è ili929, nè, almeno per ora, la crisi delle cas¬ 
se di rispamiio Usa degli anni '80; un accostamento 
potrebbe farsi con la bolla tecnologica del 2000. E 
tuttavia una eventuale crisi finanziaria potrebbe ri¬ 
verberare i suoi effetti sulle condizioni, buone, delle 
economie reali. Di qui la preoccupazione dei ban¬ 
chieri centi ali. 

Ma poiché la diagnosi di ciò che sta avvenendo è ab¬ 
bastanza concorde, il problema è ora quello del «che 
fare», per prevenire il contagio e, comunque, il peg¬ 
gio: è l'ora del fare, «in re, non in verbo virtus».È im¬ 
maginabile che le principali banche centrali stiano 
raccordando le proprie iniziative. In ogni caso, 
un'azione di stretta concertazione sugli interventi 
da compiere appare quantomai necessaria. Poi è op¬ 
portuna chiarezza sulle prospettive strategiche: può 


coesistere, per esempio nell'operare della Bce, una li¬ 
nea che alimenta liquidità oggi con una prospettiva 
di innalzamento dei tassi a settembre? Questo, al¬ 
meno apparente, contrasto, poggia sul convincimen¬ 
to che le presenti difficoltà sono superabili a breve? 
Insamma, c'è bisogno di messaggi chiari e affidabi¬ 
li. Le banche centrali debbono rassicurare che i siste¬ 
mi finanziari non si bloccheranno, che non vi sarà 
aeditcnich e che non si è al bivio tra inflazione o de¬ 
flazione. E negli Usa, la Fed promuoverà alla ripresa 
post-feriale un abbassamento dei tassi? Ma è in cau¬ 
sa la stessa materia dei contiolli sui derivati, sulla 
nuova finanza in genere. La visione tedesca (parago¬ 
ni con le «cavallette» e quant'altro) era esagerata. 
Eppure la vicenda dei mutui sub prime dimostra che 
non è sufficiente scegliere di controllare derivati, eri¬ 
ge fiind, eccetera, principalmente per il tramite dei si¬ 
stemi bancari. Occorre immaginare regole, monito- 
raggi e controlli direttamente su tali attività, a pre¬ 
scindere dall'intermediario, bancario o no, che a es¬ 
si dà vita. Siamo nel classico caso della barba del 
diavolo (rasa in una guancia, ritorna nell'altra, e vi¬ 
ceversa): eppure il tema della diretta controllabilità 
non può essere trascurato. Sarebbe opportuno che il 
Fonim per la stabilità finanziaria (nell'ambito del 
G. 10), che da tempo si ocaipa dei derivati, esplicitas¬ 
se più ravvicinate linee di intervento. A livello inter- 


-• 

nazionale e nei singoli Paesi sarebbero opportune in¬ 
dagineperiodiche sui derivati: non vanno demoniz¬ 
zati, svolgono una funzione utile nel fiazionamento 
del rischio, ma, se utilizzati non per esigenze di co¬ 
pertura, possono avere anche effetti destabilizzanti. 
Essenziale è rialimentare la fiducia, innanzitutto 
nei mercati Usa. Quanto all'Italia, rassicuranti so¬ 
no le indicazioni provenienti dalla Banca centrale 
che escludono ogni allarme. 

E comunque è importante sviluppare la ricerca delle 
misure preventive. Altro che utilizzare la vicenda dei 
mutui americani, come stanno facendo alcuni con 
una serie di salti logici, contro la ricognizione sul¬ 
l'eventuale impiego delle riserve «eccedenti» della 
Banca d'Italia. Un impiego, non certo coattivo, che 
esigerebbe, come condicio sine qua non, l'accordo di 
quesfultima e della Bce; ma proprio perché oggi sia¬ 
mo a livello di mera disamina (che può concludersi 
anche negativamente) e nessuno pensa a un tale uti¬ 
lizzo come sostitutivo della necessaria politica di ri¬ 
sanamento che all'opposto deve essere vieppiù incisi¬ 
va, la mera ricognizione non può essere presentata 
come una sciagura, senza cadere nel ridicolo. Si dedi¬ 
chino invece le energie a questa complessa vicenda 
dei mutui dalla quale scaturisce, non ultimo, il mo¬ 
nito per un più corretto, trasparente e informato rap¬ 
porto tra organismi finanziari e risparmiatori. 
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CENTRODESTRA I 

LI lj^ 1 / ^ il i '' leader della Lega: «Sono oonvinto ohe non 

iMj li/lllii Dobbiamo deoidere se 

1 -U-U VliV kj fare guerriglia in Parlamento o trovare un’intesa» 

«Sul federalismo fiscale proposto dal governo 
apprezzo più il metodo che il merito 
Bossi? Se c’è qualcosa andrà a vedere...» 


L’INTERVISTA 


Maroni: «Prodi durerà 
possiamo fare le rìforme» 

«Il vero pericolo è il ritorno della “Balena bianca”: quella 
di Mastella e Casini è un’operazione vera e rischiosa» 


di Natalia Lombardo / Roma 


PERICOLO BALENA BIANCA «Federali¬ 
smo e Senato federale, due riforme da fare in¬ 
sieme: tanto non credo che si andrà a votare 
nel 2008, il governo regge»: ne è convinto Ro¬ 


berto Maroni, capo¬ 
gruppo della Lega al¬ 
la Camera ed ex mini¬ 
stro del Welfare. 

Violante le chiede di non 
condizionare ii diaiogo suiie 
riforme ai freno suiia nascita 
dei Grande Centro. Cosa 
risponde? 

«Violante ha ragione, ma non ho 
voluto lanciare anatemi. A diffe¬ 
renza di alfri, però, non sottovalu¬ 
to un'operazione che giudico ne¬ 
gativa: l'hanno avviata dei leader. 
Casini e Mastella; ha sponsor nel¬ 
l'establishment e in alcuni grandi 
giornali; inoltre, tra le difficoltà 
che incontra il Pd e i malumori in 
Forza Italia, può attrarre elettori o 
parh delle strutture dei partiti. A 
luglio ci siamo lasciati, con Chiti e 
Migliore, su un'ipotesi di sistema 
elettorale alla tedesca. Non vorrei 
che qualche furbacchione usasse 
il nosfro consenso per far nascere 
il Grande Centro». 

Ma la Lega non è favorevole al 
sistema tedesco? 

«Sì, ma nel bipolarismo: un vero 
partito autonomista come la Lega 
si schiera con gli uni o con gli altri 
a seconda delle convenienze; pe¬ 
rò abbiamo un peso in uno schie¬ 
ramento, da soli, nel mare magno 
dei partiti, non contiamo più nul¬ 
la» 

Temete la soglia dei 5%? 

«No, con Violante, Fassino, Chiti, 
abbiamo valutato l'ipotesi di in¬ 
trodurre una soglia maggiore del 
5% su base regionale che salva- 
guardi i partiti territoriali. La vera 
insidia del modello tedesco sta in 
quello che ha detto Casini: il 
"ritorno al futuro" con la rinascita 
di una nuova vecchia De. Lo stes¬ 
so Pd non potrebbe sostenerlo, 
credo». 

Violante infatti ha detto che se 
nascesse un Grande centro 
cadrebbe ii governo. Lei non è 
troppo aliarmista? 

«No, perché una volta che le uova 
sono rotte si fa la friftata. Comun¬ 
que mi fa piacere che Violante ab¬ 
bia risposto così». 

L’uitimo consigiio dei ministri 
ha varato ii federaiismo 
fiscale. Ci sono punti 
d’incontro? 

«Apprezzo più il metodo usato 
dal governo che il merito. L'im¬ 
portante è che sia partito il dibatti¬ 
to, è un passo avanti. A settembre 
ci saremo, se verrà portato in Parla¬ 
mento parallelamente alle rifor¬ 
me studiate dalla I commissione 
con il presidente Violante: il Sena¬ 
to Federale. Le due cose vanno in¬ 
sieme: senza il Senato federale, 
con le Regioni, il federalismo non 


«In Parlamento 
ci staremo se nel 
pacchetto delle riforme 
c’è anche quella del 
del Senato federale» 


funziona, dopo un armo è già vec¬ 
chio». 

Però serve una riforma 
costituzionale con quattro 
passaggi pariamentari. Quindi 
la legislatura deve durare e 
non cadere nel 2008, come 
prevede Berlusconi, no? 

«Io non lo penso proprio, come 
non aedo che sul welfare in au¬ 
tunno cadrà il governo; il Pd non 
sarà pronto nel 2008, quindi pri¬ 
ma del 2009 non si vota. Certo, 
dobbiamo decidere se usare que¬ 
sto tempo per fare la guerriglia in 
aula tutti i giorni, oppure siglare 
una tregua e cercare di fare cose 
uhli a tutti». 

La Lega è divisa? Caideroii fa 


«Mi fa piacere che 
Viclante abbia dette 
che se nasce il nueve 
grande centre 
cade anche Predi» 


ia guerrigiia in Senato, iei 
diaioga coi centrosinistra. 

«Il governo ci ha messo im anno 
per varare il federalismo fiscale. 
Come opposizione dovevamo gi¬ 
rarci i pollici? Deporremo le armi 
se e quando su federalismo e Sena¬ 
to federale si muoverà qualcosa». 
Bossi che ne pensa? 

«È interessato al federalismo e di¬ 
sponibile al dialogo, va a vedere. 
Altrimenti non avrebbe incontra¬ 
to Prodi a Milano». 

Bossi continua a dire che sta 
iavorando con Tramonti sui 
programma. Lo fa per 
mostrarsi l’aiieato migliore di 
Berlusconi? 

«La Lega è un alleato convinto, 
non ci sono retroscena, né assi del 
Nord. Bossi e altri hanno deciso di 
tenersi pronti sul programma, da 
settembre, nel caso il governo fac¬ 
cia un patatrac. Cosa che io dò 
probabile all'l per cento». 

Cosa pensa, da ex ministro, dei 
protocoiio sui Weifare? 

«Sarebbe potuto essere peggio. 
Dalla legge Biagi è stato eliminato 
il job on caU ma l'impianto è stato 
confermato. Sulle pensioni è stato 
fatto im pasticcio: non si supera lo 
"scalone Maroni" e per i lavorato¬ 
ri autonomi, al Nord, si peggiora. 
Però la nostra legge non è stata 
stravolta e c'è la parte positiva de¬ 
gli ammortizzatori sociali e deU'in- 
dennità di disoccupazione». 

Lo voterete in Pariamento? 
«Vedremo. Certo non è la vittoria 
della sinistra radicale, come dico¬ 


no alcuni, ma della sinistra rifor¬ 
mista». 

A proposito di toni sopra le 
righe: ie paroie di Caruso sono 
state condannate da tutti. Ma 
come la mette la Lega con 
Gentilini? 

«Gentilini lo conosciamo, è uno 
fatto così: "razza Piave", esuberan¬ 
te... I suoi sono solo eccessi verba¬ 
li, sgradevoli e non condivisibili. 
Camso, invece, rappresenta degli 
ambienti precisi, non può permet¬ 
tersi di dire le stesse cose delle riso¬ 
luzioni sbategiche delle Br: indivi¬ 
duare il nemico del popolo in chi 
scrive leggi che portano precarietà 
e morti sul lavoro. Verso Biagi è 
un insulto alla memoria, ma ri¬ 
spetto a Treu, che ho chiamato 
per esprimergli solidarietà, indivi¬ 
duarlo come obiettivo è un gioco 
estremamente pericoloso». 
Manifesterete da soli e poi ii 2 
dicembre di nuovo con ia Cdi? 
«Non so, I bis sono un rischio, co¬ 
me per i seguiti dei film: "mission 
impossible 2 - 3- 4" non è mai co¬ 
me la prima. Solo "007" ha avuto 
fortuna...». 



Roberto Maroni Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


«Sul sistema elettorale 
alla tedesca noi 
siamo d’accordo 
Basta che non sia 
un cavallo di Troia» 


COL 


Berlusconi: col bipolarismo 
Casini resta nel centrodestra 


■ Silvio Berlusconi è convinto che «U governo ca¬ 
drà da solo» per «implosione» e promette di dare 
battaglia a settembre. Il leader di Fi parla in un'in¬ 
tervista al settimanale «Tempi» che uscirà nel nu¬ 
mero distribuito al Meeting dell'Amicizia di Rimi- 
ni. Berlusconi nega che ci sia stata una «opposizio¬ 
ne morbida», ma afferma di non aver «mai credu¬ 
to alla cosiddetta spallata, una parola inventata 
dai giornali e che io non ho mai usato». 

Sicuro di «tornare a Palazzo Chigi per «completa¬ 
re la rivoluzione copernicana» che avrebbe avvia¬ 
to, Berlusconi manda a dire al leader Ude che «Ca¬ 
sini, m un sistema bipolare, dovrà necessariamen¬ 
te restare nel centrodestra». Per l'Udc, appunto, 
«va superato questo bipolarismo». 

L'ex premier, infine, conferma che Fi voterà no all' 
u tilizz o delle intercettazioni dei parlcimentari. 


VEDOVA DI NASSIRIYA 

«Sono stata minacciata 
e sotto scorta per sei mesi» 

■ «Circa sei mesi dopo la morte di mio marito ri¬ 
cevetti una lettera da parte delle Cellule eversive 
rivoluzionarie in cui venni minacciata di morte». 
Lo ha detto oggi, a Cortina d'Ampezzo, Paola Co¬ 
en Gialli, vedova del sottotenente Enzo Fregosi, 
morto a Nassiriya nel novembre del 2003. 

«Nel documento - ha aggiunto nella sua dramma¬ 
tica testimoniaza - i mittenti facevamo riferimen¬ 
to alla religione ebraica di cui sono professante, 
aggiungendo che mi avrebbero fatto a pezzi e 
mandata a far compagnia ail mercenairio di mio 
marito». 

hi seguito Coen Gialli fu protetta per sei mesi da 
una scorta di carabinieri e la successiva inchiesta 
portò aliemissione di alcuni avvisi di garanzia 
nei confronti di soggetti italiani di cui la donna 
non ha voluto precisrire i nomi. 


Catania suD’oiio della bancarot^ ha un buco di 150 milioni 

Sindaco da due mandati, il medico di Berlusconi non fa il miracolo. E vuol vendere i gioielli di famiglia 


M di Walter Rizzo /Catania 

UN BUCO profondo fino a tocca¬ 
re le falde marine, che si incunea¬ 
no sotto terra. Si potrebbe partire 
da questa grande spelonca - sca¬ 
vata dalle ruspe In piazza Europa, 
il salotto buono di Catania affac¬ 
ciato sul mare - per raccontare la città del 
grande buco. Il buco finanziario del Co¬ 
mune, sancito con parole durissime da¬ 
gli ispettori inviati dal ministro Padoa 
Schioppa, ma anche 0 buco nero dei 
grandi affari, dei grandi interessi in quel¬ 
la che un tempo era la città dei "quattro 
cavalieri dell'apocalisse". Oggi Costanzo, 
Rendo, Finocchiaro e Graci non ci sono 
più, spazzati via dalla tempesta di tangen¬ 
topoli e di mafiopoli. Ora governano in¬ 
disturbati due nuovi padroni della città, 
Virlinzi e Ciancio: capaci di tessere affari 
con tutti, di tenere buone relazioni con 
centrosinistra e centrodestra e sempre 
abilissimi a non finire in indagini e in¬ 
chieste pericolose. Se Virlinzi appare più 
defilato, Mario Ciancio si muove invece 
con spregiudicatezza e lega i suoi affari al 
controllo totale dell'editoria. È infatti il 
padrone unico dei mezzi di comunicazio¬ 
ni in questa parte dell'isola. Un potere 
che gli consente persino di imporre a la 
Repubblica di non distribuire nelle edico¬ 
le della città l'edizione prodotta in Sicilia 
e stampata nei suoi stabilimenti catanesi. 
Un monopolio che nessuno mette in di¬ 
scussione e che gli permette di tenere i po¬ 
litici a bacchetta. Oggi è schierato con 
Raffaele Lombardo e il suo Mpa, ma le 
sue simpatie sono mutevoli come il ven¬ 
to della politica. Se qualcuno non gli sta 
simpatico, come l'europarlamentare Ds 


Claudio Fava, semplicemente lo cancella 
dai media. Al punto che Fava ha citato 
Ciancio in giudizio chiedendo un maxi 
risarcimento per le sistematiche censure. 
Catania non si scandalizza. Ingoia tutto, 
anche la bancarotta del Comune a cura 
della giunta guidata dal medico persona¬ 
le di Berlusconi. Umberto Scapagnini lo 
si è visto correre al capezzale di Silvio, ma 
i suoi rimedi miracolosi nulla possono 
sul colossale buco di 150 milioni di euro 
del Comune di Catania. Mesi fa venne 
consigliato ai dipendenti comunali di fre¬ 
quentare il meno possibile i bagni di Pa¬ 
lazzo degli Elefanti, perché non c'erano 
soldi e i fornitori della carta igienica non 
facevano più credito. «Leggende metro¬ 
politane - tagliano corto a Palazzo dei 
Chierici, sede dell'assessorato al bilancio 
- i debiti ci sono, ma non siamo alla ban¬ 
carotta». 

Sarà vero, ma l'amministrazione sembra 
alla disperata ricerca di quattrini. Ha mes¬ 
so su la società, «Catania Risorse» per po¬ 
ter fare cassa com la vendita degli immo¬ 
bili di proprietà comimale. «Bell'esempio 
di finanza creativa - tuona l'opposizione 
di centrosinistra - quei beni sono patri¬ 
monio deU'Unesco e non sono alienabi¬ 
li, quindi non possono esser neppure da¬ 
ti in garanzia per accedere mutui». Ad op¬ 
porsi alla vendita anche la Sovrintenden¬ 
te ai beni culturali Maria Grazia Brancifor- 
ti: immediatamente rimossa dal governo 



Il sindaco di Catania, Umberto Scapagnini Foto Ansa 


La «Catania risorse» 
dovrà vendere i palazzi 
di pregio per far oassa 
Si oominoia, non per oaso 
da quello affittato dalla CgiI 


Cuffaro. 

L'assessore Gaetano Tafuri oggi usa pro¬ 
prio 0 valore storico e architettonico di 
questi edifici per togliersi qualche sassoli¬ 
no dalla scarpa. In uno di questi edifici, 
lantico convento di San Giuliano, dalla 
fine della guerra ha sede la Camera del La¬ 
voro CgU. Per loro tra tre anni è pronto lo 
sfratto. «Curioso - dice il segretario della 
Cgll, Ciccio Battiato - ramministrazione 
si ricorda di questi edifici dopo la nostra 
posizione su "Catania risorse" e dopo la 
nostra grande manifestazione contro la 
mala politica al Comune e alla Provin¬ 
cia». 

La Commissione Antimafia nella sua re¬ 
cente visita a Catania ha posto l'accento 
sugli appalti, concessi direttamente e sen¬ 
za gare. «Ci siamo chiesti quale sia il mo¬ 
lo di Cosa nostra in questi affari - spiega il 
capogmppo deU'Ulivo Giovanni Burlo¬ 
ne - e come mai a Cafania vi sia un'altissi¬ 
ma e anomala concenfrazione di cenfri 
commerciali. Bisogna capire chi siano 


qui i nuovi referenti imprenditoriali e po¬ 
litici di Cosa nostra». 

A Catania non si capiscono tante cose, 
ad esempio perché le partecipate che, nel¬ 
le altre grandi città sono una sorta di riser¬ 
va di cassa delle amministrazioni, accu¬ 
mulino solo perdite. La città non ha uno 
Ztl, scoppia, soffocata da migliaia e mi¬ 
glia di veicoli, i parcheggi di scambio co¬ 
struiti a Barriera restano vuoti, gli auto¬ 
bus continuano a viaggiare, semivuoti, 
ad una velocità media di 13 km orari e 
l'azienda trasporti accumula deficit. Ma 


A farla da padrone, ormai 
Virlinzi e Cianoio, ohe 
si spartisoono speoulazioni 
e affari. Dai pareheggi 
ai oentri oommeroiali 


anche il traffico può essere un oftimo af¬ 
fare: forniamo in piazza Europa, al gran¬ 
de buco sulla scogliera. Lì dentro, così co¬ 
me in altri punti del centro, dovrebbe na¬ 
scere un grande parcheggio sotterraneo: 
migliaia à vetture, negozi e centri com¬ 
merciali. Un bell'affare per chi lo gestisce 
e il gestore non sarà il Comune, ma una 
sociefà di proprietà del cavaliere Virlinzi 
e dell'editore Mario Ciancio, che con il si¬ 
stema (Mprojectflnadngìo avrarmo in ge¬ 
stione per un quarantennio, ottenendo 
anche la possibilità di realizzare una va¬ 
sta area commerciale. Ma anche alcuni 
dei parcheggi di superficie, le cosiddetfe 
«strisce blu» oggi in mano alla società 
pubblica "Sostare”, finirarmo ai privati. 
Guarda caso sono le aree più redditizie, 
quelle adiacenti al centro. 

Ma nella città del disastro finanziario an¬ 
che i progetti e i sogni devono esser utili a 
qualcuno. Accade così che a colpi di va¬ 
rianti e con alcuni aggiustamenti al pia¬ 
no regolatore i nuovi padroni si garanti¬ 
scano altri introiti con un sistema da far 
impallidire quello descritto da Rosi in 
«Le mani sulla città». Il più grosso affare è 
quello legato al nuovo Piano regolatore 
nelle zona del Rotolo, di fronte al mare, 
che prevede altissimi indici di fabbricabi- 
lità. Terreni coperti di sciara e sterpaglie, 
acquistati anni fa a due soldi (ma gli atti 
sono spariti dal registro) da 5 società. 
Una di queste, la Metropol, è praticamen¬ 
te sconosciuta, un'altra è di proprietà del¬ 
la famiglia Virlinzi. Nella zona del Pigno 
una serie di terreni agricoli di proprietà di 
Ciancio e di sua moglie sono stati destina¬ 
ti alla realizzazione di un centro commer¬ 
ciale. Peccato che Catania sia già satura. 
Degli edifici già realizzati cosa si farà? Bel¬ 
la domanda, e qualcuno ha già pronta 
una risposta: se non i supermercati si farà 
altro. Case, uffici? Non si sa, bisognerà 
aspettare la prossima variante. 
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INSULTI A TREU E BIAGI 


Darò le dimissioni quando lo faranno i 25 
parlamentari oondannati in via definitiva. Ma ehi 
lo ohiede è un fasoista: le mie erano solo parole 


Pro e Verdi oonfermano: sì alla manifestazione 
del 20 ottobre oontro il lavoro preeario 
Non si usi strumentalmente il naso Caruso 


LA POLEMICA 


Caruso sì autosospende 
Ireu: ancora non basta 

Il parlamentare di Rifondazione: ho deciso da solo 
L’ex ministro: è un primo passo. Bindi: Pro chiarisca 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

LA DECISIONE «In attesa della riunione a 
settembre del gruppo parlamentare, mi auto- 
sospendo dal Gruppo di Rifondazione Comu¬ 
nista-Sinistra Europea»: con uno scarno co¬ 
municato Francesco 


Caruso ha annuncia¬ 
to la sua autosospen¬ 
sione. Poi ha aggiun¬ 
to: «La mia è una dedsione indivi¬ 
duale e personale che ho preso 
senza consultare nessimo e matu¬ 
rata nella speranza che possa met¬ 
tere la parola fine a questo linciag¬ 
gio politico». Poi aggiunge: «Ai fa¬ 
scisti - perchè in altro modo non 
si può chiamare chi vuole espelle¬ 
re qualcuno dal Parlamento solo 
per le parole, ancorché fraintese - 
che chiedono le mie dimissioni ri¬ 
spondo che sono pronto a presen¬ 
tarle quando si degneranno di fa¬ 
re altrettanto i 25 parlamentari 
condannati in via definitiva non 


per reati di opinione ma per aver 
intascato tangenti, corrotto, mba- 
to e abusato del proprio molo, 
non per difendere i più deboli ma 
per accrescere le proprie ricchezze 
e i propri affari». 

La speranza di mettere la parola fi¬ 
ne, comunque, è delusa. Dal cen¬ 
trodestra continuano a tambureg¬ 
giare dichiarazioni e condanne. 
Dal partito che l'ha candidato, in¬ 
vece, qualche apprezzamento. 
«Mi pare un fatto positivo dice il 
suo capogmppo, Gennaro Miglio¬ 
re. che non gli aveva risparmiato 
le critiche - un segno di rispetto 
prima di tutto nei confronti del 
suo gmppo. Credo si sia reso con¬ 
to della difficoltà in cui il suo 
gmppo si è trovato». Se resterà 
nel gmppo si deciderà a settem¬ 
bre, «ma solo perché in queste set¬ 
timane l'attività parlamentare è 


ferma. Se fossimo stati a lavoro 
avremmo deciso immediatamen¬ 
te». Anche per Giovanni Russo 
Spena, capogmppo Prc al Senato 
è un buon segno: così, dice, se ne 
discuterà più serenamente e si al¬ 
lenterà «una tensione che veniva 
dall'estemo del partito. C'è stato 
un attacco e un linciaggio vergo¬ 
gnoso, cose davvero sgradevoli». 
L'espulsione? «Sarebbe una scon¬ 
fitta per tutti il non poter pensare 
di dialogare con una persona». 
Ma Tiziano Treu giudica la deci¬ 
sione di Camso «un segnale mini¬ 
mo ma non ancora sufficiente». 
L'ex ministro del Lavoro ritiene ci 
sia un «problema politico genera¬ 
le, perché le sue affermazioni non 
sono state smentite da alcuni altri 
suoi coUeghi, dalla Menapace a 
Cento che, anche se con altri to¬ 
ni, hanno continuato ad attacca¬ 
re leggi che non sono colpevoli 
del precariato. Semmai hanno 
cercato di regolare e migliorare il 
sistema». «A settembre - conclu¬ 
de - mi aspetto una presa di posi¬ 
zione più significativa». E Bindi: 
Rifondazione chiarisca, o rischie¬ 
rà di favorire chi non vuol cam¬ 
biare la legge 30. 

Già ieri, sul suo sito, Camso aveva 
cercato di spiegarsi: la notizia del¬ 


l'ermesima morte sul lavoro l'ave¬ 
va raggiunto mentre ispezionava 
un ex manicomio in condizioni 
vergognose: «È in mezzo a questi 
disastri mi vien fuori una parola, 
secca e devastante: assassini, diret¬ 
ta ai responsabOi di questo e quel 
disastro, null'altro che uno sfogo 
incontrollato. Ma chi sono gli as¬ 
sassini? Gli imprenditori senza 
scmpoli che per ingrossare i loro 
profitti tagliano su salari, condi¬ 
zioni e sicurezza sul lavoro? Forse. 
Certo non c'entrano Tiziano Treu 
e Marco Biagi, non foss'altro per¬ 
ché il pacchetto Treu e la legge 30 
non esistono per responsabilità 
di chi ha tecnicamente contribui¬ 
to a scriverle quanto per la volon¬ 
tà di un'intera classe politica e de¬ 
gli interessi forti che la sorreggo¬ 
no... Non voglio che persone che 
hanno subito tragici dolori possa- 

Migliore, Prc: un gesto 
di rispetto, ma ci ha 
messo in difficoltà 
Mantengo le critiche 
su quel che ha detto 


Sinistra 
democratica: si 
faccia chiarezza 
prima del 20 



Francesco Caruso in aula a Montecitorio Foto di Claudio Peri/Ansa 


no sentirsi offese dalle mie paro¬ 
le. Se fosse accaduto non c'è biso¬ 
gno di qualamo che formuli scu¬ 
se al posto mio, lo faccio da solo». 
La sinistra, comunque, manifeste¬ 
rà il 20 ottobre. Russo Spena de¬ 
nuncia «0 tentativo di usare il gra¬ 
ve errore di Camso come alibi per 
chiedere la cancellazione della 
manifestazione. È opportuno 


chiarire subito, una volta per tut¬ 
te» che il corteo «si terrà e che ve¬ 
drà una partecipazione popolare 
enorme». Paolo Cento, Verdi, so¬ 
stiene che scendere in piazza ora 
è «non solo indispensabile, ma 
anche utile a respingere una cam¬ 
pagna velenosa che con un prete¬ 
sto vorrebbe cancellare qualsiasi 
critica contro la precarietà». 


■ Se fino a qualche giorno fa il ri¬ 
schio era quello di ritrovarsi in 
piazza «contro» il governo, ora Sd 
ha qualche motivo in più per nic¬ 
chiare sulla propria partecipazio¬ 
ne aUa manifestazione, prevista il 
20 ottobre e organizzata da «Ma¬ 
nifesto» e «Liberazione» contro il 
protocollo sul welfare. L'area di 
Mussi, infatti, dopo le polemiche 
scatenate dalle parole di Camso, 
ha qualche remora in più. Fonti 
vicino al ministro dell'Università 
fanno sapere che il caso Camso 
«peserà nel chiarimento perché 
quella del 20 ottobre non può es¬ 
sere una manifestazione fatta sul¬ 
le parole d'ordine dell'ex no-glo- 
bal». Dal palazzo fanno inoltre sa¬ 
pere che a Sd «non sono piaciuti 
neanche gli atteggiamenti» di chi 
ha provato a non condannare pie¬ 
namente il deputato eletto come 
indipendente nelle fila di rifonda¬ 
zione. la presa di distanza è dun¬ 
que forte, tanto che la capogmp¬ 
po alla camera, Titti Di Salvo, pre¬ 
cisa: «Comunque la nostra adesio¬ 
ne per ora non c'è. A settembre 
vogliamo capire obiettivi, modali¬ 
tà e interlocutori della manifesta¬ 
zione. L'etica della responsabOità 
è un tema centrale che vogliamo 
approfondire con gli organizzato¬ 
ti...». Anche Katia Zanotti rimar¬ 
ca come Sd «dovrà opportuna¬ 
mente e giustamente discutere di 
temi, obiettivi e forme per soste¬ 
nere eventualmente la manifesta¬ 
zione». Più possibilista Arturo 
Scotto: «È stato dato un valore ec¬ 
cessivamente grande alle farneti¬ 
cazioni di Camso». 


Ds e IVki^rita in cerca dì un candidato po* 9 Pd siciliano 

L’ex rettore di Catania, Lattari, ha deciso: si presenterà. Ma si sta pensando anche all’ex ministro Mattarella, che piace a Quercia e Dielle 


■ di Wanda Marra 


È UNA PARTITA ancora 
tutta da giocare quella per II 
leader del Pd siciliano. Men¬ 
tre I motori sono già surri¬ 
scaldati daH’arrivo di auto¬ 
candidature autorevoli, co¬ 
me quella di Ferdinando Latte- 
ri, il susseguirsi di incontri per 
vedere se è possibile individua¬ 
re un nome comune a Ds e DI, 
forse quello di Mattcìrella, e la 
presa di distanza daU'operazio- 
ne Pd da parte di personalità di 
primo piano nell'isola come il 
Presidente della Regione, Rita 
Borsellino e dell'ex sindaco di 
Palemo, Leoluca Orlando. 
Nello scacchiere dei futuri segre¬ 
tari regionali del nascente parti¬ 
to, la Sicfiia è tra le Regioni nel¬ 
le quali sembra più probabile 
un segretcìrio della Margherita, 
lo ammettono anche i Ds loca¬ 
li. Non fosse altro perché è più 
facile immaginare un DI in que¬ 
sta Regione, piuttosto che in 
territori di altro tipo, come 
TEmUia. Ma mentre venivano 
fuori i primi nomi (tra questi 
Enzo Bianco dei DI e il segreta¬ 
rio regionale dei Ds, Tonino 
Russo), il dieUino Ferdinando 
Latteri qualche giorno fa ha 
scompagninato la partita pre¬ 
sentando la propria candidatu¬ 
ra. Uomo vicino a RuteUi, ex ret¬ 
tore dell'Università di Catania, 
raccoglie consensi anche tra i 
forzisti e l'Mpa di Lombardo, e 
potrebbe essere intanto una 
possibilità per i mteUiani di con¬ 
tarsi. Per la verità, Latteri perse 
le primarie delTUnione per la 
scelta del candidato alla guida 
della Regione contro la Borselli¬ 
no nel 2005, quando i Ds scelse¬ 



Alcuni sostenitori dell'Ulivo Foto Ansa 


Mattarella 


Dalla De al Ppi 
e poi all’Ulivo 

Quando si pronuncia il 
suo nome il pensiero va 
subito aH’omonima legge di 
riforma elettorale del 1993 
che Giovanni Sartori definì 
Mattarellum. In realtà 
quella di Sergio Mattarella è 
una lunga e articolata 
carriera politica. Nato a 
Palermo nel 1941 e 
professore di Diritto 
parlamentare presso 
l’Università della sua città. 
Suo fratello Piersanti, 
presidente della regione, 
venne ucciso dalla mafia nel 
1980. Sergio viene eletto 
alla Camera nel 1983 tra le 
file della De e ricopre ruoli 


-« 



ministeriali fino alla fine 
degli anni Ottanta. Dopo il 
terremoto che porterà la De 
all’estinzione Mattarella 
sarà uno degli artefici del 
Ppi, prima in qualità di 
direttore del Popolo, e poi, 
nei governi dell’Ulivo, come 
vicepresidente del 
Consiglio e ministro della 
Difesa. Nel 2001 viene 
rieletto con la Margherita e 
nel 2006 con l’Ulivo. 


ro di appoggiare quest'ultima. 
Questa volta, però, dice che «si 
tratta di un'altra partita». E spie¬ 
ga: «In Sicilia, terra di nobili e 
forti tradizioni autonomiste, 
spesso tenute in scarsissimo 
conto, il Pd deve coniugarsi in¬ 
scindibilmente al suo essere sici¬ 
liano, al suo essere espressione 
di una regione con forti poten¬ 
zialità di sviluppo, con grandi 
personalità, ed altrettanto gran¬ 
di contraddizioni e problemi. 
Ho riflettuto, e ho deciso di ri- 

L’autocancdicdato: 
la Sicilia ha bisogno 
di autonomia. Ho 
risposto a numerose 
sollecitazioni 


spondere positivamente alle 
sollecitazioni che mi pervengo¬ 
no da larghe fasce di società sici¬ 
liana, e di presentare la mia can¬ 
didatura a segretario regionale 
del Pd, mettendo a disposizio¬ 
ne le mie esperienze». Tiepida 
la reazione dei DI e dei Ds. La 
Margherita siciliana ha afferma¬ 
to sostanzialmente di non aver 
saputo niente di questa auto¬ 
candidatura, Rosy Bindi Tha de¬ 
finita «im'lniziativa persona¬ 
le». 1 Ds siciliani, dal canto loro, 
si sono limitati a definirla «legit¬ 
tima», ma a rimandare la paro¬ 
la agli elettori del 14 ottobre. 
Latteri, dal canto suo, non si 
scompone: «Per un partito nuo¬ 
vo, largo, aperto, più candidati 
ci sono meglio è». 

Nel frattempo, i Ds e i DI strm- 
no cercando una candidatura 
che sia espressione comune dei 
due prirtiti. A sovrintendere al¬ 


l'operazione è il Presidente del¬ 
la Commissione Affari Costitu¬ 
zionali della Camera, Luciano 
Violante. Dopo una serie di in¬ 
contri con il segretario dei DI si¬ 
ciliani Galvagno, e tra Grilva- 
gno e Tonino Russo, il nome 
che si sta facendo strada è quel¬ 
lo dell'ex Ministro, Mattarella. 
Nome che sembrerebbe piacere 
ai Ds. Spiega Violante: «Per la Si¬ 
cilia serve una personalità di 
grande rilievo anche nazionale, 
che sia gradito non solo a Ds e 

Violante: cerchiamo 
una persona di grande 
rilievo anche nazionale 
gradito a Ds e DI 
e alla società civile 


DI, ma anche alla società civi¬ 
le». E anche se non fa diretta¬ 
mente il nome di Mattarella, ne¬ 
anche smentisce, spiegando: 
«Noi abbiamo individuato un 
profilo, eli quelle certamente 
quello di Mattarella corrispon¬ 
de». E ad esprimere parere favo¬ 
revole è stato anche Galvagno, 
per quanto ancora a titolo per¬ 
sonale. Non è chiciro se l'ex Mi¬ 
nistro, che è stato già contatta¬ 
to, accetterà la candidatura (alla 
fine del 2005 rifiutò l'invito del¬ 
la Quercia a correre per la presi¬ 
denza della Sicilia). A Uvello di 
gmppi dirigenti, comunque, 
l'accordo è di là da venire. Men¬ 
tre pare che la candidatura Bian¬ 
co non esista, i popolari della 
Margherita propongono il sin¬ 
daco di Messina, Francantonio 
Genovese (a sostenerlo, tra gli 
altri, l'ex coordinatore regiona¬ 
le, Cardinale e l'ex sottosegreta- 


Latteri 


L’ex Rettore 
della Margherita 

Il professor Ferdinando 
Latteri, classe 1945, si è 
laureato nel 1968 in 
Medicina e Chirurgia e 
specializzato in Chirurgia 
generale nel 1973. È stato 
professore Ordinario di 
Patologia Speciale 
Chirurgica dell’Università di 
Catania. Ed ha lavorato, 
nella città etnea, 
all’ospedale «Cannizzaro» 
con compiti dirigenziali. 

Dal 1983 al 1993 è stato 
Presidente della Croce 
Rossa Italiana di Catania. 
Medaglia d’Oro di 
Benemerenza della Croce 
Rossa Italiana. È stato 


rio, Lauria). Se non si arrivasse a 
un nome comime, in nome del 
quale, come fa intendere Russo, 
i Ds siciliani sarebbero anche di¬ 
sposti a fare un passo indietro 
tra i più probabili candidati del¬ 
la Quercia c'è proprio U segreta¬ 
rio regionale. Nei giorni scorsi 
era poi circolata anche Tipotesi 
della candidatura di De Bene- 
dictis, vicepresidente del gmp¬ 
po Ds aU'Ars. 

In questa operazione di ricerca 
di equilibri a prendere le distan- 

I popolari propongono 
il sindaco di Messina 
Genovese. I Ds 
potrebbero lanciare 
in campo Russo 


« 



Deputato dal 1987 nel 
2004 lasciò Forza Italia per 
la Margherita. È stato 
Rettore dell’Università di 
Catania. 

Nel 2006 è stato eletto alla 
Camera per l’Ulivo. Dal 6 
giugno 2006 è 
responsabile del settore 
Università della Margherita 
oltre ad essere nella 
Direzione nazionale del 
medesimo partito. 


ze da come si sta realizzando il 
Pd sono due nomi di spicco. Ri¬ 
ta Borsellino (in un'intervista al¬ 
fa Repubblica di Palermo) si è lan¬ 
ciata contro «lo spettacolo cui 
sticimo assistendo, che rispec¬ 
chia pari pari i meccanismi dei 
vecchi partiti, con tcmto di cor¬ 
renti e poltroncine da occupa¬ 
re». Sulla stessa posizione Leolu¬ 
ca Orlando, oggi portavoce del¬ 
l'Italia dei valori, che si rifiuta di 
prendere posizione per qualcu¬ 
no dei candidati. «Con queste 
regole il Pd non è quello che do¬ 
veva essere. In particolare, non 
è possibile condividere la logica 
della scheda unica e il meccani¬ 
smo delle liste bloccate». 

La partita, comimque, è appe¬ 
na iniziata, e l'impressione è 
che da qui cil 12 settembre, 
quando le candidature saranno 
presentate ufficialmente, la stra¬ 
da sia ancora limga. 
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PARTO mm 

MIlArillilik Parla il presidente della Regione Liguria: 

1 1 II II «Credo che la visibilità personale vada spesa 

^ -l IjlI. J. J. U \/ per tenere insieme i partiti, non per emergere» 

«Non mi piace l'idea di accordi di vertice 
sui segretari regionali, non credo 
ad un partito che cristallizza le correnti» 


L’INTERVISTA 



«Un partito che unisca, con meno leaderismi. Ma Vincenzi non ha ancora detto cosa farà» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


CLAUDIO BURLANDO, presidente della 
Regione Liguria, è convinto che la scelta di 
candidare Walter Veltroni alla segreteria del 
Pd, scelta appoggiata da una grossa fetta di 


candidati alla segretaria 
regionale del Pd? 

«Non sono d'accordo che ci sia 
un accordo tra Ds e DI per fare un 
segretario regionale. Sarebbe una 
cosa sbagUatìssima». 

Si deve separare la partita per 
la segreteria regionale da 
quella nazionale? 

«È sbagliatissimo dire che DI e Ds 


si mettono insieme in quanto 
hanno trovato un accordo per 
chi fa il segretario regionale. Noi 
stiamo assieme in quanto siamo 
d'accordo su Walter, e sulla sua li¬ 
nea politica ovviamente, dopo di 
che affronteremo questa questio¬ 
ne. lo non le mischierei. Ci leggo 
un indebolimento del profilo na- 
àonale del partito...». 


Lei è d’accordo sul fatto che 
chi appoggi Letta o la Bindi 
non possa appoggiare un 
candidato regionaie vicino a 
Veitroni? 

«Noi andremo ad eleggere il se¬ 
gretario del Pd. lo non credo che 
automaticamente nel Pd ci saran¬ 
no le correnti veltroniane, lettia- 
ne, bindiane e che queste corren- 


Ds e DI, sia un’occa¬ 
sione per cementare 
un’unione politica 
che in Regione esi¬ 
ste, nei fatti, da diversi anni. Per 
questo propone una propria li¬ 
nea d'azione: «Sarebbe opportu¬ 
no fare una sola lista per Veltro¬ 
ni, mettendo insieme questo 
gmppo dirigente dei partiti ma 
dando anche delle candidature 
alla società civile». 

Un’unica lista aperta a chi 
voglia candidarsi. Perché? 

«La Liguria ha sempre avuto una 
spinta ulivista molto forte. U sim¬ 
bolo dell'Ulivo lo abbiamo pre¬ 
sentato dalle Europee del 2004 

«Credo che Marta 
debba prima 
di tutto chiarire 
se farà una propria 
lista per Veltroni» 



Foto di Luca Zennaro/Ansa 


ti devono riprodursi anche al li¬ 
vello regionale per cui chi in Ita¬ 
lia sta con Walter deve sostenere 
uno che sta con Walter e via di¬ 
cendo. Partiamo proprio male se 
partiamo così». 

Fioroni è partito così... 

«Non mi convince. Posso capir¬ 
ne lo spirito. Ma starà a Bindi e 
Letta vedere se vogliono fare la 
minoranza del partito o se voglio¬ 
no considerarsi deUe personalità 
del Pd senza che necessariamen¬ 
te organizzino una mozione: ma 
perché noi dobbiamo stabilire 
quello che loro faranno?». 

Che accadrà in Liguria? 

«lo spero che si faccia una lista 
ampia. Penso che non ci debba 
essere nessun legame tra questa li¬ 
sta e il segretario regionale. Penso 
che i Ds, per la forza che hanno, 
ma anche perché il capogmppo 
dell'Ulivo nel Consiglio regiona¬ 
le è dei DI, abbiano diritto a pen¬ 
sare che ci possa essere un candi¬ 
dato. Credo sia legittimo anche 
che il candidato sia l'attuale segre¬ 
tario regionale dei Ds Mario Tul¬ 
io, persona stimata che ha fatto 
bene...». 

Stiamo andando verso un 
partito federalista? 

«A me interessa un partito che ab¬ 
bia un rapporto con il governo. E 
un governo che ascolti le specifi¬ 
cità del territorio. Dopodiché il 
Pd è una grande risorsa per il Pae¬ 
se: non smarrirei il profilo nazio¬ 
nale del Pd, e francamente non 
mi va di vederlo come una som¬ 
matoria di partiti ognuno dei 
quali ha una suo vassallo locale, 
che vuole segnare la sua presenza 


sul territorio. Vonei un partito 
che sia capace di interloquire, più 
che un partito che abbia i suoi in¬ 
terlocutori privilegiati». 

Dal punto di vista del 
contenuto questo Pd cosa 
dovrà contenere? 

«Dobbiamo chiarire una cosa: se 
noi diciamo che al Nord la destra 
ha capito tutto e noi niente sba¬ 
gliamo. 1 due grandi cambiamen¬ 
ti degli ultimi 10 anni, anche per 
il Nord li abbiamo fatti noi, con 
l'euro e la competizione sulla 
qualità e non sulla svalutazione o 
sui mercati chiusi». 

Il problema del Nord è solo 
una questione industriale? 

«È un po' tutto. Questa è una sfi¬ 
da che riguarda tutti: è chiaro che 
bisogna fare le infrastmtture. Se 
gli ha tolto la moUa dell'inflazio¬ 
ne gli devi dare qualità, accesso al 
aedito, formazione, infrastruttu¬ 
re, tecnologia. E quindi vede che 
questa sfida non riguarda solo le 
imprese. Dobbiamo trasformare 
un Paese che competeva svalu¬ 
tando con uno che compete sul¬ 
la qualità. La qualità di tutti i sog¬ 
getti: impresa, mondo del lavo¬ 
ro, istituzioni e politica. È un mo¬ 
do d'essere: riguarda tutti». 


«Non è vero ohe la destra 
oaplsoe II Nord: negli 
ultimi dIeoI anni le 
vere Innovazioni le ha 
fatte II oentroslnlstra» 


Orlando; «Parliamo di 

Rosy: «Vogliono costringerci a presentare candidati ovunque? Lo faremo». Marcora: «Un ritorno al vecchio Ppi» 

M di Giuseppe Vittori / Roma 


contenuti» 



(prendemmo il 39%). Anche il 
gmppo unico regionale lo abbia¬ 
mo fatto prima dei congressi pa¬ 
ralleli, pagando come Ds defezio¬ 
ni pesanti. Ecco perché credo che 
una regione così debba fare una li¬ 
sta ampia di sostegno a Walter, 
lo non so cosa succederà, perché 
sostanzialmente Marta Vincenzi 
non lo ha ancora detto». 

La Vincenzi è coordinatrice 
regionaie della lista per 
Veitroni: sarà iei a dover 
decidere? 

«Soprattutto Marta deve decide¬ 
re cosa fa lei. È lei l'unica che po¬ 
trebbe decidere di fare una secon¬ 
da Usta di appoggio a Walter si¬ 
gnificativa. Naturalmente è del 
tutto legittimo che lo faccia. Que¬ 
sta idea di amministratori che fac¬ 
ciano Uste diverse da queUe dei lo¬ 
ro partiti per segnare una presen¬ 
za anche forte, autonoma e perso¬ 
nale a sostegno di Walter, è 
un'idea che circola: forse la fa 
Chiamparino, so che ne ha parla¬ 
to anche la Bresso. lo ho detto: 
per quanto mi riguarda non fac¬ 
cio una Usta mia o con altri ammi¬ 
nistratori. Partecipo ad un proces¬ 
so che metta insieme gmppi diri¬ 
genti». 


COLPI DURI Ormai il duel¬ 
lo sul Pd sembra tutto spo¬ 
stato ina casa della Marghe¬ 
rita. E i colpi se II scam¬ 
biano soprattutto Fioroni e Ro¬ 
sy Bindi, ambedue dei DI e am¬ 
bedue ex-popolari. . Ad accen¬ 
dere le polveri è il ministro del¬ 
l'istruzione che critica dura¬ 
mente Parisi e chiede ai due 
contendenti che si oppongono 
a Veltroni di presentare loro 
candidati nelle regioni, guar¬ 
dando in qualche modo a Letta 
e Bindi come due leader di cor¬ 
renti destinate a rimanere an¬ 
che dopo l'elezione del leader 
del Partito demoaatico. Aspra 


la replica della Bindi. «Harmo 
una gran vogUa di costringerci 
a presentare candidati alternati¬ 
vi ovunque. Lo faremo, non ci 
fa paura, siamo pronti: abbia¬ 
mo candidati per il nazionale e 
per i regionaU. Anzi questo ino- 
bustisce la nostra battaglia. Pe¬ 
rò il mezzo è davvero poco de¬ 
mocratico e sicuramente non a 
favore di un partito federale». 
La Bindi era ieri in EmiU, dove a 
Bologna ha raccolto i suoi soste¬ 
nitori, tra questi anche la vice- 
sindaco Adriana Scaramuzzino 
mentre la presidente della Pro¬ 
vincia, Beatrice Draghetti, che 
sostiene il ministro della Fami- 
gUa, era fuori città per le vacan¬ 
ze. «Oggi sono d' accordo con 


ima persona con cui non mi ca¬ 
pita spesso. Massimo Cacciari, 
che dice esattamente le cose 
che dico io», ha affermato anco¬ 
ra la Bindi commentando le re¬ 
centi dichiarazioni del sindaco 
di Venezia sui problemi di verti¬ 
cismo con cui starebbe nascen¬ 
do U Partito Demoaatico. 11 mi¬ 
nistro ha ribadito che «accordi 
verticistici su tutte le regioni, ca- 

L’esponente ds: 
«Sappiamo quello ohe 
i eandidati pensano 
delle regole. Ma 
poeo sui eontenuti» 


lati dall' alto, escludenti» con¬ 
trastano con il progetto di un 
partito federale. 

Ma sulla questione dei candida¬ 
ti alla giuda del Pd nelle regioni 
Bindi sostiene di non essere par¬ 
tita dall'idea di candidati in tut¬ 
te le regioni. «Noi avevamo fat¬ 
to un' altra scelta. Quella di de¬ 
cidere regione per regione cosa 
fare tutti insieme e valutarlo. In¬ 
torno a una persona o a una 
candidatura costmita insieme 
si potrebbe realizzare in alcune 
regioni anche l'unità di coloro 
che sostengono candidature di¬ 
verse. È evidente - ha osservato 
la Bindi - che si sta cercando 
qualche altra cosa». Per quanto 
riguarda la situazione emiliana 
il minsitro non si è sbilanciata: 
«Non conosco Salvatore Caron- 


na - candidato che sostiene Vel¬ 
troni - e qualcuno mi ha parla¬ 
to positivamente della sua can¬ 
didatura. Vedremo cosa fare». 
Insiste nella polemica con Fio¬ 
roni anche un altro esponente 
della Margherita come Marco¬ 
ra: «NeU'lnsistere nelle sue ester¬ 
nazioni esplicitamente provo¬ 
catorie, ma che in questo rasen¬ 
tano la protervia, l'onorevole 
Fioroni annuncia manifesti, li¬ 
ste, convegni e dunque una cor¬ 
rente di ex popolari. Due balzi 
indietro, rispetto al Pd e alla 
stessa Margherita, con un ritor¬ 
no ad appartenenze ideologi¬ 
che e di un partito che tutti ab¬ 
biamo dichiarato superate». 
Ironica la presa di posizione di 
Orlando, della segreteria Ds: 
«Ci sararmo occasioni per far 


confrontare tra loro i candidati. 
Proprio il dibattito di questi 
giorni evidenzia però l'urgenza 
di promuovere momenti nei 
quali i candidati abbiano lo spa¬ 
zio per esporre le loro idee sul 
futuro del Paese e del Pd e di co¬ 
me farlo vivere concretamen¬ 
te». 

«Di alcuni candidati - aggiunge 
Orlando - infatti sappiamo con 
esattezza cosa pensano a propo¬ 
sito di sistemi elettorali per l'as¬ 
semblea costituente e degli as¬ 
setti per gli organigrammi - con¬ 
tinua Orlando - mentre al mo¬ 
mento sono meno chiari gli 
obiettivi strategici. La festa na¬ 
zionale dell'Unità sarà un'occa¬ 
sione per farli emergere: credo 
sia un'opportunità che non va 
sottovalutata». 


Un motivo è ideale. Esiste 
anche una ragione più 
squisitamente poiitica? 

«È evidente che facciamo questo 
Pd in un momento non di spinta 
fortissima. Fatichiamo anche per¬ 
ché c'è una spasmodica esigenza 
di visibilità in tutti i pezzi di que¬ 
sta coalizione». 

La visibilità è negativa ? 

«lo dico: chi ha visibilità si spen¬ 
da anche un po' per tenere insie¬ 
me le forze politiche. Noi abbia¬ 
mo a Genova, per esempio, un 
gmppo dirigente giovanissimo. 
Un segretario di federazione di 
35 anni, Victor Rasetto, molto 
bravo. Un capogmppo in Comu¬ 
ne di 33. In segreteria un altro gio¬ 
vane di 37. Questo vale anche a 
Savona, La Spezia, Imperia, e tut¬ 
tavia il compito che diamo a que¬ 
sto gmppo giovane è un compito 
molto delicato: francamente mi 
pare giusto fare un tentativo». 
Cosa pensa delia battaglia 
che si è scatenata sui 


ADINOLFI 

«Se vinco chiedo al Coni di boicottare Pechino» 

«Se dovessi vincere le primarie del 14 ottobre, il mio Pd chiede¬ 
rà al Coni il boicottaggio di Pechino 2008». Lo afferma il candida¬ 
to segretario del Pd, Mario Adinolfi, intervenendo alla festa deU' 
Unità di Rosignano, quinta tappa del suo «Generation Pride 
Tour». «11 primo pensiero quando ho deciso di candidarmi all'im¬ 
presa improba di guidare il Partito democratico - dice Adinolfi - è 
andato al valore di queU'aggettivo: democratico. E non a caso la 
prima immagine che mi è venuta in mente è stata quella del ragaz¬ 
zo che da solo ferma una colonna di carri armati a Pechino, nei 
giorni della strage di piazza Tien An Men. In particolare dopo il rac¬ 
conto di Reporters Sans Frontieres, trovo davvero inaccettabile 
che si vada a giocare a tiro con l'arco in un luogo dove un blogger 
come me, per il solo fatto di aver voluto discutere on line di temi 
come la demoaazia e la libertà d'espressione, è stato condannato 
a dodici anni di carcere duro. Per non parlare delle migliaia di con¬ 
danne a morte eseguite ogni anno con pistolettate alla nuca e il co¬ 
sto della pallottola fatto pagare ai farniliari. Ecco, il mio Pd, per 
onorare la parola 'democratico, chiederà agli sportivi italiani un sa¬ 
crificio in nome di un'idea alta di libertà. E, poiché per interessi di 
business il boicottaggio non lo farà nessuno, sarei orgoglioso di ve¬ 
dere l'Italia farsi portabandiera di una battaglia sacrosanta». 


«Non vedo perché il Pd debba rinunciare a TUnità» 

Sposetti, tesoriere Ds: è un giornale che vende SOmila copie, ed è letto da 350.000 persone 


M di Augusto Mattioli / Siena 


Le feste deU'Unità? «Mi auguro 
che sia il Pd ad organizzarle». E 
il giornale? "«L'Unità ha tutte le 
carte in regola per essere per es¬ 
sere U giornale del partito demo¬ 
aatico». Ugo Sposetti, tesoriere 
nazionale dei Ds, non ha eluso 
le domande di chi ha assistito al 
dibattito alla Festa deU'Unità di 
Siena sui temi più di attualità di 
questi giorni. Non dimentican¬ 
do di spiegare cosa si è fatto e si 
sta facendo, in vista deUa costi¬ 
tuzione del Partito democrati¬ 
co, per mantenere tutto quel pa¬ 
trimonio, non solo materiale, 
fmtto di una storia di decenni 
di lavoro poUtico. «Tutte le co¬ 


se- ha spiegato - che hanno rap¬ 
presentato la storia del nostro 
partito sararmo messe in fonda¬ 
zioni che svolgeriirmo un'attivi¬ 
tà culturale e poUtica. Come le 
fondazioni normaU. Questo 
non crea alcun disturbo agU 
amici deUa Margherita. Loro 
questo aspetto lo hanno già vis¬ 
suto. I popolari non è che han¬ 
no portato le loro sedi alla Mar¬ 
gherita. E nemmeno farmo un 
matrimonio con noi che arrivia¬ 
mo con le sedi e le Case del po¬ 
polo ma ancora con debiti». 

In sostanza, è U ragionamento 
di Sposetti, si andrà ad un matri¬ 
monio in cui gli sposi, dovendo 


cominciare da zero, devono la¬ 
vorare con molto impegno per 
costruirsi la propria esistenza e 
le proprie risorse. Quanto aUe 
Feste deU'Unità Sposetti ha sot¬ 
tolineato di «non vedere il moti¬ 
vo per cui a Siena, ad esempio, 
debbano rinunciare a questi di¬ 
ciotto giorni di attività svolta da 
qualche centinaio di pazzi. Ma 
c'è un cUtro aspetto da tenere 
presente. In queste occasioni si 
fa poUtica e autofinanziamen¬ 
to. Se poi c'è qualche realtà in 
cui non sarà possibUe da parte 
del partito democratico organiz¬ 
zare le Feste deU'Unità vuol dire 
lo fararmo le fondazioni o le as¬ 
sociazioni, scelta che hanno fat¬ 
to a Siena per il loro patrimo- 


mo». 

Non secondario U tema del/'Unz- 
tà. Che secondo Sposetti «ha 
tutte le carte in regola per essere 
U giornale del Pd. Non vedo per¬ 
ché il Partito demoaatico deb¬ 
ba rinunciare a un giornale che 
vende SOmUa copie ed è letto 
da 350mUa persone. Non spet¬ 
ta a me decidere ma al gmppo 
dirigente del Partito democrati¬ 
co. Però occorre creare le condi¬ 
zioni perché si determini una 
scelta favorevole. Uno che com¬ 
pra l'Unita da quarant'anni, co¬ 
me me, è chiaro che per questa 
soluzione ci lavora. In ogni caso 
- ha avvertito Sposetti - starei 
lontano dalle notizie ferragosta¬ 
ne». 





























MORTI 
SUL LAVORO 


La città a lutto sospende 
“Effetto Venezia”, ma i 
commercianti si ribellano: 
«Che c’entriamo coi Rom?» 
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Nella baraccopoli sotto il viadotto muoiono i bambini 


Livorno, brucia il campo Rom: quattro vite spezzate. Èva, Mengi, Denci e Tutza erano soli, due di loro 
erano sordomuti. Arrestati i genitori accusati di incendio colposo e abbandono di minore e incapace 



Il cavalcavia dove la scorsa notte sono morti quattro bambini nell’incendio della baracca dove vivevano, sotto. Maria, ia sorella di tre dei bambini bruciati Foto Franco Silvi/Ansa 


di Francesco Sangermano inviato a Livorno 


ÈVA AVEVA 12 ANNI. Quando s’è accorta 
che le fiamme la stavano avvolgendo non ha 
potuto neppure urlare. Lei, sordomuta, s’è 
gettata sopra i corpi dei suoi fratellini, Denci 


e Mengi (sordomuto 
come lei), di 8 e4 an¬ 
ni. Ha provato a pro¬ 
teggerli, abbraccian¬ 
doli mentre intorno si scatenava 
l'infemo. Invano. La vita di loro 
tre e di una quarta bimba, Tutza di 
6 anni, ha conosciuto la più tragi¬ 
ca delle morti in una baraccopoli 
sotto un viadotto nella zona indu¬ 
striale a nord di Livorno. Sono bm- 
ciati vivi, senza via di scampo, ab¬ 
bandonati dai loro stessi genitori. 
Sei baracche II rogo si è svilup¬ 
pato intorno alla mezzanotte. E' 
stato un passante ad allertare i vigi¬ 
li del fuoco quando ha visto il fu¬ 
mo e le fiamme comparire ai lati 
del viadotto. Dalla strada, quel ri¬ 
covero di fortuna tirato su da un 
mesetto, è impossibile da vedere. 
L'unico accesso è un viottolo ster¬ 
rato, sotto il cavalcavia che dalla 
zona "U Picchianti" conduce al¬ 
l'area industriale di Stagno. Un 
centinaio di metri avvolti da can¬ 
neti e sterpaglie punteggiate d'im¬ 
mondizia. Sotto al ponte, su un 
tratto di terra spianata, avevano 
eretto sei baracche di legno. Un ri¬ 
fugio «che ospitava ogni giorno 
da 14 a 18 persone». Tre famiglie, 
cinque bambini in tutto di cui so¬ 


lo una è riuscita a salvarsi non si sa 
come. Lì, adesso, restano solo un 
ammasso di cenere e gli scheletri 
di brandine e biciclette, bidoni e 
carrelli per la spesa. In mezzo allo 
spiazzo un fornello, con una padel¬ 
la appoggiata sopra. Poco più in là, 
stese sulle frasche risparmiate dal 
fuoco, magliette e pantaloncini da 
bambino. Accanto, un passeggino 
affumicato e sporco di fango con 
un cappellino azzurro attaccato al 
manico. 



La macabra ipotesi «Stiamo la¬ 
vorando a due ipotesi» avevano 
detto inizialmente gli inquirenti. 
La storia dell'aggressione sostenu¬ 
ta dai rumeni si è smontata dietro 
alle contraddizioni delle loro di¬ 
chiarazioni, spalancando la scena 


a un'altra, macabra realtà. «Con 
gli elementi che abbiamo a disposi¬ 
zione propendiamo per l'ipotesi 
dell'incidente, con la conseguente 
gravissima negligenza dei genitori 
di aver lasciato da soli i bambini» 
spiega il pm Antonio Giaconi, tito¬ 


lare dell'inchiesta. Tesi suffragata 
a tarda sera dal provvedimento di 
fermo emesso a carico dei quattro 
genitori, immediatamente trasferi¬ 
ti nel carcere di Livorno in attesa 
della convalida del Gip. Nei loro 
confronti l'accusa è «abbandono 
di minore e incapace» oltre all'«m- 
cendio colposo con l'aggravante 
della morte». Secondo il magistra¬ 
to, infatti, questi si sarebbero allon¬ 
tanati dalla baraccopoli lasciando 
i piccoli all'interno, accorgendosi 
solo più tardi delle fiamme ed an¬ 
dandosene di nuovo forse in pre¬ 
da al panico. «I genitori di tre delle 
quattro vittime hanno parlato coi 
vigUi del fuoco per pochi istanti 
prima di allontanarsi» è l'unica 
conferma di Giaconi. Li ha ritrova¬ 
ti la polizia, un paio d'ore più tar¬ 
di, alla stazione di livomo. Con lo¬ 
ro anche gli altri mmeni scampati 
al rogo e la famiglia dei suoceri 


che, avvertita al telefono, li aveva 
raggiunti con un furgone dal cam¬ 
po nomadi di Pisa. 

La difesa Per tutto il giorno, in 
Questura, è stata sentita anche He- 
lena, la madre di Victor (vedi box). 
È lei, a tarda sera, a ripetere la ver¬ 
sione dei rumeni. «Non accende¬ 
vano mai fuochi in quelle barac¬ 
che - racconta - neppure per cuci¬ 
nare. Mi hanno detto che il fuoco 
potrebbe essere stato provocato da 
un'aggressione esterna, che intor¬ 
no a mezzanotte dormivano quan¬ 
do sono scoppiate le fiamme. I ge¬ 
nitori sono fuggiti e, quando han¬ 
no provato a rientrare, il fuoco ave¬ 
va ormai avvolto tutta la baracca». 
Ma il sopralluogo, effettuato dal 
magistrato nel pomeriggio coi ge¬ 
nitori delle vittime, non ha avuto 
alcun riscontro in tal senso. 
Cordoglio a metà Bandiera a 
mezz'asta, lutto cittadino nel gior¬ 
no dei funerali delle piccole vitti¬ 
me e gli spettacoli della manifesta¬ 
zione "Effetto Venezia" previsti 
per ieri sera armuUati. A deciderlo 
è stata la giunta convocata in sedu¬ 
ta straordinaria dal sindaco Ales¬ 
sandro Cosimi (contattato perso¬ 
nalmente in segno di cordoglio an¬ 
che dal presidente del Consiglio, 
Romano Prodi) e riunitasi ieri mat¬ 
tina alla presenza del presidente 
della Regione, Claudio Martini. 
Ma le parole ufficiali sono corse pa¬ 
rallele all'ipocrisia di una parte del¬ 
la città. Nel pomeriggio di ieri, l'as¬ 
sessore comunale al commercio, 
Piero Santini, s'è trovato davanti 
una delegazione di una cinquanti¬ 
na di esercenti. Erano inviperiti 
dalla decisione di sospendere per 
una sera la kermesse. «Non ci stia¬ 
mo a perdere dei soldi per i rom e 
non per gli italiani» ha urlato qual¬ 
cuno nella sala del consiglio comu¬ 
nale. Alla fine harmo deciso di 
aprire i loro locali e le bancarelle, 
dichiarando di aderire al lutto solo 
con una sospensione delle loro at¬ 
tività tra le 22 e le 22.15. "The 
show must go on", ovvio. Senza 
pietà, né cuore. Senza vergogna. 


Maria, la sorella 
1 Senne 
già sposa e 
prossima madre 

■ Maria ha 15 anni che sembra¬ 
no 30. Due anni fa è andata in spo¬ 
sa a Victor, 17erme che ora le siede 
a fianco fuori dalla Questura di Li¬ 
vorno e tra qualche mese divente¬ 
rà il padre del figlio che porta in 
grembo. Avrebbe tutto per essere 
una bimba. Maria. E invece ha già 
vissuto tutto per essere una donna. 
Perché Maria è la sorella maggiore 
di Èva, Denci e Nengi. Prima di 
quattro figli di Uca Calderar e Nen¬ 
gi Clobotar, immigrati in Italia da 
Brasov dopo l'apertura dei confini 
europei anche alla Romania, ora è 
l'unica superstite. Lei e Victor sono 
arrivati dal campo nomadi di Col- 
tano (Pisa) dove sono andati a vive¬ 
re otto mesi fa con la famiglia di 
lui. Lì avrebbero voluto andare an¬ 
che Nengi e Uca ma, stando a 
Victor, «nel campo rom di Pisa 
non c'era più posto. Hanno cerca¬ 
to un'altra sistemazione». Trovan¬ 
dola sotto al cavalcavia. 

Victor parla con un italiano stenta¬ 
to e non lesina le parole. Taccuini e 
telecamere lo incuriosiscono. Chia¬ 
ma a turno i cronisti, si lascia anda¬ 
re a un sorriso pieno che mette in 
mostra i suoi incisivi d'oro quan¬ 
do, sbirciando nel portatile di un 
fotografo, si riconosce in foto ed 
esclama «ma allora domani sarò 
sul giornale!». Maria se ne resta mu¬ 
ta all'ombra di un giardinetto. «Do¬ 
menica eravamo tutti insieme a 
giocare fuori dal supermercato 
Pam» è l'unico ricordo che esce pri¬ 
ma delle lacrime. Alle otto di sera 
gli passano al telefono suo padre. 
«Come sono morti i miei fratelli?» 
chiede. Ascolta il racconto. E scop¬ 
pia a piangere di nuovo. f.san. 


-LA STRAGE DRT BAMBINI ROM" 


Milano 


4 bambini bruciati 
dall’esplosione 

Nel 1995 quattro bambini 
nomadi tra i sette mesi ed i 
quattro anni e mezzo 
morirono carbonizzati a 
Milano in un campo abusivo. 

I bambini, slavi, dormivano 
con la mamma nella loro 
roulotte quando un fornello 
della cucina, lasciato acceso 
nel tentativo di riscaldare 
l'ambiente, diede fuoco ai 
giacigli e fece esplodere la 
bombola del gas 


Firenze 


Una bambina 
bruciata nel sonno 

Nel 2000 nel campo 
nomadi «Il poderaccio» di 
Firenze, Silvana Haliti, 5 
anni e mezzo, kosovara, 
morì nel sonno per un 
incendio scoppiato nella 
baracca dove viveva con la 
famiglia. Le fiamme erano 
partite dalla cucina dove la 
mamma 29enne, Dragana, 
aveva messo al fuoco una 
pentola. Il piccolo che 
dormiva con lei si salvò. 


Bologna 


2 corpi carbonizzati 
per un corto circuito 

Nel 2000 la polizia 
trovò i piccoli corpi 
carbonizzati nella roulotte 
che era la loro casa: 
Amanda, 2 anni e mezzo, e 
suo fratello Alex, un anno e 
mezzo. Rimasti uccisi 
nell’incendio scoppiato nel 
campo di Santa Caterina 
di Quarto alla periferia di 
Bologna. A provocare il 
disastro fu un corto 
circuito. 


La vicina: «Venivano da me 
per imparare Titaliano» 


■ Crescevano e sognavano un futuro migliore. 
Come i bambini itaUcini che ogni tanto incontra¬ 
vano. «Venivano da me, volevano imparare Tita- 
Uano. Io scrivevo le parole su un foglio e loro le co¬ 
piavano. A volte mi davano anche una mano nel¬ 
l'orto». Lo racconta una signora, ricordando i 
quattro bambini morti a Livorno nel rogo di una 
caparma. Lei ha infatti un piccolo orticello vicino 
al luogo in cui è avvenuto l'incendio. «Con mio 
marito - spiega la signora - cercavamo di accon¬ 
tentarli. Allora io scrivevo su un foglio parole co¬ 
me nonno, nonna, babbo, mamma, e loro le co¬ 
piavano sotto. A volte mi davano anche una ma¬ 
no quando vedevano che stavo raccogliendo i po¬ 


modori». 

«Quando ho scoperto che sotto il cavalcavia era¬ 
no state costruite quelle baracche - ha raccontato 
un'altra persona che abita nelle vicinanze - ho 
chiamato i vigili urbani. Mi harmo detto che si 
trattava di una sistemazione provvisoria e di chia¬ 
mare la polizia se ci fossero stati problemi». Ma so¬ 
no posti dove i problemi non ci sono finché non 
diventano tragedie: «Ieri (venerdì, ndr) ho incon¬ 
trato uno di quei rom e gli ho chiesto come faces¬ 
sero a star li con la pioggia che è caduta nei giorni 
scorsi. E lui mi ha risposto che si erano riparati gra¬ 
zie a dei teloni di nylon. Mah, mi sembrava un 
po' pochino, il nylon». 


Un bacìo a GentUìnì da Treviso: «1 partiti facciano pulizìa etica...» 

Non solo gay ma anche famiglie al «kiss in» nella città del prosindaco che aveva auspicato la pulizia etnica contro i culattoni 


M /Treviso 

BACI E ABBRACCI Uno striscio¬ 
ne rosa steso davanti ai Municipio 
e tanti colori. La comunità gay cer¬ 
to ma anche tanti etere, un migiia- 

io di persone, per dire in piazza che lo¬ 
ro non ci stanno ad accettare le ester¬ 
nazioni del vicesindaco Giancarlo 
Gentilini. Qualche giorno fa Tammini- 
shatore leghista, aveva detto di voler 
promuovere in città «la pulizia etnica 
conho i culattoni». Un'uscita forte, 
che se da una parte andava ad arricchi¬ 
re la galleria delle sue farneticazioni - 
celebri i proclami contro immigrati, 
rom e avversari polihci - daU'alha si at¬ 
tirava le crihche di esponenh del cen- 


hosirfisha e della società civile, met¬ 
tendo in imbarazzo anche gli amici 
del cenhodesha. Da Tosi, leghista pu¬ 
re lui e sindaco di Verona fino al gover¬ 
natore del Veneto, il forzista Giancar¬ 
lo Galan che anche ieri con un messag¬ 
gio ha ribadito la sua solidarietà alla co¬ 
munità gay. 

Molti dei partecipanh hanno manife¬ 
stato indossando un triangolo rosa di 
stoffa (con il quelle i nazisti marcavano 
gli omosessuali nei campi di concen¬ 
tramento) e, come armunciato, han¬ 
no faho «kiss in» scambiandosi un ba¬ 
cio sodo gli occhi di poliziotti e carahi- 
nieriche sorvegliavano l'evento. Colo¬ 
ro che si attendevano un segno di paci¬ 
ficazione, in realtà erano in pochi, da 
parte di Gentilini sono rimasti però de¬ 
lusi: il vicesindaco leghista non s'è vi¬ 


sto, né si è affacciato dal palazzo comu¬ 
nale. Le scuse, poi, sono gesto troppo 
nobile per lui. Non ne farmo comun¬ 
que un dramma daU'Arcigay e anzi ri¬ 
lanciano: «La miglior risposta alla ma¬ 
nifestazione di oggi è la formazione di 
un gmppo di ragazzi che hanno deci¬ 
so di istttuire un comitato di Arcigay 
anche qui nella città di GenttUni. Co- 



Mancuso, Zan e Griliini ieri a Treviso Foto Ansa 


munque, invece di parlare di pulizia et¬ 
nica, proponiamo ai partitt di promuo¬ 
vere al loro interno la pulizia erica e 
prendere provvedimenti nei confron¬ 
ti di certe persone oppure avere il co¬ 
raggio di dire apertamente quello che 
pensano nei confronti dei temi del¬ 
l'omosessualità» . 

La facciata del palazzo del Comune è 

Molti presenti con 
il triangolo rosa al petto 
il marchio che i nazisti 
avevano affibbiato agli 
omosessuali deportati 


stata "incartata" con un lungo striscio¬ 
ne rosa senza scritte e al termine della 
manifestazione un esponente del 
"Fuori" si è incatenato al cancello cil- 
Tingresso del Municipio esponendo 
un hiangolo rosa con la scritta «Dio è 
lesbica». 

Per Franco GriUini, deputato di Sini¬ 
stra Democratica e membro della com¬ 
missione Giustizia è stata rilevante 
non solo la partecipazione degli omo¬ 
sessuali heyigiani ma anche delle loro 
famiglie: «È stata una manifestazione 
bella, colorata e partecipata - ha con¬ 
cluso GriUini - una giornata di libera¬ 
zione dal razzismo durante la quale 
ho chiesto cii cittadini di Treviso di 
chiedere al prosindaco di dimettersi. 
La città non merita di essere rappresen¬ 
tata da un sindaco razzista». 


PALINURO 

Mare mosso 
salva le amiche 
ma muore 


■ È morto annegato nelle acque 
di PaUnuro, nel Salernitano, do¬ 
po aver salvato he amiche. Pieho 
Maggiolini, 26 anni di Brindisi, 
stava facendo il bagno in compa¬ 
gnia di otto amici, quando una 
violenta corrente ha cominciato 
a hascinare il gmppo a largo. Do¬ 
po aver messo in salvo he ami¬ 
che, Pieho è annegato. È stato re¬ 
cuperato da alcuni bagnini e ri¬ 
portato a riva, ma i sanitari del 
118, giunti sul luogo, non hanno 
potuto far alho che constatarne il 
decesso. Il cadavere è ora aU'ospe- 
dale San Luca di Vallo della Luca¬ 
nia, per l'esame medico legale. 
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L’arbitro De Santis, mentre dirige un incontro delia Juventus, sotto Luciano Moggi Foto Ap/Ansa L'ingresso dell'Hotel Flora in via Veneto a Roma, dove Cosimo Mele, nella foto in basso, ha avuto l'incontro con una prostituta Foto Ansa 


D trono di Lndano 
nel regno andato a male 

Show alla Versiliana, accuse a Moratti e Berlusconi 
Imperversa il dirigente che ha affondato il calcio 

M di Oliviero Beha 

IL GRANDE VECCHIO del calcio italiano, Luciano 
Moggi,che tante volte ho chiamato in modo semise¬ 
rio «Licio» pur in assenza di tessere P2 (al contrario di 
Berlusconi, Costanzo ecc.), non è né Grande né Vec- 


«Con Cosiino 5 ore di sesw» 
Anche la squillo diventa una star 

Lui arriva al paese in trionfo, lei rilascia interviste 
Dove dice: «Non sono una santa, ma nemmeno...» 


TIRA UN FORTE VENTO di scirocco da qualche 
tempo in Italia. E non é colpa dell’estate. È un clima 
appiccicoso, umidiccio, inafferrabile, che colpisce 
tutti, piega le gambe, toglie forza e volontà. È un ven- 


chio. Almeno non lo é 
sembrato venerdì sera al¬ 
la Versiliana di fronte a ol¬ 
tre 2000 persone, che 

corrispondono secondo l'Audipin 
(che misura ruditorio fisico delta Pine¬ 
ta di Mcirina di Pietrascinta...) al secon¬ 
do dato d'affluenza assoluto, dopo 
quello di Gianfranco Fini. Eppure il 
presidente di An per il momento non 
è né inquisito né rinviato a giudizio 
da nessuno essendo casomai altri i 
suoi torti specifici. 

Invece Moggi è stato prima fatto a 
pezzi dalla giustizia sportiva per Cal- 
ciopoU sia pur in «difetto di giurisdi¬ 
zione» (non poteva essere processato 
non essendo più tesserato) riconosciu¬ 
to solo successivamente,e poi rinvia¬ 
to a giudizio dalla Procura di Napoli 
in concorso con una falange d'altre fi¬ 
gure calcistiche per associazione a de¬ 
linquere ai fini di frode sportiva. Il 
processo penale farà il suo iter. Intan¬ 
to i gradi di giudizio restano gU altri 
due, appunto quello di fronte all'opi¬ 
nione pubblica e quello dei giudici (di¬ 
ciamo così) sportivi (diciamo sempre 
così). 

Le intercettazioni questa volta bene¬ 
dette dall'ex direttore generale della 
Juventus, che dallo scoppio dello 
scandalo, più di un anno fa, è sinoni¬ 
mo di tutto il peggio del mondo ro- 
tondocratico e rotondolatrico, le in¬ 
tercettazioni ultime dicevo riguarda¬ 
no notabili della giustizia sportiva del 
Coni e lo stesso Petmcci, che del Co¬ 
ni, quindi della Federazione delle Fe¬ 
derazioni sportive cioè anche della Fe- 
dercalcio, è il Presidente, a proposito 
di una bmtta faccenda del basket e 
della Benetton. 

Di fronte all'esercito di tìfosi/curiosi/ 
contestatori,alla VersUiana Moggi ha 
calcato la mano su quest'ultimo deli¬ 
cato aspetto naturalmente prò domo 
sua e della Juventus. Moggi dice che è 
stato usato come capro espiatorio, lui 
e la Juventus. Dice anche che nelle 
sentenze d'appello della giustizia 
sportiva non c'è traccia di illeciti, e 
l'unica partita sospetta è Lecce-Par- 
ma. Che quindi tutto l'edifldo accusa¬ 
torio su di lui, Giraudo, gli arbitrai di¬ 
rigenti, insomma l'associazione a de- 



A Marina di Pietrasanta 
come in mille altre tribune 
Si pende dalle sue labbra 
Perché lui è “noi”: conta 
quello che si fa, non come 


linquere, non avrebbe senso mmcan- 
do la materia prima delle partite incri¬ 
minate. Dice anche che tutto o quasi 
si riduce, sempre per la giustizia sporti¬ 
va, alla violazione deU'art.l della nor¬ 
mativa di settore,quello sulla lealtà 
sportiva sulla quale Moggi ridacchia 
un po' tristemente e che invece do¬ 
vrebbe reggere tutto il sistema. 

Ma, è sempre Moggi che lo dice a mo¬ 
do suo tradotto da me testimone del 
suo show in Versilia, la lealtà sportiva 
ormai non c'è più da un pezzo e in 
questo «mondo di ladri», alla Vendit- 
ti, lui. Moggi, si è difeso certo nella lo¬ 
gica del sistema ma dal sistema. 

Da chi in particolare? Luciano/Licio 
sostiene che avrebbe difeso la Juven¬ 
tus dall'aggressività politico-televisi¬ 
va di GaUiani (MBrm), cioè di Berlu¬ 
sconi, e che i suoi guai sarebbero co¬ 
minciati dopo il colloquio del mana¬ 
ger Cagliostro con l'ex presidente del 
Consiglio Caimano, neU'auturmo 
2005. Lui avrebbe difeso la Juventus 
dal raggiro spionistico-telefonico di 
Moratti (Inter), cioè diTronchetti-Pro- 
vera e del suo corredo Telecom di in- 
tercettatori, TavaroU e compagnia,in 
concorso illegale con il servizio segre¬ 
to di intercettazioni "legali" fino agli 
estremi gravi e ridicoli, da "pantera ro¬ 
sa" ma inquietante, dei Pio Pompa e 
dei Betulla-Farina agli ordini di Polla- 


ri. Dice ancora Moggi che lui ha parla¬ 
to tante volte anche con il versante In- 
ter, ma di queste telefonate strana¬ 
mente non c'è traccia. 

È sufficiente per dare l'idea di quale 
groviglio non solo calcistico ci sia die¬ 
tro l'affaire-Moggi, che non a caso si 
tenta da un anno di circoscrivere al¬ 
l'ex dipendente delle ferrovie di Civi¬ 
tavecchia? Riepilogando: la giustizia 
sportiva manipolata da Petmcci e Car- 
raro, prima insieme e oggi, nell'evi¬ 
denza del caso-basket, probabilmen¬ 
te divisi, il primo prossimo ad evacua¬ 
re il Foro Italico, il secondo ancora 
aleggiante sul sistema in attesa di pre¬ 
stanome al Coni. Su questo forse la 
Procura di Napoli avrà altro da dirci. 
Quindi appunto il potere politico 
sportivo-calcistico, già riassunto per 
cenni. Infine il potere politico tout 
court,uscito malconcio dalle «pulizie 
pasquali» non riuscite e/o non volute 
nel calcio di CalciopoU e comunque 
al calcio sempre legato addirittura sul 
piano delle persone fisiche: che altro 
è per esempio Berlusconi se non tutto 
questo insieme? Tirate il filo, e sgomi¬ 
tolerete ogni cosa a partire da un setto¬ 
re che è il più popolare del Paese, e 
che contìnua a coinvolgerlo emotiva¬ 
mente ed economicamente {cfr. le ci¬ 
fre del calciomercato) malgrado gli 
scandali assai più di quanto non lo 
coinvolga la politica. 

Rimanebbe da dire di queU'altro 
aspetto eccezioncdmente importante 
rappresentato dall'atteggiamento del 
pubblico nei confronti dei Moggi, dei 
Vcilentìno Rossi (un sondaggio dice 
che un terzo degli intervistati e anche 
qualche splendido fiancheggiatore in¬ 
tellettuale sono con lui in questa cro¬ 
ciata pro-evasione fiscale), dei Cosi¬ 
mo Mele star di paese (con la minu¬ 
scola e la maiuscola) ecc. 

Mentre da un lato alla Versiliana il ti¬ 
fo si è comunque diviso tra molti fans 
e un certo numero di antìpatìzzantì, 
purtroppo non tanto pro-veritate 
quanto pro-altri club, e non sono 
mancate scritte antì-Moggi, dall'altro 
sopratutto va rimarcato che mentre il 
caso Mele è chiaro nel suo squallore, e 
casomai deve essere riportato ai mec¬ 
canismi deteriori della poUtìca e della 
politica elettorale, il caso Moggi resta 
oscuro per tutta la serie di ragioni che 
ho indicato sia pur sommariamente. 
Ragioni non solo calcistiche, ripeto, 
essendo Moggi più di qualunque al¬ 
tro un evidenziatore del sistema-Pae- 
se. Forse anche per questo rimane 
una vicenda più delicata nella quale 
nessuno sembra volere o sapere anda¬ 
re in profondità. 

Moggi fa paura perché siamo noi, è 
un pezzo d'Italia debordante andata a 
male,nella "slealtà" sportiva e in tut¬ 
to ciò che ad essa si collega nel costu¬ 
me e nello stUe di vita. Forse lontana¬ 
mente, malgrado il black out sul te¬ 
ma, l'opinione pubblica percepisce 
con un sentore dubbioso tutto que¬ 
sto e dunque non se la sente di perfe¬ 
zionare un processo ad personam nel¬ 
la palude circostante. Forse è reniten¬ 
te a confezionare il "mostro" come 
Moggi stesso si è definito alla Versilia¬ 
na, pur imbandito sulla tavola media- 
tìca. Forse. Almeno, dopo il danno 
che ci venga risparmiata la beffa. 
Troppo comodo risolvere tutto cattu¬ 
rando soltanto il «più bravo dei fur- 
fcmtì». 

www.olivierobeha.it 


■ di Roberto Cotroneo 


to che non spazza via 
niente, non pulisce, ma la¬ 
scia tutto lì, come voles¬ 
se fermare le cose. Si po¬ 
trebbe definire: l'insostenibile leggerezza 
del non essere. Deve essere stato l'effetto 
dello scirocco a trasformare Cosimo Me¬ 
le in un eroe di paese. Il suo ritorno a 
Brindisi e a Carovigno, paesino dove è 
stato sindaco, ha avuto dei toni quasi 
trionfali. Nello stesso tempo, il settima¬ 
nale Oggi pubblica un'intervista alla 
squillo che ha passato la notte con l'ono¬ 
revole. Francesca Zenobi ora ha un no¬ 
me e cognome, e si è fatta fotografare. De¬ 
colleté in vista, capelli neri. La chiamava¬ 
no Pochaontas. Sembrerà grottesco ma 
questa è la sua grande occasione. Il malo¬ 
re sulla moquette della suite dell'Hotel 
Flora le ha dato una visibOità che mai si 
sarebbe aspettata, oltre a una quantità 
non calcolabile di dolori. È sempre così, 
che sono le donne a pagare più di tutti, 
in queste storie di sesso e potere. Lei che 
non ha neanche trent'anni, è nata nel 
1978, l'anno del dramma, del rapimento 
di Aldo Moro. Ma gli anni di piombo 
non li può ricordare, e passa l'infanzia 
nei dorati anni Ottanta. La prima giovi¬ 
nezza in piena Tangentopoli, la maturità 
nell'era Berlusconi. Nasce che le televisio¬ 
ni locali sono ancora un esperimento, 
nel trionfo di Drive In, di tette e culi televi¬ 
sivi, di gossip e grandi sogni. Che non so¬ 
no i sogni di Martin Luther King, ma so¬ 
no i sogni di successo e di ricchezza che 
si sono sedimentati ovunque. Francesca 
dice di essere stata una ragazza insicura, 
aveva poco seno, e deve aver avuto un 
periodo familiare difficile. Nel senso che 
nell'intervista accenna a un tracollo eco¬ 
nomico della sua famiglia. Era benestan¬ 
te e all'improvviso deve andare a lavora¬ 
re. Fa la barista, e altri lavori pagati poco. 
Coltiva l'ambizione di questo decennio. 
Ovvero la visibilità. L'essere riconosciuti, 
persino diventare famosi. Ci prova rifa¬ 
cendosi il seno dandosi una misura gene¬ 
rosa, come i modelli televisivi che deve 
aver visto da bambina. Ma l'essere famo¬ 
si per essere famosi è una dannazione. 

A prima vista tutto porterebbe a quel 
film del 1965 di Antonio Pietrangeli, un 
capolavoro, si intitolava 7o la conoscevo be¬ 
ne, con Stefania Sandrelli. Ma i sogni del¬ 
le ragazze degli anni Sessanta erano di 



L’insostenibile leggerezza 
del non essere, persone 
ohe s’inoontrano e negano 
le oose ohe fanno e sognano 
solo di essere visti 


due tipi diversi: o sposare un uomo ricco, 
o diventare attrici. L'ambizione del cine¬ 
matografo era però più sana e terapeuti¬ 
ca. Un mestiere di successo dove però in¬ 
terpretavi qualcun altro, cambiavi te stes¬ 
so. Francesca non è figlia di quei tempi. 
Meglio oggi interpretare te stessa. France¬ 
sca dice che «sogna di fare un reality». 
Cioè di andare a mostrare se stessa in un 
programma televisivo dove sei guardato 
e spiato dagli altri.Ma come si riesce a fa¬ 
re il salto da barista a personaggio televisi¬ 
vo? Non c'è una strada, c'è bisogno di ca¬ 
sualità, fortuna, e chissà che altro. Anche 
se Roma qualcosa offre. E offre la possibi¬ 
lità di frequentare un mondo di potere 
che non ha niente di rigoroso, niente di 
algido. Perché Roma è anche questo, co¬ 
me diceva Ennio Flaiano «è l'unica città 
orientale senza un quartiere europeo». E 
come raccontava Carlo Levi «di notte a 
Roma, sembra di sentir mggire i leoni». Il 
leone era l'onorevole Mele. Per chi si può 
accontentare, è pur sempre qualcosa. 

Lei dice: «Non sono una santa ma non di¬ 
te che sono una squillo». E ha ragione, 
nonostante i 500 euro pagati per passare 
una notte con lei, Francesca non ha la 
freddezza delle vere professioniste. È una 
ragazza senza un centro. Accerma a un 
passato di depressione e anoressia. Quan¬ 
do occone fa uso di droghe. Si fa pagare, 
ma non è il guadagno che le interessa, fii 
questo mondo vischioso non riconosce i 


potenti veri da quelli che di mestiere fan¬ 
no i peones. Gli va bene pure «l'onorevo¬ 
le», come si diceva nei film di Alberto Sor¬ 
di: «il poUtìco» da commedia all'italiana. 
Si erano conosciuti, e lei gli aveva dato il 
cellulare. Mele la chiama. Dice di rag¬ 
giungerla al suo ristorante. E dove van¬ 
no? In un albergo che sta nella via di FeUi- 
ni, della Dolce Vita, della Hollywood sul 
Tevere: vestìgia passate, e sepolte. Oggi 
più strada per giapponesi che si vogliono 
far spennare nei caffè e nei ristoranti at¬ 
torno, e strada di locaUni notturni dove 
la prostituzione, le bottiglie di champa¬ 
gne di scarsa qualità e le ambiguità sono 
la norma. Che mondo è quello di accom¬ 
pagnarsi a uno sconosciuto deputato e fi¬ 
nire a via Veneto? Una serata diversa dal¬ 
le altre o un caleidoscopio di sogni a bas¬ 
so prezzo? Di cosa si parleranno i due? 
Francesca dice che hanno bevuto due 
drink prima di "salire". L'armamentario 
alcolico è sempre lo stesso: Mohitì, Capi- 
rinha, Capirosche. Sogni alcolici per not¬ 
ti erotiche, cocktail di solito dolciastri, 
che illudono di un mondo meno amaro. 
Lei sicuramente non ha messo un vesti¬ 
to monacale, nel ristorante lui le chiede 
di togliersi le mutandine. È U gioco osce¬ 
no di pensarsi diversi. Non sappiamo se 
l'ha pagata prima o dopo. Forse prima, 
come a dimenticarsi subito che tutto 
quello aveva un prezzo. Quando l'onore¬ 
vole Mele dà l'intervista al Corriere della 
Sera minimizza su questo punto: «Paga¬ 
ta? No un regalino». Lo dice per conve¬ 
nienza ma anche perché in fondo, in 
questo mondo vuoto di seduzioni finte e 
di poteri da niente, in questo deserto, l'il¬ 
lusione che in fondo quella notte partico¬ 
lare sia figlia del suo prestigio e del suo 
potere è irresistìbile. Lui dice che quei 
500 euro pagati sono un regalo. Lei dice 
che non è una squillo. Però lui paga e lei 

10 raggiunge neUa suite. Probabilmente 
sono due persone che sperano di essere 
qualcosa di diverso da ciò che sono. 

Ci sono altri due elementi che entrano 
in gioco. Cosimo Mele le dice di chiama¬ 
re uriamica per fare l'amore in tre. E c'è la 
cocaina. Chi l'ha portata lo stabilirà il giu¬ 
dice, ma non c'è arrivata da sola nella sui¬ 
te. La ragazza comincia a sentirsi male, 
dopo sei ore di sesso sfrenato. Lui, secon¬ 
do la versione di Francesca, se ne va, lei 
chiama la madre, che manda l'ambulan¬ 
za. Da quella notte la madre di France¬ 
sca, tutta chiesa e rosari, piange e si dispe¬ 
ra, il padre e il fratello non la vogliono 
più vedere. E lei dice al giornalista: ora vi 
racconto chi sono. Ed eccola lì, sul gran¬ 
de rotocalco, a provare a darsi un volto, 
una qualche esistenza e una visibilità per 
essere stata una notte con un onorevole 
di terza fila. Sperava di diventare famosa, 
Francesca, e famosa la è già. Ma poi? Co¬ 
sa rimanà di questa ragazza degli anni 
Novanta, che avrà sognato come troppi 

11 BiUionaire? E quanti uomini, colleghi 
deputati, si dararmo di gomito, e diran¬ 
no: però questo Mele, cinque ore sfrena¬ 
te, chi lo avrebbe mai detto. 

In questo deserto di tutto, di poteri da 
niente, di suite banali arredate con una 
ricchezza modesta, di drink preparati al¬ 
la meglio, di vini scadenti venduti a caro 
prezzo, rimane solo un'ambulanza nella 
notte. Sono le fotografie di Francesca, 
che pubblica Oggi, a dare rm senso perfet¬ 
to a questa storia. Il suo modo di mettersi 
in posa: il vestitino vezzoso, la scollatura, 
le scarpe con il tacco, lo sguardo verso 
l'obbiettìvo. E la frase smarrita: «Non so¬ 
no una santa, ma non chiamatemi squil¬ 
lo». L'insostenibile leggerezza del non es¬ 
sere. roberto@robertocotroneo.it 
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L’emblematica vicenda 
di Savitha che sceglie 
il marito su Internet 
ma entro i confini di casta 



LA STORIA 


PIANETA 


domenica 12 agosto 2007 


L’economia cresce a ritmi 
del 7% ma un quarto 
dei cittadini vive al di sotto 
della soglia di povertà 


L’ANNIVERSARIO II 15 agosto 1947 finiva la dominazio¬ 
ne coloniale britannica e il sogno del mahatma Gandhi 
diventava realtà. Nasceva uno Stato con un territorio di 3 
milioni di metri quadri e una popolazione che oggi supera 
il miliardo e cento milioni. Da allora progressi grandiosi 
ma povertà e pregiudizio sono nemici ancora agguerriti 


■ di Gabriel Bertinetto 


n risveglio dellTndia 
a 60 anni dall’indipendenza 



Bambini a scuoia in un viliaggio indiano Foto di Rajesh Kumar Singh/Ap 



avitha accetta di sposarsi entro i confi¬ 
ni di casta. Come richiede la tradizio¬ 
ne, come impone la famiglia. Ma en¬ 
tro quei limiti ben definiti, il marito se 
lo vuole scegliere lei. Con l'aiuto di In¬ 
ternet. Una storia tipica dell'India mo¬ 
derna, indipendente e democratica, 
che ha fatto irruzione di gran carriera 
nel terzo millennio, conquistando pri¬ 
mati di rapidità nello sviluppo, proiet¬ 
tando alla ribalta della creatività inter¬ 
nazionale scienziati e ricercatori infor¬ 
matici che gareggiano in fertilità in¬ 
ventiva con i cervelli sfornati dalle uni¬ 
versità americane. E resta però aggan¬ 
ciata, nel bene e nel male, alle proprie 
radici. 

Ha 26 anni, Savitha, è una disegnatri- 
ce di moda, e gestisce una boutique a 
Bangalore, capitale della Silicon VaUey 
indiana. Non le mancano fascino e 
personalità, ma, spiega, «vengo da una 
famiglia molto conservatrice, ed è im- 
portantissmo per me sposare qualcu¬ 
no che provenga dalla stessa comuni¬ 
tà. 1 miei non accetterebbero mai un 
outsider, e per me i genitori contano 
troppo perché possa andare contro i lo¬ 
ro desideri». Nozze combinate da 

Cambiati nel corso degli 
anni i rapporti con gli Usa 
I due Paesi collaboreranno 
anche allo sfruttamento 
dell’energia nucleare 


mamma e papà allora? Assolutamente 
no. Per un po' si è sottoposta alla cor¬ 
vée degM incontri rituali con candidati 
sposi scelti dai genitori. Poi ha deciso 
di dire basta e fare da sé, cercando da 
sola sul Web la sua anima gemella. In al¬ 
tri tempi, sarebbe stato un gesto di 
scandalosa rottura. Nel 2007 a Banga¬ 
lore, roccaforte dell'alta tecnologia ma- 
de in India, la ribellione di Savitha è in¬ 
vece il compromesso che vuole conci¬ 
liare la rivendicazione di autonomia 
individuale con il cedimento alla pres¬ 
sione ambientale: sarà lei a scegliere il 
partner, ma non valicherà le barriere 
di casta. Tutti contenti, forse. 

Una storia del 2007, quella di Savitha, 
dove troviamo ancora così tanto, ed in¬ 
sieme forse ormai così poco, dell'India 
che sessant'armi fa si scrollava di dosso 
il giogo coloniale britannico, ed inizia¬ 
va la sua lunga marcia verso il progres¬ 
so e l'emancipazione. Perché la riven¬ 
dicazione orgogliosa della ricchezza e 
delle peculiarità culturali indigene, per 


i padri della patria, il mahatma Gan¬ 
dhi per primo, avrebbe dovuto convi¬ 
vere armoniosamente con la liberazio¬ 
ne dalla miseria, dall'oppressione poli¬ 
tica e anche dalle catene del pregiudi¬ 
zio. 

Già nel 1932 Gandhi, elencando uno 
per uno i quattro principali raggmppa- 
menti dell'ingabbiamento sociale ba¬ 
sato sulle divisioni in casta, aveva det¬ 
to: «Non esiste alcun vero bramino, o 
vero kshatriya o vero vaishya. Siamo 
tutti shudra (la casta più bassa). O se 
questo non soddisfa abbastanza la vo¬ 
stra vanità, siamo tutti bramirli (la più 
alta)». E allargando il discorso ai fuo¬ 
ri-casta, cioè coloro che occupano l'in¬ 
fimo gradino della discriminazione 
culturalmente organizzata, aveva ag¬ 
giunto: «Rimuovere l'intoccabilità si¬ 
gnifica sradicare l'idea stessa di superio¬ 
rità ed inferiorità. La società non am¬ 
metterà mai volontariamente qualun¬ 
que presunzione di superiorità, ma so¬ 
lo sotto costrizione. 11 mondo si è sve¬ 
gliato». 

Si è certamente svegliata l'tndia nel cor¬ 
so dei sessant'anni trascorsi dal 15 ago¬ 
sto 1947, giorno in cui fu proclamata 
la nascita del nuovo Stato indipenden¬ 
te. Prima ancora di affermarsi con l'im¬ 
peto di una crescita economica che ne¬ 
gli ultimi armi si è stab ilizza ta intorno 
al 7%, aveva già lasciato una nettissi¬ 
ma impronta positiva sulla storia del 
mondo contemporaneo attraverso un 



modello istituzionale basato sul plura¬ 
lismo democratico e sulla convivenza 
di popoli, etnie, religioni diverse. Uno 
schiaffo a tutti coloro che predicavano 
PineluttabUità dell'abbinamento fra 
autoritarismo e sottosviluppo. Dall'ar¬ 
retratezza l'India sta gradualmente 
uscendo senza avere mai rinunciato al¬ 
la libertà (tranne la breve parentesi del¬ 
lo stato d'emergenza decretato da Indi¬ 
rà Gandhi nella seconda metà degli an¬ 
ni settanta). Né si è piegata ai dogmi 
del liberismo selvaggio, che altri predi¬ 
catori suggerivano come panacea di 
qualunque problema politico, sociale 
ed economico. 

La poderosa crescita produttiva e l'inse¬ 



rimento aggressivo nel mercato globa¬ 
le è una faccia della medaglia. L'altra è 
cmdamente descritta nelle statistiche 
ufficiali. Il 77% degli indiani, cioè 836 
milioni di persone su un totale che si 
aggira intorno al miliardo e cento mi¬ 
lioni, guadagnano meno di 23 mpie 
(40 centesimi di euro) al giorno. Lo ri¬ 
vela un recentissimo studio del mini¬ 
stero della piccola industria. Si fratta 
per lo più di individui che lavorano 
nei settori non sindacalizzati, senza 
protezioni sociali, senza copertura sani¬ 
taria. Una parte consistente di questa 
India rimasta ai margini del progresso 
economico, vive in condizioni di estre¬ 
ma indigenza, al di sotto della cosiddet¬ 


ta soglia di povertà. Sono circa 282 mi¬ 
lioni, circa un quarto della popolazio¬ 
ne, i cui introiti quotidiani non supera¬ 
no le 12 mpie. 

Cifre impressionanti. Ma ad una osser¬ 
vazione diacronica, il fenomeno appa¬ 
re relativamente meno inquietante. 
Nell'India che dopo la seconda guerra 
mondiale usciva da 171 armi di domi¬ 
nazione britarmica, sopravviveva in 
condizioni di assoluta miseria quasi 
metà della popolazione. La quota è ad¬ 
dirittura salita sino al 64% a metà degli 
anni cinquanta, per poi muoversi in al¬ 
talena intorno al 50% fino alla fine de¬ 
gli armi settanta. Dopo di ché, ancora 
fra alti e bassi, la percentuale è calata si¬ 
no ai livelli attuali. 

Il partito del Congresso, protagonista 
della lotta per l'indipendenza e torna¬ 
to a guidare il Paese nel 2005 dopo al¬ 
cuni anni di governo della destra na¬ 
zionalista (Bharatiya Janata), ha abban¬ 
donato da tempo il dirigismo statalista 
in economia. Ma a differenza dei pre¬ 
decessori mantiene una più spiccata 
sensibilità ai temi della solidarietà e del¬ 
la equità sociale. Un esempio di questo 
diverso approccio è il consolidamento 
e l'estensione dei meccanismi legali 
che riservano alle caste inferiori dei li¬ 
velli minimi assicurati di impiego nel¬ 
l'amministrazione pubblica e nella 
scuola. È un modello di discriminazio¬ 
ne positiva, spesso peraltro contestato, 
da un lato perché prescinde dal meri¬ 


to, dall'altro perché non tiene conto di 
altri fattori sociali di disuguaglianza, 
quali il sesso o gli squilibri regionali. 
Dopo decenni di ostile freddezza terzo¬ 
mondista nei confronti della superpo¬ 
tenza yankee, l'India ha ora buoni rap¬ 
porti d'amicizia con gli Usa, al punto 
di firmare con loro un accordo di coo¬ 
perazione nello sfruttamento dell'ener¬ 
gia nucleare per usi civili. Offrendo a 
quanto pare come contropartita, l'im¬ 
pegno a sospendere i test atomici. Dal 
1998 l'India si è infatti aggregata, ospi¬ 
te non invitata, al club dei Paesi dotati 
della bomba. 

In quella stessa primavera di nove an¬ 
ni fa, sperimentava il suo primo ordi¬ 
gno nucleare anche il Pakistan, legato 
all'India da una comune storia di servi¬ 
tù coloniale, da una tempestosa e san¬ 
guinosa separazione al momento del¬ 
l'indipendenza, e da decenni di rappor¬ 
ti conflittuali e confronti armati, in par¬ 
ticolare, ma non solo, a causa della 
contesa sul Kashmir. Oggi le relazioni 
fra Islamabad e New Delhi sono molto 
più distese, anche perché il Pakistan 
contrasta con più fermezza l'attività 
antì-indiana dei gmppi terroristi isla¬ 
mici di casa. Se il mahatma Gandhi re¬ 
suscitasse oggi, sarebbe forse sollevato 
nel constatare come i due governi ten¬ 
tino di ricucire gli strappi e lenire le feri¬ 
te che si sono reciprocamente inferri. 
Per il padre della patria indiana, la scel¬ 
ta secessionista e confessionale del- 

Dopo decenni 
di ostilità e violenze 
migliorano 
le relazioni 
oon il Pakistan 


l'ex-compagno di lotta Mohammad 
Ali Jinnah, fu all'epoca una cocente de¬ 
lusione. Aveva sognato un'unica gran¬ 
de nazione libera dallo straniero come 
dal pregiudizio etnico e religioso. Jin¬ 
nah gli portò via in nome dell'identità 
musuknana tutto l'attuale Pakistan ed 
il Bengala orientale (oggi Bangladesh). 
Quel 15 agosto del 1947 l'ideale gan- 
dhiano di uno Stato laico, democrati¬ 
co, multietnico e multireUgioso illumi¬ 
nava la nascita di un'Unione indiana 
un po' meno estesa (ma sono pur sem¬ 
pre almeno 3,1 milioni di chilometri 
quadrati) rispetto al progetto origina¬ 
rio. Del resto anche all'intemo dell'In¬ 
dia di Nehm, di Indirà, di Rajiv e degli 
altri grandi leader che si sono succedu¬ 
ti al governo del Paese, le centinaia di 
migliaia di persone uccise in episodi di 
violenza provocati da odio e intolleran¬ 
za fra diverse comunità dimostrano 
quanto sia stato e sia difficile tradurre 
in pratica quei principi di pacifica e ar¬ 
moniosa convivenza. 


GAZA II bando ha riscosso enorme successo: in 500 pronte a indossare la divisa. Tra i requisiti indispensabili la laurea in giurisprudenza 

Hamas arruola le donne. Non come m artiri ma come 

B di Umberto De Giovannangeli 


Da «madri-bomba» a poliziotte in divisa. 
Dotate di laurea ingiwispnidenza (obbliga¬ 
toria). Inquadrate nei nuovi corpi di siairez- 
za istituiti da Hamas nella Striscia di Gaza. 
Da «martiri» del Jihad a tubici dell'ordine: 
il «farsi Stato» di Hamas è anche questo. 
L'era delle donne-kamikaze è finita. Óra ini¬ 
zia quella delle donne-poliziotto. Colte, de¬ 
terminate, in conierà. «Le nostre donne poli¬ 
ziotto verranno impiegate solo per trattare 
con albe donne» puntualizza Tawfiq faber, 
comandante generale della polizia di Ha¬ 
mas. «Noi vogliamo aeare uno Stato mo¬ 
derno - aggiunge - e le polizie di tutto il mon¬ 
do usano anche le donne». Il «bando di ar- 
molamento» ha riscosso enorme successo a 
Gaza, e faber sostiene che500 ragazze Iran¬ 


no presentato domanda: «Ma i posti sono 
molti di meno - sostiene - fin 90 e 120 al 
massimo». 

Non saranno poliziotte qualwrque, quelle 
che Hamas intende arruolare: primo requi¬ 
sito è addirittura che abbiano la laiaea in 
legge. Standard decisamente più elevato ri¬ 
spetto a quando, qualche anno fa, fii lan¬ 
ciata la prima campagna di amiolamento 
per miliziani-donne. Per partecipare alla 
jihad si richiedeva solo che le donne fossero 
single, 0 divorziate. «Le nosbe agenti non 
saranno armate - prosegue il generale faber 
- e verranno impiegate esclusivamente nei 
centri di interrogatorio, ai valichi di frontie¬ 
ra e rrelle prigioni, per interrogare, perquisi¬ 
re e vigilare su albe dorme». Urta donna ac¬ 


compagnerà pure le inairsioni che le forze 
di siatrezza dovranno compiere in case o 
villaggi, perché artche in questo caso la reli¬ 
giosità di Hamas proibisce ai poliziotti ito- 
mini di toccare mogli, figlie o fidanzate di 
eventuali arrestati. Proibisce di conbollarle 
e persino di metter loro le manette, qualora 
fosse necessario. L'uniforme prevede l'uso 
dello Hijab (il badizionale fazzoletto che 
copre collo e capelli), ma secondo Hamas le 
poliziotte avtartno il diritto anche di coprir¬ 
si il volto «se la loro sensibilità dovesse pre- 
teirderlo». 

Con l'interlocuzione di Ghazi Hamad, por¬ 
tavoce del dimissionato (da Abu Mazen) 
primo minisbo Ismail Haniyeh, riusciamo 
a contattare telefonicamente una delle aspi¬ 
ranti poliziotte: si chiama Intizar, ha 22 
anni, e, ci tierre a precisarlo, «nelle ultime 


elezioni ho votato per Hamas ma non ne 
ho mai fatto parte». Il fratello maggiore di 
Intizar, Walid, era un miliziano delle Bri¬ 
gate Ezzedin al Qassam, il braccio armato 
di Hamas. Walid è stato ucciso, un anno 
fa, in imo sconbo a fuoco con soldati israe¬ 
liani. Ma Intizar giura che ad animarla nel¬ 
la sua scelta «non c'è spirito di vendetta». 
«Quello che vorrei fare - dice - è dare il mio 
contributo a ripoiiare l'ordine e sconfiggete 
la comizione a Gaza: è per questo, e non 
perlina motivazione religiosa, che ho vota¬ 
to Hamas». «Le domani di armolamento 
di tante ragazze - afferma a l'Unità Ha¬ 
mad - sono il segno che a Gaza si sta cer¬ 
cando di voltare pagina rispetto al passato, 
quando per ottenere un posto nei servizi di 
siatrezza dovevi pagare una tangente e la 
polizia erano terreno di clientela e di potere 


poliziotte 

personale di personaggi copertisi di disono¬ 
re agli occhi dei loro stessi miliziani». 

R riferimento è all'ex «uomo forte» di Ga¬ 
za, Mohhamed Dahlan, destibiito da ogni 
incarico da Abu Mazen per la disfatta subi¬ 
ta da al-Fatah nella Striscia. Intizar ha vici¬ 
no a sé una «compagna di avventura», 
Zahira, 21 anni. Zahira è più pragmatica 
dell'amica: «Non lo faccio per soldi ma cer¬ 
to che poter sperare di ricevere un giorno 
uno stipendio aiuta a vivere. Anche io -ag¬ 
giunge- sono laureata in legge, ma qui a Ga¬ 
za siamo già pieni di avvocati». Così parla¬ 
no le aspiranti donne-poliziotto di Hamas. 
Credono nell 'ordine. Sperano in uno stipen¬ 
dio. E nessuna di loro parla di Guerra San¬ 
ta conbo l'«entità sionista». Comunque la 
si pensi sul movimento islamico palestine¬ 
se, è comunque un bel passo in avanti. 


CUBA 

Dopo 12 anni libero 
il dissidente Chaviano 

L'AVANA Le autorità cubane hanno li¬ 
berato venerdì sera il dissidente Franci¬ 
sco Chaviano, che nel 1995 era stato con¬ 
dannato a 15 anni di carcere per «rivela¬ 
zione di segreti riguardanti la sicurezza 
dello Stato». La notizia è stata data dalla 
Commissione cubana dei diritti umani 
secondo cui Chaviano, che all'epoca deU' 
arresto dirigeva il Consiglio dei diritti ci¬ 
vili, ha problemi di salute e gode da ora 
della libertà condizionata. L'organismo 
ha sottolineato che l'ex professore di 54 
anni «era uno dei più antichi prigionieri 
di coscienza». Il suo rilascio, ha detto la 
Commissione, pone all'ordine del gior¬ 
no la situazione di oltre 200 prigionieri 
politici che restano in carcere a Cuba in 
condizioni degradanti. 
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Somalia, media 
nel mirino 
Uccisi 2 giornalisti 

Il proprietario di Radio Corno d’Africa dilaniato da una bomba 
al ritorno dal funerale di Mahad Elmi, voce dell’emittente 


M di Toni Fontana 

SEDICI ANNI di tragedie sembrano essere 
passati invano in Somalia, terra di scontro tra 
forze legate al terrorismo di Al Qaeda ed altre 
pilotate dall’esterno. La capitale Mogadiscio 


In Italia strinse la mano a delle donne 
YouTube mette nei guai Khatami: indagato 


nella quale, fin da ve¬ 
nerdì, sono in corso 
di nuovi combatti¬ 
menti tra governativi 

e guerriglieri legati alle Corte Isla¬ 
miche, è stata teatro ieri di un du¬ 
plice delitto. Le vittime sono due 
giornalisti che avevano denuncia¬ 
to l'escalation della violenza e, 
per questo, erano finiti nel miri¬ 
no sia dei governativi e dei loro 
protettori etiopi, sia della guerri¬ 
glia islamista. I due sono stati as¬ 
sassinati dalla stessa mano. 
Mahad Ahamed Elmi, 30 anni, 
popolare voce e volto di HomA- 
frik (radio-tv-sito Web), stava en¬ 
trando ieri mattina nella sede del¬ 
l'emittente quando è stato avvici¬ 
nato da quattro uomini che lo 
hanno crivellato di colpi alla te¬ 
sta. Elmi è stato assassinato sulla 
porta dell'emittente, davanti ai 
suoi colleghi. 

Il delitto è stato compiuto ieri 
mattina all'alba. I colleghi di Elmi 
si sono recati all'ospedale di Mo¬ 
gadiscio dove era stato portato il 
corpo Ignari del fatto che i killer 
non avevano ancora concluso il 
loro lavoro. Tra i primi a condan¬ 
nare l'omicidio il co-proprietario 
dell'emittente. Ali Iman Shar- 
marke che ha detto «è una trage¬ 
dia che dimostra in quali condi¬ 
zioni sono costretti a lavorare i 
giornalisti somali». Poche ore do¬ 
po il funerale di Mahad Ahamed 
Elmi, Sharmarke, che aveva an¬ 
che il passaporto canadese, stava 
tornando alla sede dell'emittente 
assieme a Sahal AbduUe, corri¬ 
spondente dell'agenzia Reuters 
da Mogadiscio. Lungo la via del ri¬ 
torno sono stati fermati da un' 
esplosione provocata da una 
bomba posta sulla strada. Shar¬ 
marke è morto dilaniato, il repor¬ 
ter della Reuters è stato ferito alla 
testa. 

Il duplice delitto è stato condan¬ 
nato dall'Unione Nazionale dei 
giornalisti somali. I due delitti so¬ 
no avvenuti nel corso di un'altra 
giornata di sangue e l'attribuzio¬ 
ne delle responsabilità non si pre¬ 
senta un'esercizio facile. Ekni e 
Sharmarke erano due persone no¬ 


te che non avevano risparmiato 
le accuse contro i protagonisti del¬ 
la nuova stagione di sangue soma¬ 
la. Tornato dall'esilio nove anni 
fa Sharmarke puntato il dito con¬ 
tro i nuovi signori della guerra. 
«Da quando sono rientrato - ave¬ 
va detto pochi giorni dai miaofo- 
ni dei «Corno d'Africa» - non ave¬ 
vo mai visto una situazione simi¬ 
le. Nessuno alla fine uscirà vinci¬ 
tore da questa strage di figli e ma- 


Ferito anche 
il corrispondente 
della Reuters 
Combattimenti 
nella capitale 


NEW YORK La polizia di New 
York ha rafforzato le misure di 
sicurezza antiterrorismo a 
Manhattan, ma anche su ponti 
e tunnel, in risposta a quella 
che è stata definita una «minac¬ 
cia non verificata» di possibile 
attentato con armi radioattive, 
cioè con bombe «sporche». Il li¬ 
vello di allarme nella città, fa sa¬ 
pere la polizia, resta comunque 
fermo al colore «arancione». 
L'allarme è stato lanciato dal si¬ 
to internet israelicino «Debka. 
com», che parlava dell'immi¬ 
nenza di un attentato di Al Qae¬ 
da con «camion carichi di mate¬ 
riale radioattivo a bassa intensi¬ 
tà». Oltre a New York, secondo 
il sito Web israeliano, nel miri¬ 
no ci sarebbero anche altre me¬ 
tropoli americane, come Los 
Angeles e Miami. 

Veicoli, barche ed elicotteri con 
sensori per le radiazioni sono 
stati messi in circolazione e po- 


dri della Somalia». Questa denun¬ 
cia aveva forse attirato l'attenzio¬ 
ne dei nuovi padroni anche se, 
negli ultimi tempi, anche i porta¬ 
voce delle Corti Islamiche aveva¬ 
no lanciato violente accuse con¬ 
tro l'emittente. DI certo questi ed 
altri delitti avvenuti ieri a Mogadi¬ 
scio avvengono in un contesto 
via via sempre più deteriorato. 1 
governativi, dietro i quali si na¬ 
scondono alcuni signori della 
guerra, hanno conquistato Moga¬ 
discio agli inizi del 2007 con il de¬ 
terminante appoggio delle tmp- 
pe etiopiche che, a loro volta, ope¬ 
rano con 0 «gradimento» di 
Washington. 1 nuovi padroni si 
sono affrettati a cantar vittoria, 
ma, otto mesi dopo, i miliziani 
delle Corti Islamiche, movimen¬ 
to legato alla rete di Al Qaeda, ap¬ 
pare chiaro che la capitale non è 
sotto il loro controllo. Venerdì se¬ 
ra, a Mogadiscio sud, è scoppiata 
l'ennesima battaglia con lancia¬ 
razzi e granate. Da alcuni giorni è 
sospesa la «conferenza di riconci¬ 
liazione», l'ennesima che si tiene 
in Somalia. I lavori sono stati in¬ 
terrotti ufficialmente «per ragioni 
tecniche», ma in realtà perché U 
confronto avviene ancora una 
volta a suon di granate. 


sti di controllo sono stati creati 
in diversi punti. Le informazio¬ 
ni ricevute dalla polizia, rende 
noto il sindaco di polizia della 
Grande Mela, Michael Bloom- 
berg, fanno riferimento a un 
possibile attentato con una 
«bomba sporca» nella zona del¬ 
la 34/esima Strada, dove sorgo¬ 
no, fra l'altro, l'Empire State Bui¬ 
lding, 11 Madison Square Gar¬ 
den e i grandi magazzini 
Macy's. Bloomberg, tuttavia, ha 
invitato i cittadini alla calma, 
spiegando che non c'è alcuna ra¬ 
gione di ritenere che non si trat¬ 
ti di una delle tante minacce pri¬ 
ve di fondamento che hanno 
fatto scattare l'allerta a New 
York dopo l'il settembre. Il di¬ 
partimento di Polizia ha spiega¬ 
to che si è trattato di «una mi¬ 
naccia radiologica non verifica¬ 
ta» spiegando che rtncremento 
delle misure di sicurezza è stato 
adottato a scopo precauzionale. 


■ «YouTube» mette nel guai 
Khatami. L'ex presidente rifor¬ 
mista iraniano è indagato del 
Tribunale religioso di Qom, la 
città santa degli sciiti Iraniani, 
per aver stretto la mano ad alcu¬ 
ne donne durante la visita com¬ 
piuta lo scorso maggio a Udine. 
Secondo la legge islcimlca è proi¬ 
bito avere contatti fisici con 
dorme che non siano consan¬ 
guinee, mentre in un video che 
ha fatto il giro del mondo sul si¬ 
to internet si vede Khatami che 


CECILIA si è data malata e 
ha disertato il pie nic a 
Walker's Point. «Cecilia 
Sarkozy ha chiamato Laura 
Bush al telefono ieri mattina 
e ha fatto sapere di non po¬ 
ter essere presente alla colazione 
perché né lei né i suoi bambini si 
sentivano bene», riferisce Dana Feri¬ 
no, uno dei portavoce della Casa 
Bianca. Sarkozy è il secondo leader 
straniero invitato per un incontro 
informale nella residenza del geni¬ 
tori di Bush nel Maine. Nel giugno 
scorso -nel pieno della crisi sul mis¬ 
sili americani in Europa- l'onore 
era toccato al presidente russo Vla¬ 
dimir Putin. Un soggiorno di alcu¬ 
ni giorni con tanto di battuta di pe¬ 
sca, mangiate d'aragoste e passeg¬ 
giate in mezzo alla natura. Il tutto 
immortalato con sorrisi in posa dai 


stringe la mano a una signora 
con i capelli grigi, a una ragazza 
mora e a urialtra dorma bion¬ 
da. 

Il video è stato girato dagli stu¬ 
denti dell'università di Udine. E 
da subito ha suscitato polemi¬ 
che in Irm, malgrado i tentativi 
di smentita dell'ex presidente, 
che tramite una sua fondazione 
ha parlato di un fotomontag¬ 
gio. A difesa di Khatami si è ven¬ 
tilata anche Tipotesi di una pro¬ 
vocazione a suo danno fatta da 


fotografi, ma dal punto di vista di¬ 
plomatico un fiasco assoluto: le rela¬ 
zioni bilaterali tra le due potenze ri¬ 
mangono a quasi livelli da Guerra 
fredda. 

Per il presidente francese, che ha in¬ 
terrotto le vacanze nel vicino New 
Hampshire, la famiglia Bush s'è at- 
tovagUata al gran completo: Bush 
padre con la moglie Barbara, Bush 
figlio con la moglie Laura e le gemel¬ 
le Jenna e Barbara, il fratello Jeb, ex 
governatore della Florida, e la sorel¬ 
la Doro. E così Sarkozy, dopo il for¬ 
fait all'ultimo momento di Mme 
Cecilia e figli, s'è trovato solo in ba¬ 
lia dei Bush. Bush ieri parlando con 
1 giomaUsfi ha definito Sarkozy un 
amico. «Con la Francia abbiamo ot¬ 
timi rapporti. Naturalmente ci so¬ 
no anche delle divergenze, sull'Iraq 
in particolare. Ma non ho mal per¬ 
messo che le divergenze impedisse¬ 
ro di trovare altri modi di lavorare 
insieme». 

Da Washington si sottolinea che 


agenti della Cia. Spiegazioni 
che non sono suonate convin¬ 
centi in Iran dove l'ex presiden¬ 
te nel giugno scorso è stato de¬ 
nunciato da una ventina di tala- 
beh, gli studenti di teologia. Se 
U Tribunale del clero dovesse 
procedere con l'inchiesta e con 
il processo, non è escluso che 
Khatami possa venire condan¬ 
nato. In questi casi, il religioso ri¬ 
tenuto colpevole di offesa ai pre¬ 
cetti islamici viene ridotto allo 
stato laicale e privato dall'abito 


l'incontro è stato strettamente pri¬ 
vato: «Nessuna agenda prefissata. 
Questo non toglie che i due leader 
possano aver parlare di tutto». La 
Casa Bianca insiste sull'identità di 
vedute tra Stati Uniti e Francia su 
un vasto spettro di argomenti, spe¬ 
cialmente queUi In discussione alle 
Nazioni Unite, come Ubano, Iran e 
Siria. Un altro tema è stato sicura¬ 
mente quello della conferenza sul 
cambiamento di clima che si terrà a 
settembre e a cui il governo france¬ 
se è già stato ufficialmente invitato 
ad attendere. Il menu scelto per l'oc¬ 
casione sembra fatto apposta per 
confermare i pregiudizi dei francesi 

Hamburger e hot dog 
al pranzo informale 
nel Maine tra 
il elan Bush e il 
presidente franeese 


tcilare. 

Secondo alcune testimonianze 
nel corso della sua visita nella 
città friulana Khatami avrebbe 
stretto la mano anche a Giarmo- 
la e Cristina Nonino, note in tut¬ 
to il mondo per essere produttri¬ 
ci di grappa. Ma questo partico¬ 
lare - per altro non documenta¬ 
to dalle immagini diffuse - è sfa¬ 
to smentito da Giannola Noni¬ 
no. «Io e mia figlia - ha spiegato 
- eravamo nella chiesa di San 
Francesco prima della conferen¬ 
za e io ho proteso la mmo per 
salutarlo. Lui ha ritratto le mani 
appoggiandole sul suo vestito». 
Khatami, è stato il quinto Presi¬ 
dente della Repubblica islamica 
dal 2 agosto 1997 al 2 agosto 
2005. Vinse ampiamente grazie 
al voto delle donne e dei giova¬ 
ni, che speravano nelle riforme. 


a proposito degli americani: ham¬ 
burger e hot dog. Quello di ieri è sta¬ 
to il terzo incontro tra Bush e 
Sarkozy: il primo risale alla fine del 
2006, quando il presidente francese 
era ancora in campagna elettorale; 
il secondo in Germania durante Tul- 
fimo vertice del G8 in giugno. Sin 
dall'elezione aU'EUseo Sarkozy ave¬ 
va promesso di rilanciare i rapporti 
con gli Usa, entrati in crisi con la 
guerra in Iraq. Gli osservatori nota¬ 
no che la scelta di trascorrere le va¬ 
canze in America è proprio un pas¬ 
so in questa direzione. A costo di sfi¬ 
dare le polemiche in patria. Sarkozy 
appena arrivato sul lago Winnipe- 
saukee aveva anche tenuto una 
conferenza stampa. Salvo poi aggre¬ 
dire un fotografo deU'Associated 
Press quando questi aveva osato 
tentare di riprenderlo in costume 
da bagno. «Ho detto quello che ave¬ 
vo da dire - aveva gridato Sarkozy 
dopo essere saltato dal suo yacht a 
bordo del piccolo motoscafo che lo 
inseguiva - ora ho diritto a godermi 
in pace le vacanze». 


NEW YORK 


Allarme «bomba sporca» 
Gli 007: poco credibile 


Cecilia Sariio^ snobba il pie nic da Bush 

Telefona alla first lady Laura: «lo e i miei figli con il mal di gola». Nicolas va da solo 


di Roberto Rezzo / New York 



Si rifugia in ambasciata per tornare da papà, restituito alla madre 

Italo slovacco a 12 anni fugge dalla mamma e chiede aiuto alla nostra sede diplomatica a Bratislava. Il padre: «Nessuno lo ascolta» 


AFGHANISTAN 

I talebani annunciano: liberate 
due donne sudcoreane malate 


QUATTRO GIORNI da rifugia¬ 
to in ambasciata, chiedendo di 
essere ascoltato. Come un adul¬ 
to, come la persona che è, an¬ 
che se in miniatura. Marco Ma- 
siero, il bambino itcìlo-slovac- 
co di dodici anni che da marte- 
di scorso si era rifugiato nella se¬ 
de diplomatica italiana a Brati¬ 
slava chiedendo di poter torna¬ 
re a vivere in Itcìlia con il padre, 
è stato riconsegnato alla madre 
nel cuore della notte. Il tribuna¬ 
le di Zvolen lo ha riaffidato - sia 
pure «in via provvisoria» - alla 
mamma, Beta Ondrisova, dal¬ 
la quale il ragazzino era fuggito 
nei giorni scorsi. La Farnesina, 
che ha seguito da vicino la vi¬ 
cenda, non ha potuto far altro 


che tentare un compromesso 
tra i genitori sulla custodia del 
bambino - soluzione consen¬ 
suale che, spiegano fonti diplo¬ 
matiche, «non ha dato i fmtti 
sperati». Ma per il ragazzino re¬ 
sta aperto uno spiraglio: la sen¬ 
tenza definitiva sul suo affida¬ 
mento è attesa per il prossimo 
22 agosto. 

Marco era scappato martedì 
scorso, appena rientrato a Brati¬ 
slava dopo una vacanza in Tu¬ 
nisia con la madre. In aeropor¬ 
to è salito su un taxi e si è fatto 
portare in ambasciata e lì ha 
chiesto aiuto per tornare dell pa¬ 
dre. Non va d'accordo con 11 
nuovo compagno della ma¬ 
dre, che è incinta di sei mesi e 


che progetta di trasferirsi a vive¬ 
re in un villaggio al confine 
con l'Ucraina. 

Ma a sentire il padre. Marco 
Masiero, che porta lo stesso no¬ 
me del figlio, non è la prima 
volta che il ragazzino tenta la 
fuga da quando nel 2001 i geni¬ 
tori si sono sepéirati. E ogni vol¬ 
ta per tornare dal papà, che in 
queste ore non si dà pace e non 
riesce a mandar giù il modo in 
cui la vicenda è stata gestita. 
«L'ho saputo questa mattina 
accendendo il televideo slovac¬ 
co - racconta -. Per portarlo nel¬ 
l'albergo della signora che lo 
aspettava con tanto di avvoca¬ 
to lo hanno svegliato alle he di 
notte e si sono guardati bene 


dal dirmelo o almeno di avvisa¬ 
re i miei legali». 

Marco Masiero non ha avuto 
modo di parlare con il figlio, il 
cellulare è staccato «probabil¬ 
mente - dice - la madre o il suo 
compagno gli hanno seque- 
shato l'apparecchio». Ma non 
si arrende: «Farò tutti i passi 
possibili», dice, contestando 
che non sia stato dato ascolto 
al bambino. «Ci siamo fatti 
mettere i piedi in testa ma non 
si possono mantenere le buo¬ 
ne relazioni sulla pelle di un 
bambino». 

Il mcirglne di manovra per le 
autorità italiane non era mol¬ 
to. La Farnesina, fa sapere una 
nota, ha «agito in modo tale 


che nel rispetto defila legislazio¬ 
ne interna e internazionale si 
hovasse la migliore soluzione 
per il bambino», olhe a far pre¬ 
sente a Bratislava la necessità 
di tenere conto delle Conven¬ 
zioni internazionali che preve¬ 
dono sia dato ascolto alla vo¬ 
lontà espressa dai figli, Eil mo¬ 
mento di definirne l'affida¬ 
mento. 

Il papà di Marco pohà però in- 
conhare il figlio, secondo un 
calendario stabilito dal giudi¬ 
ce. La madre del bambino si sa¬ 
rebbe mostrata più disporùbile 
che in passato a facilitare le visi¬ 
te paterne, il primo appunta¬ 
mento è fissato nel prossimo fi¬ 
ne settimana. ma.m. 


KABUL Uno spiraglio si è aperto 
ieri per la sorte dei 21 ostaggi su¬ 
dcoreani prigionieri da tre setti- 
mme dei taleban afghani: secon¬ 
do la televisione satellitare araba 
Al Jazira, i guerriglieri islamici so¬ 
no pronti a rilasciarli enho oggi 
al termine dei negoziati diretti 
iniziati con emissari del governo 
di Seul. Come gesto di buona vo¬ 
lontà, inoltre, ieri sera i talebani 
hanno annunciato il rilascio di 
due donne malate. «Il nostro 
consiglio di direzione ha deciso 
di liberare senza condizioni e co¬ 
me gesto di buona volontà due 
donne ostaggio malate», ha det¬ 
to il portavoce taleban Yussef Ah- 
macU. In tarda serata nessun con¬ 
ferma del rilascio è giunta daU' 


ambasciata sudcoreana a Kabul 
nè dal governo afghano. In pre¬ 
cedenza Al Jazira aveva riferito 
che i due negoziatori taleban per 
la crisi degù ostaggi sudcoreani, 
che hanno iniziato venerdì collo¬ 
qui diretti con una delegazione 
di Seul nella sede della Croce Ros¬ 
sa a Ghazni (Afghanistan meri¬ 
dionale), avevano tenuto una in¬ 
solita conferenza stampa. «Spe¬ 
riamo fortemente che la crisi de¬ 
gli ostaggi sia risolta oggi o doma¬ 
ni», ha dichiarato ai giornalisti 
Qari Bashir, uno dei due negozia¬ 
tori. L'alho negoziatore, Mawla- 
vi Nasmllah, ha detto che: «tutti 
i coreani saranno rilasciati e tor¬ 
neranno alle loro case. E1 noshi 
prigionieri torneranno a casa». 
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Imperiai Chemical Industries, l’azienda 
chimica più importante di tutta la Gran 
Bretagna, ha accettato un’offerta di 
acquisto da parte di Akzo Nobel per 8,1 
miliardi di sterline. Ma non è detto che 
tutti gli azionisti di Akzo Nobel approvino 
l’offerta, giudicata da alcuni «dispendiosa». 


calata 



LIGURIA: SOLDI DELLA REGIONE 
PER GLI ECO-COMBUSTIBILI 

La Regione Liguria finanzierà chi usa 
impianti termici alimentati con il pellet, 
combustibile ecologico ottenuto dalla 
segatura del legno, e per le aziende che li 
producono. I due bandi per l'energia 
eco-sostenibile prevedono un fondo di 
eOOmila euro per i privati e di 200mila 
euro per le aziende che costruiscono gli 
impianti. A seconda della potenza 
installata, il contributo potrà coprire il 
30% o il 40% del costo totale. 


LIBIA: ALENIA METTERÀ A NUOVO 
12 AEREI DA ADDESTRAMENTO 

Alenia Aermacchi, società del gruppo 
Finrtieccanica, si è aggiudicata in Libia un 
contratto da circa 3 milioni di euro per il 
"restauro" di 12 velivoli SF-260 utilizzati 
da Tripoli per l'addestramento dei piloti. 
L'accordo è stato siglato una settìmcma fa. 
Le operazioni, a cura di Alenia e della 
Lybian Aviation Company, inizieranno 
entro fine anno e dovrebbero concludersi 
per la fine del 2008.1 velivoli erano stati 
acquistati nel 1978. 


Effetto Bersanì, a Fem^osto 0 «pieno» costa meno 

Dopo lo scontro col governo le compagnie limano i prezzi. Tre euro di risparmio per le auto medie 


M di Laura Matteucci / Milano 

LA FRENATA Esodo e controesodo di Fer¬ 
ragosto all’insegna del ribasso dei prezzi dei 
carburanti. Il pieno di benzina è tornato a 
scendere, con risparmi di quasi 6 centesimi 



Pierluigi Bersani durante l'incontro con l'Unione petrolifera e alcuni petrolieri sui prezzi dei carburanti Foto Ansa 


di 1,188 euro contro i 1,175 euro 
dell'inizio di luglio. A conti fatti, 
1,3 centesimi in più, per un pieno 
oltre mezzo euro in più. 


Mentre il governo studia l'ipotesi 
di sterilizzare l'iva, gli interventi 
per calmierare i prezzi potrebbero 
essere molti. Di fatto, come emer¬ 
ge dalla relazione annuale del- 


rUnione petrolifera e da un recen¬ 
te rapporto di Nomisma energia, 
ritaUa è il paese europeo con il più 
alto numero di distributori in Eu¬ 
ropa, con meno self Service e con 


Fam^e, una corsa verso ì debiti 

Bankitalia: prevalgono le azioni sui Bot. Per ogni nucleo un «peso» di 15mila euro 


al litro rispetto solo a 
qualche giorno fa, 3 
euro a pieno per 
un’auto di media ci¬ 
lindrata. A pesare è l'effetto Bersa¬ 
ni, il ministro per lo Sviluppo che 
venerdì scorso ha convocato i pe¬ 
trolieri per chiarire la dinamica 
dei listini e il loro differenziale ri¬ 
spetto alla media europea, chia¬ 
mandoli ad abbassare i prezzi con 
un'assunzione di responsabilità. 
Complici anche l'effetto mediati- 
co e l'andamento dei mercati in¬ 
temazionali, i Ustini hanno inizia¬ 
to la corsa ai ribassi: il prezzo per 
un litro di verde è sceso da un mas¬ 
simo di quasi 1,369 euro, toccato 
a inizio luglio dai distributori di al¬ 
cune compagnie, fino ad un mini¬ 
mo di 1,312 euro. 

Tecnicamente, a spingere al ribas¬ 
so i listini gioca l'andamento della 
materia prima. A cominciare dalle 
quotazioni del barile di petrolio 
che, dopo aver toccato nelle scor¬ 
se settimane il nuovo record stori¬ 
co a New York, vicinissimo a quo¬ 
ta 79 dollari, ha invertito la ten¬ 
denza. E sono scese sui 70 dollari 
attestandosi ai minimi delle ulti¬ 
me quattro settimane. 

Ma di certo sul mercato italiano 
hanno contribuito anche la pres¬ 
sione delle polemiche, e il pres¬ 
sing del governo, sfociato nell'ap¬ 
pello di Bersani che ha invitato le 

L’Italia è il Paese 
europeo ool numero 
più alto di distributori 
ma è il fanalino di ooda 
per i self-servioe 


compagnie alla «responsabilità». 
Ovvero, ad un comportamento 
sui prezzi attento, anche in termi¬ 
ni di inflazione e di effetto-volano 
sull'intera economia. 

Più limitato, invece, il ribasso per 
il gasolio che - nel confronto con 
l'inizio di luglio - resta sostanzial¬ 
mente stabile. Dopo i forti rincari 
delle ultime settimane che hanno 
visto il diesel sfondare quota 1,2 
euro, i Usfini sono scesi negli ulti¬ 
mi giorni, ma solo per riposizio¬ 
narsi sui livelli di inizio estate: un 
litro tocca infatti oggi il minimo 


M di Luigina Venturelli 

FARDELLO Le famiglie ita¬ 
liane, a dispetto della tradi¬ 
zione che le vorrebbe vota¬ 
te al risparmio, sono sem¬ 
pre più indebitate. La con¬ 
ferma arriva sia dalla Banca 

d'ItaUa, secondo cui il rapporto 
fra passività e reddito disponibi¬ 
le è salito al 47% nel 2006, sia 
defila Cgia di Mestre, che stima 
in 14.800 euro il peso comples¬ 
sivo di mutui e credito al consu¬ 
mo per ogni nucleo familiare. 
In base ai dati diffusi da Palazzo 
Koch, lo scorso armo la ricchez¬ 
za finanziaria netta delle féuni- 
glie si è attestata a 2,7 volte U 
reddito disponibile: U 28% in li¬ 
quidità (circolante e depositi), il 
20% in obbligazioni, il 34% in 


azioni e il 18% in fondi pensio¬ 
ne e prodotti assicurativi, men¬ 
tre scarso successo hanno i tito¬ 
li di Stato, solo al 4,8% delle atti¬ 
vità finanziarie. Con un notevo¬ 
le scarto territoriale: la ricchezza 
investita è quasi doppia al Cen¬ 
tro nord rispetto alle regioni me¬ 
ridionali, con quote rispettive 
del 48,2% e del 28,9%. 

Nel contempo, però, le famiglie 
italiane si accollano sempre più 
debiti finanziari, che nel 2006 
hcirmo raggiunto mediamente i 
9.800 euro prò capite, con un 
importo per le regioni meridio¬ 
nali pari alla metà delle regioni 
centro-settentrionali. 

Una situazione fotografata an¬ 
che dalla Cgia di Mestre, che 
quantifica in quasi 15 mila euro 
l'indebitamento medio delle fa¬ 
miglie (mutui, prestiti per l'ac¬ 
quisto di beni mobili, credito al 
consumo, finanziamenti per la 
ristrutturazione d'immobili). 


Un importo pesante, benché 
non paragonabile a quello delle 
famiglie statunitensi (al centro 
in questi giorni di una profon¬ 
da crisi dovuta all'insolvenza 
dei mutui sub prime), che ha su¬ 
perato gli 84rriila euro. 

La classifica italiana è guidata 
dalle maggiori città, con Roma 
a 21.148 euro, Milano a 20.142, 
Lodi a 19.616, Trento a 19.270, 
Reggio Emilia a 19.175, e Bolza¬ 
no a 19.034. A vivere con mino¬ 
re ansia la preoccupazione di 
un debito da onorare nei con¬ 
fronti degli istituti di credito o 
delle finanziarie sono le fami¬ 
glie del Sud, specialmente quel¬ 
le di Vibo Valentia, dove il debi¬ 
to medio per nucleo è di 6.494 
euro, cioè meno della metà del¬ 
la media nazionale. Al Sud si re¬ 
gistrano anche le percentuali 
meno elevate di crescita dell'in¬ 
debitamento, che a Potenza si 
ferma al 37,3%. Circa un terzo 


delle impennate da record veri¬ 
ficatesi a Reggio Emilia 
(105,78%), Piacenza (102,26 
%) e Chieti (98,96%). Varmo 
controtendenza tre grandi cen¬ 
tri meridionali: a Napoli il debi¬ 
to delle famiglie è cresciuto del 
105,6%, a Caserta del 98,36% e 
a Crotone del 93,31%. 

«Le città più indebitate - spiega 
la Cgia di Mestre - sono quelle 
che registrano anche i livelli di 
reddito più elevati. Non è da 
escludere che tra questi indebi¬ 
tati vi siano anche delle fami¬ 
glie appartenenti alle fasce so¬ 
ciali più deboli, ma preoccupa 
relativamente la forte esposizio¬ 
ne in queste realtà». Diversa 
l'analisi sulla crescita deU'mde- 
bitamento nelle città del Sud: 
«Gli aumenti sono legati al per¬ 
durare della crisi economica, 
che ha indotto molte famiglie a 
ricorrere a prestiti bancari per af¬ 
frontare le difficoltà». 


una diffusione molto bassa della 
grande distribuzione. Emerge an¬ 
che che gli orari di apertura dei 
punti vendita sono più rigidi ri¬ 
spetto all'estero, e che nel periodo 
2000-2007 il prezzo della benzina 
si è mantenuto mediamente 3,8 
centesimi sopra la media europea. 
Di questi, 1,5 cent sono da attribu- 

Giù anche il gasolio 
che è tornato ai livelli 
di inizio estate 
dopo aver sfondato 
il tetto di 1,2 euro 


ire alla scarsa diffusione del self Ser¬ 
vice, 1,1 alla scarsa flessibilità com¬ 
merciale, 0,8 sono legati al mag¬ 
gior numero di impianti e 0,4 al 
fattore grande distribuzione. 


Il numero di punti vendita è il più 
alto d'Europa: 22.400 contro i 
13mila francesi, i 15mila tedeschi 
e gli 8mila spagnoli. Siamo invece 
il fanalino di coda per i self Servi¬ 
ce: meno di 3 impianti su 10, con¬ 
tro una media del 99% in Germa¬ 
nia, del 100% in Finlandia e Dani¬ 
marca, del 97% nel Regno Unito e 
Olanda. Lo sconto al self-service è 
sui 0,022 euro al litro. 

Quanto agli orari di apertura dei 
distributori, siamo sulle dieci ore 
al giorno, contro una media Ue su¬ 
periore di circa il 40%. 

Il peso della grande distribuzione 
è molto al di sotto del 10%. Gli 
ipermercati sono invece i princi¬ 
pali canali di vendita in Francia 
^3%), e nel Regno Unito (35%). 

E i «disservizi» alla fine colpisco¬ 
no tutti. Secondo Nomisma, «i co¬ 
sti superiori si scaricano sui prezzi 
finali con una minore redditività 
complessiva sia per le compagnie 
petrolifere che per i gestori». 


I debiti delle famiglie 


Indebitamento delle famiglie italiane. Impieghi per famiglia al 31/3/2007 
Dati provinciali in euro 


ROMA 


Le famiglie più indebitate... 

21.148 


MILANO 

20.142 

LODI 

19.616 

TRENTO 

19.270 

REGGIO EMILIA 

19.175 

BOLZANO 

19.034 

RIMINI 

19.013 

PRATO 

18.631 

PADOVA 

18.508 



COMO 


18.492 


...e queile meno 


VIBO VALENTIA 

6.494 

BENEVENTO 

6.526 

REGGIO C. 

6.587 

AVELLINO 

6.680 

ISERNIA 

6.732 

ENNA 

6.876 

POTENZA 

7.112 

AGRIGENTO 

7.288 

LECCE 

7.724 


MATERA 


7.803 


Le variazioni deil'indebitamento (gen. 2002/mar. 2007) 


Dove cresce di piu'... - 

...e dove meno - 

R. EMILIA 

+105,78% 

POTENZA 

+37,30% 

NAPOLI 

+105,60% 

BOLZANO 

+39,95% 

PIACENZA 

+102,26% 

MATERA 

+40,83% 


MEDIA NAZIONALE: +81,45% 


Fonte: elaborazione Ufficio Studi Cgia di Mestre su fonti varie 
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Parte in anticipo la vendenunia del secolo: produrrà poco vino ma eccellente 

Previsto un calo della produzione (-10%) accompagnato da un aumento del fatturato, perché l’uva 2007, molto zuccherina, finirà al 60% in bottiglie doc e docg 


■ di Nino Gorio / Milano 


Poco ma buono. Anzi, eccellen¬ 
te. Parliamo dell vino dell'anna¬ 
ta 2007: infatti la siccità e le alte 
temperature che hanno accom¬ 
pagnato il periodo di maturazio¬ 
ne dell'uva hanno fatto sì che i 
grappoli siano meno abbon¬ 
danti ma molto più zuccherini 
del solito. Grazie alle bizze del 
clima, dunque, quest'anno un 
settore importante della nostra 
agricoltura registrerà un calo di 
produzione ma anche un au¬ 
mento di fatturato. 

Tradotto in cifre, il calo dovreb¬ 
be aggirarsi intorno ai 5 mUioni 
di ettolitri, pari a un decimo dei 
50 milioni prodotti nel 2006. 


La previsione è della Coldiretfi, 
che comunque non si straccia 
le vesti: infatti, l'alta qualità del¬ 
le uve permetterà di utilizzare il 
60% dei grappoli per vini a de¬ 
nominazione controllata (doc, 
docg e igt). Quindi il fatturato 
del settore, che lo scorso anno 
aveva toccato il record storico 
di 9 miliardi di euro, potrebbe 
stavolta awicinarsi ai 10. Infatti 
Tutto ciò, ovviamente, se un 
eventuale maltempo in zona 
Cesarmi non rovinerà i raccolti. 
E proprio per evitcìre sorprese 
deU'ulfima ora, in molte zone 
la vendemmia è già iniziata (o 
sta iniziando) con un anticipo 


medio di ben tre settimane sul¬ 
la scadenza abituale. Già interes¬ 
sate dall'evento sono le quattro 
regioni dove si concentra il 
66% della produzione del setto¬ 
re: Veneto, Emilia-Romagna, 
PugUa e Sicilia. 

Proprio domani la vendemmia 
inizierà "ufficialmente" anche 



in FriuU-Venezia GiuUa. Si parti¬ 
rà dai bianchi che hanno già 
raggiunto il giusto grado di ma¬ 
turatone, per poi passare ai ros¬ 
si. «È la prima vendemmia che 
Scirà effettuata con così largo an¬ 
ticipo nelle nostre vigne» sotto- 
Unea il presidente regionale di 
Confagricoltura Giorgio Colut- 

È un anno fortunato 
per i vitiooltori: 
l’export ha registrato 
un’impennata, con 
3,2 miliardi di fatturato 


ta, ipotizzando per quest'anna¬ 
ta un decremento della produ¬ 
zione inferiore a quello naziona¬ 
le (-5%). 

Non tutte le aziende, ovviamen¬ 
te, scatteranno all'unisono:per 
esempio la cooperativa La Deli¬ 
zia di Casarsa (la più grande real¬ 
tà vitivinicola del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia) inizierà dopo il 15 
agosto. Sui risultati, 1 dirigenti 
deU'azienda non si sbottonano: 
«Finché i grappoli non saranno 
raccolti è possibile fare solo pre¬ 
visioni di massima - dice il presi¬ 
dente Renzo Colussi - rimane 
comunque certo che l'annata si 
preannuncia buona dal punto 
di vista qualitativo e sanitario 
delle uve, con una quantità in 


leggero calo rispetto alla capaci¬ 
tà produttiva stimata». 
Comunque, anche a prescinde¬ 
re dalla vendemmia in arrivo, il 
2007 sarà ricordato come un'ot¬ 
tima annata. Infatti nel primo 
bimestre di quest'anno si è regi¬ 
strata un'impennata del¬ 
l'export meli vista prima: le ven¬ 
dite all'estero harmo toccato 
un fatturato di 3,2 miliardi di 
euro, con un aumento del 20% 
rispetto allo stesso periodo di 
un armo prima. L'aumento è 
stato più forte (-1-24%) nei Paesi 
europei, ma sostenuto (- 1 - 16 %) 
émche in America. 

In questo quadro, si sta osser¬ 
vando un fenomeno curioso: 
ogni mercato estero sembra 


aver scelto un "suo" vino italia¬ 
no, o almeno una "sua" zona vi¬ 
tivinicola prediletta. Gli Stati 
Uniti, per esempio, sono diven¬ 
tar! grandi importatori di vini 
rossi piemontesi (barolo, bcirba- 
resco, barbera e grignolino) e to¬ 
scani (chianti e bmneUo) : assor¬ 
bono infatti rispettivcimente il 
36 e il 50% delle bottiglie espor¬ 
tate dalle due regioni. 
Acquirenti per eccellenza dei 
rossi veneti (amarene, valpoli¬ 
cella) sono invece il Canada 
(21% dell'export)e la Germania 
(20%). Quanto ai bianchi del 
Nord-est (traminer in testa), tro¬ 
vano sbocco a loro volta soprat¬ 
tutto negli Stati Uniti (41%) e in 
Germania (32%). 
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Meno lei e aiuti ^ inquilini 
La casa neD’^enda d’autunno 

Ma nella maggioranza esistono due linee divergenti 
Il tavolo sulle politiche abitative: meglio favorire gli affitti 





di Bianca Di Giovanni / Roma 


NON SOLO ICI «Meno lei sulla prima casa e 
sgravi fiscali per chi vive in affitto». Il sottose¬ 
gretario all’Economia Mario Lettieri ha rilan¬ 
ciato ieri la «questione casa» che avrà un po¬ 
sto importante nella 
ripresa autunnale. In 
primo luogo perché 
ormai in Italia si può 


tornare a parlare di «emergenza 
casa». Le spese per l'abitazione so¬ 
no lievitate all'inverosimile sia 
per chi ha sottoscritto un mutuo, 
sia per chi è in affitto. U secondo 
motivo è che la politica si è impa¬ 
dronita del tema, facendo pro¬ 
messe («meno lei a chi ha figli» 
disse Prodi in Senato in febbraio) 
che dovranno essere mantenute 
in Finanziaria. Ma con l'auturmo 
arriverarmo anche nuove tensio¬ 
ni all'interno della maggioranza. 
Se il parlamento, infatti, ha prepa¬ 
rato il «pacchetto casa» con scon¬ 
ti per le ahitazioni di residenza fi¬ 
no a 100 metri quadrati (che arri¬ 
verarmo a 150 con la riforma del 
catasto) ed equivalenti sgravi per 
gli inquilini, il governo ha segui¬ 
to un altro percorso. Il tavolo di 
concertazione sulle politiche abi¬ 
tative, a cui hanno partecipato 4 
ministeri (Economia, Solidarietà; 
Politiche giovanili e Famiglia) ol¬ 
tre che enti locali. Regioni, sinda¬ 
cati e rappresentanti dei proprie¬ 
tari, è giunto a concluisioni un 
po' diverse da quelle proposte dal 
Parlamento. Detto in cifre, si chie¬ 
de un miliardo e mezzo per favo¬ 
rire l'edilizia popolare (con recu¬ 
peri, riacquisti di case di enti e 
nuove costruzioni) e circa 200 mi¬ 
lioni per rimpinguare il fondo 
per il contributo all'affitto gestito 
dai Comuni, in modo da arrivare 
a 500 milioni, hi totale circa un 
miliardo e 800 milioni, esatta¬ 
mente quanto costerebbe la sola 
manovra sull'Ici prevista dal Par¬ 
lamento. Tutto il pacchetto, in¬ 
clusa l'operazione affitti, arrive¬ 
rebbe a 2,2 miliardi di euro. 
Un'ipotesi, quella della riduzio¬ 
ne o deirabbattimento dell'Ici 
sulla prima casa, che il tavolo in¬ 
serisce nell'elenco delle aiticità 
nel documento conclusivo. Non 


Il debito contratto 
con le banche 
per l’alloggio arriva 
alla cifra record 
di 240 miliardi 


che non si sia d'accordo in linea 
di principio, ma si preferirebbe 
studiare uno sconto lei magari 
per chi concede una casa in affit¬ 
to concordato (quindi scontato), 
oppure per chi ha un reddito bas¬ 
so, piuttosto che uno sgravio ge¬ 
neralizzato a tutti i proprietari. In 
auturmo bisognerà trovare una 
sintesi (Permesima), visto che le 
risorse non sono Infinite. Senza 
contare che a inizio ottobre tor¬ 
nerà in prima linea l'emergenza 
sfratti, con un'altra difficile proro¬ 
ga all'orizzonte. 

In ogni caso è un bene che la casa 
sia tornata nell'agenda politica, 
dopo che la destra l'aveva utilizza¬ 
ta solo come stmmento finanzia¬ 
rio, con cartolarizzazioni e vendi¬ 
te straordinarie, nel frattempo, at¬ 
tratti da tassi bassi (i meno ab¬ 
bienti) o da un mercato in cresci¬ 
ta (gli speculatori), gli italiani si 
sono «tuffati» nel mattone. Oggi 
la quantità di debiti contratti con 
le banche è impressionante: 240 
miliardi di euro. Il numero dei 
mutui è cresciuto da 224mila nel 
2001 a più di mezzo milione nel 
2006, Tanto per avere im'idea, 
l'intero debito contratto è quan¬ 
to harmo versato le banche cen¬ 
trali di tutto il mondo per frenare 
il crack dei «subprime». L'80% 
delle famiglie vive in case di pro¬ 
prietà, che in realtà devono anco¬ 
ra essere pagate. Lo sforzo per pa¬ 
gare quel debito si fa sempre più 
diro, con il rialzo dei tassi e il livel¬ 
lo degli stipendi medi che resta 
basso. Complessivamente tra il 
1995 e il 2004 il numero di an¬ 
nualità di stipendio necessarie ad 
acquistare un'abitazione in una 
grande città è passato da 7 a 9, e 
in una città di medie dimensioni 
da 4,5 a 5,5 (dati Cresme). Le pre¬ 
visioni di Nomisma per il 2007 e 
il 2008 suggeriscono una crescita 
dei prezzi in linea con la crescita 
del PU nominale: non ci sarà nes¬ 
sun ridimensionamento dei livel¬ 
li elevati raggiunti negli ultimi an¬ 
ni. Nonostante prezzi alle stelle, 
gli italiani harmo preferito com¬ 
prare aiutati da mutui «facili» 
(quasi sempre variabili) e da un fi¬ 
sco che consente la detrazione 
della rata del mutuo, ma non 
quella dell'affitto. Inoltre, con 
l'aumentare dei prezzi degli im¬ 
mobili, anche gli affitti sono lievi¬ 
tati, registrando un raddoppio 
dei UveUi medi nel giro di circa 8 
armi (vedi scheda). Altre due ci¬ 
fre danno l'idea di quanto valga 
l'immobiliare nel nostro Paese. Il 


valore complessivo del patrimo¬ 
nio residenziale nel 2005 era pari 
a 3.522 miliardi di euro (dati Cre¬ 
sme): quasi tre volte l'enorme de¬ 
bito pubblico del Paese. Questa 
ricchezza, attraverso l'interscam¬ 
bio dei beni che la compongono, 
cioè con le compravendite, è in 
grado di registrare flussi di dena¬ 
ro pari nel 2004 a 137,2 miliardi 
di euro, quasi il 4% del valore 
complessivo del patrimonio. 

Il cresme parla per l'Italia di una 
vera e propria «corsa all'acquisto 


Mutui sempre più cari 
e prezzi alle stelle 
Oggi per acquistare 
servono quasi 
10 anni di stipendio 


della casa». In effetti se nel '61 le 
famiglie italiane si dividevano 
quasi a metà tra residenti in abita¬ 
zioni di proprietà e in affitto, oggi 
circa 22 milionid i famiglie vivo¬ 
no in case di proprietà e poco più 
di 4 milioni in affitto. «Questa 
corsa alla proprietà, iniziata negli 
anni '80 - scrive il Cresme - se per 
un verso appare tranquillizzante, 
dall'altra apre dei varchi a diverse 
e nuove forme di disagio». Non 
c'è solo la questione deU'indebita- 
mento (spesso forzoso). C'è an¬ 
che l'effetto perverso dell'allunga¬ 
mento dell'età di uscita dei giova¬ 
ni dalla famiglia d'origine. Poi c'è 
la necessità di rastrellare risorse 
dalle precedenti generazioni, vi¬ 
sto che la necessità di indebitarsi 
arriva in contemporanea con i 
processi di precarizzazione del la¬ 
voro. Per questo il Cresme parla 
di nuova questione casa. Anche 
se l'emergenza più pressante si 



Il problema abitativo è una delle emergenze sociali Foto di Andrea Sabbadini 


concentra proprio tra quei 4 mi¬ 
lioni di famiglie che vivono in af¬ 
fitto. GM ultimi sfratti per morosi¬ 
tà harmo riguardato anche fami¬ 
glie del ceto medio-basso: i nuovi 
poveri. Per questo il tavolo sulla 
casa - come vedremo - punta pro¬ 
prio a nuove politiche per gli affit¬ 
ti. 

(I, continua.) 


Quanto sono aumentati gli affitti dal 1999 al 2006 


Città tra 100.000 e 250.000 abitanti 

Città con oltre 250.000 abitanti 


Incremento 
prezzo medio 
di affitto 
1999-2002 

Incremento 
prezzo medio 
di affitto 
2003-2006 

Incremento 
prezzo medio 
di affitto 
1999-2006 

Incremento 
prezzo medio 
di affitto 
1999-2002 

incremento 
prezzo medio 
di affitto 
2003-2006 

Incremento 
prezzo medio 
di affitto 
1999-2006 

Nord 

58,0 

14,6 

100,7 

60,7 

18,8 

110,0 

Centro 

67,9 

11,4 

107,3 

63,0 

25,9 

128,1 

Sud 

68,3 

12,1 

105,7 

65,0 

13,0 

106,1 

Italia 

62,4 

13,4 

103,3 

62,3 

18,6 

112,4 

Fonte: elaborazione Censis su dati Monitorimmobiliare 


Percentuale delle famiglie 
povere tra gli Inquilini 
e I proprietari 


Tra gli 
inquilini 

Tra i 

proprietari 

Irlanda 

44,0 

17,0 

Regno Unito 

32,0 

12,0 

I Italia 

30,0 

17,0 1 

Belgio 

28,0 

10,0 

Francia 

25,0 

12,0 

Portogallo 

25,0 

19,0 

Danimarca 

24,0 

6,0 

Spagna 

23,0 

18,0 

Finlandia 

23,0 

8,0 

Olanda 

20,0 

7,0 

Svezia 

18,0 

6,0 

Germania 

16,0 

7,0 

Ungheria 

16,0 

9,0 

Polonia 

16,0 

15,0 

Grecia 

15,0 

21,0 

Austria 

12,0 

12,0 

Rep. Ceca 

8,0 

7,0 

Fonte: elaborazione Censis su dati rapporto 
Flousing Statista in thè Eu 2004 


Precari, il sindacato avverte 
«Rìschio flop nei cali center» 


■ «Il principale intervento portato avan¬ 
ti finora dal Governo e sostenuto dalle 
parti sociali, contro la precarietà rischia di 
risolversi in un flop clamoroso». Così 
Alessandro Genovesi, segretario naziona¬ 
le Slc-CgU, rilancia un vero e proprio allar¬ 
me rosso sul mercato del lavoro nel setto¬ 
re dei cali center. «Quello che lanciamo - 
afferma Genovesi - è un segnale di allar¬ 
me perchè si possa intervenire in tempo: 
una parte sigrùficativa dei circa 18 mila ra¬ 
gazzi e ragazze, la maggior parte giovani 
donne del Centro e Sud Italia, che lavora¬ 
no nei cali center e che sono stati stabiUz- 
zatì, anche grazie all'azione sindacale e a 
specifici incentivi previsti dall'ultima leg¬ 
ge Finanziaria, è oggi a rischio». Per due 
ragioni: «da un lato le ispezioni che dove¬ 
vano colpire le imprese che non si fossero 
messe in regola faticano a partire, e po¬ 
chissime sono le imprese piene di lavora¬ 
tori a progetto che harmo ricevuto la visi¬ 
ta degli ispettori», dall'altro perchè «i 


grandi committenti e le grandi aziende 
continuano a praticare gare al massimo ri¬ 
basso, molto al di sotto dei minimi con¬ 
trattuali». In particolare - secondo i sinda¬ 
calista - «le stesse Pubbliche Amministra¬ 
zioni e numerose aziende pubbliche (con¬ 
trollate dallo Stato o dagM Enti Locali), an¬ 
che in questi giorni, starmo assegnando 
commesse a imprese di caU center in out- 
sourcing ad un valore orario molto infe¬ 
riore rispetto al costo di un'ora di lavoro 
di un lavoratore subordinato». La politica 
a tutti i livelli, sia di Governo nazionale 
che locale - prosegue l'esponente dello 
Slc-Cgil - «devono intervenire a questo 
punto con urgenza e fermezza, affinchè 
tra qualche mese non si venga a realizza¬ 
re l'ennesima beffa a danno dei lavoratori 
più deboli del nostro mercato del lavoro. 
Non vonemmo che alla fine il principale 
intervento concreto contro la precarietà 
messo in campo finora dal legislatore pos¬ 
sa divenire un boomerang». 


ALITALIA 


Bianchi confenna: 
varie candidature 


Il governo non vuole 
svendere l'Alitalia, ma 
«venderla a buone condi¬ 
zioni». A ribadirlo è il mi¬ 
nistro dei Trasporti Bian¬ 
chi: «Fa piacere che ci sia¬ 
no nuovi pretendenti» ha 
detto, commentando la 
candidatura di una nuo¬ 
va cordata di imprendito¬ 
ri. «Mi risulta, peraltro, 
che ci sia stato im reitera¬ 
to interesse da parte di chi 
ha partecipato alla gara» 
ha aggiunto Bianchi con¬ 
fermando indirettamen¬ 
te le voci di contatti con 
Air Qne-Intesa, Aeroflot e 
i fondi Tpg e Matlin. Sem¬ 
pre aperta resta poi l'ipote¬ 
si Air France,che potrebbe 
aumentcìre la quota del 
2 % di scambio azionario 
già detenuta in AUtalia. 


Effetto 500: per la Fiat 
boom della produzione 


■ L'effetto 500 ha fatto da traino alla pro¬ 
duzione in Europa del gmppo Fiat nel me¬ 
se di luglio cresciuta del 21,3% rispetto al¬ 
lo stesso mese del 2006, grazie soprattutto 
ai 4.550 esemplari della nuova city car sfor¬ 
nati dallo stabilimento di Tikhy in Polo¬ 
nia. Senza il contributo della nuova 500, 
infatti, la produzione europea del gmppo 
torinese si sarebbe fermata a 131.189 uni¬ 
tà, contro le 135.739 registrate il mese scor¬ 
so, e l'inaemento produttivo si sarebbe fer¬ 
mato al 17,2%, ovvero a quatho punti per¬ 
centuali in meno. Il dato emerge dalle sti¬ 
me sulla produzione di auto in Europa a lu¬ 
glio (-1-9,3% a 1.590.520 unità) diffuse dall' 
istituto di analisi J.D. Power. 

Nel dettaglio dei singoli marchi, a lugMo il 
brand Fiat ha prodotto in Europa 106.686 
unità, segnando un incremento del 
21,2% rispetto ad un anno fa. Senza la 
500 la produzione si sarebbe fermata a 
102.136 unità e la crescita al 16,1% (5 pun¬ 
ti in meno). In progresso a luglio anche la 


produzione di Alfa Romeo e Lancia, rispet¬ 
tivamente del 35,3% (a 17.657 unità) e 
del 7,8% (a 10.494 unità). L'incremento 
della produzione risulta secondo, tra i 
principali costmttori europei, solo a quel¬ 
lo registrato dal gmppo General Motors 
(-1-38% a 161.828 unità). Quest'ultimo è 
stato trainato dalla performance di Opel 
(-r40% a 130.458 unità). Tonfo deiril%, 
invece, per la produzione europea di lu¬ 
glio del marchio Renault che, attestatasi a 
108.680 unità, ha superato di appena 
2.000 unità (meno del 2%) quella di Fiat 
(106.686). La casa francese riprende fiato 
solo con l'aiuto della controllata Nissan 
(che a luglio ha prodotto in Europa 
37.968 unità segnando un rialzo di circa il 
33%) grazie alla quale il gmppo Re- 
nault-Nissan cresce del 2,8% (a 171.639 
unità). Leggero recupero per il gmppo 
Volkswagen. D primo costmttore automo¬ 
bilistico europeo è cresciuto appena dello 
0,2% (a 312.706 unità). 
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La figlia Valeria e il nipote Luca 
annunciano con dolore la perdi¬ 
ta della loro amata mamma e 
nonna 

CLARA BERNABEI 
ved. ERCOLESI 

I funerali saranno celebrati in 
forma civile domani 13 alle 
10,30, presso la camera mor¬ 
tuaria dell’Ospedale Malpighi, 
via Pizzardi, Bologna. 

Bologna 
12 agosto 2007 

On. Fun. Vecchi dei f.lli Lelli 
Borgo Panigaie - Tel. 051.400.153 

Nel dodicesimo anniversario 
della scomparsa di 


13° ANNIVERSARIO 


TOMMASO 

NATALINI 

Con infinito affetto e rimpianto 

I tuoi familiari 

Crespellano 
12 agosto 2007 

Colpiti profondamente dalla 
scomparsa del compagno 


PER NECROLOGÌE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL lunedì AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 / Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


ABDON MORETTI 

lo ricordano la moglie Vittoria, i 
figli, la nuora e la nipote. 


GROPPO 

GUGLIELMO 

Lo ricordiamo per la sua carica 
ideale e morale e la sua genero¬ 
sità nell’impegno politico. 
Riteniamo doveroso onorare la 
sua memoria e far sentire la no¬ 
stra vicinanza alla famiglia. 
Compagni e amici della Barrie¬ 
ra. 
















































































































Pi»^ QCddjhjjm Sierico <1* lUiif; 

ibi tS2i :it ng^ in fnirmlo riatlmnoo 
jbbcnaxi:^ SI 

htlpiiVM^wunllaJliUainaUeiiiftMnl 


*nroS^* nu:.'\'aser.«A.^j 
Sfcdùij.if in e/ki'j pfjfL gr. I/TO 
L ;CX/<)(kUìi 1U20 Oj 

LjredI 

CiCiij^wlSDa • 


Oponicile 

de! Partito 

r.omnnjsta 

iLnliano 


m BEPRESSiOfiS ili CINA Spaventoso bilancio deirassalto alla Tian An Men: foree settemila ucdsi 

L^eseirdto prepara Tattacco alle università, disperata resistenza popolare 


HEtJUI PAQIMB CCNTRAU 


Uocnetto accusa: 
è un oiitiine 
cohtro la libertà 


(IQYn qii:5tn Mna r«WKÌh> 
hn ^'^Itnuilc a v^<>nr. cOP 
aiiri-rA iiiKr<ri gìi^nL 
È aiicliv vfj«l>dO H oiiWT» 
dcLi ptaiu < itiiKi liratcilo 
di cafri e cainjLiK t rrayia 
Hsiii^- al liCMiao bll Inncuio 
fpiiì celit airuNJéictir ili 
iV -g 4 Iti I- PirV- uiA 
kùl^ J «co&U haaiM sparalo 
nd «lltsr;! iTiiOUno. Ca/t sa- 
irlilftr .VA'cnuDa aacsua pio 
I vIl >i!l liii K «ma BLinbiia 
Appare fsirtm- 

1.11 disoiinQ di sparirlo 3 ler- 
lore in ciili É<in«5^«to 
Iiiivii-Jrvijrcnic (piakfiquc 
uUitipii' re>bJi-iiA* ,1.1 fHum 
i).>gli tiinimil n del clradlnl 
che la clalliniziip no lialOri 
cu«iilr,ibi> It ji'iikisIrL krri mib 
lica atbl:n:o acctio vBh> chr 
eVa >ii9 si,iii un iwntaUn» di 
ioc^ax U cKeadida sitdanio- 
aci dL-»!: - cihue b> JelKr - 
iiit (.m.ìu n lùnt arsnhra pfi> 
:lx3i la resitela». E pn>ill<> 

r; i iisIIh vMin* tnlsTMiada 
sitbwie m-.mire ria la rebliU 
|i-r U < imiidioìnn carumuta 
itbluDO pollila ostare uame 
ma si sia dlllasts tpaM antere 
rh!: U inccic voJira senmaie. 


Mn it Hrrnra iiroer^b) il nuiii«ru d^i i.iorti nRllii ni*' 
pitiisione à Pechino: c'f chi dice duellilo, chi addi- 
nim Mindnilh. Odi Ccniiclio di Slùlo, con u:i Ci> 

riii'iir.-ilii r.vliiiliJciN'ù dLi'JNO a!/.i hit. l3i |;ni:i:t (ii«ti;i 

di pceicolic ulliciulc Al lyjsxtTiiy sAHiisnio cvilalo 
il caos « uno spaiigi.Tierlo di lannue arcTra più in- 
hid Ih janhlecnh non C do.iu.lD. ktl abL-.»mo 
KJCO!» IVI'ino 0 1 ahi:<nTj.i vivi i’ci«r 


bioOL Da «ire pnril. m ,« 1 », 
ri ^ «i-^niass .iddbirxaii lì Oh 

d miimvhIb ^rtonc fra^ 
Msrr.iln niils utinio 31 ore, In 
uiMii |husi operai econiivliil 
C'« lunaria tt'i i.annchc U tru- 
aa'in tcn a sipd nati. r>n|- 
cl41 ptiUB si apct^ilncbba- 
ao a knriiuo 1 csdi^cri pcx 
impnhira: b oattd. bì un (O- 
nii.inlr.ico icUo alb tr d rintla- 
00 d IViliiiin ha dccaoi ri di* 
soldini contTnfmVjrioriuf 
iiiyO sc.nn .sneora cdoipeia- 
ninO! reilfi» 

Alih,inKi cnla lei dcìcu- 
ni quajlxri uaie CJiA, ha 
casàc <h canroca n:lr4ri hv 
marci k Imirioala cnoofa a 
plrdl 0 nlih.c nello ullirc tire 
r. .'hMacno poitana con idi riu- 
derijcbe Kinai»"' iliijg-i iv 
zani diruilixiKi dsllo IdLClll 
iiniwishiili!. Un kan ahM^a» 
itwpbilu il i«:0J(ir0(eie rc-f 
(l.pncnallclKL qitiJo AsLa 
^iiiiltoo dola l'ian Ao hfcn 
t cueJa snniKbiisnionn; lu;- 
<ell:^ 1 e. I tanno tacconlai» 
l'Ilo dofsn r.v^iRo di s.inih> 

imiiina col cani «irenn o i 
ciiuaclaa, quaadc quakpio Dii 
^Uln di shKirnli sJ nx .isMir. 
mslrilis Hlroiri fi iiimihÌmio 
Ucucl 02(4 shldcillcscni 
>300 ooncùidaio col (Mlhart 
ili IrM'-iin.i hi |iir»c,. l'Jiiis- 


oaujI losTPjk ccfini'sHoinrerft 


rtrii eft' nni imccesiiO. Ma ara, dnvar.ti n'I.i Irogndia 
untaeM Pei icende in pÌDJza. si prcscnla come •for- 
u dd'aocralica e socialirn,. eiprjne Jd <ondanr.a 

k.IDC* <1i U(l raCinia Oùmi'jiiiilH e (iseiiA ntilidarielA al* 
k jiCViMillin. lari U [iriinh inixinh'vn: un :$il>i:i <li i;uu> 
À-duÉiniù. pcnonc daounrJ «H'anibasciàla cinese a 
Raind, <lura.ntc II quale ha parlalo Occlaelto che ha 
lÀiccaitiji^nlii un iiy.vi.i^i(> nll'isiihnirsi'.liin' 


lai-’ nel»? no?:i riatta Tun 
.'r Mm c poi •' .'Tkiss'-irq thn 
IW: C .«.g.li:» ijC, l'rl.'n* 

é II i1,1 iiiil;ii >lii:kiili 04;Jla. 

•J.'U pn.5ti>thC ntrmi daeski 
ncci :iqiJlca che lic::p<jalc C 
i.v.inanira. MirlksICA rcil nel 

r*r yiÀvflAii t |io1o»'* 
iic iTiiire l'retosii: lei jjahió- 
•I popol-1 o'J -sno-’-c n-H cemri 
p xriiDi 111 ! era SI '/Ulna ss- 

:«r|.li rpitii|Ml','lll.’ 1 
rj'inH I'—llj rijHiri .f»’'ll' Ari 

os|.u.inra .ila prme Lei di 
sabuo hanno a II ccniiello 
Cola pl'JKi cnr.i hiro ttlcs 
sin . 1.1 ^hr ili d.ilnirho n »■ 
»i;lu'<.'ò ti:w> dubbili liilste 
k: ìKici C aiiivra >.e:Ìplo ac- 
ucna.i! Il .larvira dellevllunc. 
r.i: ..ij? c.ii .'<>;*.isìiinzao- 
ii:; Filli .IikI r.nsaPiC kli 
iiii.iiiMi i,:Himiiii>cl. ihnlTiiU 


■n =ECHhO la rema rtesa 
C. pciiiicill! da gCVCPl CJ.V 

M- n ^Tiiir'a >jil'iiil:1 .il*.'I:.i \t: 
U‘ii, IVI I mi 1 minili,-.liti i.i.li.- 

nsnho Cel Coniiiiu di uaiu 
•ic ricci a.essL-o deciso l'x 
ii'noiri iillrwiriT. t crrm 

11 II sfre'.iUr II ila <• ’i »*-'-l’- 

bui; ria:, iriciùeii:; pi* iiuiik' 
rop « p:0 nr^iuneci.. .-'ibbu- 
n.n g.i .'xo.s.^uio la iiilni 
rih'iTa ri*! slr'A’ l'u il citk 
m* mi Mini nrh’nra rigia- 
sona cnn.'Si imj:scnu>i 
ncn i antera -'.nlsi. C ci.in 
r.V iiM ml'nf.'.n» di nr. 
in.ril ;o' rie..i > o .* pc.i'i.i 
bJ « P-'ìlri* K". 'uil'l'A*. la 
t>iiscj anselic tip; 

Il leprcssicne ror t rtusch) ■■ 
Vhi:.im iCJ iiiix. jlisAiihs .J A 
Il |m|. x,ai:: Sc^Viiiiiiii. 
.^M'^iv'ic jiir ijli im'li I l'b 


ìlv;kH fV Va niii'rriiù Cinirà i ci l-aiinc 

Uit^link da/rrr .iir.'jnh.i. .ivcryinio II rx^aici Ajifirilii a 
p i^ad duexria p^n- ror. usire b terza c a non ri. 
n(; \{\ci r. jdecli cinà canere aJe amz; non hannr 
irdexann oiir. In sfir.(icn> ^rcsi.iio uarniKi iiiripincii ib 
Ala Umn. Ih pani di mt- pti'itiib’A rtfsnr*fn'ra <1 h 
nftHA hr-}» i' ifiiii»KÌ di^ proprio pae» e di ludo i 
(iimae r. I. Ki, v^ih> Iji niMìiu <re,trr,nu 

per esprtnerc In sdegna cd gravlsskna raisxio di 
tjb iLircaima cuiidaiina mia cui ai seco itue respvnsribcU 
car luiii I ccniriiil IlalIsnL le «.ics U cjr;t<l e ucu cun- 
l»lrrfinrt r.iiiftlh h alln danna liHnIr: .illiRVriolnilA 
kjClna IVpIrAaroo. iwn ro- f J neelic impegno peicl» 
v'Viidi' ili un marimcciio pOE',:.ind ptevakfo antXa In 
'iCh'iìla' ncn jote pesiié tira k'réfzuHrl rininonmon- 
i(it> iiiarii'vntn Innrrla- «ne ilri1idefinxdul::r. 
slrdilbflor. esKe. ina pwr Stro l« 9^SK fPrelC con- 
dA'iitii^ niia In comune «xhid n&ressipipocheOh. 
Iti ri r.'.id: ipsaonv srKHo. acumipidiiaio du 
vhbré^Ozni:ii cene quuti Fldro Ing'ao, ha pel consc 

I ' t in Cinta. Un giUa all aiubiuciriltjte u die 

li! accctla MA^miiO W iiphci Éhnppn, 
Iteriàp^c pmiiincale da dsrontl pllì rihlsmne. ali 
Vlt^flbdKUa. /ippiaur, Imvcisa d mondo Ira le bis 
,hii I iiihlb cojw eoe ktlanp pxr U djiftocni- 
i)i^n^,U[^DQ ha dcUa: rin —ntzh,li.i ha piiilaln nn- 
.•^'.'JSiNLecaurj iu nessun c.lc cl issile sovulidie, per 
ir«MiJ«Whiì <».1lTwni f/Tr inedie, tiene iPU<5aIiji.'V*-e - 
lishpcpoln llnbuismlo miri- «leTureedie llirgrcrirliidrl 
UrÀ II ahno di n.-! h..i dcilnlia aia2cr.aite., 

itlC.fisàriAie |« idee del »"► ctchidsodati quele auiarii 
iWèrpv. cnieiii ulte esre ri - li- ih'n.i 

.; Ep*r -vniltie ineon pKl tltponniriK'lo prkmtscnerlB 

II Bio 'i seiMO if. qiicrin rerv ^ xisidana della IX fCilani 

e di cerna ajuii il - iiàriiio nb'iiis.'i4 iDìro ^1 
fViri tBlpCA nrl Mun'ihv iImI klSAll IlAl AQClirismo, 
prà^eriu Occh»& ha dolio. riim:|:K; il r^ h salso In 
■ft^ciùiiCi tvine futaa de- ptsxza ilnmlo II stillo di un 
a socUIUcl ciinv rrsiexiiu kJUsle e Ouik-'CO In 
lettilo hd acculila aia kas: (tTctndith ricmiuaziie cel 
Ruspila opriaMi II prinr-U soelalsmr. Nrn loe.''e*'>< mui 
iiun ip.'lKsa c eh: fams in |:mwUi;i nd pai Pia^ 
^4^ ctviii|.w ■*, ri, 4 iMin jv< ptr Vaisanla. ra per r,M. 

AH lirilli umani, cicli, ^lanijiui bb^cDrion.inlI:- 
nni fuaa per la frinii Atim arivineirxc pea 
J» le Inali.*! d(d tOclnV svili e pw i piwriini ijlninl. 
*» «f^ ^òaKino «asren mM fcn OetditdD 1* ìhhrarvlnki 
d,l I'uIotì iBiveraU gli •indAmi «^csl In sciopero 
l^v.^reooLza c i1>tf*i l> della lame daiai'd HTriimhii- 
scliU. Me f.-e «t; ri -11 • 1 Inm- 
vXM riaro data ]urc dc-i ru'.vmo llr.lemuQiixide k> 
e siei kifnr.iinil - hq ^-rswi r.vto che pU KXOeiili 
t^ipn rb'liitlq - ili « di ftójTJO hei'i'O iinonAin 
ll»> oeSmr.'A liHTw mar irdia Tùli A-i Mc-i ditonll al 
^*•«111 ptr iherilr.iip tA> ai.ù!oi| eoo l ludil pimeli, 
LbstV mciiBlBA- pdmu Che omnl'xJan! tu 
'il^e deli vìa pohbtOj, ko riciiivr.lo. 


Molti studenti raccolgono le armL Saranno utilizzate? 

I giovani fesistono nd campus 


l\e'l ini: uni r i:i jjii■ i. r.i:iirx.k!.ili: .1 cr.lth.'sCItl 
smo ,irc/ra MS bili st'ijt'i di n-vriirrih;.; ulj s'ijricnii 
nenn;> ics'i’“criit> aki.ui.' ut.iì c i iiomc ii cjcnpui 
ai cica:iÌÀ.:a rii :c-ari»:fìc. ho Ji Itilo il oaoaa il 
fendimi II bagno di Magun. Odi gli i.sa. ri.*fA«, 
-I ei.liano i. :iuara_iL!. Jili-.iicc luk, ji!r.:iiix:i 'Uriii. 
•'■.ili', ili Imi Ir: fii'iiit- ('ili .iiiiliis'i.: :>fi (jij c’iicdoiio 
,1 !Vx'l:iiiii .sici.ny;'ii len i s'il .i::iiii .v-.'ii :ii 


>'r'c rVCu-tllv h prJ ««.■: 
•. li» III, i\V<’, il e wlo cua; 
. 11 - i,.i'B-i: ij nsliecii-x I 

I’ iv • nrnt<ax.Jl.':l|. 
h:;r( ‘■i-.-tyinri.a.idi::ai'J. 

Ijiix .in.- 

9* La'.ì's.iapvaiaciccn:» 
•aie Ih rer. .i h.i ce^mii: 

chi 11 li’v'in. S<; ai vJlfA'B Iv 

efesini rnli' nipiH i:hr 
•V..1.11 1 r*!-!..i-t.s/.ii^p della 
• la.i.l-xi IH' l'im^fi’s'riVn'A 

llU'Jr:.ia aixli: ril-qMlSTTi 
ci'iz 1.'a:q)rci lliuxlnx !iv 
COSUqilC; U 1 ,:|ii ,. x'miN «-r 
1 ILUI di |..i.'a.i Ti.i: A*l .'.In . 
.il.' ,r.i o'uptx i'i:i xr le san 


■i n.‘«i’A M.Tl.'A .'. :/y|in..i 
a sovìK ncla cephie ciré 
SI nn mindx v <- ria:> 
un'oicali <•: :mav-»-., 
ni'v-ifieni. l'.'j i\ui.i « i .'.si- 

i. i..'.i.i .:..: <v Fa il I* ;:i. 

ds'ic lli:h da n le/rcii'ocl 
S'.ii.i Inl.T h.'..i:« dri cr.ii.i I 
il.'rv. Il' vd.riii. i:ri,i 

ii. tif Tfi 1*1 .ircTh 00-jc.in. 
mi pi I nin f .imp .irarn.i" I 
i.i|i|i.*'l: di|*t-Cii:CL v:.i:i«r. 
Sax uhi > - '"x- s- 11'-' Il riie.'- 
se c'i'* ' I* •l•il 1 ■i’*v• !■ (Va 
sir^/y' •*. ''i*i* V"ilr l 'i, pe 
lici'f ^ :i’A IVI -n-tisa al 
. j .'«.111 pcne'ii iin.'iii. 


Cupi tali wla di smisni erg^ siti to iel s rt«»3 onj rri Kats tu h pasi T ai an vsn 


CAV^J(..MI. C- sIS'l. LI r/ iXELE. GINZEERU ALUC PACINI} 4 • S 


E^lode un gasdotto. Gorbaciov accorre sul posto I II successore designato è ^\Iì Khamcn 


Un giovane tifoso ìomanc di diciannove anni 


fi'iTOsiu'ic ittrjicndi». b più itfiivc cJie 
wrdicau in Uiss, Ila zcciinalo (Iklnizionc 
Crall, sulla linea TTaii«jt«dana Ha Ula e 
iicctisaiUii di ixraobe. Uxraclaoikisl nel 
cui rìdiijiiA'ua iuta rjribe di gasluo- 
g|?i8 dbrtria eniukrila, -si wrio IrUifor^ll la iaecbt 
IJn i^iLlliaio di caascMteri - noi) H cono* 
il iujitictd esalto - sono mmti. 


L'ayiaàriih Kh?nicin> é inin;!i. lu rcd.o l.-d lik.n n*: 
ha da:* rsnn.'jncin ii-'fiilr clk 7 di i:ri fio 5 3:; in 
liii^si;. K:i'<x/iiiiy. xrr.c di duhNi* ra i.ni;ii h- 
qui;;kji:irc nvllc ilrade c l'e-K-riir vi^ilair r^.j .p^. 
sdaracv (gjaidiani duili rivoì'jzione) Il prcsdt.iin 
deda Kepi±bliifi .•Mi Kbanrnc: de^ijr.iio c.=l •C'*»!- 
figlili rl-l.iagg;-. lilla juzdsssbnu. i\;r rc-^pufizione 
è iniziijhn In hyc tinaie- Crei reifiine inlcgrali>id 


BfMJNO CAVaCINOLA luca FA220 


nnl. ,**v"hrhf ’ • jm 
.r. T ! irj.crc 
C'.Mt v.‘\* I ó i:^ 
h vr;cnlli -'cilta: 
r» r. 4IÌ-J 

r.'.ftt'.'i l*. lìiK» "i j 
^a' .1 le 

ih.i .i'i...i sulki'a. 
Minrt In:':'.!'! e> 
.Il I.-. dt'/Ctjdi 
;c TCili r'.xJii'iu- 
J'.rs'.p di r.r.itrb 
1- - • :J| 'UCh d. i 
li- r-. iiias^m.i 


■l .'rilAr-ii. Moir m«l dc.f.» 
Ai.irii-li<i.r rpiit;i,i ^-i >,,. 

1.CII VurcstAO’: llr* ^iu-t 1 
ÌSBClsCIO M.Ain.||ri Fl'rpi-i-i;.. 
1 cpmnrxiHn di «icia ci ■*■ 
ne .% C- kniito i ipcfcar?i di 
Sìn^-H. A nviitii quceti 'O in 
0 siHk, u> iig.j-ù di dx-in 
te/.'e ermi, mh liki/j ri.lli Hi. 

hit «res'òti .1 Ml.iixi <n ihìl- 
(iin per SA.i-i.i.!.- i.i u.,ì .v<:a- 
ihilmp.iiviiii'x iv<'ji'-.|| viirr. 
Lr.i pir/u ren.'ri ii.indi mi. 
vincili ptr ne:s-.À' iiiuì La- 
riuli per .iire il preieelp id 
'o pcsizpsa hrrUile v s:rai 
¥3c«.vKi..t A-jeria De- F',l- 
chi A sUsKl ?»!^:lit I IVJUU pr.' 
ir.» de.e-ae-dc: Kuaevdaili:- 
rszo d.ll:r:cr.<ro m.. 
no.irfc*; iitì diaiirauree 
.•w.'-A..') eisie.'iij p-J uicsT/ciu 
U dolci slicir. miliiicre -Ji 


«-Il 'itfK cr.i In oci'.ijsìiiiU di 
i>. .lillà i i B,i:iHi'risii ave- 
1-4 i'« ha-ì, i4iu n reiio deui 
e-jin.'óh ■propria per nm ri- 
K.iaic di esscsc rcìiri.-ilu in 
guachi lollenig'-rx 
■|.r:i i-HTi'nii di Rtovonl tuji- 
.10 ueselilo i cuiita ilbài n»- 
Tenr l unco a iS9U.H.t |>r ihi- 
i rialo Un F.ià hi ilju « iia- 
» cf.lhhn * xni t catl scr#- 
2 *. rl-f vifjx) poiesse UncA 
vTl'A in s ji cilKa. Li mritA. 
prf (Ustori inlrenc'. o jAt i-il- 
hssi. I H'i l'Mx [im-'H t“*rjuii 

p.-'.i.i'di. 

Sci Micia ir.'lixlsii vano sAtii 
hlTTvvii du'u |i-ilish wibila 
•lipu l‘ì!;..uo.-i La pjs£c«ie 
'Ji Ire ui l'in; «c*e genita 
Hli:sc'.t.'i. fninr.Minhn1liyidl 
.1 nr <xi ì( ju.iLi .1 (iHu scicca. 
Iu. 


OAL MPS-.H J CUItflISiHaNDeWTE 

'■ CIUuettC» émiMA 


ClAMCARU) UNMU-m 

■■ t;u.'.rar.'.i gà,- g lII.s. 
unici fluii pir una s-iiini:- 
r.a. o(vi I lin.rt:i - Tvean. 
L'ra: si irisuia con , prebl: 
mi dii diMO'iaiiiin-inl a -i- 
iiiiiKitre da ccelc .Lll: -u;. 

4X11X1111 Njir.st -jiii.i» 

luic. ddnKlihfil'iresUH 
le?3iareh:r, rrnireelh iir. 

fri hi f i(ìi: •!► ip sfcitn ^ 

; su il cl.-:.ciir - 
; rresdeni-rii .1.1 I5 ’qMc 
' d.ri jt-slarnl: in H-,- pme. c ' 

I llr.'hc”. Rdl>i.ii:*.. ff.fitt...' 


.-cs::ii*.i r m— co 

' .''4-1 ■. >.l I Iu del.i 

..ri.. iUiii :.i.l: ■ j:r.- Il 

;.'i '-.-.siinr.li, J;| 

. H- .,.i l4 
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ML MOWO 


La Impressione 
in Cina 


Ancora non accertato 
il ntunero dei caduti: 
chi dice duemila, chi 
perfino settemila 


Mirrici 

iTin 

tl Pioiro e 
uint di 
tkjrt Htvjril 
Ciitill siUa I 
ci4:)i iti 
iriear. hr» 
driiti 
crjlbaeJ 
»]l|pdi ina 

iiga?M ii'fse 
de dirteli* 
i'aii. 
rinbs»: da 
dd !i»i paiii 
aTrteo 


ma non vinti 

Pechino conta i morti, qualcuno raccoglie armi 


CVrteL nu! llaslaiM!Ì<li«''<’‘ «m'auciu «aifd iHI» 
rinitill --Jirrri tt Im RÌi^iàia ili iiClRTSii tunnC pfC*- 

i«CLlM 11 «111..irti e 

n'( 3 cdi incili-lite inBUBEstiannl-l ^ l•‘‘' durt a 

haxn Ciri vn alle bipjiIA I*»' di sicinTinpeie I K-:wrt 
dl;i^£<naidiuoIS<blnn. 


Sta meglio 
l'inviato de! 
•tSole 24 orcn 


iranqullbeBr* i 
Hi<d del 'l'arii mandi' 
dere i »jti Uwaoi 

Anrestati 
due giornalisti 
americani 
delia Cbs 


0 ui; 4 :i> 'c ccnOirlonl de* <*a: 

Iti anuri IwM 1^:™ i>ùUe » 
tliclihri tiuKto Ciistfso, m- 
vi»vi il-1 Alle » ore^ era 

fOt» coliiln da "jc fiorisi: 
ad «m> pimba ^dunK» 
da mu teekijMia sefi aP»*- 
go «torre risitde, lUieedw ha 
tiinllail sul «LO dato AikT* Hcrre 

sla oKidiu sa potuiu npren- 


Dniiii insTniin irei due 
girmalht: ilclu < hs» che 
sld'/cnc l>l■«^’d^; icu radici- 
CTiiiM'i h dieiia <WU *o-1 
f:ii.\.vnce saia iiuxisaTlùS ■ 
An aleir semi je.iII rulme- 
oali e iMd.a sia. A quanM 
he KdO nei» a Nere Yurte uà 
• l'ucyxx dela '(Xi -a Pedttu- Kii-^ Modi c £ «artfire 
TiSIlr tiri»h waiunn InrttMTO sula pur»Titfl Aritocn 
< 7 BilKtoi C usDooinciOU li lepiteecuiiu Ciade ad un radi» 
vi fnnn scrao nuKlII a trasmeUiee al^ D'ini .incrtcaiir ul; 
llisre cr« M di»» ara duiwrn •«uwl.'inaMc dei irasici 
««vnl Ad un certo cuniii Hsn c il'llloi» so:^^ siiri<invin- 
^ dille irji iju. ouitacnsll e pcrtali vii: w l'o liiucJU a la¬ 
re la ridlorrnoaaiant je ddl'aw'h» «he hanno aiblio (cl 
i^HnnowncrtilDsddueeO.CWhlunndilndlcircsKare.. in», 
noi OD-1 Pili > cotnsnnirr.lo radia s: * uilmdilo la 
.iV» yihiri dola I aJiarare t bì Cllhao I fcwivimo dH legre- 
lado d ilaki /mioK SdiOf. Hocho are dopo un pmiiwiiP 
dtr» «nw 111 . XEuncala die P c:iiii»|inndcflhi c d cime- 
ranian sano siili hrenlircii •« un «nrrinrtosariiln: •Soim in 
Lwwie ccr/IrtonL spccama clie »«i »{3»' iil«iii subtoc-. 


Pechiw non è in «jinocchio. Si. gli studenL fjlr'iun 
ron£lbraccioisegni dsl lf.ln.«dft«niciniirìuriy- 
pc .per quanto è aochdhtcx nia i|iwllii ciic abttiir.o 
pcfceiRn irri, fra Karr.cAtc c OidcmbraiTicnli t cur- 
cassc eocoro (jaanl:. t una cibà viva n«illii qii'iln 

MilM v}gibOi£<k7)i I ac^il della mi'AeiuTn. M.i-iifc.sr.i- 
•/Joni si svengono ne |)oe«i ilri c univcRira, incnire 
Pti .^dKiili sijeiNo ni iriipaclnjn58CDno ^;le anr.l. 

Olai.* AQSTAA CQieil*i'-* 3 lincw~t _ 

LIHATAMBURMNO 


■i rti>hvn Dit|M.i 

lA tl Tlan An v'cn e n II uue 
de deijl yudeali i «r-uxio- 
mia inililari spedii qui cono 
db'eniali padron deSa end. 
Ma nmi uisuult He iTJCxie 
kuiato e ifirrare •tirw'H’ lul- 

'^'^gpirrrlH iiii*».>»lrH'èliH 
idlnr.fprPMlH.iWlv i-ra» v ixil 
tu/iJ .'ni, fi n'li(i la 
grhV.bi'q li e fiTiiisla, è Ite 
iMtp Kd ci:riiiiua7.i 

Jif Ireni'slre e a fare 
Iciot umali sooo 
aUdeti -«.nuli e iiuliem. Il 
c^dro di PecÀrji £ d»r nlaso 
m|«attabllii. la grrrii rra*. 
U db die codii e»4.<:Ua-.<i 
Uiela ehfì rea (taii 
' inmmaa rnmo uno etera- 
Off «^ralinae l'unii- 
Se», Ci: t*«l jirimn i»-*-*r»?nic 
rt h l'sentulUii uaiie uii alli: 
d pitT'a Locitu fii siudsn e 
ella .che i ha sasl.xtib. 
N<n «j t«dc guai e to> sbocca 
rti !Unla iluaztane Borar si 
buie Una resa M cnnll che 
sia un iiiaaauci anocro pD 
paiKtr. kn cuJUni. soooodo 
teli tfudecleache le viUmc 
, di r»vi All btor, uà notll c 
tortit eraitoi abicm diKxJa. 
Hd in aerala olire Dnll homo 
pMtoo di leriemia presone 
re»reBcrale nello uhusi S* 
«ri. (KT la mo^qiorocaa 
rpriii e ceniortn. frrv U 
ib'Mresha non si sì^ih eiuó 
auflif perch* rn-mno v;ai 
aii^qocloaO: i mIU.irt xi Hji- 

rWsbaeWx’ro 6 trtudare ica- 
darartpvinnpedre laoocra. 


> licliiaratounl Od sindxn 
di Pecliexi ala ramo neo so 
DO stile ■r.inniilllzxinn. Ha 
Rrjeehcalo l'CA^csslono di 
cu liniera oopoliEece 6 db 
bi; a e lai d.iauiUbo Rb sl'j- 
drilli «intAdr-. <TÌniu!l>. 
ni'iiriHitiarira arvlra Ihore 
IiikIìi Va liniera cillS i 
cii'iiMhti II ijueii* ■■uerra. t 
polla atuiir r.:fN.aiilen:. Ora- 
lini icaiiiica iiiisJtan blocca:, 
re hmviali «ero !ar/i Le aim. 
saranno pur irJe nelle mw 
eh qjalcLTo. m .-rni in ptP 
fiori dell! cca o seno sJr.ir 
«tolto raulcni .xcl (isaM rtol- 

l'IiOlliU^ dS:U‘. ù «Il Ih 

i*.ii-i t3a rqmme ima rekm- 
ra «Il farti cardon ccn «rei- 
iTil ri :p.^v^irt:i L» -immia- 
Irmrirmr. rinlenia ila irxon- 
UdJiilo iiujili 


L'assalto 

all’un rwersità 


na -1 .tn bVn 4 «r.u.i cr.m- 
nrbmKr.r mpr.an.ila .ilto 
frelnKi Uri nell >ilna di «;■ vlo 
quando il fntpqo di sludeou 
waa^/VBMiii. ipislth*.' mi- 
gitolo, c'ie 9 era asacreghoto 
.iilnirn .il ma'asoion ha fitn- 
e.iidiih» €tA i mllbirt rti *i> 
U iXiMoa. V.i e>.r.ui'; 
Hiiihnii'vi vU l'iaere-iri ha 
comiTijaio a i|:<àrdic cci[>«.> 
do arxerra undid fikrrxa. F^i 


il ceiilro òdia pasu f sldn 
ricmDin rem nafi hihihIì re 
VX ■- uirieitire una luo^ fib 
di scldati ba asaedioeo i k/aìì- 
im lUi rtrllj Tor Ar MtO 
bi ibx ip-idx-ido -Ciertìf 

ICaupinRiissIa-, si S .aiKJi 
b oorren l nllli-Tl otir binno 
Rspcito aprendo il Ijoco ad 
xlvjnrx d v-rmo o uccidendo 
ancDf A finn .-siHin.v.i n s.i- 
na si.ee iin.i qua-a.iiàM di iiP 

tre viulnre ’ju medi t kstl Un 
srfxune irsco tibriana ha 
racconioto di eraeisl Mirato 
ft-T jiiin. caso, reni eii.'HM fin 

l'Aio (Bd€ed coitila e nrrv 
le rtue peranrre che eli erano 
aocaidiu Cdfi di «nix» <1ri 
bjaco n tato znlili toiclie 
dieanto D pciccitiHic perche 
rcteiùJto spaTifa «iJiil Qusl- 
iella la g!c.w «I aWicraia 
Iroppn. InstnniLsi I custiiO 

Umiiìaxi ei|ijiiki d. s|iur.ai.i. 

>e (ire MÌbro mi slRnrn. hd a 

serós nir*. m-n iunnii « 
sccritf'. £ IJOCC EUlb ^n!Td> 
tJ tfv<xinlt> «ejti.liiiu 

ebe peri) lìnl'a zrtcq dlpl> 

liiji«.A 1% Tl^n 

Ai Mi:n. I culi ìnnaj eranj 

lina !geUa:la.si e li uno li idil 
«ino II cento pertrcrreijiia- 
p?. V (ivv% rMscnt 

rtM fvrt' rtnin popn. 
I.ieiancs n >u.ie parli rtera 
eun, reazioni anche «nnxi». 
Pili >a in|ec Ieri len mi imi- 
' iieir.l iP «amlnn a cam emib 
che li <lH>iiinn V7«i i 
quartiere inr^iWuirta per 
rsp>isr.!R Ire ulti iK' ii.^x.irixil 
«iiirtcìrteccne 

AU.I.mKi listo len ma:;bi 
<-lm c era ab rdo un reireii- 
vq di fu-iuii' In « t.id.’iln shi* 
Dcnlesca. un tto ti'lii rcspln- 
tm .incile 'fiensire ih QidU 
pin dell! crX qjclli ccci- 
diriHk. si xTino cancenirali d 
trasiinio iWlo sennini «r a 
CTiOssinip deP-» rea/lnnft An- 
dir iVi wtsn liaana unirenz 
ur.a, aUjùniiri inU«d irtorn. 


Chiusi Dccec d luid^ie ocrblciv 

I (si che rxiiiiii vninnda d 

! ”**** • n l’.selaro rtochina si »»:•«» 

IntCni&ZJOnàB «CUIS rupcoleie che «*• 

tuli w èo InsxMdanaK sirA 
crtcllajln per il luiineriDOi 
Un cn-jni»!» ilMt'ALM ai d 
loiab pcrscnaleenlre alh 
re.il«i ixi'Jnito itcLi •C4iu>, to Itec apre»; cinm. rhi«liK»Vi 
iXibtjllcau per HLiigKiKMresi piiiin«iloqipcnbJe.O»n 
Palo refx.ore.! rire txMai lento d pani» a aimalo dal're- 
flcro C «ht nx. » mi n: s vut pon»T'/i ilpnrndcrc. Pi un 
ccntptosso per m*i-J?rii »it»»hiì. a 30 L-lihimaai dsll'acro- 
porto, i'uiàoL' de la <0»sc» em x(».i» i. Alirrin 4C' penocc, 
Tì Jt «Jili tlalnni. •iinmiMiu « riUùdnl di Mena KanU 
..mano celiando di pcenolm per tseciem R iiuew: red 
pntMztii iik'nii. 


UCglI 
Invita 
a «fermate 
di sniidarietài» 


la Qjl. b OD comuntosnA' 
m retale Vie rutizie p«w«- 
iikrii <1? FVMm, ha iMttn 
un invito al lovoriof; Caiu-. 
ni ad eUeUuxe 4ennaié d 
V-.H.IVIVrOr ---hx 
1 (nqiiiVi cf.iiiix 4ina la* 
g*»u« iiiinrei'è e iPiisine 

'rciKVir:i^ii'-tiv**-*piii b iiiau lUiculpctiiiu UCsUeeiHt 

Olia. CIO'- ex. i povin. gli tperat e .1 pQjcloehe coir iujb- 

nn in «*4^ un* n U. i*KtTrmm\ .«l4nnn t liriKv 

ntor, i gjovuil i l mmliTienio itrracak UùlDrun. lU Csll 

• vuiilI ado II ccnumtoa» • Imla a.1111 biaratail haliicl a 

'di KtUrc DClc proalmc ore in Wr I 5 hmne pcniMii, e 

culi liutiiilu dii lifKr:i, i Mi*t»||iiii db liUi. J.«(t idllilmll. 

degl o;t3<u cdel ^cficiu cCKif. 


Slracne Veli: 
«interrompere 
le relazioni 
commerdaBi* 


l'en p-eei'hrie «W Psrt*- 

Vesl, czpcUrà da ccnlitsii 
ode e'eièjrtì euiopfr ild 
Ili albina, ba oc^lcab che 
i i,rx.n'l t*. •*'.•?! iiihaicircio 
il Roircmo Mie io di -unii bv 
ft mreci UH il-IW lelaiÉuni 
vianmiacbl, se nan xsscranna :e vlatofue*. P (vuiii.i mj- 
oib.ils ^:!n-e*e er'lr'iiia rt ui cuiiiu;i csio il «use appiè- 
wt <e(i «.siasi c indMnizer.c jfi l'/renlirtonU die hirrd 
beuni.ijhis'to t« bucali Timi .Ah hhni re 'a tiUB di recluse^ 
i|.-i ilnlTM r li tr-eosstoc,’ hanno ooq b mrgltoei-.rifo 
IMI j».i^is ilM4n*-Mlu cIm ulàija »;iki 'ìImcU h iV»mtirr.v 
rifa, irn .l'iicn<klU Inira nrr. Impedirà cbr.HC'pilrii'riilo 
spsraiizre (Irei popolo cinB«>. Il Mvireiirio (serierale da lU 
r>;nig:& Mireh.ito h.i itTiKsaa «a «xsiixn'jCnne (■ lindi- 
Koaaanr» delcccriuiisi tranoce. 


VIRQINIA LORI 


Emigrati 

manlfeitano 

davanti 

aUe amliasclate 


h'Jn hm^ Ui qiada. la tir- 
cnn.iiTMriuiH. i.uinem due. 
isjT'enjrei ctunkin nìilari brj 
cwh 0 ancora in liariDe. .\.v 
elle Jt brencale mr» ntllr 
ancora al Imo (kioii iPrrr 
Manto lino alle pnma ere dri 
ir.iliinci era-'s'iiM 4ii''|r di 
carrrrs’ ffAirro EWl {fqr«i| 
per dtlrv^gaie. le hir.-jo s> 
biK) ricoiiiuiit' usiiidu o/u- 

buipsboid 


Bus militili 
dati alle fiamme 

le panha non lasiccnslilxo 
Ch'Ulh. tU'ti ditpii * U:in|i*j 
dui lumi, u pricu. di in 
iHreaiiiie iVI quuiliere uhi 

wntUiriu, Mil li.lulidu puslX 
LUibAuVid dLLiuillJ cali- di- 

nMtll Hill, IIIIKKb'inC di C.1. 

iiliuLi drTbnii-il4 L'iOIXùli 0 
cin.-un:liei dhln pc^xlaiinna. 
feoe erano «O t.kiii eh» jmi 
la Msa il larebbriO ECCtlùtl 
iriso te uiirTrtre»» Siicin mh-» 
»a'i diwanii al ira j tieni e c'h 
ili'd Is prtmo itT^ire»*- P-v 
cUiu non ^ yui> ;pj/x rr.iia 
data bartiplia CLiqtale che 
ha hlcTMlo Ira venrrJi e >x- 
talD loto e lanlo mov.' li re.> 
no spaiema-: gli iljJa-ii. Irei 
la asme eia per strada m/rj re 
qiic. ncn OMaudoma'a. 

Tiunnll J moglstcro. can 
la racelsa piena «1 rmspq;l 
.1 kcto c erano alirenu dure- 
irlb laifizz. che cor.ijrvair-j 
rkitcr.a£ciiale e manéetls- 
wnii. alano andar- «cx-j h 
unlvnsPA del popolo e Bedc 
lolla per b ssadA «meiKi 
•ma docxa di c a traor . daii al¬ 
le fiiiiiine, gxM che s ps- 
aeinlii'ir'i n.rxena a($l «lOa- 
Lusclie Irfi'evann rt.i bir-ra- 
ix C'r. nn huan n.neni di 
Mudami dtoaTi pN m hvi»» 
1.1 del pcpdc, ceni Kiidc u 


Eexd deve ili Sl.Oeiiii iiraii» 
In cadao ciia hritootolt ncn .1 
tiri* 0 ,Ki’iu-i'i' la ivng di 
esseie ’X. laxisle Uopo Urei 
da :jann fvissrf. di r'jrv.n ri.T 

vicit xlU inwiriiV p-i|ViUrx. 

b fclb «re dunie'Osiii e «£vu 
enna.nda. Ira icntus.ismn 
grnfTJV. im c.inn .inn.ili 
préro di hsndcn’ roece e rti 
«-idmli rite l:i aie>a-ci con- 
«(.Isjaxi c: Olà ta\«.inr. midir 

h> 0 inni I h('ii ; inrailriia 

d'CUI SI eriro ri-poctep-.»l| I 
si.lda;i del cimiuii Ciniciir.i si 
«kharn p^-n-.V la slwd.inp 
ha Iroxa padren soli «S dna 
HiillMn rxrli Mii In nmil i-Iki 
11-iC la-imt? Pa-iMne nsis fra. 
Ili Ceiji s’-iklili. Celli p<lO 
brente? Srertea ct.-e tir.i'il- 
im r-mo trendn clb niani 

rle^ll •• ♦ 

dillicih v^n^y? ? uVi -.tit* 

|3I.' du!»t 4Ìlu«lri..ll.‘ CtlJ h^JjJ 

rnnhniiiKirre a] eaICùIi uiib 

«il rtorUparliT'in'nis 

(*imrx xifi: siiimi epU rii di rv- 

xtln'ua pò Orelrtinlrtitd. I l 

orri ca' 1 .1 r iI'Tl vanni ;•. 


iriorKaiid» I Idi» allwhi 
prò;*» padri li ge .•)! neri 
ti v rilucala in cura tpuor >« 
la C'cfuo STJdcnli darririi 
al 'ie.iulu delire iissiutelili e 
uri-era oamtfin.ile «Vll'fsrr- 
cdo bnisuic. C% qa rtalu 
dim.')ito, un nrlmaicnlalatodl 
la*b llnha arche con pii Mu- 
dirti <>toiioi le imr.rersiiA V.i 
poi b smvn di lorza e s'Ati 

nini.la Ali'iiiit-ii Ulie ài 
.tradì di D.jculaA e geanda 
aiamo 4'r.Ctos pila IRiyg 
An, Il «Sbo «Kciccnbte, ah- 
MimD itci'.'Md cualchc mi- 
idUù di pcisooe e ire auto- 
Cr.3 anuoL-a n isuinine. la 
(drai'x vni rympVlxitHrSK 
r'AShrtl'-J.i, «pfrdn di ircene 
fiviiv (ikr-a dulu ivtu spadl- 
u JIIso di- :xà. Hon it li Diti 
«iira.'re-s -re n.'-a:vhin,ie«I' 

rifilt V* titiiiiiu ciAtvg. 

ditto Hi ntm nn-.«.«aiuin: !»«'' 

che Mia u^k^iu 11 Ure%3ci.i;re di 

Tur tVi Ms-'; iljr.ldì:. Al pdlùl 

y.i kXi*t.rkK)M t:‘vrA u:m. U.j'- 

qiu r.Dii unn 

£fipr<p rT»’%*»>»»4«viir** ili mI- 

fune iTilJlliìa di pirrcK. Vo. 

tevatn» 'er-t»f“ » 111". An 


kVrt o jsllom ahhltr .11 jwrti- 

10 *tr>j Clarinfi U rratli 
forarvl-i II .nd. lAre .ertiarci 
liinio passali *iipi.\T* i chi», 
are iiiter »; itene b ilui rcn 
prrsrm iiuni di canihil- 
mento: I »i?ci,-lii e i bMinliiir- 
«ne ^ociTJo ptrMraiia, i x- 
k-oci apeii. I pixoh ristorreiii 
qd .'flnlItlL Qti 4 «neve se « 
l-echDo eco twae suore*» 
nlitoi-. M. 11.1 Cianmsri 4 ar. 
ceca P-O rtlMUrxIn rlrlU 
fl-.ing An. Cramai é e»iJ:i!- 
le- le tr.ppe si suoi» iliivlls 
verso Yisn .\n V'eil ps-V- rti 
da nord e la pari cccidenfr 
kf della rinq Tuba reale ò s:> 
hi ir idin .11 ima CcU-iq la crjTx 
pale di una lodituiiaii resi- 
slortza. ixi tonb'.r» esecralo 
di bixetr? I artu-.-.»s wiwi il 
rrnhn IniprrssLài: uirirar: u 

XiU Oa^tiaajJ 

‘riD ?4n -Mi -Men h'mr'crw 

!4ìJy.i. i.iy U kii:.nO 

hlxceli db unu hinrnb e di 

un ulicvre r. LkJCàCllà cito «1 

nck irato dirrsiie e cAìd* 
ihi ;iixi Ji:-x.i!nxV>.rvi rmnft 

11 siti;; in qjtsli giunó. -Ji in- 

k:><rAitÌimK 


È la gente urla ai soldati: 
.<<Siete bestie e assassini» 


Le autorità cinesi: 

«Non gar^tiamo sicurezza 
agli stranieri» 


^KtHMO. l.iTcine d do- 
K lià Bi maeaurrrv rmHre 
tlilD |lfa» pcocnuInKiita da 
DengXàivuiR dal snn telici 
rtv*|MdalH line già» ammi- 
Uhi^uii ItniDie alti picit»- 

nril <h6ltMÌranci prvMh ruRr 

dhi dsil«i pteddxic IJ XUn- 
.TJkfc Fleiu a brtodre, 4 jji. 
^ Z-il mSacrto- prenthire 
blMlteBia dccUanv^ l'tJhi» 
94Qcr. nnbhe ckito degl 
«Ànrlif ree li compan 
.•qfl fiad per . ^ncuinrx 
nici»*iq:f>fi.a|., ^ dna - 
.A girtie tafiuiiv - anche un 
*^ÌHic di pehenn (■jmi.miu 
K mpoBikteterteica ptooo- 
■ qvmipi. 

irè^intodtl HA ftortreiia rs- 
d*i rech'ui» in iniicsa: •! q 
^braw «tolte jitiri del rnaiil- 
kitinti lud dai imU» dola 

h^wiMBire. Ub jnnirtoVikira 
^qaiitente ha. didtaiavi 
die «Alalia (S («inpne, b 
tolga mwira ci»ii Iipccmiji, 
icihi'Itole uccÌR 'di KiUtfà 


amiDii fino u di-;i; itn ìn'Xre 
scilclnaic spartcorlc siila bV 
Ire. Nel conci «lei nuiiuina, 
Itjcmfsn In nodn «»•« e c«- 
plato a WaihJiufEc;, ai radio 
IV'liini q inttiìj ui uiipelkr 
Oitcdumo a ub l n.-Mif 
sreolulon «fbe si unlzacc a 
nni I1.-J oanciinnrM b tnialc 
>»o^o.ie dei dcrii umau c 
b tuitvim npfircùkjiiiA <tri 
popoo^ A qiunio ha peeesa- 
so b MIC tc'cvUiu ri» 
bi cOriimtMO la re?clraitocie 
del noitetorta, l'annuacUiorq 
•ritrtlk* 0 «Uh.' fw svtlPiilo 
con un eJlm iqcUicr e .iii:Ju! 
rxlln Pwlràio ft ii-gVre li 4 
•nremiliizata. ed adesso 4 In 
lineo con te postilanl ultiCMh 
lini |:Miii>i}ir«Ti»\ Mn prma 
Il .rtPate* Bvei-a Isltn hi hs.'Vrio 
a «De: .Tra le rtalnto d ku» 
Bielle l hofri coleslii <A rado 

La letevisÌDre ciniae hi 
brp-rmem moar-ilu b hii- 
miRbi «Mb p^i Tbn Ali 
Mim ùiiiM vÙ hiìitofl iS 4 
tsttata «t un pcicob (ptste> 


IMI di irncl Mtopndi pmhUMh 
mciile cereiilo «li quikiie 
ffuntiilrelo ncn lulctiàii.ii», 
L'nnnxiclilnre ha dora: ‘fj.c 
onqite Ji sUi:iiHK k laute 
rt.i'la ingK x-iiilale smin cn- 
IfBle nela paria hlezzcra 
ilii(ii.i (la tino ocrr.lis.ir. Su¬ 
bito «J-gvi. fteiA. un ilh-o 
>|Miikar ha tetto parti d. im 
eilunale ilri r.niillìano dette 
Inni: arniue ln cui si lodu In- 
suiif- d g.mra «Irli «>efi:Mi 
L'-igeirta iithcian .Numi Ch 
nifi non ipu : «Ite piu da ootre 

ZI DIE. 

Un mxtoo eV» Ivurea xt'o- 
tpaial? Vourtan di ktchCcv 
padiudo con ateu -^iskc 
ili >iu ..pM ixv •V.nlall. hi «tei- 
tu c'it etnoUi aHe Interootdn- 
ni racaoilc rei dkni i-(iii'lie ed 
ii'.bili di «uni lieta cRP. l 
moiU soro sLairainn-Je iiii- 
glx'u. La iii>(ipor parte di Ìp 
ro hanno pera la vSi* «iim i 
oq.i iliar -a dahioaispxiU 
dal scuiii C .1 irete per esse 
te tiab Iravuhi cah mctcìt ca- 
r-iratl dna'seteviio >t iii» 


cantxrtimert'.i orridi-» Im 
alInttAD II Ttodiiix HI m» 
gm-Tfro 4 inipj^'iye l'i * 1 » 
coZr.vi. r'vurn. racccnla che 
«Il liiiu’a di ma1<ra»n totro 
sor. sJcteMi •iii.'i.- ||ci Ir: 
tirade «dlacerh Rk cepedaii 
frer dato un» sl.Tfliizr'.ac 
pnrre/v-rxl*- al IcftJi. 

Tcshraoit: «Iilrfi a Rtehh» 1 
rirritenna che ancori len le- 
I, cLcoTen mliliii toiscsniiio 
tu t-pob ira b plisa Tian An 
M.tc. < «li» k* -lillà il.i xiHiV- 
ns <1 «.idcnisle. A borao oei 
voln-oi. dt'orto tona. shii.-rii.> 
«itto, wcirel-lx-ii cxiinili I d'^ 
c-Jb cxiuxii -toJ loooo de le A.r- 
ui amikif «d i cieUvvn rvj 
gl «.eli che «enfono pel bru 
culi itel fremami. 

A cenln iiirtn data porta 
«klli -’ax CricMc 4 smo pò. 
SCO ut Rioiu cartella fon la 
irii.u: ‘Zoni cl àc:g» RiHr.-Jl- 
jc. iiKuio rr.gi»»«o-. Capav 
in IL di gcitto ii;to xiniMli-z-».i 
«tei soàtoir ..Alme artrt.irre.i)a 
I iioj’-I IliJI Steli Iter.* e csr 
m^C'. 


CljiTH ntnis d-eiEltri Mn.jrr) li qrii ’ i-hi'.y: u- utili Ovurtlt 


chmo, quello cl langijcmav 
wM, 4 tbto cocondato di una 
do.zini «i caniuorlte miliari. 
Lo ti apprinde da teelimani 
«Kulsri «e«'.» (V- ì qwli il^rjj 
tejcmcjll Kcqi Ulòili 
r-TTi'h di -rtiJr-i eie pmlTqnu 
I ire Inflessi dcicrnnfAiMk II 
ime 4 probabisaento <1 .ih|x:- 
diie ct-te chiesi tn hi;a d>ilU 
(d-«?, 7lin All Men, «C irvi 
dicinAi di im (MÌO di clilio- 
mcpi Al ih. gì-RI nTiteenao 
del camptetio Ch unibeacto* 
•mi da UbOtel h.m'io ikteiu 
di ucppctert: un usici iil'Ci»}» 
‘.renu j! automi.'clnrM wr o> 
■eiiei* granale aiJb irnixte- 
zuttegi rinnen. Di tlmstoiiki, 
ilmaiu fei i-iHCRH pnine ocre di 
hioco. ree 4 [XMuìiJq purian 
na La Cmi £ Ito ab it qh 
mpcri «ono nli chrap. H»- 
tordo quanto rttertla da tonfi 
dipkv-xii;l>e te amoisaaie 
dei piKsl Ciri MiuiO riiUato 
iii'u'» «3 midiri::i in ceniamo 
IVI.! fi -t'iilAPOlVi/i Fxerifi- 
reva. 


■ inUA A. i|l;iL» attici oc- 
ckkiiiHt i cinisteni d:at 
E-»e-i citi—te he ciiqanrct «i 
Tioo essere a ^ado di uica-x; - 
re la stir«»i «Jeji iitra-n 
-Man jrtSNreriu dirti nula - 
ha itc^anno cn pr.n.Y»ri«n - 
linclri ia shiuztecsi « ox-- 
ptetatento hi mu;» a. iiiiilt- 
nv L':,-rtr>i«:i:JUxe luLahO. 
Ahcrtn .Vieti, ha raisicuH»'’ 
b F«ri;»na. HoEun itoluiio 
»-i« iLte txaasto cor.irllo cel 
niaceasro fri a Tlin ir. kàcn. 
P« steumarn vira sliKtenli 
ilatlxi; ciptoduica-uu uni 
iteitbul «I N .1 Ina, sacto rbll 
lrasl:tli i 1 4. imi .ilhrrfhl och 
la cirA. Il mirisbro ccrj itfxri 
M mirjiKM <i.i'.uuciTcnU n 
caniiihi IMI li rcMra rap^.ii'- 
rereirosi tn CIrb. anche te 
.Cfleie serto e incred. 
«. 

Ma 11 filoiraite aUeirn ni 
clh-dhil m-lmll-rrha iwa. 
U.'to d«-i prìuJpBl rjimplaisl 
>K«iIerciali per sryJei .1 Fàs 













La iiqpressione 
in Ona 


Per anni una parte del gruppo dirigente ha coltivato 
rillasione che la trasformazione economica 
potesse andare avanti senza una riforma politica 
Da Mao ìn poi una storia di barricate e massacri 



L’ordine non regnerà neU’impero di Deng 


KonorciicD c sociale rìfbmio politica no. 
Irtnn-;© A questa cor.Tó<ddiirocic ai snoda la siofia 
cinese 4!<‘<(li ulriT.i .'inni. Là leprasscne i. que.siJ 
gtseni. in un li:»'»* flit* dai iHinjii d Viso Jia sj'ir |»t 
c ijitoscluto ^wlcnz: c nvasMcrL srm^ra b pii ossur- 
i!a (»irrh^ tent) ci in^pone un pè«SÀ‘D die ncoi eKi- 
sic più. Undici ami h un doiihan H.inni.'utj mila 
i lan An \1en nnsiu^inav-a: vci;2 txi colpo di stato... 


SlEiGMItNia filUZIIKC 


■■ LVirmiF iMin "i^r I 

titdil).! ili t. |:i;i r.i». 

fif'SJia L:i:sur >2 miUlil 
L'uiuntiti aramrjMTia. kao 
iii> à*lS «nuiinxuc 

mikU ei p<ù. Wù In fXHDC ci 
um psrxc ^z:Ì3nniilci>.% 
ii>t iMtiM cij iH‘4r I w un t>al- 
zc In^tMIc di rciS t.Ym'i 
osa stoni. Lle:a eiao >*ni; 
Sbsiiikuj c Li fViiig ami 

hl£ill> llSlullHJllO ICJI* 

sa Andic se il Ecmcfilii ru' 
itinere aO imptjiw il km 
dlrciciMi ic:r.^iic k auonci- 
le • c nnn a rrssnmoic dillo - 
dinwettr poc". al nv«5*»ro 

lliin <ikrv il rrlti iM 

IMÌIIM. utOiclluilinnic È 

in>0;e krcaisl di sinpin tic- 
dtrjdc o Irnaie n iivsinli I o- 
tcIuiìu JHksiurii. iiial4 iJd 
n|tlipiNf4H MHiI IIMI'Ulllll iS 
tn'iiiiilo. 

Tanti misteri 
tutti da spiegare 

Ci sono mnf: m.ri^ l'Ini r*- 

iiiiicf iJù cela >40111 

•d;lb Dco^a Usa (llu Jao- 
tiui^ ■£ MtM c'jCDca4 alcunJ. 
nell'altra, oua lui cti« tu 
piiMkata in cin(Sk>./^"n- 
^icVr'dt* <i(’fnnKn3 tutu I 
■ iMKfiigTS’dill'UinciO pidlKo 
suina edanamenl? cerar «ib- 
no andile le ix»«> ij'isinilcl 
come, chi e rkcdiit 

Wdita dUD l'onlCE di ipiniv 
rtiilL rulli cicnnc, « i piA ii>- 
credbirdi lilTi 
M:l (fiassnl'iniil c'rTa Rb- 
pdttxica pcvclnv. nm e t: 


»Hiirfv y>«k> l.icJiiiRi (J IT.Ira* 
i)riiX4i ■; .'. 1:11 urian per mi:' 
sacrai: I ct’.esl. li ms'iIb ‘il 
esemp» uni polltKa diìitlM' 
la. tiprcicliiiiuiuiii'4llre''<t4 
ChIh ojvnuni. iix.oio:oi 7 ia:i 
da liock.c luindusm inselli 
a lu ocrtre d. Ima ti. li 'W o 
tl ‘ì| eVerf Ùi MMÌl>rtid:j»'b 
MbiK ■•.rSij un IAvICi driTC- 
fliatLo m^ixT: di quclb k 

K’ill'i lU'l* itiiHiMHi rin^c^i* 
ddl'a^kSld del plùpib 
ad odilcil, daic usa elei tc- 
nioitinii f -diJIi KirsiTO cmIi 
nit<«i hi unir m>U 

aiKfu, cricia <3 Corei, sotjo 
morti più CMS che baua’i 
••H cilwni in <»'i> irri di i{i»*i'. 

r* iiH Cv/ru. S lili l^^l i(itn,4.* 

dola IXA*. marcia cIki cscu. 
rari cMì. iiixiccnR lIiI «> 
smOQ cncs. ccr. tanto <i 
pcscnci fnm r ccnfwrtkr/i !»• 
uilv, npiiiiBi (1 nom* 
prilli mnnrr.ull litn mi Imi 
ti nmprtoln'! mntrr c «orir» 
rk<clu 2 lixart< ludlilln:l prinu 
anni '51 »3ro iki^raiin wiiin-- 
wr ikjif i> nv n tiH iiii ]»'i i*M~ 
Micn ilCiijiglci. IVr I *.1csnl< : 
ni. liTcleisrat 4 xii#£ 9> mu: 
coll iH r-wnpi di n*irHirt4. 
INUMILI quindi Ddin Cca so 
nrclina dpi pnrtiioi « vninti 
mcipto. ndS sona joprem^ 
r?i «Kh deUi « 4 «pcfinitii- 
lk,C(lir(V<‘'Kl qi>.’lji>dt nimint’ 
n.'iU prinidla I luipkclrai a 
bisc di cdlilPM. dir con I u- 
mdlll iiTicnniJv iti'cfiif'a 
1*11*11^1 scmilu* II''.iu'ns^ 
FnHjli «■niSrìlVIU iriliil T.W 
3dli rtsatoasmo cdiurale. in 
cui pcrtrana cdtiviJa d oi 
lliria (li sk»4ni ch« fi «m- 

iiuiiMiiyuKi i^lulihi Vdi III*. 4 

Vanr.iMrmluiiln li tsindc- 





Fiiw f:*rtB di ■Auto a Ir/Jie dt afflUrda i iWItoriaiPdrtcrddt d^tt'ii'Cbili ?.t«vi iwsrt «li snida 


u II »4'. liti i.ii*. pvirti n da J'iJ 
r» delle tamcnle. iuf»e ò fu- 
nmo '30 l'cjttinc di quondo ui- 
O'ixi: un rm irwiirJto rii L>n 

ri»i>4 n|rr*-4iv IVfcrjiM 

ta kelj desfi CTian » hrBJ. 
E ^ippLiTo idic nso 0 allinei 
Mikiriniw 

£i4<xk.a 'Ticla che tienr» 
ram ncio sito r. Inskeuirriihl c 
e aisueto a.a luce di ouukifei 
jKiith.'Tin. Nin sito £ awnu 

In riv.iiniM^i *r:ki ilp nirti». 

Co r.bei Via ra a P 4 |i.ccn a 
rea in di ^li^'i niir*^ di «t'imiit^ 
eye .vnni arali un meda 
fui/J lenii li w;:iiM iki. ciik 
hirrj, pnlUrl, siUc Inai del 


udlocc e Pille unde 'k U r.i- 
iti I n :kau klMlCCOC, ICn I 
resto iW iiMidu |ri»i'i.i.T fi 
Ttonlacinl di ’licsau’. nd 
lUii^i.diivoiiricri i^'dcin 
aiTT»4 » p in b»n.4. min 
l'Ole. Il nlntraldra^cria'/to 
ilfin M-ribilinitli lui fcao 

ddlt Qna a! 'epocn d-fa rkrt 
liircnc uilc.jale'. Snctie nan 
nnlwi un ilijik'ranicnto di 
q.anlM roese a dryie o. Ckìi 

litl:l .« 1:1 llil'l t> r«;lto l' fi. 
nun enti wwinlinii'i i>rii. 
qxj.-dii.'tucfai gi .mlpraL a 
l'a.v'bt. e addrlium rtiBli 5aii 
lliiii, .ìu Mina ■.'icsi^iil dP 
refjmu'J: a quel che succtde 


rfl |iii3i«.i J.lli « de. p(u 

rino c'oca nw inen-di ... 

dlril. RichlLdeK :a pala aii- 
cito ;4fr!u Fin» .iFi picFr.odi, 
snir^icEiitiic fida f piJ inf- 
>ìIi3m 

CiT".e liiTto In v»i>.fi liniii. 
ifcni, qiMUi clu t dv« 

«'lri».*rsnìi n pluia Hai i\n 

Mea iri nwiU’VM anni 
nd sirsc arri idiaJJ In lina 
iK tlissi rJ nii;<i iii> f«oP 
siiocdccee per o'Untli sono 

«'»l:i Kiliiilil»: ili (|:i'..4«i lio* 

stonraitooc, 'O anche dc^c 

uiiinKÌiiiiti.i uuiiiciKto. die 

rata scalenaiido. La ccea in- 
iredijik <t ixiin wl D-s g 


.lUac f C 4 { clin piifH «WM uni. 

>11 riki ratto ca- 

Itiv dul'eh:! k iiui.iln r a>kii 
masione eccaoniuu pIiùh 
| 4iiio; rclhviisJ Itro altljltmj 
ndJ'enw d;è liiir> i|iii»4.i, 
ftoliauc essere 'RcSÙto bitn 
ffiinuiiifi gi«iiij ril^annl:é3i 
So c CO eoa sii ehirmenli « • 
iii'Ka'i ilid iiande hatoito di 
OnrelL Nun «reno cutli ;r«n 
f>«rall J rtonnuUir tra llnlu 
niacnd: e la salili <IHIa h- 
bcnA. Kj mindc a occe as¬ 
ili geo jmTfHiil -il ;^M4'.». 

Quali vote, in orci erre 
ttxi. cc4'T«uK> fpk:;>ito<f u 
Il erra nca gctcua pcgmcllff' 


Il tragico inganno dei «fratelli in armi» 


Lti tracco, ctribiir ii!(:irii'c> ni dnniii det^i xiiitrtiai n 
4jti|riiii«io popcto cinese; qiseun, anche qocjin ò 
siiilQ l'opesazione rcJliloie dècimi sial .<torrrmQ l'altra 
ivil's!. Né ^11 otiidetiti l'opinione pubblica w l'a- 
:piHUi'i«rio. Ànendo credulo per giorni alla Tcnlone 
vTirlnh rl-t! prtewnlava ladozucie della k^tte mar¬ 
ziale 471 IIM; cu aUo tendente a Roeantìte i giovani da 
potsibìi provucoàcnii, Itoti a colplri. 

nauji «torma ocflHiesKmLiEKTi 

lnutambumììnò 


iMifridKOi *140 stmpre 
aiuti un 90710, va pvfrn 
«tove sti etuikiili puiluiu e fi 
aulii^rziBiKr : nel pllrrva 
enaienusdi ecfxjiiliiuiji SX- 
«lenii cinwi Cfre inioi U Cala 
di njirJn qiifsin rhiv U dki 
«'eri] ai.vigd.% uni del pc» 
iiiaaiDicspv Ione'ijcmpuao 


SI sarel«.to lildia» if^mlir^ 
<■ il iciD .'piaails csso(.Y)c 
UigslerotglooilMl str 
um c elicsi a^RafìCto ui- 
v'rfl c .rmldiii li òscisàcne 
Ctol laggreieriwii iHk- nr- 
'rtudlL ftiuliiiriii» fcikO 
Wuer iCain. T kp.io 

4ra.tse lui i'h»'ni>to su3Id pò 


IfKllltP II- Mn«U»* 4»>l M||. 

pllcato m:. icro cc(ilmn!> Kl. 
i‘:inl(i lai Mi niiLi •Icr'imn 
derLtorivaii di Cjnhui, 
innirAifO del Si gximliin iVIh 
l'RJuazxne autoccraa etu- 

ililWi, nT .1 OiUk l'IVpHr- 
Into d''i»'i la c-mrtodtme cicl a 
Uinra Ime aicrtL crin hi Kilt- 
pera deia luce. Noe eroda 
co - ai'lMf duro óTlJlt: l.ll 
■Mì:k - lire ia U$tMC injizlL.e C 
qn;i eir.ircin nor cn^m nt/ 
£ una arma ccu 1c4U. al xfll- 
cr cire in 'jyfio mnnvJi 
oiivlli I. parlac» lii 
«»r.'4 creduto ala pnpi«in- 
rti rtto'A-ntoi r.ira i-lal i{L»a!' 
noe 'La. 1:^ mseslito nnn e 
cjim i itf^nn. seii «ii> 
pr rperiivr ‘'m.'lr'in, «l.'tr' 
Itali pppoCaei £ dall pwa- 


ilid |ìA{ioio r. da iporaiii 'fuk 
li iv-inn (isU ptl tonenoc3.> 
tini da qunli cak.»?* 
cSacto. d'JK wlwin nulliii, 
quindi prtianiuhrmffìÉe la 
diceiuito iS rXnrtdnc con te 
nmii rial Aa Wa c:a stila 
gli |ii£>a vesAa rJnenki lini 
liiign documento iM w •l‘•■ 
in di Tallito di Itochrc. Vn in- 
sin dranmaUto. dim orto 
uni rtooclrorto’ii i«jii4gliC4a 
e rolm.nits.hf di jxrtn deia 
InKsa vicenda iliòelifF.a'i n 
coti li mcacuii di irirr^nll 
sc.fcrt XI ocrr/rirtiii mi <-«0111 

In £nipp> che cap-'gjfiii la 
(«fvrisin. Mi fi dcanj uU.mnci 
I ito'il <1 CRjeS» ipkifnla 
gni|i^ra. avRvnno h.kijLi ttf;li- 
riiii »<liun nd jrinu pimi- 


njgto quUlnr dk^tecii 4 iiilni- 
i>M.'ril In iin iTtoxtio oitomiii 

to CID afivii gi-niMiili «j-»- 

nidi. Anche- quel docunerAi 
enfi «kfi I »4 f-iH tl jiM>i.'nn U 
scdli rasdiuniriaje: c^bì v u- 
il-iiii nini Miti r.iito ntonliH 
Fluii di cu«i'r iin;»'>?"i c'ie 
'«cnhiciuiltiuarienDe itoadlo 
di ftccle alla iiileia u|i>f<.iito- 
piiùllioa dnsc che irocim 
IO autore.iile «t»Ihiìvc-- Vi 
W iT. U, presllesU! diSla ilt^ 
.vcmIÙ!! puivjiuiif MterOduk. l 
infvv' ioiri rmrdtl n utaxt. 
VtanvJte barro rito-* ii» 
che i niliisri rtlaklE In u.ul* 
41400 ''irtrall saio per i^a- 
IR t czedeu Ihoau di lituirv 
deiei fijdtnii irilvsiia dorlx 
vdochie di'3i^Uadila pni- 
▼eoa u Pkctiiiu. kVn> itoire 


itiiinii toortiiKi c.‘d a [ic41a po¬ 
llici <JU! li tCSlIluA^4119*1» 
ij>4ii»U «Jùfl aspetrm^ila al jn- 
vrmn ni» Ich |k4h4Mi uavuc 
v.a Milixone -pv Me demn- 
ciHkl'toi. Mii Nffio s-aU ugan 
saU E il sluila di ciucMi Orani- 
riornt Onml s.t 3 raM H 

^•jiia >1 uuirtiiu iiiiiiii'h» ffm 
kd iniTilim al mthama lidi 
KKA-ani In 7«n An Miti 
Mndrnii etimo pulimelE di 

r« to era U pnpotiaine dx 
finn nCiUinfi munieiito li l.ii 
KiisUii ri. Uh l> l4:>S.X SOliìLl 
ratte i:to'quaU!C ÀI ma'.'im 
MÌa pifzsM ti rqiK' » » fi', l: 
lui. tHifivail l.'Ciial I Imi- 
magete, £ stilo aperto il luu- 
4M cutUto miieosiil' n •uTSMn.i 
Mil I l'aniiN rtn'fi llctuea. 


DMkr licoiak lutuuise i!ii 
moiUnaild. Imso numn l'nhn 
na*le a Tlx. An Mcn. kColl ,!• 
qi«lli die Ito UODto- 

scimi a Bdda cM itiiin '«nli» 
ho insetaiito per una sltrrn 
Ila. die ivinaO Co ^«.VhIj 
un DiitiKi iFScoll per U loai 
irwnla ^ sngmsiza. tome 
huina laactUto la torn Mve 
(iKiiato in qiKlu pura jo- 
0 iau da Fani. E aocis multi 
IHv un eccesTV <h fnlir-ir, (ks- 
ctd nan luuna mi -oeduto 
sdiH i'diii 2 erli del pjinto «iih 
meclE ataiiLK IVrilenlDite ih 
tniiirre k> Rxuiro IL'U « ii'i 
««•hi Oel a e ra re. In daCnUi'a 
pcsaht ifiririLi sMiiiiRSfto uì 
ttuunrdi vatdauoiic 
(i*. MI < 1*0 ♦ in questo 
mnmrnto Vlucs IXin, diù 
toapi pia ptopcOiii. ii-MiiMiiiM 

elle ka dcjto U «ia trito Hk-cpe- 
oo <leil& lauto. Uh iiMLs pr ma 
aacmùlci di iif/.iinefila In 
lyicl kciaio H òMi.-ntth 
fllfSl» rh IklllU. Wallg lilfjc 
prapnocuft OvhVaiito esse¬ 
re rfudi sSuLa ipjla d«l 
(kiMeiito iin^n. *»miTfi ente 
Irto hi «kik'ii'H, nini risuiin 
idqpte OMUKi l6 bagOi Oors- 
«khiiricoia che s era ala vije 
Iti deb Qunifivdu'torvi np- 
psioDoricd quillnfiirsagto tt'a 


ytiaiirelrno fi?f 1 sui ctofw 
gin d ftof la sua spreBr^kuwi- 
Ak. Si -d-iic sicuro che cimi C: 
aictOe dall re;iceM«»»<u4> 

Ito i n.'MmeiiKh « tti'iH che 
<l< |itiii' iV-l iiinilitrhto «119D- 
Xianeme si suetabe efFdIs 
cpukixl rxcislcc.e di erxn- 
m>. M I ritotoi dapa i 4'.ie 
hlk nel iruidi: vmm. 'Nx 
me Uvrikiirìfi. 

Kalbutoiij siili KTjrzsI da. 
|ire'iiii-r> cc muviuM-rn, <U 
qucssi sir,gi6ire crooistanic 

cEn ilu-icrf e ccntuuM li m’- 
^Ua di pento.n jii pazza e 
luiiM fMiipg non hanqo 
mii xillfto nemnvno ui'tu- 
to. ivm hcfjin ruii creato I 
pn plccdu ctulsile. A ipiM. 
svi pxDsrto qxi£ rejav 
tkuinc crefk.-ii» Ièri n renda 
I iHMìii Lire anche gl aJei t». 
CR^MHi jetjnlianto Cii un» IT» 
mi lise i fili" «-n»è diranto 
l> ninrirnstnzlorl paHu Yze> 
Dziiq g ROMcnl e II Pnrttfi co- 
mcnirt» minkaiEtolnlralCsto 
In ir.Bniri<e dà ekwanl Solo 
quandi si £ risii che il mun- 
iiimh) ncnma radia e aisssr 
M<*a itrendcularF, li Macuo 
M i Cen’biila. iim aL'afpii> 
do aela ha)» mniide IX> 
pn. mdil g'uii^ bators del» 
di ncck cirelire che cuà prou 


«Non vogliamo morire, ma vivere» 


m t .«! impto r-il. 

cKi (Aelto ctdjh'ciiorfc dtgi 
snidaili dsllt unrrenL» di IV*. 
cht*A hca il 13 MKTjjiu. »lli- 
rt«a dcUi xiJiv'io drilf. Ij- 
f££. E druenaKi il Itu iu*i<- 

HlitlìO. 

•L» qjCSbO CVl:lu llMtf» 'l 
oagjto od liikMiui J» ajù- 
pem dela funrS. Md piccoi 
^q^iOT deln jicilnezza cch- 

«ruTio Iwuuic dIeUto di ITT 
aui.-: In itosd hcle e buoM t* 
soli Cto sa qiiuilu iitu>»:ki»- 

vrtccoi:qu«niiiilii.Mii/,'i i> 

tecuami Ma f fr»Jm pi«d 

Air Imi I r<l in pvJo vxuie. 
li PIKIC ponti» donirn «i 
eiUi, l UjcczMI mxi cnmiiii 
fMlhr cuone peifX* om 
«raM i'Jeai «tona («Ura: U- 
tcdlia, k un iini-mfiip di Ila 
to di mode per la nra'iOnr. 
'tvSll 'Al unt|.arili, OrUi r» 

che niiie ira og££jerB4 

asCDlllli: V im-tn* grito. O-M- 

toO psese * il nniiM pnetA 
«fieSCa dalli: £ Li aMlm gcili. 


quslp Rosv.'no è II nadju 
ifuiKi. Se uxi IvccauM ynil- 
c:m< liì k- lira pus iMiit F)e> 
etto Se ncs»' fg«la slini at^ 
evi pliT'aiii vii «aJl. brnfliù 
Ih nmi II» pe n3 mi rucek 
le l.'apro penili». Itoi dui- 
Ii'kio oVHrti. f.rschi lì sto¬ 
race la chiede, 
n ncdro vliuiuTTii piIrvA 

iKta II rrelm «iùId lemln^'» 
tc L'nicame ssiaa'ii' doscnhi 
Ctore elenvili fhc crtMim r> 
riiljx S dice c'^u ihUaiTKi 
nuliv. nask'ii-ai. ® d’-e 
inn unii da un nirnbcci :» 
peraoce. ViHnunix- lè.vllieie 
Lim a r.Ul ;cri»*liiù 

ciiislj. un* preqhen idogni 
faH-<ft. cartalhP. Jtottfki 
cflxtnu ciiinJie o nL'Mal 
lanjA'i», runitaiHito di 
rif. 3 pclsàiiro e a mid nudh 
cho<l aocijiirih co«£mclli. 

rtf «rkiira hvixicii ir»* "•» 
no sul cpore. stila tmcliRz*!. 
Cuale Hill» di cnmhc starno 
LV.-mtterrln^ «tuiK- 
uiiidh li) iui*uhoi CffRiSafTio 


x<i li redix mi ivimo 
pxzhah dtiJi pulzia. I rap- 

pSTfifliiai ligi idmti* li M 

Mma ncisi In acMcslo per 
raplvre II -òemxnza. mi 

«un: Mill Him'iTli* iy-nm!'. 

Le dQoele olle rtdilcslc <3 'Ji 
dal»?' |■*<li»liu sciiu dam 
ilriMoM e iccoi: ifiiliULCic 
iJlRi -jcLhiiiiij àret 
In rl<nT»-TiT>i £ iin '.deole' 

<Wr«i MM uiiiini ixinri k fi- 

tcrtS e il <lr Un. era per olto 
rrrdl dDl)bCi».Tr> xfCtFifHKi M 
noelie gev-an itx. E cr-eitó 
rnigfflFn di4l» l'Hfi r:H riiti- 

ji*r i «-injtoro dzlli Ime £■ 

L SOCRl CI cti. iKir. Il» »u*dl« 

liitiiiii rnipMiKnda per li li¬ 
sa cm II «iiia<gto li iiiiiii-H 
Ma £uraD jvnr.» pipazzl F'a- 
Oc Cirsi, fc-r htràtf. suerki i 
tici dpi e le uii- Fgln. {Jum. 

do b xlop.'n> :k*l|4 Irmi Ih- 
vnij icjiil*vnie la toro jio»*- 
hoz». niMida tb -uurte gl A 
iiilclni pini riUMiioi Ivllllc 
rrlcf» Vf.n virjLamo muri» 
vcdr.iirn to.-we. Soli itoilU- 


rou mocre, w«i ivnn Uiidlirc. 

Ciiro reidm. eira muli», . 
per lavora non iaie (i W. rii-l 
i, l'rH zi» :«‘H I tm y. si ^icz- 
£ Il CUOI- mvJip ^coiua.iAl- 
CIO 6'l4 Mia Af^yrniii n-'u so 
I,» >jKi4i)f-» r'to fiurala pv 
nca» a adii -i irrere ir nniih 
l’ii^w. AltoÙE'fiv ina jcCb 
pirft;.»-»: risn: diinulicelu 
r »: n-rn » ■HKiiiiimcstc la 
. aiùiiii i.wito Xi CUI ^t)i*nt:i 
luUinda. La dnii:e;iH»li nqn 
e un hl'mO' chi ztzusnhi |>{i- 
cne persene. La iMiiiglo de- 
• niviAil'ih iVfl piidessere «iir 
hi H» li-'^l Mnjnli g*arf,12lO 

ire. 

l^nvzndijmi'l'om" 
grulli. cIh U yniTiiificralnci 
lui dlrl.-i^. dhndn, soclarjsae 
e punaiwciui luiH-^izlifj: 
diisli siml-nii diSfUirrema. 
S.tsorrtii, tI-k 1 governo rlihi- 

:lr. BiHfJn mo«.inf«n4n «ludi 

bHr»i\il f die labe» una jlu- 
M r'.vtoUUufjtin pel rtinermir 
re ? Min ii|:into di irrr'.^mrnti 
Ttoliènèr » iLmiucrnlilVIi. 


i^uuiuuutimuiRiiniiiii 


4 IX}iiftà 

5ijiugno 



a il •ii»r> d.».:! Ccxcnu. 
O-.irl'to irappo aireLva.’ .'de»- 
ceiii. tteiiii'M .illnan .», ex. 
U mi cmalC’imadrj.alcuiii 
l’herl lirrvhrcoco prima dt- 
gl 4 I n iiii|rr»M:iii.Oi lOuX*. 

Iiign c .3 iV pevshe 

SCIVIIJ e l'I **':ii|:|M iMil.to 
-XV. L'k'rA dlr.pln'cnt. plu- 
r.lUr.n J. ldx.se nunir4 ixr- 
Ul| :li.i-ni ..i'.mmi doli 
iJr»»:i I Milito iihtoo CL'n'rei>- 
Z-Unl. *—::pir, iikmiiiu.aI di 
Il .14.1, iJiriisiizim nr. p<m 
c’to .jM» i III «il n*< --hu 
I H t «.^toni CI eserptna. iair.- 
Ii:i il. ’mi IH • «limili cnl 
«rst^sft, hxsl inooeli 1.- 

5 rmT*r.- i-R'iH t*i I rii.iil’i'i ri 

I .'imic iiJilci no ^1 f:ifn 
ee«rl»f| ili gi:i«i.. Fc nun u* 
00 puch* uri ifa vvk*n* IV*- 
Rse sa |Ki«.iirH p-nvc-gjlm 
r.vf:.»- .Tcr.to ci r.^nria •c'*- 
remici e di ^rl.iiHtnnl.i^’n, 
>H *«111 .TXhi I: tdtosli d»! 
resto del iiwo;*'» m i\-:l iii.i 
SiM.vIm II» g *iO.|V.«A jC 

l»j .sccjime.'isa 

di Deng __ 

Ir x'cmmisii C Ideng. r- 

luimi M-mirii'H » M l.<to nkil* 
nin punica lodcmu. senimu 
prh ire^, ipLuiilci e x ne cs.i- 
oirciar.RO b corctzicnl. si 
ioRilef»r. Mf fi iitiiL*. >11 iridi. 
v>4'i r Jlr-nulA che li poicre 
Si csMcn con l» V»Y». l-l-» il 

fn»Tjn:i lilM» »»«riM lllirRAlO. 

... ri: : sxdii e nai inr 

bucuil Ji lutn» OitoiiiM, 
iiM iivn rMrsf.Miimcmi de- 
momdco. Mi iiTvu cimeiili- 


4 - 44:1 iozlocd ilL-rtaAto mISh- 
fiir'to. Ad cseirnn» ijimIU per 
cui a;xli« 1 piiV iliu^ab -dei 
diqyiiLrrI £ sorpee eibaiv in 
il 5 l fimndo aìri superi i ftt. 
pur coni unni- luiiiiii mncka. 
4-1 di Mpcr ovuizaR prJ niqii- 
dicctonìe rtnlFiris»:"» di mos 
zi> ì vixvjiio quiisdu h ca- 
i.i In il R d stasa» di vihmm- 
zarker* iinin|iib £ ciano rt- 
>r rii sjiprrr.n zik ikcu-kli.'i» 

d-d ^ns llll*n:li: rklU iii.l.i 

ilil Mfuib senno in pei ri »»■ 

hi tbvjl cnirk^nlriiK <SX ih 
lil vmv Mrqi e 1 rasccRe ini- 
pxAiliana (papim-bon Qiiai»- 

<l:i n ar.indi ideile dei nuid e 
fc amiaie coctadine 4*1 hVn M 
iTtiin >.v»iiato :*jpcRlae1 ara 

ccrr-ocnc del ret-’m* i^l 
ri.iiiu Krii S-tolc SI tfcctctotto 
Il cuàhdo le iRii azislbìre di 
TriMMii. Rvto kcag.artpipa- 
rr c dilli Curai dd 5iiJ avik 
enivi ri*r|i riiiiii 7CI iiHi 4 r 4 li» 
(> 4 »xllì'di cnuppo ecoDcrai' 
co 21 SU pm rapide di qu'lk 
dell* Ol' i.ni i:-.Kié40.3. t: d- 
pff? 10 era che, rcmamenl: a 
ncid. ia peieshuiha iS CrkV 

i'i:v* bri I rTjiMf.1 vii friffC-t 1*11 

nifglio c più rxida-cenre c.l 
puro cela rtomrs rclsxra ci 
qiiiniR tKCJsc rei»^ 
llifr::i .filli Li, iil'ìrtifvVln 

dj ludm presso la ìlai .'lO 

Iditoit» iiiMitt^iiiMl». iT» fin- 

CO allato Ih un daactai.aih 

i:ix*:iiili iiiKiniiii:. T»if1*»-n <ii 

una toconda nclli Hocrinf dui 
lYli iimipgriando li ixde 
di U.'rq c un n^rpn di <ifiu 
1 1 -*• ripulìvva la Ora a le con- 
4iiLJiini ilrvE 41-iii 7'^ In mo¬ 
rale ceU rufciL» rxi.i|KMi» Il 
i-v 4'*r* -Jia l'siluimaztocto 
caliL» dJUtto li'g.r» h 1 mia 
icgaa posocAlia poIUh 


era coela:/»(T|CSile soTcpofte 
al rffrhin i< itfsnc clenoUa o 
nmufdcu se ouena pumsrit- 
la n£i*a a mwinoro. Lludci 
giraiizia pere urdara uaeSto 
sa. aecisiiló aiti taoohla. 
lina rtloime pvlCba dm set- 
Uacese UC1» >e dociDunI ito 
mi* Mhgda p«rae»-»l» (ur 
ipioAu Uumzala 

Ma Tarbitro è 
sempre io stesso 

.Anche in^ |i*il9iif^nktBD 
rtveta copObo, e iren juuho 
choaiiiiiipi tSluBo otraire 
dir a ùunbizire te requie dd 
.Rfica. r.la d gmr») ^il«: F>»<1ré 
Ito ii'Mi HI ra-M stona'•occhb 
.urlilo*, a»eva qatsuto Ha 
Vauhxs n»li* m«i iibitin A* 
h:iitia (al *VVad»in0cn Ibsbv 
die eoa un capcùaniiodi iirèl- 
pofilta ijri’r'rdiriiK gli v»i4mi- 
V.V Ih Imift onn l'argaamln 
che ■Aon era imiKcterdre). i6 
d iTCchlu T>ns-vhe cuhCRAu 
4 dixrJac Tuloi uven dpap 
Suo 2(anR a lioitocbv. ila 
rumi e per rubo. illutta.Jhéi 
ihlK» lUbi ha M nlctrafa di 
accra. iqsanda «valili rf 

Iii4;«* da -^.jrHaò ,rW BBe, 

magmdo rosjcqo'ksol eee* 
cewoo dedgaall 
dn!i fili v^xJbAs. Ccnji: 1x 
morie et una de d|>e,.iii)3ir- 
Oert. i jlsJa àTi'il^ha dlijie- 
sia Izin di smnniqiiiTvnKi (»v 
irllca to Cka. Vh. • bucai *1 
lille de'IVibv ?c<jebbe<o ari- 
Odia dTrtir uiirt »i* 1 lWJ,^ 
piuiUie wit-sFilaacdbc. I: le 
siwl 



VHS 30',-)h/ii e colore. 1986 


La sua stagione 


jjxqiKi'fibjl'iW 


■y. A CtKUX Mira dhULA SCDMPARCa 

.V un uMMcio 

*V ORANOE lEAtaW OCMUmTA 

11") iM4iTireairoT 
;v 'M4Mnia.TitaTak4a>So.*<a 

■4r--*iBa*y»*rul>i'wpBicrdif rr»ret«, 
‘.0 *T»4l«« li i»i Ver» fidi re*fa M»a>re «a 

'.'Tlieil* .1 f»«l. *4r«T|| I lAfTi^l,. ^ 4 
ferednnwnuae.rlj MMiruiUM *,.••«> 

»»v f/Ji klam u(fv> a re<I *>< 

..;. -KMreirito» 

'-IC IM». Mrem imi 

l'i-'z tuoBWD scairin 

:’;i »llf»»4»lt»rtl««tr4ae»l,4l(tol 
'‘i d>«4rt«crf»» in -M M n doif'aim. ttu gv 
,y <4 Uinrtr.re-4rMa»wl<rKi*L«j(CT,„>fto- 
do treefainftnBjiiiiinA^riadinrei. 

IJI- ■“ )dl»>ri««»j.idV«ic«l»|it«gL«ii* 

“'’^-*rer»4»s.a4ik.c*w*d..i«*re»«r4' 
«dito w IVfM arra EMiiuM lf.*«r.T«i ere 

lo-r»n\.m iTltftt difdWfM «««.M»* r» 

•>M* '®»re dd» II* leiiilio 4eefn*«w m«*ii 
vg-M ■* *rd9r'»*i«rtf»i rad» P eit* ». L»4« 
Srt: SafuoM» 

>;%:* -lem uinrrlre 1Ù3E 


ftredivro dudiovtalvQ 
del Uovàrien'to Operali) 
e Democratico 


Spedir* *. Nuova Feriti Cotru 
V» Oaiivw .oadi n. 4G. IV14' Wlv- 


D»9k'a.»»v«.| 
•aa-lniv^l, LuBur 
r»(Fi*£ a peri rn g 


---xln-OkalH» li^ VH3 

I4«;ljm» » L. bCvODC crd Ho » nnr 
1 E3<»fin« diAr nrx O'ItUIX 
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Sit-in di 2000 giovani con Occhetto 
davanti aH’ambasciata 
«n nostro principio è la non violenza» 
I comunisti manifestano in tutta Italia 


Larepre^ne 
in Cina’; 


aìaiSo IVr-VKil. W.ll^ r 
VlclaosA Uw Vetri»*. 

Boilnl e tositi wn itili 
rtl. ce andie freiH»'»-»» 
Uruoit. Ocr Quiiiii 
legre'jiKi iMItFsci bandia¬ 
mo 1 itiHWùdnKi uxlfceo- 
me nuin cvnii^idrB di letta. 
Neetun I'ì)uk> pcnibJa tii iti 
re^mr «he »T<rae»M t». W-.t- 
»rie e puUe iW p«»vrv i-»!»- 
»•. 

In cuiren» a»e^ollu imite- 
laoDO pr »£0 l'enbsecala 
(il fctdicurto Masso Scena lin 
cxMamm una kneni <b pi'> 
unt.\ 'nl'snibjacatoiv> 
esit avnl del MI dei rì t <e- 
In sena, dille 22 •» 
irÀ, si e .noJa una veifiìi a'ia 
Clioic M psleepu»'' H iiyl-Ti 
twiicr^no EuveicO Kelandil. 
Lauonloii e siinVni clw;l 
hjinnoiiiiiMiicutiun nlm (t- 
m iU^»iir. «•l'imh.'Mlau, p:f 

te liiSr'dii^i 


taasniiv peiy;ise, ieii poniesigg». al sit-in di proli> 
d^'ùv-iot. aJr.'tmKsncisita cifieae. al quale ha parte- 
]]U;'«lfi DPI Ite -Achille Oodidlo. Il seiintoriti <lrf Pd 
jaa'cl]r>àeq^''-^;^ £11' a^nbasciatore la durùs-'nia jsniir* 
^ dri tcrnuniici iiiiKan». bkui tlconoscàn» i diiit- 
ig di nitprescr.tjn.! le ilut! del sociallsjno a dii ha 
d^aio cdr-oo il portolo l'inWivwiti militile e ree. 
TidK* La a'|ili>^a £ile ateirrazioni di Pbrani 


dei ipVe Ittcria li ^iiir.lies. 
nei ^ale «ero cotinvli se*.- 
lori «eia IX' citziL '^tsl nor. 
tCenUtcamoo - Ita di^ ito 
chefSD - K iRxnsìbIta di 
l'jiochet Eor. queie dete hsr 
le «sorsemlrcj c democrar-j- 
che. l)>:«irc suetbe stano 
nasale. Al ccnUaio eco 
Indi:.'» no a Opta» deila Ve e 

ili lidi; k 'CtjìC: pclUlTiC dc 
iMiiL i.iit k' per ia dcmocraala 
ili'Ti e» 

Prìn»» <t putitili: rK'i'r.tmlii- 
« !•«.». i >.r!fri:Uj.cdi;IPti si t 
iiii.uiii''in «rei ift sntdcnil et 
insi tl»e «teri-v. larrnrta lo 
sciopero ileSu Irma Un lirqo 
u'vijrso:in<nn I prHTUit, mtr. 


tunarifliti iM »» »tii; IMI'»' - 
cvminenii itu le le'fltnr Xii 
\>:ai(|liui !T alìlti di i^'An- 
ooct) - M f^nno coTtresTon- 
do ta irnlneiH psfiSf'** 
qjeU suddik'ani M*. i popo* 
lo 'rEiseré; da ^ comin¬ 
cisi»» il ilM‘tri>i‘i le» ha erdh 
nsiu li'Mrt** *r-»»h’r V'ciid a 
iii una bsniliiiH »a nnancisc 
un anno, clte |j»m» Icsialo al 
braccio si-iiaii un gr-mìd: ra 
no aera. (Vii CItIusu. t cn* 
nano neJ'imb'-aiHV», ... 

pSiinslu »'4 Plicni liiiit».i. pie 
chi iiiiiati. il i-r.ijj»-'! I iifw'- 
i.r.aee ellairilMsciHi'*»- U l'u- 
nzima protesta dei txmuiiM 
rAlani 'U jrHu l'reél-m- 
zhut iseieitsMle - tpriM lu- 
irao alfusciU» - A <i-m kìN; 
piVte*JKr*. tur 14-11 'n* In |iin- 
nrift wt-e iCiirt-fT* nei IH-Se 
U Smn» l'te- r»»*! i na^M-'jra 
div oon »trda »<C!Uto atre» 
ui.iita-. Tra A letta ci sono 


lifchftin tto rartUtiam-KiipntBttB I ftns mjell iTcrrASKiiia ci««: 


'à -.'-tbi -N 11 ikf.-rntc'lt- cevran nclh IcdcM oa.-j«;na 

^iiA fi Kdin iT» ‘o • »;,bi II*» ,ui*N.tVi«»-ii*i. 4 lC k/fjliftri 
'aniicalo < 11111-0 II popevó i'is- nwi -<»mie tnpM <lr»i«»-mli- 
^«nio niiPAC 0 I'ccckìo II za c. socialista eirocea chi! 
iK^dirtiijriairjure e Idee ha assiido alla base dei pro- 
' M sdCkkiu-u. qjando prta ooeiaie II prhdpto cela 
'^'Oi; Ctc^era rA li«n ni non vtAtrxi n che cJileiSe 
tsi^ .lA Rcieci clic pieV/fé OAirOib II jlf.Ano pieno del 
■ al !i;<u *l'V*i:rMni cr- ili'iul uinun, ràtii d. UbcfLì; 

■S>iit.'*i-t ila la fstc e ivi una V»-eh pif b cur'n k fina- 
j«v*iii.illa.':tB!ci>i‘ <»inwf. Itf del ri.i4l»«"'i l'X' ianwo- 
«lirh» lASSiO cela ledeia che nv mai etaene a^nnUin dUI 

Si»*» (Iti ;cnse 5 --'''e uh'iwx- iVr»» upriroNt iU-In l'AlSit- 

tasi-'j/cec. ce siaV> uii l'jn- niscae'hrfe IIn-iw n n^-iv 
•.diCf"»^' laa.liiiso. il oqdeU tarlodelIVita anche rerifA 
ifO'ikl (Vj e amia» Jt Ma' lo aS-'oitacl 1 ijualA n 'naiié 
iyuoel»»'.<^-<»-i-ii lilùscdctft- n:^ anes'a dHSD che un 
r-pr-ifuu i-e; di.: 1£i3U. modo scio Cl ssaefe- soOda'l 
''lA'Jnidii. ir>'»>rd-irfr quar- cm gli ndem a. lechrc: 
‘>irse Csì llricii »r< (mnn iTivlerirMie l'UlAcinq'Acr.mu- 
'if ' lljesle.. Il i/-<i*de •'Hii'idki - iiiitar ^iiiWit liri pt-aMS l'oc- 
vjid' dHI'aniOdxiaSj. tunelh, . castone pe: di'ueiniie 11 » mi- 
•iVu'i» me chrjso. e cuper» di rumo di buon psskr. l'ffi-wulii 
ror'r- « Iv-nrc ddlaxxmocn- ei utilazaec periini prctniiait- 
'ih « iicnl.t U Pcn^ o pera «Silici qacsa Xilluoet aneri- 
jìt/uii» # ur. r.Asao nero co- metri, li .una con inUdr e 

U limi r»:r.ili. ii miOcC» pritimttfii^niC: cdlOCA O 

f .»Ai 4 -*i 1 i. Curjil, seduìia -fjiiciàk; - tii dcio Occhetto 
n -n cetche-. -or. ^:( 9 |n> >S ,-. 4}uand<i ^mU»» luitu cl 
à*M il ri-iM. <l« 1 l'iJi..ai>xai- «N-n* <tt^k ùJuil. diil AtcJal- 
WpiL' umeniaru di ®lii»*i* urni noi dicibili» <Iih i-iiisad 
•di vJuarxio un;; p'»ì|wu cmiqi>-v e »Jia >J»cf* jaiIajaih 
,« aii lime -V cenixi ilul » 3 :p . dsi dinttem cinesi «li$ tunno 
^k» ir- mi.*nod hon alcune . nundaUo icamaimu' riMiiin 
Ih-v'rlc arrese c una sentii; l RIocanI bhe ptóledir-'Miu- C 
il piipìk r.hrsic fnocen- un foverao «ne Osa l’estn-io» 
■f» • 4 ><mì:ai>. ManjiMKi - ecnlth I* spif U pwv rlHU 

i^xiii.x^amcnr i • grtuni ‘■-pM d^rw imcCùiuN iiitdn- 


d'mlonrli depbraziDcie*. idd, per osa. nesàun puaiio 
poliiko ctxicretu» La prjile;izii rontisua dò es^rr il 
iTDtto dccniniuir-e dtilia nmairiiie* l.Sia kd Mwnimecitì 
che oiinDcciono di <iilcnifc «m iv'filmmite polillca 
di *Ljone relazioni» con la Cina. IrADtiCQ itiiraiis intil- 
iKiidrxii le pnesticnl sult amninistraziorK! Bosh. rarhv 
inonhMì ni tsrgattusraxiriiii per ^ di^a dei diirui 
erìIDni irrlnnano iminndinltr NtrisciCili ti:unomlcllC. 


Milana il Pd ricostruisce 
la statua della libertà «dnese 


U* Imi; li uiri. 'Kili sc/ricTiclic.' io:i!;»CDiy> con dicà 
oro di TÌlarrlo n'.Ut iraurdi.i di Porbino Nzfsun 
commento c dispacci -ncuHDb- di iiaite cinese e 
delle agenzie occidentali La Ta^ parizi di •ulc.une 
CbilIbSLa di moilH. It Cièinllno in ijrsiK! itiih:ir;!:r;'i» 
rti Iriiiue alia drhiimi.iiii'is .svi-lla. Cial»'M'iii\- l'xi ap* 
|X!m rlil.'liliiii II* rc’hiTjririi di .Slux' C di purtiw ccn 
il grippo Hiriifrnic eie ha >:olcnalo il massacro. 

Cai Nosino ccnnisroicf trt 


pianici di sdeipio e di pn>i»«Jii t^jl ole -S o 
ptozso ciao <-1110 M Atil^in ihii mualcsoalO' 
ne iodelli da krr»? jiì liie.'ie e cndacUi. A l>- 
rr-vN >iki;hi >4 i i-u'.uzl dclo hgcs silerenn'i 
r<in tuu riMiU ocra albcarcbda [•Hrvkrml- 
iidiiuifio A plizsa I>e Peirari ik»»* «uukiunno 
1-0 mop» ditte m(dMÌ» di ii««>-i<l enrsi. >icl 
pcmcnma elle I r.STt bi |iU>m De RiTirt si 
nnbsS la iiiiailitlA^inrc 'Sci hd. 

Dotala ini linni*ni(jb mi ffCRlAi» di 

cox*. ixkn nckj nlspfjclo -a tta e Hjci. sì 
suin riiTAuir dwAnil al saciarto ciel csduli 
iHlh durtra di Itcrasicne .M sJ-iii Im | 1 »**o 
pone anche II suutscD (S Dylc<{n<»R»''wiliiili.> 
ni 

A lispflb Jt9t99ni >i Ml-^eiù uni CRIA di SOL 
-Vidrf.l In plroj Ssn Jcrneoco Maksionf Cìa 
nil pomeòsc^Ki li luci ir-rr»»i nig^nUi/eo «.-t 
vo .oncflajRodis-dnL ufo s.sdl.i 5 PA'trv. 


BRCMA. Da len lepiitrrt>(.i iiii>* k'cii.SD.v 
:i»£ Ritmano ccci anturi» »IIn (iMX/ca Tao 
. hn Slen Pei ePtocieiar-i mci'i li»ii c te hirvaf:- 
lA RmM iIm In «aulii ilOniiunc. Dopo II s I in 
di kii iiill» ia|itLJe si duotiriiO damine in 
,iiu»h riel Pnn:i03n alle Ka2 una iiuhiIui^h- 
si:p« dftln htocul sari p^eseaU; il sts{i»'’ 4 ii<i 
CilicfU CupeCd. Sempre a Rum». iIniiniì rm- 
.TidiURb ale 18. un aaiw t»- »o«tn d-t prr II 
Oemocretr n nihUimiì ìdikrù Siut a Via Hbu* 
xe ksk luilurMrHmIsaxiau cinese: 

.1 Kilinu uiiji Nik' lASti bi ptizza deils Sca¬ 
la i cumir«»ii riir«jnilT 3 nro D ralua citili l- 
Imt-A iln età slUa nnateata wlU Tl*ii Ait 
kfùit Mol d Ila conllnid o puKca CuaiU» iJU 
otanf^nniM»» «hI**]ii du C|ti. Cst I.SL A lo* 
v«le rdiViru'iM rta dramma cnese ha paiiiiu 
Oliti Culo l-^ta. A Triiinci il (Vi ha imiuin 
Brut a sommcrRMC l'imbs 6 CMi*rif»-»i» il niTo- 


CAL HO?inO INVIATO 


QMUETTO CHIESA 


■«rioc.% Ik [fhie hiSf- 
ll'H<M i iIn Is 7u>! «li ''egei 

ssilupptclillichrc sono RI 
le saio Icn rAiiAa ale l-j lo 
tAli con Ul lu?.V! dlspuicto 
itr* *iri;-i»«<li N 4 »<ln .i.» v.il 
diti 4 pi;fN}lnòi:M» crslN i<-i*i 

liruis-Ki ili i:'U|ll »* IN'I » '.In 

9-iim l riin» iti»fl'»4ii r'i pn 

<t Ululali*', fxiiiinx- SI orai.- 

la-aiviliuto :^a-lli;i ili»aM:r 
l'-r»?!» aj!!»'f'ai'i <li <i*!» i 
OT! Il s'uaaicr'j: scgnilancio 
ra'rinza!! Ue.le liupp» »?!«.• 
D polla 'I un .-in Ne.*» < ciln*. 
io esci •n'a-TK’nS» l» ilirhijr.» 
iicr. u'n::ai idli raa; c ic- 
tcakucne ceex. ndle ere prò 
crAnd rissUm r.lharc. hSi 

lii^*u< 8 i i.nkiJ.: vrrx-.x-.i ai 
«biii*>air| Ofiil J Njijii t»> i» 
ter niL-cna qu»ri;g ha «»>• 
m.iculo .1 cla»c le aRcnzte 
Acr;rtmA‘., scR.ni-Am.'nie l'-i 
II» itiuii*il i-t «* .1 r ii|i,»i 1-4 
lyl.lt'1'l c fili. «’»• ilrrilliri»-.':i* 
no riocmmed- •cemra'a <■■ 

(».»«. III». iM:: 1 >-ii ni l: .n 
li-UHxsmi »i rm irr.iiiii |òi 
..,il. -<i- Xlr S I l-l II .«Ili I» 
Ut kn-'llf - !ATr.»!»b a Ibf» - 
n-r.er.isi Clsaii'siiierU chi- 
rn'-eir.io, aoxtflut da cani 

al. '-lii U< II», .--c -di .'r.mh*.'ii. 
riflll i -tf|l(. h--il<»ia H i'nIn 
pr*i»t\ hmi'r- auliiiki ilriiii- 
r-ilu r.'l»* jaM<?N Thii All 
'-Icr. .-'Icune sHitmine urto 
ro di siuXnli cncs: a>-<ffana 
a»*.i-iu ».ai liiarU^laiaki .u 
:a'iu. |A-\/;Xnii p-iA.-Jcndi'i 
al ia»»!-i»'j .1 a *ei»i'»»iji: 
cela ’J»!'.*Il» .•a»*«-' 
v'o“e II »»!de iiuii ce iiisiun 
iMfti-rro h pW-hl O'I'Nl’i, 
; N il ni T.ll;l*lll. .di rt<iKaN 
eei»i*8'rN'i*;N *p*i;i vlii'L»iii| e 
COtlIC'. Il n-*li>'l-. A quel» 
1 letico -le 'c^ijo ir!i...i- 

HVri’l-J'-- I ri* iM-l • l*a 4 l|ll 

p-ailicclirru'ie sra*i m pcnil 
ci'lciiioel tl'ulKi a'.'jss.sll- 
>1 iu A r-ii.-' -Il l.iir r a d». 
X iin'ri3nni-».iiL-'00e;»a-, 
di-;- .' .'.1 di .'cmmml. hi-l 

c:i*v 'Js!:! iv-vii' '•*■■ di fe 

r'ij c iu;x te lenii scMiitehc 

U-li <* a.ii ii*<:lii -l»*.»- d'i r 


lormisoni durame U soRSiDr 
no In Cbu di lioioaLuiv. 1100 
w'ilr'ii ra^''tii»li listP.'aiMir.» 
" di -nm imwenib- n>i{i ah 
laii Inxirl cinesi !n un .-oo- 
m-iiNi |rulii]»mitK*iil.;di‘Ei»». 

li Ma nelle ><rii'n»iu! «Kr»o- 
s.se. In prailca lite alti v;g:ia 
-dette iiadoib, & rcscsiedia si 
va cocupola ^sso ccAl su- 
ctcnUcelA'lAn.An Wcn InXr- 

-»»jN>»ta-i! »k»jiii. »;»»l|Ni»|i 

semii tuie minikstnoni. il 
t-.Hi con t'-TTeia HmpjiX 
I InImUUO ha lllpllAAlMir 

iia.-iil,rr 4 Ìlj>tl::i»jLiC àllAj-KÌ- 
nera intrmaine- r ivi»’» le 
Vi'.il uitcal. a cpaeiiisfe un 
•ji.-gcl-t-r-n» •nciinLie-. Ieri 

«’id U Tii«« maitlira ikVi-uh 

latun-fo equkiilarasa, ccpia 
i»tt rlpniiin hra-a dei Apre- 
ri <a--av:laaili. bNuf^iiMlnahr 
b >ele»atone cintté. -biean' 
il.»i «di: jJiilllitua'Ali »Jl-I 
1^1» -irr v.»5 a-iN»*-. grilli rN»u 

-b tctseópi de le Txpe -per 

.1 >*iiir-:'iiii.i*ii»i ili*Ilr-.lm-r. 

e alkrTa*s che Se irisxe in* 
napmsic 'sedono dci'ipricrh 

pai dii III :N|N:lad<miH h iìh^ì 

«iKtenii- Orane ù «-edo. lem* 
prò air±i»v;do l ri udii ad al 
lir ki li mI :r.*l*»r u ili t i|r» 
i m-aiiiH iinriu 
b-chluo rhc te dptnmuln 

hririm ‘ilKl »i |vf/.4ikrr-a le 

aJ una sicaiiuce i:;utjo ii> 
brudu-nte. LiorMPX»' hi ao- 
pcria isijbti.iu L i4|:|.a:ili Ji 
ftel'a e di padliocon i'aUuJc 
R-uoxi dcReme clacso. l'v 
R imi- in ncjuiC «JlILi likriiL. u 
liela ceinxiblasteuune. L si 
li£»a oia di >pr<c a .v.-Jii|i,ii 

l•■4* .m|Ki-ii*»»'a'iik »*.'a pfv,»ii 
di pncrrni'eiinnccnlotra. 
Tar.'io più tv r, l topc »--i cni 
depila'- de popolo» n c-yso 

il hVktì. \l Vkin -ut d i»l 

«»i iitiiiti-di p»fnuli veci'o 
Ih miteni d .«<; ctiln Inippo 
ili le'acijo (il (.rtiiie pubPcio 

col :-ii..*xe e.xaiiii'iiirf;. H 
:ie -.2 0 di qicii; «ee é i so 
i}*i/ ili im iiil.iu-ueki (e-Aai- 


Ml fsv.-nuD(. €e'»t»rwiii!ii- rti» di «rrnolincod la ciim- 
X dcptorevod-; con queste pq- pcsslll dela £lu»onr caBr* 
»lc. 1 elido, necoc la duchi se - 3 enrb»e»>*bbn rJ« Nl*nn> 

Snt»»i» ra b:tfnr ini i l»5r|N ahi- i-aJiit:ra aiuto «UIC UnctAÌO 
te Ii-^.x'uilÌi». ilsr^nUi O «tesi «iiJcfUI, CtC C>as» ca¬ 
di alalo James Lteltcr isrite seni sala teleria daeiRnra- 
cuiiiiieiilDu i pivdmiiii del tie le parti.. Cd siala ani» Imu 
m'-s’-pcn di piiui Pirt Pj> p-r il fM.fC: aVkt slondo di 

k-*Nn. r. |» k-Ini un* pio funll. qimcl* uppaiwinrolN ImllagTi» 
diila s'ui casa ^ -Aieanza di ■:»* 1» dc-nioaicla di olRiaii 
Kemebirftbortl. nel tracie, di nideno.-lìeienreinco ad¬ 
ii «mki <r*ii»4 i rali marxiiiri alntraniii i-iikl'jigl iiirliiibN 

iosuino Rt inconlcmdliU con- vtxsr.dn e chi sta peidcidD e 
Sr-b-kl liiaiii-i ali AiMi^-»*. lì ir ifiitk* mnipn k» iTiP».-(firk> 

jc-Mldcnte Uush j»Tua Isno oc dette »aneluionl..'. 
e»»» l'till IIIM riias. jilmtiib Lc LSRioni di tUTCI fUIKten- 
nuxAskii-i:. Cupkuu |.iMmi- n) suTq«MÒtTii. Oh Lha ncm 
(iiiticnte avm anmnctel» rMllwifj sÌTieltere lepenlna- 
iii irte dicliMiarKine xnlla - mern* in rtlb-icbJnnsi un v»>i»- 
Ih irciaine ili uui»! If funa ie-L-k»telawoiiodl lirnainrrk'NV 
COGITOlAfCiCcidiiiaosiiauiiu u di-buone lel^iorU'GooCaO 
podu a scic umoie che uh Dn te-iifo «V« lo stessn 
iiutela C<9cisi-rie Ila luvruca- Fiah InrrqiRd ciMTiC ptinu 
Iu*. arma aHitxluc *iV:spi- .«riMu'iurfi» e lk'»;*ùil> »Ìupi> 
rumi iitvi»iNiriu»iik'imHi'/i II r.pnsioodcl ivpirjirt dìÌRn- 
nan vietmi pt» ^lie .'uiua- matx; cqi^i aoot W o cto an¬ 
te snuazionc-. <»n» 1-filitene un molo lon- 

ramo litish qi.nmo IVikni, rt.-a-i'irAlAnr^ie<l»i]n.«iiV<|a 
tnsorrjna u iena lo aie slor- poIrteA Imcin.-uioiAk» »ltemii- 
eaii - useiidu (bili gi artilici Ivuc. Ma k: irssiccR vanno 
iliA liigiMgpài <r-.immrK»i - iiibiilg nii.'l4;lic»ìi-«i. Sian- 
di noe teipcratc oucla sc^a do ulk: jtIew: uihianxMii. a 
otre te quote la-depiDrazio- toclic-aic intemxt.ites.iua]»ii 
Or» «urt lir i!fa»»-jiiia a|eii-. «irjiruiscTve cunlns te Lilia 7 
ccrulteVA, oorv k oorsa^N-.^ xi (udu iu pertruteie di un 
ze che od iiichac uocabii- hterrr/ Alte rnmbkna rii amil 
m-oiN cumravtsk» «il prono e di -teCDctoUe i/anua so- 
dette ictetktcj V- i d-uc |jux<. uu uoii» gl is^nruiia duhi 
Htii.s,in jsuikiitws'.aib x'nIii. it.ebàr.»» liVi/a adiicijruuiitita 
su questo poRc» linlo -calilo d.-l partlio STfrihhlteann, 
da appvje rìkiUasle aJ oc- quanlu tedcit dei lufbbs de. 
««-•AH* ’‘aN»-Jai»'r rk*gi e»*rii mxralicd. qasnio organin» 

SctkeJulj u iScliiir-.^t >1; ^i rimi. |M*r ki <IAt«i ak-i cfiilti 
Usa Ireendcssciocimrt'riiivx. uuiiui. F. ^-'i ì ù. •» WiciRrig. 
le I unuu iMIe suii-'tuii eco- lon. 11 seno 'asti 1 primi srt-lD 
iKiaiid'te cuiilni la Ciin. Dakcr di proteste. A queste pavzlci- 
»’.v»N xne-ui»lu* -P;a: u ili uil- ni 1» iim m 0 uèlu. E»jsh da Iq 
vlatiiiuK: i.i .-lu-ajonl -^cred- qJ dàpcsic luoa-dirKko Durgv» 
cho volaimo corte s. s>iup- ed sgrando :a lehle s(>na,Mj- 
pk l.v diiiiterxirs.. VvJlurjo ics di mi rtkimn airutn di 
«hn «osa accade nelle pruni- meni .non ncterfi. Ma ngjj. 
me scllSTjne prira r.< fallir- i*:r li. ili boifte al hx^iio 
aq: chccuss a p»ji>u irrt-À erneasenva dodi e 

paO 'bie* c I iAi ■».» ».i iiriii- -jiile.apodiiiuavc ditehìpnl. 


iriifirln TAdUta . Il o*T 9 t'Jsn- 
r rtel I.TriirIo, De Mm. 'la 
espresb.» mì» Niiirù ujli sru- 
defriici'**'» iriorim l'nrta.'ii ria 
piiA'lAM che per escre suir 
dal ceri Icinesi bra gia na>- 
dasr-si»*l'i SNi'kgkaiiiinu'Lsia 
e •TnonrVm .*■ democrasai. 
Da lIvraLe ilVa biteiiziftelu 
n«i*ii»SN ili mMitrt «c.mmrr- 
r-Hli iitik*iri-»l jc te rcprcscto- 
oe non do»ss*» fKNNNi D|^ 
pu diiiN. clihrte llmmcdltia 
.ni.ThDiorie di oqn rappurtu 
oicncmioci r».r: ’u C ila. I fh- 
n» i i-j-kteli lirrt-Ano .hndraodi 
A rJirm.i i rcsTO ù^bosctelu- 
le da Itec-.-n»» i-ri *'n i *«-i»- 
Iwk» I» rcAlio al savemo 3 
ni. ka**.»* ateii'i zi^rrio s 
cinesi Inlme dM CLiippo ver 
de pa'anieiils'»! »i»:«u mu; 

I mici dakjr: c CAnd-Tiia 1 
ibpivjnif.fin Dlvnnl 'dmanl 
h-'. irrv slUmidcalo il 
-cnttescc- cscci» dei piir» 
mi\si»u ci»»*»» I i rkaig ri». II-. 
Fa'telo li; «iclupa e •» :i’»r » 
le a*l I aamriiìuaiii—ilii-V 
difMiiu À ».'-airi Afn.in cnifio 
Ix vruNilajimie iii»r-in.. 


(tr-vitUonl eccnamchc it.»-. 
P pcts erte piDcocupaci'lie 
gsppn-*.»» I.'i «4 rk'hiCSA di 

corgstv». ali Nuli a ftechino 
|a:; tei mllàslo a ermi»*. UHI 
mitanllsti Jie e si»iu »v»»na.i- 
la dr» <h->» inllacmi ccpiroil 
duv<l. Il nonscrotteie Mue kr 
c l IfoenkrtripikJ. i litih.in- 
1 ;»» «iK-liA chksid cJa ccm- 
miakoncrlnvize di arruluni 
-ma usr-^ »■ Ctu-i pA pa- 
giuna-.iik. In’.ne. il v>:ep 7 »*b- 
ocnle làefb Ose An- 
<N*>*s*ii liNdenocok 4 Rover- 
n» oel t<odici e »» uiImuik 

Lee presso la Cr"-**!f ">hn U 
aruiKkau: .Il Vicino e rara.'no 
diuAlc per usbiileie iciivirtirt 
v;rGpeiindni;ulii- 
Aecfie inli»t» 7 -i li» i»KÌ.>k 
pnHssia Ainìu'Aiì • ti m^- 
i.iki » hv-- «J sl:iio so*£ p^r PO- 
Irt TJrracnin: Cipkciidlicb' 
merle -arinche te Gna rè 

pienfl" N v-N .k-l viiik.^». 
Quii» Il Ila .an.-trAia CiC cua- 
»ie livTilv yi.dis'iteiiche .sono 
hnn npinia tene per l'utetle- 
ru.-Jnn.' dr;n demucnin: e 
r.cn kmisrJl rcste'K-o 


. flUàdJMA Ccndanna Urterti 4. ».uk ni* mflesic. huamo pia di 
‘ ruin-tello J nso-idodelraw: jmmrh pcnccic si ma; r«h 

(*•—r «'lailTin' ra'lm' ^ 1 »! mKj' kit SOUO 11 Sfdc iMIx- 

Tikn Al» k'pn. In Rece<i ••vM.niai Orto-, che 
i1 juiai» iiiirMiuv*'! spesano ha e-niu IutkioiiI di 
•^airiiptef Thsahter, hi cobis-;' itp 5 i*»uA.iiua dplomeika 
'ìApìhdcpierajkrc per ifad .{Vn-irk li* bi:oiw. coki»! Ci- 
.';ìt.r»r> 3 uc akeprcbcciicdzkf* a»-»r: OdlidD. o n nero lii»»- 
:V»’L «irti ctelte c"krw''f».' nq. Issilo cartigli tnri -a uno 
‘^-^jÌiiC'Mni^ Par.f «tei» Wsuk; SteltdUdO <# •»!" lùittù con 
■pcBtnnr-f pqy mchorriair- li sasii-’-o; *ViidiiLv-. itempie 
.''.Vi2;fÌM*;>it H'ii-sib - I h d»r|ii - a llpcq! Kscy i etelw endaca. 
-udì* i/- 0 *r a» l■»lK 4 ■.s•linr► Ji tanna ejipiirklMound scia-, 
finirti*! ikix-'.'m.: fcCj Jnfic^nl. -PKWI 9 «fis»tlc di prete» •• 
,7jé.j:h ùiAi 1 1 -Iii.oi .1.1 ÌHW; ' urta gkfl.rfcifn man#c*aiiu- 
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Pechino comincia i test per la qualità 
dell'aria in previsione delle Olimpiadi 
del 2008. Dal 17 al 20 agosto prossimi, 

1,3 milioni di veicoli non potranno 
circolare per le strade della città. Il 17 e 
il 19 agosto circoleranno solo le auto con 
targa dispari; il 18 e il 20 solo quelle pari 


arghe 




ktletica 


Eurosport 


17,00 


IN TV 


■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 15,00 SkySportI 

Caloio, Milan-Manchester 

■ 15,30 RaiSportSat 

Canoa, C.ti Mondiali 

■ 17,00 SkySportI 

Caloio, Premier League 

■ 17,00 Eurosport 

Atletiea 

■ 19,00 Eurosport 

Snooker 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe 


■ 20,30 RaiSportSat 

Basket, Italia-Rep.Ceca 

■ 23,00 Eurosport 

Tennis, Wta Los Angeles 

■ 23,30 Rai2 

La Domenica Sportiva 

■ 23,30 RaiSportSat 

Ciclismo, Trofeo Matteotti 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 

■ 0,45 Eurosport 

Beach volley 

■ 01,40 Rai2 

Tennis, ATP San Marino 


I prìmì gol arrìvano italiani all’estero 

Luca Toni (col Bayern) e Rolando Bianchi (col Manchester City) decisivi all’esordio 


DEBUTTO COL BOTTO. Anzi, con gol. 
Non poteva iniziare meglio l'avventura di Lu¬ 
ca Toni e Rolando Bianchi fuori dai confini ita¬ 
liani. L'ex viola ha segnato dopo meno di un 


LA POLEMICA I politici britannici lanciano l’allarme: «Troppi stranieri e pochi soldi per i vivai» 

La premiership non parla più inglese 


■ di Massimo De Marzi 


quarto d'ora, alla pri¬ 
ma in Bundesliga 

con la maglia del 

Bayern Monaco, infi¬ 
lando la porta deU'Hansa Rostock 
grazie ad un preciso sinistro su as¬ 
sist di Klose (autore delle altre due 
reti per 03-0 conclusivo). Per Bian¬ 
chi, invece, gol di testa al 18' con¬ 
tro 0 West Ham (nel finale 2-0 del 
brasiliano Geovanni) e la Premier 
League inglese adesso è affascina¬ 
ta da questo ragazzo voluto fortis¬ 
simamente da Eriksson, reduce 
dai 18 bersagli con la Reggina. 
Tredici mesi fa l'Italia diventava 
campione del mondo e dopo po¬ 
chi giorni perdeva due pezzi da 
novanta come Cannavaro e Zam- 
brotta, che sceglievano le big di 
Spagna per non essere bavolti dal¬ 
lo tsunami di calciopoU che spedi¬ 
va in serie e B la Juve. Quest'estate 
è stata una scelta dettata da ragio¬ 
ni diverse quella che ha portato 
dieci calciatori italiani a tentare 
l'avventura all'estero. 2007 fuga 
dall'Italia, questo potrebbe essere 
il titolo del film che ha tra gli altri 
protagonisti elementi del calibro 
di Cristiano Lucarelli (che ha scel¬ 
to gli ucraini delio Shakhtar Do- 
netsk), del giovanissimo Giusep¬ 
pe Rossi (volato in Spagna al VU- 
larreal) e del campione del mon¬ 
do Fabio Grosso (passato ai france¬ 
si del Lione). 

Ad oggi, sono ben ventidue i gio¬ 
catori italiani che militano in cam¬ 
pionati stranieri. Ce ne sarebbe ab¬ 
bastanza per costruire una nazio¬ 
nale da portare alla fase finale di 
un Mondiale o dell'Europeo. Ab¬ 
biati, portiere campione d'ItaUa 
con Miian e Juve, ha preferito l'At¬ 
letico Madrid aU'ipotesi di rimane¬ 
re al Toro, PeUzzoli è volato alla Lo- 
komotiv Mosca. Ma sono soprat¬ 


tutto gli attaccanti ad aver deciso 
di fare le valige. La Scarpa d'Oro 
Toni, l'emergente Bianchi, il sem¬ 
preverde Lucarelli, senza dimenti¬ 
care il giovanissimo PeUè, che ha 
scelto l'Olanda e l'Az ALkmaar di 
un maestro come Van Gaal. 

In Italia, al di là di Inter, MUan, Ro¬ 
ma e Juve, nessuno è in grado di 
investire grosse cifre, anche per 
quanto riguarda gli ingaggi, per 
questo le allettanti offerte che 
giungono dall'estero sono diven¬ 
tate un'occasione irrinunciabile. 
Perché in Spagna, Inghilterra o an¬ 
che nell'est Europa, è possibile tro¬ 
vare magnati che offrono contrat¬ 
ti da milioni di euro con disarman¬ 
te facilità. 

1 giocatori italiani fanno gola, per¬ 
ché tatticamente preparati e abi¬ 
tuati a convivere con le pressioni 
di un calcio esasperato. E la scelta 
delle società appare pagante, alla 
luce di quello che si è visto in que¬ 
sto weekend: in gol Toni e Bian¬ 
chi, venerdì aveva segnato (in 
amichevole) anche Giuseppe Ros¬ 
si, al debutto di fronte al pubblico 
del Villarreal, nel 3-1 contro i por¬ 
toghesi dello Sportìng Braga. Da 
segnalare anche la rete (arrivata 
grazie ad una deviazione di Mii¬ 
ne) dell'ex atalantino Donati, og¬ 
gi al Celtic Glasgow, nella sfida di 
campionato col EaMrk. E a chi 
ipotizza che la scelta di andare aU' 
estero possa significare perdere la 
nazionale, ieri ha risposto il et Do- 
nadoni attraverso le colonne di 
un noto quotidiano sportivo: «lo 
non dimentico nessuno, le porte 
della nazionale sono aperte per 
tutti. Andare a giocare lontano 
dall'Italia è un'occasione per com¬ 
pletare il bagaglio professionale, 
non ci vedo nulla di drammati¬ 
co». Tra sei giorni sarà interessan¬ 
te verificare quanti di questi «emi¬ 
granti di lusso» saranno convoca¬ 
ti per l'amichevole contro l'Un¬ 
gheria del 22 agosto. 


N di Luca De Carolis 

INVASIONE. Ormai sono 
più numerosi dei giocatori 
britannici, a cui rubano «co¬ 
pertine» e i migliori ingaggi. 
Un dominio che ha spinto 
James Purnell, segretario di 

Stato per la cultura e lo sport del¬ 
la Gran Bretagna, a invitare i 
club a spendere meno per cam¬ 
pioni italiani, francesi o brasilia¬ 
ni, e a investire di più nei vivai e 
nei giovani talenti nazionali. 
Schiacciati dciirinvasione dei cal¬ 
ciatori stranieri, i veri protagoni¬ 
sti di una Premiership che parla 
sempre meno inglese. Per la pri¬ 
ma volta nella storia del campio¬ 
nato d'Oltremanica, più della 
metà dei giocatori non sono na¬ 
ti nel Regno Unito. Sede di un 


torneo multietnico, con 330 
stranieri di 66 nazioni diverse. 
Una cifra impressioncmte, se pa¬ 
ragonata a quella del 1992, 
quando nella neonata Premier 
League i calciatori esteri erano 
appena 12. Ma in 15 anni è cam¬ 
biato tutto. 1 soldi e la visibilità 
fomiti dalle televisioni e la cre¬ 
scita dei ricavi dal merchandi¬ 
sing hanno Ccimbiato mentalità 
e obiettivi del calcio inglese. 
Che, dopo decenni di orgoglio¬ 
sa chiusura verso l'estero, ha 
compreso che i campioni stra¬ 
nieri portavano risultati e soldi. 
Così i grandi club harmo comin¬ 
ciato a comprare, ovunque. In 
Gran Bretagna sono cirrivati gio¬ 
catori da tutta Europa e dal Suda- 
merica, ma rnehe da realtà calci¬ 
sticamente giovani come Au¬ 
stralia, Cina, Corea o Giappone. 
Un flusso che negli ultimi anni 
ha assunto i contorni di un'inva¬ 
sione. Le rose di grandi club ne 


sono una prova evidente: nell' 
Arsenal 22 giocatori su 24 sono 
stranieri, mentre il Liverpool fi¬ 
nalista in Champions League 
contro il Milan ha solo 5 britan¬ 
nici contro 18 calciatori esteri. 
Gli stranieri sono in netta mag¬ 
gioranza anche nel Chelsea (16 
su 25 giocatori), mentre la situa¬ 
zione è più equilibrata nel Man¬ 
chester United (15 stranieri a 
fronte di 12 britannici). Numeri 
preoccupanti per Purnell, acca¬ 
nito tifoso dell'Arsenal. Che, co¬ 
me ha rivelato «The Indipen- 
dent», ha chiesto alle società di 
investire «più soldi e sforzi» nei 
vivai, piuttosto che spendere 
grandi cifre per i campioni stra¬ 
nieri. «È la prima volta che un 
ministro del Gabinetto disap¬ 
prova la condotta dei club» sot¬ 
tolinea il quotidiano. Ma la posi¬ 
zione di iWnell è condivisa an¬ 
che da altri suoi colleghi, come 
il ministro per lo Sport Gerry Su- 


teUffe, che si batte per lo svilup¬ 
po dei vivai e la valorizzazione 
dei giovani calciatori. «Le socie¬ 
tà girano l'Europa per cercare fe¬ 
nomeni di 11-12 armi, ma noi 
voglicimo migliori meccanismi 
per trovare più facilmente i ta¬ 
lenti del nostro Paese» spiega 
una fonte del ministero. D'al¬ 
tronde già il precedente respon¬ 
sabile del dicastero, Richard Car- 
bom, aveva ipotizzato il blocco 
degli stranieri e il tetto salciriale. 
Senza successo, perché i club vo¬ 
gliono e devono accontentare i 
loro tifosi, come spiega il porta¬ 
voce della Premiership, Dan 
Johnson: «Ogni società vorreb¬ 
be incrementare il più possibile 
il proprio numero di giocatori 
locali, ma i club vogliono anche 
i calciatori migliori, i campioni, 
perché è questo che davvero 
chiedono i loro tifosi». Per i qua¬ 
li vittorie e spettacolo vengono 
prima dei certificati di nascita. 


In breve 


Giro del Lazio 

• Vince Bosisìo 

Daniele Bosisio (Tenax) ha 
vinto il Giro del Lazio, 196 
chilometri da Palestrina a 
Rocca Priora. 

Giro di Germania 

• Crono alla Csc 

La Csc ha vinto la 
cronometro a squadre 
di Bretten in programma 
ieri al Giro di Germania, 
regalando al tedesco Jens 
Voigt il primato nella 
classifica. La formazione 
danese ha completato la 
prova di 42,5 km in 51 ’40”, 
precedendo di 25” la 
Discovery Channel. 

Nuoto, Universiadi 

• Oro alla Pellegrini 

Prima medaglia d’oro 
dell’Italia universitaria ai 
Giochi di Bangkok grazie a 
Federica Pellegrini che ha 
realizzato anche il nuovo 
record universitario nei 400 
stile libero (4’06”11, il 
precedente era di 4’09) con 
una gara autoritaria, degna 
della sua classe. 

Atletica 

• A Rieti bene Howe 

Niente record italiano di 
salto in lungo ma una 
buona prova per i Mondiali. 
È quanto apparso ieri allo 
stadio di Rieti ai tanti 
appassionati di atletica che 
hanno assistito alla gara 
del campione reatino 
Andrew Howe. La misura 
raggiunta da Howe è stata 
di 8,19, lontana dal record 
italiano di 8,43 e dallo 
stesso record di Andrew di 
un anno fa di 8,4. 

Ecclestone 

• «Voglio I’Arsenal» 

È l’Arsenal il club che 
Bernie Ecclestone, il patron 
della formula uno, vorrebbe 
acquistare. Lo ha precisato 
lo stesso Ecclestone, 
anche se, ha aggiunto, sa 
che al momento il club non 
è in vendita. 



Luca Toni esulta dopo il gol. Il primo realizzato con la maglia del Bayern Monaco 


AMICHEVOLI La squadra di Ranieri incassa (Vucinic e Mexes) poi affonda: doppio Trezeguet, Del Piero e Zaiayeta 

La nuova Juventus sa reagire, Roma illusa e rimontata: 5-2 


■ di Pino Bartoli 


Per il gioco magari ci sarà tempo, 
ma il carattere della Juve c'è. Nel- 
ramichevole (ma, vista la tensio¬ 
ne in campo, di amichevole c'è 
stato ben poco... ) i bianconeri 
hanno ribaltato lo 0-2 della Ro¬ 
ma finendo per stravincere 5-2. 
Per la festa, sul «neutro» di Cese¬ 
na, di un pubblico romagnolo 
quasi tutto bianconero e per il 
morale del nuovo tecnico che fi¬ 
nora aveva avuto solo segnali pre¬ 
occupanti. 

Ingiudicabile la Roma: bella per 
mezz'ora poi letteralmente spari¬ 
ta dopo i cambi deU'intervaUo; 
un buon Mexes e qualche tocco 
(ma solo in avvio) di Torti. Nella 


Juve, invece, buoni segnali dai 
giovani come Criscito e Noceri- 
no (preferito a Tiago), dalla con¬ 
cretezza di Trezeguet e dall'im¬ 
mutata grinta di Nedved. L'ex la¬ 
ziale si carica quando affronta la 
Roma, ieri è stato perennemente 
in lite con Mexes. 

La cronaca: aU'll Ahniron perde 
palla su pressing di Taddei, s'invo¬ 
la Vucinic che realizza con un ti¬ 
ro alla destra di Buffon; al 24' Tot- 
ti calcia mirabOmente una puni¬ 
zione poco oltre la metà campo e 
Mexes, sfmttando la dormita dei 
difensori bianconeri, mette a se¬ 
gno un colpo dì testa vincente. 
Al 29' inizia la rimonta: Nedved 


filato via in contropiede e allun¬ 
gato per Trezeguet che «chiude» 
di destro in diagonale alle spalle 
di Doni; al 34' è Nocerino a sugge¬ 
rire e sempre l'attaccante france¬ 
se a girare in rete. Dopo l'interval¬ 
lo la Roma si presenta con Esposi¬ 
to e Bamsso al posto di Vucinic e 
Taddei ma, nel complesso, appa¬ 
re progressivamente sempre più 
imballata. La Juve passa in van¬ 
taggio al 22' con laquinta che 
converte in rete un appoggio dal¬ 
la sinistra dopo una corta respin¬ 
ta di Curci (subentrato a Doni). 
Al 33' azione da manuale in con¬ 
tropiede finalizzata da Del Piero - 
in campo da un quarto d'ora al 
posto di Trezeguet - con un colpo 
di testa perfetto su invito di Almi- 


ron. La cinquina arriva nel recu¬ 
pero: un potente destro di Zaiaye¬ 
ta s'insacca all'incrocio dei pali 
dopo che la barriera romanista 
aveva respinto una punizione di 
Del Piero. 

A fine gara parlano i due tecnici. 
Claudio Ranieri non si esalta e Lu¬ 
ciano Spalletti minimizza i pro¬ 
blemi. «11 risultato è importante 
soltanto perché si potrà continua¬ 
re a lavorare bene - dice Ranieri - 
ma queste sono le partite delle 
notti d'estate. Non ero preoccu¬ 
pato quando perdevamo all'este¬ 
ro o nel trofeo Moretti, e non mi 
esalto ora. Mi è piaciiita la reazio¬ 
ne della squadra». «È riaffiorato 
qualche difettuccio - ammette 
Spalletti - ma, escludendo la se¬ 


conda parte della ripresa, a me la 
squadra è piaciuta abbastanza. 
Certo, quando la partita va sulla 
battaglia noi siamo penafizzati: 
sappiamo giocare con la palla a 
terra, sui contrasto è più facile 
per gli avversari». 

AZ ALKMAAR-INTER 4-2 I ne¬ 
razzurri, con il lutto al braccio per 
la scomparsa del team manager 
Guido Susini, sono stati sconfitti 
in Olanda. Per Tlnter a segno 
Stankovic e Cruz. Espulso solari. 
Nell'AZ al 13' del st è entrato Gra¬ 
ziano Pellè, centravanti deU'un- 
der 21 azzurra. Mancini non fa 
drammi: «Sapevamo che poteva 
essere dura, loro sono stati più 
bravi. Comunque sono soddisfat¬ 
to di questo precampionato». 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ sabato 11 agosto 

NAZIONALE 

64 

71 

29 

59 

8 

BARI 

30 

74 

69 

31 

38 

CAGLIARI 

34 

90 

77 

83 

14 

FIRENZE 

41 

68 

85 

7 

73 

GENOVA 

40 

19 

25 

36 

28 

MILANO 

37 

79 

75 

49 

48 

NAPOLI 

62 

45 

51 

29 

71 

PALERMO 

68 

43 

82 

80 

78 

ROMA 

65 

15 

57 

75 

49 

TORINO 

76 

55 

74 

75 

58 

VENEZIA 

40 

64 

14 

81 

52 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY 15wef5/3f 

30 37 41 62 65 68 ■^TÌM 64 

Montepremi 3.459.845,51 

Nessun 6 Jackpot € 

27.284.913,17 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 48.936,00 

Vincono con punti 5 € 

69.196,91 

3 + stella 

€ 1.340,00 

Vincono con punti 4 € 

489,36 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

13,40 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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ROBERTO GAVIOLI HA SEGUITO lE FRATEEEO 
CARTOONIST! DEEE’ERA DI «CAROSEEEO» 

«Cimabue, Cimabue, fai una cosa ne sbagM due». Chi non è più 
giovanissimo ricorderà U ritornello e il personaggio animato del 
frate {nella foto) che combinava guai a ripetizione non appena si 
cimentava in qualche cosa. Portando un nome storico, 
peraltro, quello di un padre fondatori della pittura italiana, 
l'artista duecentesco soppiantato nel giudizio critico e nella 
fama da Giotto. Quel buffo frate lo creò lo studio d'animazione 
Gamma Film, i cui i titolari erano Roberto e 
Gino GavioU. Gino se n'era andato da tempo, 
Roberto lo ha seguito l'altro giorno, a 81 anni. 

Lo rimpiangeranno tutti coloro che avraimo 



visto e non avraimo mai dimenticato le loro «reclame», come si 
diceva nell'era della tv in bianco e nero, su Carosello: erano 
racconti compiuti di disegni in movimento dove la marca da 
pubblicizzare arrivava dopo, in fondo al filmato, e poi però uno 
se la ricordava perché quelle storielle restavano in testa. 11 
capitan Trinchetto era un altro dei loro personaggi spesso 
dotati di una peculiarità: parlavano in rima. Perfino Gringo, il 
pistolero solitario che rimediava ai torti lassù nel Montana, che 
puhbUcizzava carne in scatola ed era accompagnato da una 
canzone intonata da Celentano, si esprimeva con rime 
bislacche e talvolta davvero impossibili eppure divertenti. 

Come usa dire, era un'altra tv, benché questo ritornello lo 
avrete sentito o letto chissà quante volte ed è molto meno 
divertente di quelli di frate Cimabue e di Gringo. ste. mi. 


PERSONAGGI II trombettista, 
che ha appena fatto tre apprez¬ 
zati concerti a Roma e domani è 
a Poggibonsi con Bollani, è uno 
dei capisaldi del jazz: «Da ragaz¬ 
zo provai a lavorare nell’azienda 
di famiglia, ma non ce la facevo 
proprio, mi ha salvato la musica» 

■ di Ivan Baio / Roma 



Ile medie Enrico Rava giocava ai quiz di musica 
con un compagno di classe. Non pare «pentito». 
È uno dei capisaldi del jazz italiano e non solo ita¬ 
liano La sua produzione musicale attraversa qua- 
rant'anni di musica, dal Free degli anni '60 alle at¬ 
mosfere più caute e liriche degli ultimi lavori. Il 
trombettista domani alle 21.45 suona nella piaz¬ 
za d'armi della Fortezza di Poggio Imperiale a 



Enrico Rava con il suo gruppo Foto Rossetti, ufficio stampa Villa Celimontana, Roma 


CHI È Da quando lasciò l’Italia al dischi 

Il jazz dal free all’opera 
Le molte vite di Enrico 


■ Enrico Rava nasce a Trieste nel '39. La sua 
carriera scolastica è disastrosa. Per un po' lavo¬ 
ra nella azienda del padre. La notte suona jazz 
nel night club e dorme pochissimo. Nel '65 a 
Milano incide Sortie, disco free jazz tuttora in¬ 
trovabile. Nel '66, nonostante le pressioni del¬ 
la fcimiglia, lascia il lavoro e l'Italia. Nel 1975 
con l'intenso, eterogeneo The Pilgrim and thè 
stars, inaugura la sua collaborazione con i tede¬ 
schi della Ecm. Gli '80 sono gli anni di Andana- 
da (Soul Note, 1983) e di Seaets (Soul Note 
1986), due dischi che Rava ama molto. Ma so¬ 
no anche gli anni di Rava stringband (Soul No¬ 
te, 1984) che si rifiuta addirittura di ascoltcìre, 
quando gli arriva il cd dalla casa discografica. 
Nel '93, la passione di sua mogUe per la lirica lo 
induce a incidere lo sperimentale Rava l'Opera 
va (Label Bleu). Bisserà resperimento nel '95 
con Rava Carmen, per la stessa etichetta. 

Nel 2002 viene nominato Cavaliere delle arti e 
delle lettere in Francia e riceve il Jazzpar Prize a 
Copenhagen. Il 2004 è l'armo di Easy Living 
(Ecm). Con lui ci sono Roberto Gatto, Stefano 
BoUani, Rosario Bonaccorso e Gianluca Pefrel- 
la. La sua lunga carriera si articola in più di ven¬ 
ti dischi, innumerevoU concerti e collaborazio¬ 
ni con musicisti come Chet Baker, Steve Lacy, 
Joao Gilberto. 

i.b. 



Poggibonsi (Siena, tei. 0577 985697, info@polite- 
ama.info) insieme al pianista Stefano Bollani, 
con il quale inciderà un disco in auturmo, e ha 
appena chiuso fa la stagione jazzistica di villa Ce- 
Umontana a Roma in tre serate consecutive con 
il suo quintetto e Francesco Bearzatti e Dino Pia¬ 
na come ospiti. 

Com'è che ha incontrato il jazz? 

«Avevo sette-otto anni, mio fratello aveva dei di¬ 
schi, una quarantina di Ip a settantotto giri, po¬ 
chi ma essenziali: Armstrong, Parker, Duke Ellin- 
gton. Ella Fitzgerald, Bix Beiderbecke. Me ne so¬ 
no innamorato subito. Rifacevo gli assolo fi¬ 
schiettando per casa, facevo impazzire tutti, an¬ 
davo male a scuola. C'era un compagno di classe 
con la mia stessa passione e alle medie passava¬ 
mo il tempo a farci domande tipo quiz. Chi suo¬ 
nava il clarino nel 1939 nel disco tal dei tali ecce¬ 
tera. Intanto la professoressa spiegava. Quindi 
daunlatoiljazzharovinatolamiacarrierascola- 
stica, dall'altro, senza il jazz non so cosa avrei fat¬ 
to. Certo non quello a cui ero stato destinato». 

A cosa era stato destinato? 

«A lavorare nell'azienda familiare di trasporti di 
cui, da grande, sarei dovuto diventare coproprie- 
tario. Un'impresa piccola che però funzionava 
bene. Quando annunciai che me ne sarei anda¬ 
to per fare il musicista fu una tragedia: i tuoi ti 
guardano e ti dicono di aver messo su l'azienda 
con grandi sacrifici perché fu un giorno potessi 
avere qualcosa di cui campare. Ti accusano di 
menefreghismo, di immaturità, di ingratitudi¬ 
ne. Ci ho lavorato un po', in quell'azienda, ma 
proprio non ce la facevo, piuttosto che continua¬ 
re mi sarei buttato dal sesto piano. Poi sono un 
pigro quindi neanche a dire che nel frattempo 
mi davo da fare per seguire urialtra strada, le mie 
inclinazioni. Sui diciott'anni mi sono comprato 
una tromba, ho imparato da solo a suonarla e po¬ 
co per volta mi sono trovato a fare jazz». 

Perché proprio la tromba? 

«Perché fin dal primo momento sono stato fol¬ 
gorato da trombettisti. Il primo grande amore, 
che continua ad essere un grande amore, è stato 
Bix Beiderbecke. In macchina ho dei dischi che 
ascolto spesso: Beiderbecke, MUes Davis, Arm¬ 
strong. Posso ascoltarli di continuo senza stan¬ 
carmi mai. A volte basta un solo brano, tipo Tm 
Corning Virginia di Bix. Lo ascolti e lo riascolti e 
c'è sempre qualcosa che t'eri perso». 

Le capita di parlare dei vecchi dischi con 
altri musicisti? 

«È il bello del jazz: i musicisti con cui suoni sono 
sempre anche dei grandi appassionati. A me è ca¬ 


pitato di suonare con le orchestre sinfoniche e 
nelle pause U sentivo parlare di straordinari, di 
problemi sindacali, mai di musica. Lo dico così, 
senza cattiveria, succede quando la musica di¬ 
venta un "mestiere”». 

A quei tempi bastava amare il Jazz, per 
mettersi a suonarlo? 

«No, era impensabile. A quell'epoca, parlo dei 
primi anni sessanta, in Italia non c'era nessuno 
che facesse solo 11 musicista jazz. L'America inve¬ 
ce era davvero l'America. Molto più di quanto 
non lo sia oggi. Era come Marte, una cosa mera¬ 
vigliosa, con le automobili, i grattacieli, i musici¬ 
sti. E andare in America non era come adesso, 
che dici "ciao vado in America, ci vediamo più 


«A scuola facevo quiz 
di musica con un amico 
li beiio dei jazzisti 
è che non suonano per 
“mestiere” come ie 
orchestre sinfoniche» 


■ di Luca Del Fra / Pesaro 


U na salva di fischi e buate ha accolto merco¬ 
ledì sera il regista Giancarlo Del Monaco 
al suo apparire a fine spettacolo sul palco- 
scenico della Adriatlc Arena di Pesaro, e malgrado 
il pubblico sia talvolta eccessivamente conserva¬ 
tore è difficile dargli torto: si deve principalmente 
alla regia se sull'inaugurazione del ventottesimo 
Rossini Opera Festival aleggia U tono minore. 
Otello non era facile da mettere in scena. Il libret¬ 
to organizza la vicenda intorno a un triangolo 
amoroso: il Moro e il suo deuteragonista Rodrigo 
entrambi innamorati di Desdemona, cui la musi¬ 
ca dà il massimo risalto promuovendola a perso¬ 
naggio cardine. Novello Orfeo, Del Monaco cede 
alla tentazione di voltarsi indietro per guardare 
Euridice, cioè il dramma di Shakespeare, per ren¬ 
dere motore della vicenda un personaggio non 


tardi": andare in America significava cambiare 
vita. E qui non c'era nessuno che vivesse di que¬ 
sto, tranne Nunzio Rotondo e pochi altri che pe¬ 
rò erano anche farmacisti mobilieri, avvocati. La¬ 
voravano con i grandi gmppi da night club, tipo 
Bruno Martino, Fred Bongusto, Peppino Di ca¬ 
pri. I più bravi suonavano nell'orchestra della 
Rai. Che allora per fortuna esisteva ancora». 
Com'è cambiata la sua percezione del Jazz 
negli anni? 

«Forse sono un ingenuo o un idealista ma nel 
mio caso non è cambiato molto. Per me è una 
magia ancora oggi. Sento Miles Davis nei dischi 
con Bill Evans e lo trovo magico ed emozionan¬ 
te, poi quelle stesse note le rifà Wallace Roney a 
Montreux, sempre con l'orchestra di Bill Evans, 
e anche se sono le stesse note non arrivano da 
nessuna parte. C'è qualcosa di magico che alcu¬ 
ni sanno tirare fuori e altri no. Credo fortemente 
in questo aspetto del jazz, e anche adesso che la 
vivo come fonte di sostentamento non è cam¬ 
biato nuUa». 

Di cosa si nutre la sua musica? 

«Fondamentalmente credo che la musica si nu¬ 
tra di musica. Ea cosa principale, senza la quale 
casca tutto, è 0 suono. Se rimpianto di amplifica¬ 
zione non è all'altezza, vien fuori un suono che 


proprio centrale nella partitura di Rossini: Jago, 
anzi gli Jago - ben dieci in scena, nove figuranti 
più quello vero. Ad appesantire il tutto l'uso di 
luoghi comuni teatrali: la scenografia, un enor¬ 
me cubo tra cielo e mare con nove porte, sembra 
uno stimolo visivo - qualcuno ha parlato di Ma- 
gritte - che nasce daH'ambientazione veneziana, 
ma andrebbe bene per Genova come per Napoli, 
per Boccanegra come per il Turco in Italia. Anzi si 
sfiora il grottesco quando le porte, sfilandosi da¬ 
gli stipiti, si schierano in diagonale: l'ambientazio- 
ne marina le fa sembrare cabine da spiaggia. An¬ 
che il coro fermo più che rimandare alla tragedia 
greca appare un pretesto per non occuparsi dei 
movimenti di gmppo, per non parlare dell'enfati¬ 
ca recitazione dei protagonisti. Sul podio Renato 
Palumbo conduce i complessi del Comunale di 
Bologna a una buona prova, orientata sulla puli¬ 
zia, con tocchi di accurata concertazione, più che 


non riconosci e tutto si complica. Ma quando ci 
sono tutti i suoni giusti, scatta qualcosa che va ol¬ 
tre le individualità, si aea una specie di democra¬ 
zia perfetta in cui si ascolta e si risponde, si dà e si 
riceve senza rinunciare alla propria identità». 
Esìste un disco in cui è racchiusa l'essenza 
del Jazz? 

«Se proprio dovessi scegMeme uno solo, il che sa¬ 
rebbe una grave ingiustizia, sceglierei Potato 
Head Blues di Louis Armstrong. Ma basterebbe 
giusto a dare un'idea del jazz di quegli anni. Do¬ 
vrei aggiungere Monk, solo plano, Miles Davis 
plus 19, un disco qualunque di Omette Cole- 
man e uno di Duke Ellington». 

Stupisce che non abbia nominato Parker. 

«Davis è magico, un aitro 
con ie stesse note 
non va da nessuna parte 
Ma non capisco Fresu: 
come può impegnarsi 
per Veitroni e suonare?» 


allo sbalzo di una potente linea musicale dram¬ 
matica, il che non risolleva uno spettacolo così 
grìgio. Nel molo titolare toma Gregory Kunde, 
già Otello a Pesaro nel 1992, che pur senza lo 
smalto di allora si esprime con grande signorilità 
e classe; festeggiatissimo Juan Diego Flórez ha tro¬ 
vato in Rodrigo una parte non proprio adatta a 
lui, ma buona per sfoggiare la sua brillantissima 
tecnica; nei panni di Jago un altro veterano, 
Chriss Merritt, forse vocalmente il più appannato 
malgrado gli sprazzi di fascino; ottima Maria Gor- 
tsevskaya nel molo di Emilia. Infine c'è l'attesa Ol¬ 
ga Peretyatko, giovane soprano msso al debutto 
nella proibitiva parte di Desdemona: seducente 
sul palco, timbro cristallino, morbido, tecnica- 
mente solida, non raggiunge a pieno lo spessore 
drammatico del personaggio. Per ora è nata una 
stellina, se diventerà una stella si vedrà (repliche 
fino al 20 agosto). 


«Non ho nominato Parker? Questo è gravissi¬ 
mo! Ma m'è venuto in mente Monk, avrei dovu¬ 
to dire Parker e questo mi farà star male per i pros¬ 
simi quindici giorni». 

Cosa le piace leggere? 

«Il mio scrittore preferito è Proust. Fino a pochi 
anni fa leggevo e rileggevo La recherche. Poi 
Mann, MusU, Carver». 

Carver, come lei, è uno che gioca con le 
«note» essenziali. 

«È uno che gioca con le cose banali, come faccio 
io, però poi c'è sempre un piccolo elemento di di¬ 
sturbo che crea una tensione, l'aspettativa di 
qualcosa che potrebbe succedere». 

Paolo Fresu avrebbe accettato l'incarico di 
coordinatore regionale offertogli da 
Veltroni? 

«Qgnuno fa come crede. A me non piace schie¬ 
rarmi. Una volfa credevo che con la musica si po¬ 
tesse cambiare il mondo. Qra so che non è vero. 
Tra l'altro oggi è difficilissimo trovare un perso¬ 
naggio politico o un partito in cui identificarsi fi¬ 
no in fondo. Ho grande stima e affetto per Pao¬ 
lo, ma mi chiedo dove troverà il tempo, uno che 
fa duecento concerti l'anno. Io, che pure sono 
molto grato a Veltroni per tutto quello che ha fat¬ 
to, avrei rifiutato». 


IL TENORE Dovrebbero dimetterlo 

Pavarotti stazionario 
A casa domani o martedi 

■ Sembra passata la grande paura per Lucia¬ 
no Pavarotti. Tra venerdì e sabato il tenore ha 
trascorso una notte tranquilla nel padiglione 
di oncologia nel Policlinico di Modena dove è 
ricoverato da mercoledì e che potrebbe essere 
dimesso domani stesso mcirtedì. Ieri i medici 
awano constatato che le condizioni del can¬ 
tante, rispetto a venerdì, erano rimaste stazio¬ 
narie. Nel caso possa uscire dall'ospedale, il te¬ 
nore, che Tarmo scorso fu operato per un tu¬ 
more eli pancreas, émdrà nella sua casa nelle 
Ccimpagne modenesi, non lontano dalla clini¬ 
ca, e non nella sua vOla a Pesaro. 

La degenza di Pavarotti resta superprotetta da 
guardie del corpo dvanti al padiglione oncolo¬ 
gico e al reparto per tutelarne la privacy. Ieri 
hanno fatto visita al tenore la sorella Gabriel¬ 
la e la moglie Nicoletta Mantovani. 


LIRICA AH’avvio del Rossini opera festival a Pesaro il pubblico contesta l’allestimento del regista 

Questo «Otello» è così grigio che attira i fischi 
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IN SCENA 


CINEMA Pardo 
d’oro al giapponese 
Kobayashi con un film 
faticoso. Difficili da ca- 


Locamo fa il cinefilo ma premia gli italiani 


pire diverse scelte del¬ 
la giuria, che però ap¬ 
prezza gli italiani: i re¬ 
gisti Corso Salani e 
l’esordiente Rifranti, 
l’attore Venitucci 

■ di Lorenzo Buccella 

/ Locamo 



arà pur meglio di una gallina do¬ 
mani, ma intanto il Pardo d'oro 
ha fatto «uova» da cineclub, por¬ 
tando sul gradino più alto del po¬ 
dio un film come Ai no Yokan del 
regista giapponese Kobayashi. 
Una pellicola difficOe che scorre 
via, senza parole, nell'iterazione 
quotidiana di un senso di colpa, 
tutto rifratto nel loop ininterrotto 
di scene uguali dove si cucinano 
frittate e si mangiano tuorli spatac- 
cati su ciotole di riso. D'accordo, 
una cucina non per tutti i gusti, 
ma che per noi ha il gusto buono 
di assecondare, in sede di palma- 
res locamese, diverse portate italia¬ 
ne. E non sono poche, visto che 
nell'ordine sommano: il Pardo 
per la migliore interpretazione (in 
ex-aequo con un veterano come 
Michel Piccoli) al giovane Miche¬ 
le Venitucci, protagonista pugili¬ 
stico del film italo-svizzero Fuori 
dalle corde; il Pardo per la migliore 
opera prima che finisce nella ma¬ 
ni di Vittorio Rifranti per il suo in¬ 
cisivo Tagliare le parti in grigio; e 0 
Premio speciale della Giuria della 


premi 


Ecco i premi di Locamo 2007 

Pardo d'oro 

Ai no Yokan («La rinascita») di 
Masahiro Kobayashi / Giappone 

Premio speciale della giuria 

Memorìes di Pedro Costa, Harun 
Farocki, Eugène Green / Corea del 
Sud 

Miglior regia 

Capitaine Achab di Philippe Ramos / 
Francia-Svezia 

Miglior attrice 

Marian Alvarez per Lo mejor de mi di 
Roser Aguilar / Spagna 

Miglior attore 

Michel Piccoli per Sous les toits de 
Paris di Hiner Saleem / Francia 
Ex-aequo con 

Michele Venitucci per Fuori dalle 
corde di Fulvio Bernasconi / 
Svizzera-ltalia 

Cineasti del presente 

Imatra di Corso Salani / Italia 
Migliore opera prima 

Tagliare le parti in grigio di Vittorio 
Rifranti / Italia 

Premio «L'ambiente è qualità 
di vita» (Giuria dei Giovani) 

Haiti chérie di Claudio del Punta / 
Italia 

Premio del pubblico 

Fonerai party di Frank Oz / Stati 
Uniti-Gran Bretagna 



wjai 


Michele Venitucci con il Pardo ricevuto per la sua interpretazione nel film su un pugile «Fuori daile corde» 


sezione Cineasti del presente che 
conferma la buona vena di Corso 
Salani e del suo Imatra. Se a tuffo 
questo aggiungiamo il riconosci¬ 
mento laterale garantito dalla giu¬ 
ria dei Giovani al film-denuncia 
Haiti chérie di Claudio Del Punta, 
non si può certo dire che le pellico¬ 
le di casa nostra siano entrate ne¬ 
gli occhi senza aver lasciato rim- 
pronta di un passaggio. Conside¬ 
razione che invece non possiamo 
allargare a tutta l'offerta campio¬ 
naria in cui si sono stese le propo¬ 


ste del concorso. Una piattaforma 
molto diseguale, spesso sbilancia¬ 
ta da sperimentalismi un po' vel¬ 
leitari che harmo sfilacciato buo¬ 
ne idee di partenza, ma che forse 
hanno mandato in sollucchero 
qualche componente «visiona¬ 
rio» della commissione. Ci risulta 
difficilmente comprensibile infat¬ 
ti, tanto per fare un esempio espli¬ 
cito, il premio speciale della Giu¬ 
ria attribuito a un progetto come 
Memories che porta in calce una 
triplice firma registica e che si divi¬ 


de in tre rivoli narrativi separati e 
decisamente non comunicanti, 
se non per la volontà produttiva 
sudcoreana che li ha voluti assem¬ 
blare. E così, se il primo bellissimo 
episodio di Farocki rimonta mate¬ 
riale d'epoca su un lager-di-transi- 
to nazista in Olanda, «inquinan¬ 
dolo» con nuove didascalie dalla 
duplice interpretazione, gli altri 
due scappano via su strade diver¬ 
genti e rimasticate (immigrati ca¬ 
poverdiani per Costa e romantici¬ 
smi via-chat per Green). Disconti¬ 


nuità che, in modo diverso, trovia¬ 
mo anche nel pittoricismo france¬ 
se con cui Ramos riaggioma la leg¬ 
genda del Capitaine Achab, frovan- 
do parabole visive faticose in par¬ 
tenza, ma poi sempre più efficaci. 
Discorso a parte, invece, per i mi¬ 
gliori attori visto che, al di là di un 
fuori-squadra fanfastico come Pic¬ 
coli, Locamo ha voluto riaccende¬ 
re la sua tradizionale «linea ver¬ 
de», concentrandosi su recitazio¬ 
ni (Venitucci, Alvarez) più giova¬ 
ni e pregne di pathos. 


LOCARNO Divertente filmato 

Italia-Francia 
La finale dei tifosi 

■ Quando il contro-campo di¬ 
venta ima folla mediatica, pilucca¬ 
ta in tempo diretto sui versanti op¬ 
posti della tifoseria duranfe ieven- 
to clou della finale mondiale. Pre¬ 
sente la famosa Italia-Francia del¬ 
lo scorso armo con tanto di este¬ 
nuante vittoria ai rigori? Be', a spe¬ 
gnere la luce alla óOesima edizio¬ 
ne del festival di Locamo, ci ha 
pensato l'ultimo documentario di 
un regista come Lech Kowalsky 
che è tornato ai brividi della «sera¬ 
ta berlinese» per ripercorrerli attra¬ 
verso una narrazione «scherma¬ 
ta». Cioè, senza mostrare un solo 
filo d'erba della partita: non il rigo¬ 
re iniziale francese, non il pareg¬ 
gio di Materazzi, figurarsi la testa¬ 
ta da torello imbufalUto con cui Zi- 
dane ha chiuso match e carriera o 
il sollevamento della coppa da par¬ 
te di capitan Cannavaro. No, qui 
la lunga collana di eventi-acciden¬ 
ti viene rivissuta esclusivamente 
dalla parte «pubblica» opposta, 
cioè attraverso lo sguardo, il tifo e 
le reazioni di chi stava assistendo 
a quello show planetario. In tota¬ 
le, otto postazioni differenti filma¬ 
te, equamente divise tra bar, case 
e piazze parigine e romane, e suc¬ 
cessivamente sinaonizzate nel 
montaggio di un bOzo-balzo emo¬ 
tivo che inevitabilmente vede gioi¬ 
re gli uni quando s'incupiscono 
gli altri. Tutto insomma per inter¬ 
posta persona, tra chi beve goccet- 
ti di vino per calmare la tensione, 
chi nasconde la testa col cuscino 
davanti ai rigori e chi alla fine 
esplode in un latrato liberatorio in 
cui la sportività per un momento 
può pure essere un optional. 

I.b. 


DIVI Così dice il suo agente 

Redford compie 
71 armi, non 70 

■ Robert Redford il 18 agosto 
compie 71 anni e non 70. Lo assi¬ 
cura il suo agente, poiché giorna¬ 
li riviste specializzate e tv di tutto 
il mondo festeggiano ora il set¬ 
tantesimo compleanno dell'atto¬ 
re biondo insieme al settantesi¬ 
mo di Dustin Hoffman. Tuttavia 
un pizzico di mistero resta per¬ 
ché il diretto interessato si guar¬ 
da bene dallo smentire. Anche 
noi abbiamo salutato la doppiet¬ 
ta di settantenni, ma almeno nel¬ 
l'articolo di Crespi il beneficio 
del dubbio - Redford festeggia 
una cifra tonda o no? - era am¬ 
piamente manifestato. 

Stando all'informatissimo e au¬ 
torevole sito Imdb (talvolta non 
essente da qualche erroraccio), 
Redford avrebbe compiuto 70 
anni, nella massima discrezione, 
il 18 agosto 2006. Lo sfesso reci¬ 
ta l'enciclopedia più famosa del¬ 
la refe, Wickipedia. In confrofen- 
denza vanno però moltissimi al¬ 
tri siti (da google a celebrity won- 
der, da biografilonline.it a zap- 
ster) e perfino testi come, tra gli 
altri, l'Enciclopedia Britannica e 
il Film Enciclopedia di Ephraim 
Katz. Altro fatto che non chiari¬ 
sce il mistero: riviste americane 
hanno celebrato alla grande il 
sessantaseisimo compleanno 
dell'attore quattro anni fa e Re¬ 
dford non disse nulla in contra¬ 
rio. È possibile che sia un equivo¬ 
co (su internet c'è chi giura di 
averlo sentito dire che è del '37 e 
chi che è del '36): meno probabi¬ 
le che l'attore si tolga un anno 
per vezzo, forse se la ride con gu¬ 
sto della confusione tra mass me¬ 
dia, giornalisti, critici e fan. 


ROCK II provider AT&T trasmette un concerto della band ma taglia le parole contro il presidente 

Peaii Jam anti-Bush: scatta la censura 



M / Chicago 


H ey! Teachers! Leave them 
kids alone!» Ehi, insegnan¬ 
ti, lasciate stare i ragazzi. È 
il refrain di Anofher Brick in fhe 
Wall, celeberrima canzone dei 
Pink Floyd firmata da Roger Wa- 
ters contro l'educazione scolastica 
vissuta come una gabbia del pote¬ 
re per controllare il pensiero. 1 Re¬ 
ati Jam, una delle migliori e più ac¬ 
clamate band rock del globo, han¬ 
no trasformato le parole in «Geor¬ 
ge Bush, leave this world alone» 
(«George Bush, lascia in pace que¬ 
sto mondo») e «George Bush, find 
yourself another home» («Trovati 
urialtra casa»), le hanno cantate 
domenica al LoUapolooza Festival 
a Chicago ma il provider statuni¬ 
tense AT&T ha trasmesso via inter¬ 
net una versione «censurata» del¬ 
la performance. Tagliando, su in- 
temef, proprio il passaggio su Bu¬ 
sh intonato dal cantante Eddie 
Vedder. 

A denunciare la sforbiciata è la 


band stessa, emersa dalla stagione 
grange. «Questo ovviamente ci 
preoccupa come artisti ma anche 
come cittadini - si legge sul sito 
della band - il tema della censura 
ci preoccupa in un mondo sem¬ 
pre più controllato dai media». 1 
fan, giustamente, hanno protesta¬ 
to. Preso in contropiede, il colosso 
americano delle telecomunicazio¬ 
ni ha cercato di spegnere le pole¬ 
miche scusandosi e giustificando 
il taglio come un «enore». 11 porta¬ 
voce dell'At&T, Michael Coe, ha 
dichiarato in una nota che il web- 
cast del concerto sul sito «Blue 

Cambiato il testo 
di un brano dei 
Pink Floyd ma su 
internet non va 
Le Dixie Chicks 
furono boicottate 


Room» era trasmesso in differita 
per permettere di tagMare le parti 
di «eccessivamente profane o 
oscene» (e quindi una censura era 
comunque nel confo). Ma i con¬ 
trollori ingaggiati dalla compa¬ 
gnia, spiega la nota, hanno taglia¬ 
to per «enore» anche le frasi su Bu¬ 


sh e ora l'azienda sta lavorando 
«per evitare futuri equivoci». 
L'intervento censorio ha riacceso 
il dibattito sullo strapotere delle 
aziende di telecomunicazioni. 
L'amministratore delegato deli 
AT&T a marzo aveva proclamato 
che «ogni provider che blocca l'ac¬ 


cesso ai contenuti sta invitando i 
clienti a trovarsi un altro provi¬ 
der». Ma - si chiedono i Pearl Jam - 
«cosa succede se c'è un solo provi¬ 
der da cui scegliere?». E non è 
l'unico caso di cantanti censurati 
proprio su Bush: nella tena che 
ora permette di controllare telefo¬ 


nate ed e-maU e obbligherà i viag¬ 
giatori europei a dover comunica¬ 
re preventivamente gli itinerari di 
viaggio, un anno fa fu boicotfato 
a livello industriale dalle potenti 
radio il trio contry delle Dixie Chi¬ 
cks per liriche anti-Bush e an- 
ti-guerra in Iraq nell'album 


Taking thè long Way. Loro non si 
pentirono, ne pagarono le conse¬ 
guenze venendo boicottate e perfi¬ 
no minacciate, benché l'industria 
discografica stessa le abbia poi pre¬ 
miate, per le buone vendite del di¬ 
sco, a febbraio dando loro ben cin¬ 
que Grammy Awards. 


INIZIATIVE EDITORIALI In edicola l’ottava e ultima compilation sulle radici della popular music: con brani di Cash e altre figure storiche di questo sound americano 

Da Hank Williams a Willie Nelson, gli inquieti «eretici» del country in un cd de TUnità 


■ di Giancarlo Susanna 


C on l'otfavo cd de l'Unità, 
il secondo dei due dedi¬ 
cati al counfry (da ieri in 
edicola a 6,90 euro più U giorna¬ 
le) siamo arrivati alla fine del 
nostro viaggio verso le radici 
della popular music. 1 nostri let¬ 
tori possono acquistare i cd di 
tutta la collana (tre sul 
rock'n'roll, due sul blues e due, 
appunto, sul country) coUegan- 
dosi al sito www.unita.it/store 
o chiamando il servizio cUenti 
(02/66505065). 

Tra i protagonisti del country 
inclusi in quest'ultima antolo¬ 
gia segnaliamo almeno Ffank 


Williams, Johnny Cash, Willie 
Nelson e Buck Owens. 11 primo 
(1923-1953) è considerato un 
pioniere nella fusione fra coun¬ 
try e pop ed è entrato nella leg¬ 
genda anche per la sua tragica e 
prematura scomparsa. «Tra il 
1949 e la sua morte, soprag¬ 
giunta per un attacco di cuore 
(conseguenza degli abusi di al¬ 
cool e di droga) nel '53 - scrive 
Mariano De Simone in Country 
Music (Datanews, Roma, 1985) 
- Hank WUliams divenne il per¬ 
sonaggio più famoso non solo 
nell'ambifo della country mu¬ 
sic ma anche di quella "pop". 
Molte sue canzoni sono diven¬ 
tate classici, grazie anche aUe 


sue interpretazioni estrema- 
mente sincere (...)». Di Johnny 
Cash (1932-2003) abbiamo già 
scritto, ma ci preme qui ricorda¬ 
re come il country fosse diven- 
f ato parte di un idioma più arti¬ 
colato e complesso, lo stesso 
che ne ha fatto un'icona della 
musica americana tout court. 
GetRhythm era uno dei suoi ca¬ 
valli di battaglia, presente nei 
concerti fino all'ultimo perio¬ 
do della sua carriera, segnata 
dalle spartane produzioni di Ri- 
ck Rubin e da canzoni come 
The Beastin Me scritta su misu¬ 
ra per lui dal songwriter inglese 
Nick Lowe (attenzione al suo ul¬ 
timo e bellissimo album, AtMy 


Age, a proposito). «L'animale 
che è dentro di me è imprigio¬ 
nato da sbarre fragili e sottili, 
senza requie di giorno e infuria¬ 
to con le stele di notte. Dio aiu¬ 
ti lanimale che è dentro di 
me», cantava Johnny Cash neU' 

Con tre cd di 
rock’n’roll, due 
di blues e due 
sul country 
tutta la collana 
è sul nostro sito 


album American Recordings 
(1994). 

Un'inquietudine esistenziale 
ed artistica, quella di Cash, che 
accomuna tutti gli «eretici» del 
country. Willie Nelson è stato 
tra i fondatori dei cosiddetti Ou- 
tlaws, i fuorilegge texani del 
country, «un movimento che 
tenta di contrapporre la musica 
del «nuovo sud texano aUo stra¬ 
potere ideologico-economico 
ideologico di NashvUle» (anco¬ 
ra Mariano De Simone dal già 
citato volume Country Music). 
Subito riconoscibile con i suoi 
capelli grigi lunghi e la banda- 
na, Nelson è una delle figure 
più conosciute e amate della 


scena musicale nordamerica¬ 
na, ma ha mantenuto una fre¬ 
schezza e una intraprendenza 
davvero invidiabili. 

Altrettanto importante, sia pu¬ 
re tra innumerevoli e forti con¬ 
traddizioni, è Buck Owens 
(1929-2006), anche lui texano 
ma trasferito a Bakersfield, in 
California. Oltre ai suoi nume¬ 
rosi meriti personali, Owens ha 
avuto quello di essere l'ispirato¬ 
re di una schiera di musicisti tra 
la fine dei '60 e i primi '70. 
Quanti grandi personaggi del 
suono americano hanno ri- 
sciacquato i loro panni nel fiu¬ 
me della country music? Bob 
Dylan, i Byrds, gli Everly 


Brothers, JoanBaez, Eric Ander¬ 
sen, Gene Clark, Gram Par¬ 
sons, gli Eagles, Michael Nesmi- 
th e perfino un cantautore in¬ 
glese come lain Matthews. An¬ 
che gli anni '90 hanno cono¬ 
sciuto una fioritura di band e so¬ 
listi che si rifanno al country co¬ 
niugandolo al post-punk: Dave 
Alvin, i Long Ryders, gli Uncle 
Tupelo (i cui leader JeffTweedy 
e Jay Farrar hanno poi dato vita 
rispettivamente ai WUco e ai 
Son Volt) e ancora i Jayhawks e 
WOl Oldham. Segnali della vita¬ 
lità di un linguaggio profonda¬ 
mente radicato nella cultura di 
un grande paese come gU Stati 
Uniti. 
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CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il castello di Cagliostro 

Arriva sul grande schermo il film che 
nel 1979 segnò l'esordio alla regia 
del maestro Hayao Miyazaki ("La 
città incantata" e "Il castello errante 
di Howl"). In questa avventura ci 
sono tutti i mitici personaggi del 
fumetto, nati dalla matita di Monkey 
Punch: dalla sexy Fujiko, 
all'ispettore Zenigata, dal samurai 
Goemon al fido pistolero Jigen. 
Lupin, il celebre ladro, playboy e 
gentiluomo, festeggia cosi i suoi 
primi quarant'armi 

di Hayao Miyazaki animazione 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

di David Yates fantastico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma ima volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e ueeisi come si preferisce. 

di Eli Roth 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raceontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipoerisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 

di Richard Linkiater drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. 11 corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

di Tim Story fantascienza/avventura 


n grande match 

Televisione e ealcio: potente binomio 
del potere globale. Tre gruppi etnici 
separati da migliaia di chilometri, ma 
uniti dal grande desiderio assistere 
alla finale Germania - Brasile. Una 
famiglia nomade nella steppa della 
Mongolia, una tribù di cammellieri 
tuareg nel deserto del Sahara e una 
famiglia di indios nella Foresta 
Amazzonica vanno alla ricerca di un 
televisore per vedere l'ultima partita 
del campionato del mondo di calcio 
2002 . 

di Gerardo Olivares commedia 


horror di André Téchinè drammatico 


Roma 


S Admiral piazzaVetbano, 5 Tei. 068541195 

Riposo 


M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tei. 0636004988 

The Protector 

17:20-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 162 Material Giris 17:00-19:00-21 ;00-22:55 (E 7,5) 

Sala 3 356 Hany Potter e l'Drdine della Fenice 

17:00-19:40-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 51 2 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:30-20:20-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 319 Transformers 

17:00-20:15-22:55 (E 7,5) 

Sala 6 244 II mio ragazzo è nn bastardo 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

Sala 7 258 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

Sala 8 95 Sweet Sweet Marja 

17:30-20:30 (E 7,5) 

Dcean's Thirteen 

22:55 (E 7,5) 

Sala 9 95 Fast Food Nailon 

17:20-20:30-22:55 (E 7,5) 

Salalo crank 17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5) 

a Alcazar via Merry Dei vai, 14 Tei. 065880099 

Riposo 

a Alhambra via Pier delie vigne, 4 Tei O 666 OI 2154 

Riposo 

Sala 2 200 

Riposo 

SalaS 135 

Riposo 

Alphaville vlaB. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Riposo 

Sala 2 200 

Riposo 

Sala3 140 

Riposo 

Andromeda via Mattia Batdstini, 195 Tel. 066142649 

Salai 195 

Riposo 

Sala 2 220 

Riposo 

Sala 3 99 

Riposo 

Sala4 119 

Riposo 

Sala5 119 

Riposo 

Sala 6 

Riposo 

Arena Agis piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A Arthnr e il popolo dei Minime! 

20:45 (E 5) 

Il colere della libertà - Goodbye Bafana 

22:40 (E 5) 

SalaB Bobby 

20:45 (E 5) 

Uno su dne 

22:45 (E 5) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Bordertown 

21:00-23:00 (E 6) 

Arena Di Garbatella Tei. 3335385622 

Satnrno contro 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Di Monteverde via Fontelana - c/o Liceo Morgan!, 125 Tel. 069962946 

Scrivimi una canzone 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Morena 

Notturno Bus 

21:15(E5; Rid. 4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

Lettere da Iwo dima 

21:30 (E 6) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 

La ricerca della felicità 

21:15(E5; Rid. 4) 


Arena Tiziano vìa Guido Reni, 2 Tei. 063236588 


La città Proibita 21 :00-23:00 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

S Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Harry Potter e t'Drdine detta Fenice 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 Harry Potter e t'Drdine della Fenice 

18:00-21:00 (ET) 

Sala 3 

140 The Protector 

18:00-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Melai Zombie - Anche i morti lo fanno 18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 II cane pompiere 

18:00-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Transformers 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 

S Barberini piazzaBarberini, 24/25/26 Tei. 064827707 

Salai 

580 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:30-19:10-21:30 (E7,5) 

Sala 2 

350 Material Giris 

16:15-18:20-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

150 La vie en rose 

16:00-18:30 (E 7,5) 


Lupin Ili; Il castelln di Cagliostro 

21:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

150 SoloMetro 

16:45-18:40-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 5 

83 Sweet Sweet Marja 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Riposo 

Sala 2 

288 

Riposo 

Sala 3 

198 

Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Salai 

600 

Riposo 

Sala 2 

95 

Riposo 

S Cineciub Detour via Urbanla, 47 /a Tei. 064872368 



Riposo 

Cineciub Grauco via Perugia, 34 Tei. 067824167 



Riposo 

Cineiand Muitipiex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Giù per il tubo 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Salai 

144 Dcean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il cane pompiere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

416 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

15:30-18:30-21:20 (E 7) 

Sala 4 

171 Paura primordiale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (ET) 

Sala 5 

171 Al passo con gli Steins 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 

446 Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 7 

147 The Protector 

16:00-18:15-20:25-22:40 (ET) 

Sala 8 

154 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (ET) 

Sala 9 

154 SotoMetro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Salalo 

157 Materiat Giris 

16:15-18:30-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 12 

167 Transformers 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 13 

156 ti mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (ET) 

Sala 14 

1 52 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:15-17:20 (E 7) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20-22:35 (E 7) 

1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionaie vicolo dei Puttareiio, 25 Tei. 
0672294260 



Riposo 

CinemuniX Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946 


Incontri ravvicinati del terzo tipo 

21:15 (E 5; Rid. 4) 


Grand'Arena II velo dipinto 21:15(E5;Rid.4) 


Cinepiex Guiiiver via delia Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19.30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:10-21:00 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 Vacancy 17:50-20:10-22;30(E7,5;Rid.5,5) 

Sala 4 Transformers 

19:10-22:20 (E7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Riposo 

Sala 6 

Riposo 

Sala 7 The Protector 17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Al passo con gli Steins 

22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Riposo 

Salalo 

Riposo 

S Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose viavibio Mariano, 20 Tei. 063326071 0 

Sala 1 267 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 167 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 150 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 90 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

S Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:40 (E 5) 

9 Dei Piccoli Sera via delia Pineta, 15 Tei. 068553485 

Notturno Rus 

20:30-22:30 (E 5) 

Don Bosco D'Essai via Publlo Valerio, 63 Tei. 0671588058 

Riposo 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

Embassy via /Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Riposo 

Empire wale Regina Margherita, 29Tel. 068417719 

Riposo 

Eurcine via LIszt, 32 Tei. 065910986 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sala! 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 

Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Greenwich via G.B. Bodonl, 53 Tel. 065745825 

Sala! 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Riposo 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Riposo 

S tntrastevere vicolo MoronI, 3 /a Tei. 065884230 




Riposo 

Sala 2 

33 


Riposo 

Sala 3 

114 


Riposo 

Isola Del Cinema Tei. 0658333113 

Sala Cinelab 


CINERASSEGNA 

22:00 (E 3,00) 

SalaDeCiiitis 


Apocalypto 

21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:00-19:40-22:20 (ET) 

Sala 2 


Diarie di uno scandalo 

18:30-20:30-22:30 (ET) 

Sala 3 


Notturno Bus 

18:15-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Fast Food Nation 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 


Idiocracy 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 


Smokin' Aces 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 


Il cane pompiere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 5 


The Protector 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 


Material Giris 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 7 


Transformers 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 8 



Riposo 

Sala 9 



Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 


La Duchessa di Langeais 

18:15-20:30 (E 7; Rid. 5) 



Lupin III; Il castello di Cagliostro 

16:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


Grindhouse - A prova di morte 

22:50 (ET) 



XXY 

16:30-18:30-20:50 (ET) 

Sala 3 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18.30-20:45-22:45 (E 3) 

Sala 4 


La vita degli altri 

15:45-18:05-20:25-22.45 (E 3) 

Sala 5 


Il matrimonio di Tuya 

16:30-18:30-20:45-22:50 (ET) 

Sala 6 


Notturno Bus 

16:30-18:30-20:45-22.50 (ET) 



Mio fratello è figlio unico 

16:15(E7) 

Sala 7 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

18:10-20:30-22:50 (E 7) 



Desiderio 

16:30 (ET) 

Sala 8 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:00- (ET) 



4 minuti 

18:30-20:45-22:50 (E 7) 

Maestoso vlaAppla Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:00-19:40-22:20 (ET) 

Sala 2 


4 minuti 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Le vite degli altri 

17:00-19:40-22:20 (E 7) 

Sala 4 


Material Giris 

18:30-20:30-22:30 (ET) 

Metropolitan via dei Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice (V.O) (Sottotitoli) 

17:00-19:40-22:20 (ET) 

Sala 2 

148 

XXY 

18:15-20:30-22:30 (ET) 

Sala 3 

94 

Le vite degli altri 

17:00-19:40-22:20 (E 7) 

Sala 4 

148 

Follia 

18:00-20:15-22:30 (E 7) 


Teatri 


Roma 


AGORA-SALA A 

via delia Penitenza, 33 - Tei. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via delia Penitenza, 33 - Tei. 066874167 

RIPOSO 

AMRRAJOVINELU 

via Gugiieimo Pepe, 41 - Tei. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-200S 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata dei Gianicolo, 1 - Tei. 065750827 
Oggi ore 21.15 Larmaoietto cinese di Aido De 
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata; 

Oggi ore 21.15 Miies Gloriosos di Pianto. Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tei. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tei. 066879419 

RIPOSO 

ARCORALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tei. 064402719 


ARGENTINA TEATRO 

iargo Argentina, 52 - Tei. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-200S 

ARGILLATEATRI 

via deii'Argiila, 18 - Tei. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Nataie dei Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMUL D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana Aii Saints - via dei Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

RRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

RRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tei. 0658333253 


COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE GASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-200S abbonamenti fissi e liberi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-200S 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 


RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCUDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Eornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Internazionale 


"delle due città". Into: abbonamenti disponibili 
allo 06 6372294 

GUIRDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Oggi ore 21.00 Melooie Romane "Eeste e fantasie 
romane". Diretto e interpretato da P. Gatti 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

Oggi ore 21.00 Racconto d'inverno di William 

Shakespeare. Regia di F. Manetti 

GRAN TEATRO 

viale Ter di Quinto, - Tel. 0633220917 

riposo 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

riposo 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

riposo 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore n.d. Campagna aoronamenti stagione 

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori 

ILVASCELLD 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 








































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


rUnità 


domenica 12 agosto 2007 


S Mignon via Viterto, 11 Tel. 068559493 


Salai 105 4minuti 

17:45-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 320 XXY 

17:45-20:30-22:30 (E 7) 

Mini Arena Pigneto piazza dei Condottleh, 23 Tel. 3388639465 

Mio caro assassino 

21.00 

^ Nuovo Olimpia via in Lueina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Riposo 

SalaB 93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo AsclanghI, 1 Tel. 065818116 


Riposo 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 



Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (E 7,50) 

Salai 

147 Transformers 

16.35-19:25-22:25 (E 7,50) 

Sala 3 

446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

130 1 Fantastici 4 e Silver Surfer (V.O) 

16:30-18.30-20:30-22:35 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Ocean's Thirteeo 

18:40 (E 7,50) 


La sconosciuta 

22:15 (E 7,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17.30-20:30 (E 7,50) 

Sala 2 

Crack 

18:20 (E 7,50) 



Smokin' Aces 

20:50 (E 7,50) 

Sala 3 

Fearless 

22:20 (E 7,50) 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

20:10 (E 7,50) 

Sala 4 

Il cane pompiere 

17:35-20:00-22:30 (E 7,50) 


La Gang del bosco 

17:50 (E 7,50) 

Sala 5 

Il mio ragazzo è un bastardo 

19:40 (E 7,50) 


Finalmente a casa 

17:20-21.50 (E 7,50) 

Sala 6 

Ocean's Thirteen 

16:50-19:30-22:10 (E 7,50) 

Sala 7 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:00-18:00-21:00 (E 7,50) 

Sala 8 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (E 7,50) 


Sala 9 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

15:30-18:30-21:30 (E 7,50) 

Salalo 

Vacancy 

22:55 (E 7,50) 


L'uomo medio + medio 

18:35-20:45 (E 7,50) 

Salali 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:35-19:35-22:35 (E 7,50) 

Sala 12 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

15:15-18:15-21:15(E7,50) 

Sala 13 

Notturno Bus 

18.05-20:25-22:45 (E 7,50) 

Sala 14 

The Protector 

17:15-19:45-22:05 (E 7,50) 

Sala 15 

Transformers 

16:45-19:05-22:15 (E7,50) 

Salale 

L'ultimo re di Scozia 

19:15-21:55 (E 7,50) 

Sala 17 

Material Giris 

17:25-19:55-22:25 (E 7,50) 

Sala 18 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:05-20.05 (E 7,50) 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jaclnl, 22 Tel. 0636298171 


Fuori Roma 


Riposo 


Quattro Fontane via delie Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Salai 

Diario di uno scandalo 

17:30-19:10-20:55-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il matrimonio di Tuya 

17:45-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 3 

La Duchessa di Langeais 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

1 testimoni 

17:45-20:10-22:30 (E 7) 


Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai Harry PoWer e i'Ordine deiia Fenice _ 17:00-19:45-22:30 (E 6) 

Sala 2 Transformers 17:00-19:45-22:30 (E 6) 


Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 

Riposo 


Roxy Muitisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Smeraldo 

Topazio 

Zaffiro 


Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai _ Riposo 

Sala 2 Riposo 


Sala Troisi (ex Indirne) via Girolamo induco, 1 Tel. 065812495 

Riposo 


Savoy vìa E 

Sala 4 

Bergamo, 25 Tel. 0685300948 



Saturnn contro 


18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Le vite degli altri 


17:30-20:00-22:30 (E 7) 

1 Stardust Village Eur vìa dì Decima. 72 Tei. 0652244119 

Sala Arena 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

21:30 (E 5; Rid. 4) 

Stari 

135 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

18:15-21:00 (E7,00; Rid. 5,00) 

Star2 

409 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

19:15-22:00 (E7.00; Rid. 5.00) 

Star 3 

181 

Il cane pnmpiere 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Transformers 


18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star5 

219 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

20:15-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Staro 

119 

The Protector 

18:50-20:55-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Material Giris 

18:20-20:30-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star8 

90 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 18:40 (E 7.00; Rid. 5.00) 



Havoc - Fuori controllo 


20:50-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai _ Riposo 

Sala 2 Riposo 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

La Duchessa di Langeais 17:30-20:00-22:30 (E 4) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

_ Riposo 

Sala Rossa Riposo 

Sala Verde Riposo 


S Dei Cinemas Marconi viaEnrlcoFermi ,161 Tei. 065565902 


Salai 

320 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:20-20:00-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

Transformers 

16:45-19:45-22:45 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

Havoc - Fuori controllo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

The Protector 

17:15-20:15-22:35 (E7,50) 

Sala 5 

135 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-20:00 (E 7,50) 



Maial Zombie - Anche i morti lo fanno 

22:15 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

Material Giris 

17:30-20:15-22:25 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 1 7.30-20:1 o (E 7.50) 



Vacancy 

22:45 (E 7,50) 


S Warner Village Moderno piazza delia Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Anzìo 


Moderno Muitisala piazza deiia Pace. 11 Tei. 069846141 

Sala MagnumBOO 


Riposo 

Sala Medium 300 


Riposo 

SalaMiniiìiuiìil 80 


Riposo 

SalaMini[ìiu[ìi2 80 


Riposo 

Muitisala Astoria Tei 069831587 

Sala 1 300 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

S Muitisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Sala 1 292 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 147 

Scrivimi una canzone 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 143 

Notturno Bus 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



Riposo 

• Piano Romano 

S Cineplex Feronia via Milano. 15 Tei. 0765451 249 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

The Protecter 

17.15-19:45-22:15fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Ocean's Thirteen 

22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Transfnrmers 

18:45-22.00 fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Material Giris 

17.30-20:00-22:30 fE7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Riposo 

Sala 7 


Riposo 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Salalo 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

S Uge Cine Gite'Parco Leonardo via Portuense. 2000 Tei. 899788678 


Vacancy 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7.5) 


Transformers 

14:50-17:40-20:40 (E 7,5) 


1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Le vite degli altri 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5) 


The Reef; Amici x le pinne 

14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5) 


Ocean's Thirteen 

22:15 (E 7,5) 


Material Giris 14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 (E 7.5) 


Finalmente a casa 

14:10-16:10-20:10(E7,5) 


The Messengers 

18:10-22:35 (E7,5) 


Catacombs 

14:40-16:40-22:40 (E 7,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:20 (E 7.5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:00-18:50-21:40 (E 7,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:30-19:15-22:00 (E7,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

15:00-17:50-20:40 (E 7,5) 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

14:30-17:15-20:00-22:45 (E 7,5) 


AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 


Crank 

20:30-22:30 (E 7,5) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:10-17:20 (E7,5) 


Transformers 

19:35-22:30 (E 7,5) 


Il cane pompiere 

15:00-17:30-20:15-22:35 (E 7,5) 



Riposo 



Riposo 



Riposo 



Riposo 


Il mio ragazzo è un bastardo 14:00-16:00-18:10-20:20-22:25 (E 7.5) 


Smokin' Aces 

15:15-17:40-20:10-22:30 (E7,5) 


The Protector 14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7.5) 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

14:00-16:50-19:35-22:20 (E 7,5) 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

15:30-18:20-21:15 (E 7,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:00-19:00-22:00 (ET) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:45-19:40-22:30 (ET) 


Saia 3 

Transformers 

16:15-19:15-22:15(E7) 

Sala 4 

Vacancy 

16:10-18:15-20:20-22:30 (ET) 

Sala 5 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30 (E 7) 


The Protector 

20:30-22:30 (ET) 

Sala 6 

Il cane pompiere 

16:20-18:20-20:20-22:30 (ET) 

Supercinema piazza dei Gesù. 18 Tei. 069420193 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 


• Genzano Di Roma 


S Cynthianum viale Mazzini, 9 Tei. 069364484 

Blu _ Riposo 

Verde Riposo 


S Modernissimo via Cesare Battisi, 10/12 Tel. 069364484 

Riposo 

• GROnAFERRATA 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Riposo 


Sala 2 


Riposo 

Saia 3 


Riposo 

• Guidonia Montecelio 

9 Planet Muitisala Tei. 0774306 I 

SalaAl 

Smokin' Aces 

16:00-18:10-20:30-22:50 (ET) 

Saia A3 

Material Giris 

16:30-18:30-20:30-22:40 (ET) 

SaiaAS 

The Protector 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 7) 

SalaAT 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

18:00-21:00 (E 7) 

SaiaA9 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

17:30-20:20-23:00 (ET) 

SalaB2 


Riposo 

SalaB4 


Riposo 

Sala B6 

Il mio ragazzo è un bastardo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala B8 

Transformers 

16:30-20:00-22:50 (ET) 

SalaBIO 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:20-19:00-22:30 (ET) 


• 

Ladispoli 



Arena El Pareo 



Match Point 

21:15 (E 5) 


Lucciola 761.099222698 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30 (E 5,5) 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

21:30 (E 6,5) 

• 

Manziana 



Quantestorie Tei. 0669962946 



Donne sull'orlo di una crisi di nervi 

21:15 (E 3) 

• 

Santa Marinella 



Arena Lucciola via Aurelia. 31 1 



Mr. Bean's Holiday 

21:00-23:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Arena Palma Tei. 0649999763 


Riposo 


Palma i 

SalaB 

el. 069999796 



Riposo 


Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Arena Corso 

L'amore non va in vacanza 

21:30 (E 4,5) 

Salai 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

16:30-18:45-21:30 (E 6,5) 

di Latina 

• Formia 

S Muitisala Del Mare Tei. 0771770427 

SalaAntonioni 

Harry Potter e l'Drdine della Fenice 

19:30-22:30 (ET) 

Sala Fellìni 


Riposo 

Saia Gassman 



Crank 

20:20-22:30 (E 7) 

Saia Mandova 


Riposo 

SalaMonicelli 

Smokin' Aces 

20:20-22:30 (ET) 

Sala Risi 

The Protector 

20:20-22:30 (ET) 

Saia Sordi 

AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20:20-22:30 (E 7) 

SalaVolontè 

Vacancy 

20:20-22:30 (E 7) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Saturno contro 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


La sconosciuta 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Nuovomondo (The golden door) 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

La masseria delle allodole 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tei. 0771548644 


Il diavolo veste Prada 

20:45-23:00 

Augusto Tel. 0771548644 


Spider-Man 3 

20:00-22:30 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli' Tei. 0773727500 


The Departed - Il bene e il male 

21:30 (E 7; Rid. 6,00) 

S Cinema Teatro Traiano viaTraiano.t 6 Tei. 0773701733 


Harry Potter e l'Drdine della Fenice 1 8:00-20:30-23:00 (E 7; Rid. 6 . 00 ) 

Rio Multisela via dei Rio. 19 Tel. 0773700653 


The Protector 

19:00-21:00-23:00 (E 6,5) 

Sala 2 

Il matrimonio di Tuya 

19:00-21:00-23:00 (E 6,5) 

Sala 3 

Ho voglia di te 

19:00-21:00-23:00 (E 6,5) 

Sala 4 

L'amore non va in vacanza 

18:00-20:30-23:00 (E 6,5) 





Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


Puoi acquistare questi DVD chiarnando il servizio clienti 
tql. 02.66505065 {lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 
o collegandoti al sito internet: 


fwww. unita, it/storeì 


Teatri 


ìndìa 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore dalle 1 0.00 alle 1 4.00 Campagna aooona- 

MEHn STAGIONE 2007-2008 dal luRed] al sabato 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Airica, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Airica, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 


OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOU 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 Campagna 
ADooNAMENTi STAGIONE 2007-2008 dal luned) al Vener¬ 
dì 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna ao- 
BONAMEini stagione 2007-2008 4 Spettacoli in abbona¬ 
mento 


ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Cbiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 


riposo 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

riposo 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

riposo 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna aooonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 


TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPULNO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 


Oggi ore n.d. Campagna aooonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMUL FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

riposo 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILU 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 21.00 Romeo e Giuuetta suite - Pagliacci 
Coreografie di R. Nureyev riprese da C. Fracci. 
Regia di B. Menegatti 































































































































































































































































































24 l’Unità 

domenica 12 agosto 2007 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



Il padrino - Parte II 

Unico superstite di una famiglia 
sterminata da Don Ciccio a 
Corleone, in Sicilia, il dodicenne 
Vito Andolini raggiunge New York 
dove, per un errore del funzionario 
a Ellis Island, cambia nome in 
Corleone. Cresciuto nel mezzo 
delle prepotenze della Mano Nera 
a Little Italy, ben presto Vito 
(Robert De Niro) matura la 
decisione di intraprendere una 
scalata ai vertici del crimine. 

20.30 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Francis Ford Coppoia 
Usa 1974 


Lo squalo 


A proposito di... 


La stagione balneare è alle porte 
nella cittadina turistica di Àmity, 
ma alcuni segni fanno pensare alla 
presenza di uno squalo nelle sue 
acque. Lo sceriffo vorrebbe 
prendere alcune precauzioni, ma il 
sindaco, spalleggiato dal consiglio 
cittadino, è più preoccupato per gli 
affari dei commercianti del luogo e 
tende a minimizzare gli 
avvenimenti. Ma lo squalo bianco 
non concede una tregua... 


Philippe Daverio e Carlo Bertelli, 
insigne medievalista, delineano i 
tratti, le contraddizioni, le 
scorribande delle signorie, regni e 
principati, in cui operò un artista 
geniale come Piero della Francesca. 
In modo particolare si fa 
riferimento alle situazioni di 
Urbino e Rimini, dove regnavano i 
Montefeltro e i Malatesta, 
eternamente in lotta tra loro e 
capaci di atri cruenti e crudeli. 


21.15 RETE 4. AVVENTURA. 

Regia: Steven Spielberg 
Usa 1975 


13.20 RAI TRE. RUBRICA. 

“Principi e tagliagole" 
con Philippe Daverio 


Guardia del corpo 

L’ex agente della Cia Frank Farmer 
(Kevin Costner) si è ormai dedicato 
alla redditizia attività di bodyguard. 
Viene contattato dal produttore di 
una famosa cantante per darle 
protezione, avendo lei ricevuto 
delle lettere minatorie. Il rapporto 
tra i due non parte col piede giusto 
e caratterialmente stentano a 
comunicare. Ma le minacce si 
fanno sempre più pressanti e 
l’uomo deve darsi da fare. 


20.40 CANALE 5. THRILLER. 

Regia: Mick Jackson 
Usa 1992 
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07.00 SABATO, DOMENICA &... 

07.00 GIRLFRIENDS. Situation 

07.00 E' DOMENICA PAPÀ. 

07.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

07.00 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

06.00 TG LA7 / METEO 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Comedy. “Destinazione New 

Rubrica 

07.20 DON TONINO. Serie Tv. 

08.00 TG 5 MAniNA 

“L’arrivo di Marcus”. 

—OROSCOPO 

Franco Di Mare, Sonia Grey 

York”, “Ritorno da New York” 

09.00 SCREENSAVER. Rubrica 

“Delitti diabolici”. Con Andrea 

08.40 VIAGGIO INTORNO 

Con Jennifer Sky, Gina Torres 

—.— TRAFFICO. News traffico 

09.35 LINEA VERDE ORIZZONTI - 

07.40 STREPITOSE PARKERS. 

09.35 TOTÒ E LE DONNE. Film 

Roncato, Gigi Sammarchi 

AL MONDO. 

10.25 POWER RANGERS LOST 

07.30 GET SMART. 

ESTATE. Rubrica 

Situation Comedy. “Barare non 

(Italia, 1952). Con Totò, Franca 

09.35 MAGNIFICA ITALIA. 

Documentario 

GALAXY. Telefilm. 

Situation Comedy. 

10.05 QUEL GIORNO 

paga”. Con Countess Vaughn 

Faldini. Regia di Steno (Stefano 

Documentario. “Valle d’Aosta: 

09.20 SPECIALE: 

“Le spade Quasar” 1” parte 

Con Don Adams 

A NAZARETH. Religione. 

08.00 TG 2 MAniNA 

Vanzina), Mario Monicelli 

Da Aosta al Monte Bianco” 

IL GENERALE DALLA CHIESA. 

10.55 ROBIN HOOD. Telefilm. 

08.30 TROPPO FORTE. 

“Storia della Chiesa Cattolica” 

08.20 FREDDIE. Telefilm. 

11.10 TELECAMERE IN VACANZA - 

10.00 SANTA MESSA. Religione 

Rubrica 

“Robin Hood e la spada del 

Telefilm. Con David Rasche 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

“Una lezione per Chris”, “Meglio 

1959. Documenti 

11.00 PIANETA MARE. 

09.25 1 SIGNORI DELLA TRUFFA. 

samurai”. Con John Bradley, 

09.25 LA SEniMANA. Attualità. 

10.55 SANTA MESSA. Religione. 

scapoli”. Con Freddie Prinze Jr 

11.15 SARANNO FAMOSI. 

Rubrica. Conduce Tessa Gelisio. 

Film (USA, 1992). 

Barbara Griffin 

Conduce Alain Elkann 

“Dall’Abbazia Santa Maria di 

09.00 TG 2 MAniNA 

Telefilm. “Lo sciopero”. Con 

Con Folco Quinci 

Con Robert Redford, 

11.55 PHIL DAL FUTURO. 

09.45 SCANDALI AL MARE. 

Parta in Fara Sabina (Ri)” 

09.05 RANDOM. Rubrica 

Gene Anthony Ray, Debbie Alien 

12.10 MELAVERDE. Rubrica. 

Sidney Poitier. 

Situation Comedy. 

Film (Italia, 1961). 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

10.30 TG 2 MAniNA L.I.S. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conducono Edoardo Raspelli, 

Regia di PhiI Alden Robinson 

“Il motore a latte”. Con Ricky 

Con Mario Carotenuto. 

Religione. “Da Castel Gandolfo” 

10.35 RANDOM. Rubrica 

12.10 TELECAMERE SALUTE. 

Gabriella Cariucci 

12.00 SUMMERLAND. 

Ullman, Alyson Michalka 

Regia di Marino Girolami 

12.20 LINEA VERDE IN DIREHA 

11.30 ED. Telefilm. “La prova”. 

Rubrica. Conduce Anna La Rosa. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Telefilm. “Una storia finita”. 

12.25 STUDIO APERTO 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

DALLA NATURA - ESTATE 

Con Thomas Cavanagh, 

Regia di Fabrizio Borelli 

14.05 1 FANCIULLI DEL WEST 

Con Lori Loughlin, 

13.00 LA TATA. Situation Comedy. 

Telefilm. “Jones Vs. God”. 

13.30 TELEGIORNALE 

Julie Bowen 

12.50 OKKUPATI. Rubrica 

ALLEGRI VAGABONDI. 

Shawn Christian 

“Mamma in bocca”, “Caccia 

Con Roma Downey 

14.00 L’ISPEnORE DERRICK. 

12.10 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

13.20 A PROPOSITO DI PASSE¬ 

Film (USA, 1937). Con Stan 

13.00 TG 5 / METEO 5 

all’ovulo”. Con Fran Drescher, 

12.30 TG LA7 

Tf. “La carta su cui puntare” 

Telefilm. “Guerra di parole” 

PARTOUT. Rubrica. “Principi o 

Laurei, Oliver Hardy 

13.35 IL BELLO DELLE DONNE 2. 

Charles Shaughnessy 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

14.50 VARIETÀ - ASPEnANDO 

13.00 TG 2 GIORNO 

tagliagole”. Conduce Philippe 

15.20 LE COMICHE DI STANLIO E 

Serie Tv. “Novembre”. 

14.00 DINOTOPIA. Miniserie. 

“Gli angeli del potere” V parte. 

MISS ITALIA. Show 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

Daverio 

OLLIO. Comiche. “1 vagabondi”. 

Con Stefania Sandrelli, 

Con Tyron Leitso, 

Con Andy Griffith 

16.15 QUARK ATLANTE 

13.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

13.40 KILIMANGIARO ALBUM. 

Con Stan Laurei, Oliver Hardy 

Giuliana De Sio 

Wentworth Miller. 

14.00 84 CHARING CROSS ROAD. 

IMMAGINI DAL PIANETA. 

14.00 L’ANELLO DELLA DISCOR¬ 

Documentario 

16.00 TAVERNA PARADISO. 

15.35 ROBA DA RICCHI. 

Regia di Marco Brambilla 

Film (GB, 1986). 

Documentario. “Pinguini le 

DIA. Film Tv (USA, 2005). Con 

14.00 TG REGIONE 

Film (USA, 1978). Con Sylvester 

Film (Italia, 1987). 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Anthony Hopkins. 

vedette dell’Antartico” 

Patricia Heaton, Vincent Spano 

14.15 TG 3 

Stallone, Lee Canalito 

Con Milena Vukotic, 

19.00 LOVE BUGS 3. 

Regia di David Jones 

17.00 TG 1 

15.35 TURBO. Miniserie. “Delitti di 

14.30 Depretore Vincenzo. 

18.20 CASA VIANELLO. Situation 

Laura Antonelli. 

Situation Comedy. Con Emilio 

16.00 STREGHE. Telefilm. 

17.10 POVERI MA BELLI. 

provincia”. Con Roberto Farnesi 

Teatro Con Luca De Filippo, 

Comedy. “L’influenza”. 

Regia di Sergio Corbucci 

Solfrizzi, Giorgia Surina 

“Punizione esemplare”. 

Film (Italia, 1957). Con Renato 

17.15 NUMERO UNO. Rubrica 

Nunzia Fumo 

Con Raimondo Vianello, 

17.30 CARABINIERI 5. 

19.25 PRIMA 0 POI DIVORZIO! 

“La confessione”. 

Salvatori, Maurizio Arena. 

18.00 TG 2 

16.55 LA DONNA DEL DESTINO. 

Sandra Mondaini 

Serie Tv. “Un’altra occasione”. 

Situation Comedy. 

Con Holly Marie Combs 

Regia di Dino Risi 

18.05 TG 2 DOSSIER. Rubrica 

Film (USA, 1957). Con Gregory 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

“La governante”. 

“Il primo appuntamento”. 

18.00 IL CAPITANO NEMO 

19.05 IL COMMISSARIO REX. 

18.50 JAKE 2.0. Telefilm. “Fratelli". 

Peck, Laureo Bacali. 

19.35 COLOMBO. 

Con Alessia Marcuzzi, 

“Il gran premio dei tosaerba”. 

E LA CinÀ SOMMERSA. 

Telefilm. “Giocattoli antichi”. 

Con Christopher Gorham, 

Regia di Vincente Minnelli 

Telefilm. “Bella ma letale”. 

Giorgio Borghetti. 

Con Anthony Clark, 

Film (GB, 1969). Con Robert 

Con Gedeon Burkhard 

Philip Anthony Rodriguez 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Con Peter Falk 

Regia di Sergio Martino 

Jean Louisa Kelly 

Ryan. Regia di James Hill 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

21.15 LO SQUALO. Film avventura 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.20 CANDID CAMERA. Show. 

20.00 TG LA7 

20.35 RAI TG SPORT. News sport 

21.05 NUMB3RS. Telefilm. 

20.30 IL PADRINO - PARTE II. 

(USA, 1975). Con Roy Scheider, 

20.40 GUARDIA DEL CORPO. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

20.30 CHEF PER UN GIORNO. 

20.40 SUPERVARIETÀ. 

“Inferno sulla terra”. 

Film drammatico (USA, 1974). 

Robert Shaw. 

Film thriller (USA, 1992). 

21.00 BENEDEni DAL SIGNORE. 

Reai Tv. (replica) 

Videoframmenti 

“Omicidi a catena”. Con 

Con Al Pacino, Robert De Niro. 

Regia di Steven Spielberg 

Con Kevin Costner, Whitney 

Miniserie. “Trovatello”, 

21.30 1 4 DELL’OCA SELVAGGIA. 

21.20 DON MAHEO 5. Serie Tv. 

Rob Morrow, David Krumholtz 

Regia di Francis Ford Coppola 

23.40 24. Telefilm. “Dalle 3:00 

Houston. Regia di Mick Jackson 

“La banda dei frati”. Con Ezio 

Film (USA, 1978). Con Richard 

“Il ballo delle debuttanti”. 

22.40 CRIME STORIES. 

23.10 TG REGIONE/TG 3 

alle 4:00”, “Dalle 4:00 alle 5:00”. 

23.15 LETTERS FROM A KILLER. 

Greggio, Enzo lacchetti. 

Burton. Regia di Andrew 

“Acque avvelenate”. 

Documentario. 

00.35 FUORI ORARIO. COSE 

Con Kiefer Sutherland 

Film (USA, 1999). 

Regia di Francesco Massaro 

V. McLagIen 

Con Terence Hill, Nino Frassica 

“Il sogno infranto” 

(MAI) VISTE. Rubrica 

01.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Con Patrick Swayze, Già Carides 

23.15 SPUTNIK. Show. 

24.00 SEX AND THE CITY. 

23.25 TG 1 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

00.40 UMILIATI - IL RITORNO 

01.35 CALDO SOFFOCANTE. 

01.20 TG 5 NOnE / METEO 5 

Con Jessica Poiski, Debora Villa 

Telefilm. “Gli uomini sono tutti 

23.30 SPECIALE TG 1 . Attualità 

ESTATE. Rubrica 

DEL FIGLIO PRODIGO. Film 

Film (Italia, 1990). Con Christine 

02.05 IL CIRCO A TRE PISTE. 

00.35 POKERMANIA. Quiz. 

strani”, “Single è bello” 

00.30 OLTREMODA RELOADED 

00.50 TG 2 

(Francia/ltalia, 2003). Con 

Boisson, Ennio Fantastichini 

Film (USA, 1954). 

Con Ciccio Valenti, Luca Pagano 

01.00 SP0RT7/TGLA7 

01.10 TG1 - NOTTE 

01.10 PROTESTANTESIMO. 

Rosalba Curatola, Aldo Fruttuosi 

03.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Con Jerry Lewis, Dean Martin 

02.10 IL PREZZO DI 

01.55 C’È QUALCOSA DI STRANO 

01.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 

Rubrica. “A cura della 

01.15 LA CAROVANA 

03.25 IVINTI. Film (Italia, 1952). 

04.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

HOLLYWOOD. 

IN FAMIGLIA. Film commedia 

02.25 COSÌ È LA MIA VITA... 

Federazione italiana 

DEI MORMONI. Film (USA, 

Con Franco Interlenghi, 

Situation Comedy. 

Film (USA, 1996). Con Kevin 

(GB, 1984). Con Tony Curtis. 

SOnOVOCE. Rubrica 

delle Chiese Evangeliche” 

1950). Con Ben Johnson 

Anna Maria Ferrerò 

“Geni incompresi” 

Spacey, Frank Whaley 

Regia di Henri Helman 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 THE ISLAND. 

Film azione (USA, 2005). 

Con Ewan McGregor. 

Regia di Michael Bay 

16.45 TUni ALL’AnACCO. Film 
commedia (Italia, 2005). 

Con Massimo Ceccherini. 

Regia di Lorenzo Vignolo 
18.55 SE SOLO FOSSE VERO. 
Film commedia (USA, 2005). 
Con Reese Whiterspoon. 

Regia di Mark Waters 
21.00 LASTEXIT. Film Tv dram¬ 
matico (Canada, 2006). Con 
Kathleen Robertson. Regia di 
John Fawcett 
22.35 LOADING EXTRA. 

Rubrica di cinema 

22.45 IL CAIMANO. 

Film drammatico (Italia, 2006). 
Con Silvio Orlando. 

Regia di Nanni Moretti 


QKV 

CINEMA 3 

14.00 IL RITORNO DEI RAGAZZI 
VINCENTI. Film commedia 
(USA, 2005). 

Con Max Lloyd-Jones. 

Regia di David M. Evans 
16.10 FACE/OFF. Film azione 
(USA, 1997). Con John 
Travolta. Regia di John Woo 
18.30 TWO MUCH - UNO DI 
TROPPO. Film commedia 
(Spagna/USA, 1996). 

Con Antonio Banderas. 

Regia di Fernando Trueba 
21.00 THELEGENDOF ZORRO. 
Film avventura (USA, 2005). 
Con Antonio Banderas. 

Regia di Martin Campbell 
23.15 LA LEGGE DEL DESIDE¬ 
RIO. Film drammatico 
(Spagna, 1986). 

Con Carmen Maura. 

Regia di Pedro Almodóvar 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 NELL. Film drammatico 
(USA, 1994). ConJodie 
Foster. Regia di Michael Apted 
16.20 HOLLYWOOD ENDING. 
Film commedia (USA, 2002). 
Con Woody Alien. 

Regia di Woody Alien 

18.15 SYRIANA. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con George Clooney. 

21.00 SOLO PERI TUOI OCCHI. 
Film spionaggio (GB, 1981). 
Con Roger Moore. 

Regia di John GIen 

23.15 WHEN WILL I BE LOVED. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Neve Campbell. 

Regia di James Toback 
00.50 IRREVERSIBLE. Film 
azione (Francia, 2002). 

Con Monica Bellucci. 

Regia di Gaspar Noè 


CARTOON 

NETWORK 

14.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
15.05 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 
15.30 NOME IN CODICE: KND 
16.00 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

16.25 I FANTASTICI 4. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

17.25 LE SUPERCHICCHE 
18.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.00 NOME IN CODICE: KND 

19.25 LOONATICS UNLEASHED 

19.50 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 
20.45 BEN 10. Cartoni 

21.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La moto 
di Bili Murray” 1“ parte 

15.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLEnE. Doc. 

“Chica contro Mike Pugiiese” 
16.00 TOP GEAR 
17.00 WORLD RALLY: TECNO¬ 
LOGIA E PASSIONE. Doc. 
“Giappone sotto pressione" 
18.00 MARCHIO DI FABBRICA 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“La Carroli Sheiby” 2“ parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Amputazioni” 
21.00 X-TESTERS 
22.00 COM’È FAHO 
23.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario. 
“Persecuzioni”, 

“In cerca della verità” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

14.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica. 

“Puntata dedicata a Cesare 
Cremonini" (replica) 

18.00 RAPTURE. 

Musicale. Conduce Rido 

18.55 ALL NEWS.Telegiornale 
19.00 THE CLUB. 

Musicale 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
22.00 COLLEZIONE MUSICALE. 

Musicale 

23.30 TUni NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
24.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Mederate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

em 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

J t'-* 
<1,7- 

Agitato 



Nord: poco nuvoloso sui settori pianeggianti del nord ovest; 
parzialmente nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
salvo locali addensamenti sulla Sardegna e sulla Toscana. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
locali formazioni di nubi su Basilicata e Calabria. 


DOMANI 



Nord: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni con ulteriori 
addensamenti che ad iniziare dai settori alpini e prealpini. 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulla Sardegna, 
parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
passaggio di nubi medio-alte e stratificate!. 



Situazione: un vortice depressionario centrato sull'Adriatico 
centrale, seppure in fase di lenta attenuazione e spostamento verso i 
paesi balcanici, determina condizioni di instabilità su molte regioni 
italiane, specie quelle dei versanti orientali. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00-8.00 - 9.00 - 10.30 - 
11.00 - 11.30- 13.00 - 15.00- 17.00 
- 19.00 - 21.00-23.00 - 1.00-2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'USO 
06.20 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 RADI01 MUSICA. 

09.30 SANTA MESSA 

10.10 RADI01 MUSICA 
10.38 RADIOGAMES 

10.52 I NUOVI ITALIANI 

11.10 CON PAROLE MIE. 

A cura di Umberto Broccoli 
11.55 ANGELUS DEL S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.30 RADI01 MUSICA. 

13.58 DOMENICA SPORT. 

A cura di M. Martegani 
19.21 ASCOLTA SI FA SERA 

19.24 RADI01 MUSIC CLUB. 

Conduce Diego Carmignani. 

23.30 RADIOSCRIGNO 

23.52 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOHE 
00.23 BRASIL. 

“Musica e cultura dal Brasile 
contemporaneo” 

05.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 -8.30- 10.30 - 

12.30 - 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Francesco Maria Vercillo. Regia 
di Francesco Di Costanzo. 

A cura di Francesco Parisio Perrotti 

07.54 GR SPORT. GR Sport 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.45 CARPADIEM. Con Lucia 
Cosmetico. Regia di Stefania 
Garibaldi. A cura di Cecilia Di Gennaro 
10.00 PERLE D’ORIENTE. 

Con Carlo Guarino e Sabrina 
Provenzani. Regia di Fabio Rizzo. 

A cura di Cecilia Di Gennaro 


11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola e Davide Riondino.(replica) 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO 
13.40 A PIEDI NUDI. Con Gianni Fanton 
e Federica Cifola. Regia di Gabriella 
Graziaci. A cura di Patrizia Critelli 
16.00 OnOVOLANTE. 

Con Savino Zaba. Regia di Paolo 
Gisonna. A cura di Cristiana Merli 
18.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Luca Bona. A cura di 
Andrea Angeli Bufalini 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CURIOSANDO. Con Fmanuela 
Castellini. Regia di Sergio Fedele. A 
cura di Patrizia Critelli 

22.30 FANS CLUB 
24.00 DUE DI NDHE 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE. 
Con Pietro Del Soidà 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Valentina Lo Surdo 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

MEDITARE IN OCCIDENTE. 

Con Luigi Lombardi Vallauri 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOnOR DJEMBE. VIA DAL 

SDLITD TAM TAM. Con Stefano 
Bollani, David Riondino 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Li Castro 
15.00 RADIO 3 SUITE. PRIMA FILA. 

Conduce Andrea Penna 
17.00 CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADIO 3 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


TENDENZE II Bronx è un labo¬ 
ratorio a cielo aperto dove l’arte 
è davvero «pubblica», aiuta a 
sopravvivere: qui sono nati bre- 
akdance e rap. Ora un romanzo 
tra fiction e documento, come 
quello del nostro Saviano, ce 
ne racconta la realtà quotidiana 


Anche New Yoik 
ha la sua «Gomorra» 


M di Valeria Trigo 


EX LIBRIS 


Malfattore 
Il fattore 
principale 
deir evoluzione 
della razza 
umana 


Ambrose Bierce 



usica, arte, moda, cinema e, ora, anche la let¬ 
teratura. Tutti a caccia di storie nel cono d'om¬ 
bra della realtà dove, sempre più spesso, si na¬ 
sconde l'oro. Si, perché nel degrado esiste an¬ 
cora qualche sprazzo di poesia. Eroi negativi 
che affascinano proprio per le loro vite on thè 
wild side. Ma, se il gossip si nutre, quasi esclusi¬ 
vamente, di fango, la ncirrativa riscopre il fa¬ 
scino degli slum: l'esotico dietro l'angolo, nel¬ 
la geografia paradossale delle città. Da Londra 
a Bombay, passando per Napoli e New York. 
Fotografie di sobborghi urbani, uguali a tutte 
le latitudini. Dentro, però, sono cosi vari che 
descriverli ha il sapore di una sfida. Niente di 
meglio per giovani scrittori alla ricerca di su- 
spence. Pronti a tuffarsi in un una galassia pa¬ 
rallela, a portata di mano eppure lontana mi¬ 
lioni di anni luce. Ma, per documentarla, ser¬ 
ve imo sforzo supplementare. Non basta os¬ 
servare, chiedere, annotare: bisogna viverla, 
da infiltrati più che da semplici testimoni. Un 
racconto in presa diretta che, in Italia, ha in 
Gomorra (Mondadori, 2006) di Roberto Salda¬ 
no l'esempio ideale. 11 «sistema» - come lo de¬ 
finisce l'autore - di violenza, denaro e potere 
che regna a Scampia. Aggirata la tentazione, 
facile, della fiction, Saviano non cerca il sensa¬ 
zionalismo pulp alla Tarantino. Sangue e pal¬ 
lottole sono si gli ingredienti tipici della saga 
camorristica, ma lo scopo è andare oltre i luo- 

Mentre il gossip 
vive del fango, la 
nuova narrativa cerca 
nel fango le sue storie 
Così fioriscono 
i romanzi sugli slums 


in un luogo fatiscente come il Bronx. Non è 
un caso che, nel caos e nel fetore di quelle stra¬ 
de, siano nate le espressioni più vive della cul¬ 
tura urbana, dai graffiti al rap aUa break-dan¬ 
ce. Un laboratorio a cielo aperto, come anti¬ 
doto all'abbandono. Ad alimentarlo, lo stes¬ 
so spirito di fratellanza che tiene unita la co¬ 
munità. Un sistema solidale, alternativo al¬ 
l'establishment, terreno fertile per la creativi¬ 
tà. Cosi, in questo posto dimenticato da Dio, 
l'avanguardia è di casa. Energia in continuo 
fermento, al servizio della gente. Valvola di 
sfogo e strumento educativo. In una parola: 
public art. Nel suo significato più autentico, 
fuori dai musei e dagli spazi deputati, l'arte ri¬ 


scopre la sua funzione sociale. Un «fare» non 
solo a fini estetici ma, innanzitutto, etici. Nel 
cuore della subway, il progetto Arts for transit, 
lanciato nel 1985 dalla MebopoUtan Tran¬ 
sportation Authority di New York, ha all'atti¬ 
vo oltre un centinaio di lavori, per la riqualifi¬ 
cazione delle stazioni della mebopolitana. 
Scopo dell'iniziativa è «stimolare la riflessio¬ 
ne sulla diversità, i valori locali e la vita quoti¬ 
diana delle comunità in cui sono realizzati». 
Tra gli artisti coinvolti, anche nomi di spicco 
come Vito Acconi e Robert Aitken. Di urbani¬ 
stica partecipata e bonifica del paesaggio si oc¬ 
cupa, invece, la fondazione Sustainable Sou¬ 
th Bronx, creata nel 2001 per favorire la rina¬ 


scita ambientale ed economica del quartiere. 
Tra le sue molte battaglie, la dismissione della 
Sheridan Expressway, autostrada congestio¬ 
nata dal bafflco pesante. Se nella zona, infat¬ 
ti, sono in pochi a possedere un'auto, il tasso 
di disturbi asmatici causati dallo smog è sette 
volte superiore alla media nazionale. Tutta 
colpa dei camion per U trasporto merci che vi 
transitano ogni giorno. Obiettivo della fonda¬ 
zione è rimuovere il breve tratto della Sheri¬ 
dan Expressway, per riunrficare U territorio, 
consentire l'accesso al Bronx Rlver e sviluppa¬ 
re un'edilizia dai costi accessibili. Altro proget¬ 
to in cantiere, il «South Bronx Greenway», 
per ampliare le aree verdi in un quartiere do¬ 


ve la mancanza di spazi aperti è una delle cau¬ 
se principali dell'obesità diffusa. Parchi, per¬ 
corsi pedonali e ciclabili per diffondere la cul¬ 
tura del fitness anche tra i diseredati. Un tribu¬ 
to agli ispano-americani è, invece, la marato¬ 
na di tre giorni organizzata, ogni anno per 
l'Epifania, dall'Hlp-Hop Summit Youth 
CouncU Latino. Parte di un network più am¬ 
pio, creato da un'icona deU'hip-hop come 
Russell Simmons (fondatore con Rick Rubin 
dell'etichetta «Def Jam», pioniera di questo 
genere musicale), per educare i giovani alla re¬ 
sponsabilità e al senso civico, utilizzando la 
musica come catalizzatore di interesse e parte¬ 
cipazione. 



Una strada del Bronx a New York 


ghi comuni, per svelare segreti e meccanismi 
di un impero economico. Poca fantasia e tan¬ 
ta ricerca sul campo, fino a farsi assumere per 
qualche lavoretto al porto, o in un cantiere 
edile. Dunque, un'operazione più simile al¬ 
l'inchiesta, giudiziaria o giornalistica, che al 
buon vecchio romanzo. E un esperimento 
riuscito, da diversi mesi in cima alle classifi¬ 
che dei titoli più venduti. Stessa formula per 
Una famiglia a caso (Alet Edizioni) di Adrian 
Nicole LeBlanc. Questa volta, però, a parlare è 
l'essenza più autentica e radicale del ghetto. 
Un intreccio decennale di amore, droga e 
guai (precisa U sottotitolo) nel Bronx. Ore ed 
ore di conversazioni, in simbiosi con i prota¬ 
gonisti. Primo incontro, in un'aula di tribuna¬ 
le, quello con Boy George, pusher 22enne a 
capo di un impero economico. Così assetato 
di riscatto da creare una rete capillare di spac¬ 
cio nel quartiere, tra filiali fantasma e un eser¬ 
cito di dipendenti. Tutto per qualche auto lus¬ 
suosa e abiti firmati, per sentirsi venerato, e te¬ 
muto, come un re. Gangster senza scmpoU e 
amante sadico. Ma, dopo il successo a buon 
mercato, la dura esperienza del carcere. Una 
fine inevitabile per molti dei personaggi del li¬ 
bro, legati da un destino comune: essere por¬ 
toricani e vivere nel Bronx. A pochi metri da 
Manhattan, ma, letteralmente, in un altro 
pianeta. Senza paternalismi, LeBlanc fotogra¬ 
fa i disagi di questo mondo, per certi aspetti, 
tribale. Da una parte gli uomini, eterni mba- 
cuori, pronti a dileguarsi alla prima difficoltà. 
Dall'altra le donne, adolescenti precoci e ma¬ 
dri bambine. Quattordicenni con uno stuolo 
di pargoli al seguito, in lotta per la sopravvi¬ 
venza, tra le case popolari e la strada. Unico 
punto di riferimento la rete familistica, per 
quanto sgangherata, di parenti e amici. Un so¬ 
gno, garantire stabilità ai propri figli, che fa di 
Coco, figura centrale del racconto, un'eroina. 
Case infestate di scarafaggi, sempre in bollet¬ 
ta e a stomaco vuoto. A farle da scudo, la fan¬ 
tasia: di un futuro con l'amato Cesar, anche 
lui in prigione, a cui scrive lettere piene di spe¬ 
ranza. Ma la fragilità è sempre in agguato e 
non le rimane che l'illusione di una ritrovata 
spensieratezza. A ritmo di salsa, si abbandona 
alla danza per dimenticare le sue infinite peri¬ 
pezie. Una cura semplice, trasformata in arte 


L’INTERVISTA Adrian Nicole LeBlanc è l’autrice di «Random Family» ora tradotto in italiano per le edizioni Alet 

«Vi presento Boy George, ras del crimine, e Coco, pasionaria dei diritti» 


N ata e cresciuta a Leominster (Massachu¬ 
setts), piccola città industriale vicino a 
Boston, Adrian Nicole LeBlanc è una fi¬ 
glia della «bluecollar class» americana. Laurea 
a Yale, ha lavorato per il New York Times Maga- 
zine, Esquire e The Village Voice. Una curiosità 
innata per gli emarginati, con Random family 
ha ottenuto il successo internazionale, raccon¬ 
tando la storia, più che decennale, di una fami¬ 
glia pottoricana del Bronx. 

Come è nata l’idea del libro? 

«Mi sono sempre piaciute le storie di teenager, 
al confine tra l'infanzia e l'adolescenza. Negli 
anni '80 facevo inchieste sul sistema della giu¬ 
stìzia criminale e ho conosciuto il Boy George 
del libro. Mi ha colpito che, a 22 anni, fosse riu¬ 


scito a creare un impero economico con la dro¬ 
ga. Così, mi sono chiesta come il suo potere 
avesse influenzato i suoi rapporti con la madre, 
il fratello, le fidanzate...». 

E adesso esploro 
il mondo oscuro 
e tutto maschile 
degli attori 
che vivono 
di monologhi comici 


Dopo dieci anni a contatto con quei 
mondo, che impressione ti sei fatta? 

«La mia esperienza è limitata a una piccola fet¬ 
ta del Bronx, ma, nel tempo, mi sembra che 
qualcosa sia cambiato, ad esempio nell'edilizia 
per le famiglie a basso reddito. Anche lo spac¬ 
cio di droga è meno pubblico e avviene, per lo 
più, negli appartamenti». 

Cosa hai imparato da Coco, la vera 
protagonista dei racconto? 

«La sua forza, nata dal bisogno, come l'unico 
modo di sopravvivere alla povertà. La sua lotta 
per i diritti umani fondamentali, poi, in uno 
dei paesi più ricchi del mondo, ha dell'incredi¬ 
bile...». 

Da tutte le parti, si grida aiia morte dei 


giornaiismo, speciaimente delia carta 
stampata. Cosa ne pensi? 

«Cerco di resistere.. .Penso che il giornalismo 
sia essenziale per rafforzare nella comunità il 
suo legame con il territorio. Sono così anti-tec¬ 
nologica che non riesco nemmeno a immagi¬ 
nare cosa potrebbe sostituire il quotidiano tra¬ 
dizionale. Mi preoccupa molto, però, che la car¬ 
ta stampata possa scomparire», 
il tuo prossimo iavoro? 

«Sullo stile del precedente, anche se non è faci¬ 
le cogliere il nesso. Sto scrivendo un libro sugli 
standup comedians (attori di monologhi comi¬ 
ci, ndr). Un mondo oscuro, conflittuale, esila¬ 
rante, e uno spaccato sui maschi americani...». 

v.t. 


CLASSICI IN VALIGIA/7 


Il pensiero 
di Nietzsche 
in pillole 

ROBERTO CARNERO 

F riedrich Nietzsche (1844-1900) è uno di 
quei «pensatori totali» che hanno fatto 
della filosofia uno sguardo sul mondo, sulla 
società, sulla storia, che non possiamo fare a 
meno di sentire profondamente 
contemporaneo. È un personaggio che, nel 
bene e nel male, ha influenzato la nostra epoca, 
con il suo punto di vista suUa realtà, spesso 
paradossale, forte, ben individuato, che 


possiamo anche non condividere, ma che è 
sempre capace di provocarci. 

È un «Nietzsche in pillole» quello propostoci 
dallo studioso tedesco Rùdiger Safianski in un 
volumetto dal titolo Nietzsdie per i 
contemporanei (traduzione di Stefano Franchini, 
Guanda, pp. 104, euro 10,00). 11 curatore ha 
tratto alcuni passi dalle opere principali del 
filosofo (da Così parlò Zarathustra àia gaia 
scienza, da Aurora a Umano, toppo umano) 
organizzandoli in alcuni capitoli tematici, che 
affrontano le varie questioni centrali alla 
filosofia nicciana, ma anche altri argomenti più 
laterali. 11 tutto illustrato da alcuni disegni di 
Luis Murschetz. 

Nel trascegliere alcuni spunti su cui soffermarci, 
non possiamo che partire da uno dei motivi più 
riconenti nella riflessione di Nietzsche: la 
religione. Perché la gente crede in Dio? «È la 
profonda e diffidente paura nei confronti di un 
incurabile pessimismo ciò che spinge interi 
millenni a piantare ostinatamente i denti in 
un'interpretazione religiosa dell'esistenza: è la 


paura di queU'istìnto, il quale presagisce che ci si 
potrebbe impadronire della verità troppo 
presto, prima che l'uomo sia diventato 
abbastanza forte, abbastanza duro, abbastanza 
artista». E un altro pensiero stigmatizza il molo 
non sempre edificante giocato dalle religioni 
sulla scena politica e civile, quando ad esempio 
si oppongono al progresso e ad alcune 
importanti conquiste sociali: «Di certo, sinora, 
la fede non è ancora riuscita a spostare alcuna 
vera montagna; è in grado però di pone 
montagne dove non ve n'è alcuna». 

Poi, come dicevamo, ci sono anche pensieri un 
po' più curiosi. Come una certa antipatìa che 
l'autore prova verso l'allora incipiente 
fenomeno di certo turismo di massa troppo 
spensierato, vacanziero e poco attento: «Turisti: 
salgono il monte come bestie, stupidamente e 
sudano; ci si è dimenticati di dir loro che sul 
cammino ci sono delle belle vedute». Quello 
che evidentemente lo infastidisce è la fretta 
della vita moderna, la frenesia che sembra 
dominare ogni comportamento. La chiama 


«inequietezza moderna»: «Procedendo verso 
Occidente l'agitazione moderna aumenta 
sempre più, sicché agli americani gli abitanti 
dell'Europa sembrano, in complesso, esseri 
tranquilli e gaudenti, mentre anche gli europei, 
in realtà, ronzano disordinatamente come api e 
vespe». E ancora: «Per via della mancanza di 
quiete, la nostra civiltà sfocia in una nuova 
barbarie. In nessuna epoca gli attivi, ossia gli 
irrequieti, hanno avuto maggior valore. Perciò 
fa parte dei necessari correttivi che si debbono 
apportare al carattere dell'umanità il cospicuo 
rafforzamento dell'elemento contemplativo». 
Prendiamolo come un consiglio. Almeno per le 
vacanze. 


Nietzsche e i contemporanei 

Rudiger Safranski 

Traduzione di Stefano Franchini 
pagine 104, euro 10 

Guanda 
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Arte 


n peccato di dipingere «più vero del vero» 



CARLO FORNARA 

è l’artista che, emulo 
di Segantini, si acca¬ 
nì nella tecnica del Di¬ 
visionismo. Ma in ri¬ 
tardo di qualche de¬ 
cennio. Ora una ben 
curata retrospettiva 
mette in luce i limiti 
della sua opera 


■ di Renato Barilli 



ra giusto e opportuno che si dedi¬ 
casse una scrupolosa retrospetti¬ 
va a Carlo Fomara, il luogote¬ 
nente di Segantini nel culto pre¬ 
ciso o addirittura maniacale del¬ 
la tecnica divisionista. Vi ha 
provveduto Acqui Terme, nella 
sede tradizionale del Palazzo Li¬ 
ceo Saracco, avendone affidato 
il compito alla più nota studiosa 
del fenomeno divisionista in Ita¬ 
lia, Annie-Paule Quinsac. Ma 
purtroppo in arte la fedeltà ai 
principi posti in tavola da altri 
non paga, e dunque la rassegna 
conferma la sostanziale medio¬ 
crità di questo artista. Che fu vit¬ 
tima di un fatale ritardo cronolo¬ 
gico, infatti mal incoglie chi na¬ 
sce fuori dai limiti di una giusta 
ondata generazionale. 11 Divisio¬ 
nismo meritava di essere coltiva¬ 
to da coloro che erano nati attor¬ 
no al 1860, col solito scarto di 


qualche armo in più o in meno, 
e infatti aderirono a quello stile, 
lo praticarono con alti risultati, 
per un verso Gaetano Previati, 
nato in un precoce 1852, e per 
un altro PeUizza da Volpedo, na¬ 
to al limite (1868), già quasi in 
posizione di fuori gioco. La ragio¬ 
ne è che i nati entro quella fascia 
di armi furono in grado di con¬ 
giungere la minuzia della tecni¬ 
ca «divisa» a un valido motivo di 
compenso, a un anelito di specie 
simbolista. Ovvero, quelle gri¬ 
glie punteggiate, quelle filigrane 
preziose, quelle limature di ferro 
permettevano il serpeggiare, en¬ 
tro i loro fini contesti, di nobili e 
fluide curve, simili a dei lazos vol¬ 
teggianti nello spazio per andare 
a catturare altrettante presenze 
misteriche, e a stabilire insom¬ 
ma un dialogo tra tena e cielo. 
Ma il nostro Fomara vede la luce 


decisamente oltre il limite, nel 
1871, e dunque non fa per lui 
l'ansia simbolista, i tempi sono 
scaduti, non sarà più possibile, 
per protagonisti così spostati in 
avanti, partecipare al clima misti- 
cheggiante della fin-de-siècle, 
dovranno tenere un cammino 
più duro e risoluto, magari adot¬ 
tando un punteggiato più mar¬ 
cato e sicuro di sé, spingendolo 
verso le rive delle soluzioni fau- 
ve. Anzi, meglio ancora abban¬ 
donarlo decisamente a favore di 
vaste stesure, come avrebbe fat¬ 
to un campione assoluto di quel¬ 
la fase di trapasso, Matisse. Altri¬ 
menti, il divisionismo diveniva 
un inconcludente precisioni- 
smo, mosso dalla pretesa di fare 
«più vero del vero», di chiudersi 
a riccio in un naturalismo coria¬ 
ceo, in ritardo sui tempi. Questa 
in effetti fu la triste sorte riserva- 


Carlo Fomara 

a cura di Annie-Paule Quinsac 

catalogo Mazzotta, fino al 2 settembre 

Palazzo Liceo Saracco 
Acqui Terme 


ta a Fomara, che certo ben capi¬ 
va come, per dare respiro ai toc¬ 
chi divisi, fosse necessario allear¬ 
li a mosse sinuose, a valori spiri¬ 
tuali, ma quando ci si provò, lo 
fece con mano pesante, senza al¬ 
cuna grazia, come capita a chi 
vuol fare il mistico senza creder¬ 
ci più. 

Paradossalmente, verrebbe vo¬ 
glia di dire che il miglior Fomara 
lo si ebbe nei primi anni Novan¬ 
ta dell'Ottocento, quando, ven¬ 
tenne, ci diede una buona galle¬ 
ria di ribatti, ancora immuni dai 
canoni della divisione, ma al 


conbario appoggiab a dense 
pennellate, dìe riuscivano quasi 
a impone una sintesi, ad affena- 
re i volti da virino, immergendo¬ 
li in sfondi essenziali capaci di li¬ 
marne i profili. Forse agiva su di 
lui l'influsso di un buon ribatti¬ 
sta di quella stagione quale fu Ce¬ 
sare Tallone, maesbo anche del 
grande PeUizza, e infatti, in quel¬ 
la fase pre-divisionista, si ebbe 
qualche paraUeUsmo ba Fomara 
e il quasi coetaneo arbsta pie¬ 
montese. Ma poi, a metà dei No¬ 
vanta, avviene la fatale cattura 
del Nosbo enbo la scia del divi- 
sionismo lombardo sull'esem¬ 
pio di Segantini. Da bravo allie¬ 
vo U seguace vuole superare U 
maesbo, ingrossando i fili di 
queUa tessitura, ma così scompa¬ 
ginandola, privandola di aura, 
di magia. Sono parbcolarmente 
disasbosi, come già si accerma- 


va, i momenti in cui il discepolo 
vuole segube le orme del mae¬ 
sbo nel conferire aUa tessitura 
dei filetti cromatici il plusvalore 
di una carica simbolica, si veda 
Da una leggenda alpina, del 1902, 
che evidentemente intende 
echeggiare le segantiniane Buo¬ 
ne e cattive madri, dove però le 
donzelle appese ai rami deUa dis¬ 
seccata vegetazione invernale vi 
stanno appunto senza grazia, 
con mosse legnose, veUeitarie, 
che quasi le degradano al molo 
di spaventapasseri. L'artista ten¬ 
ta di rifugiarsi negU «effetb spe- 
ciaU», si veda l'alba visione 
ugualmente invernale de L'aqui¬ 
lone, ma in questo caso eccede 
nel ricorso a toni violacei, men- 
be la donna di pena che bascina 
in primo piano U fascio di legna 
da ardere non riesce a decollare 
verso valori sopramondani, re¬ 
sta a gravare sulla terra in panni 
di piccolo verismo. Quella data 
di nascita abbastanza avanzata, 
che poneva Fomara quasi in U- 
nea con altri grandi maestri e do¬ 
minatori del Novecento, passab 
anch'essi per una fase divisioni¬ 
sta, quali Balla, Mondrian, il già 
ricordato Mabsse, gM avrebbe po¬ 
tuto consentire di agganciare, co¬ 
me awerme per loro, il baguar- 
do della sintesi fauve, un fare più 
largo e spianato, ma invece egli 
volle rimanere fedele a quella fat- 
fura banfa, cincischiata. E così 
via, per quel coriaceo spirito di fe¬ 
deltà l'artista rimase impermea¬ 
bile alle varie occasioni che si 
presentarono successivamente e 
che avrebbero potuto permeber- 
gli di rientrare in corsa, approfit¬ 
tando degli Anni Venti del ri¬ 
chiamo all'ordine e del Novecen- 
bsmo. Ma egli aveva lo sguardo 
nostalgicamente rivolto indie- 
bo, a ritessere le stuoie del gran¬ 
de amico, con mano sempre più 
pesante e meno illuminata. 


ANTICOLI CORRADO Una mostra dedicata ad Antonello Trombadori racconta l’ambiente artistico della capitale tra le due guerre 

Pittura a Roma ai tempi dell’orbace 


■ di Flavia Matitti 


E risaputo che Anticob 
Corrado è famoso co¬ 
me il paese degli arti- 
sb e delle modelle. Chiunque 
lo visita, se non resta, al primo 
contabo, sconcertato dalla 
esbema asprezza e povertà del 
luogo, rimane ammaliato da 
quelTasperto di presepe, nel 
quale uomini, animali, case, 
sassi ed alberi, appaiono im¬ 
mersi e quasi cormaturab in 
una atmosfera primordiale, 
staccata, stupefarta» 

. Così scriveva nel 1948 il pirto- 
re Orazio Amato, nabvo di An- 
bcoli, ripercorrendo la storia di 
questo piccolo paese del Lazio 
divenuto nel corso dell'Orto- 
cento meta privilegiata dei 
viaggiatori del Grand Tour alla 
ricerca di scorci pirtoreschi e 
nella prima metà del Novecen¬ 
to una sorta di succursale esb- 
va per moiri degli artisti della 
Scuola Romana. 


A parte numerosi stranieri, ba i 
quaU Mesbovic e Kokoschka, 
ad Anbcoli lavoreirono pirtori 
dannunziani come Sartorio, 
che vi gbò alcune sequenze del 
suo film mitologico-allegorico 
Il mistero di Galatea e De Caro¬ 
lis, la cui moglie Lina Ciucci 
era ima modella anbcolana, i 
XXV della Campagna Roma¬ 
na, quindi Febee Ciirena, con i 
giovarb e promertenfi abievi 
Emanuele Cavabi, Giuseppe 
Capogrossi e Fausto Piremdel- 
lo, che vi bovò moglie (la bebis- 
sima modella Pompiba), Artu¬ 
ro Martini, Fermccio Ferrazzi, 
Nino Bertolettì con la moglie 
Pasquarosa, anch'essa modeba 
anbcolana poi divenuta pirtri- 
ce di fama. Ercole Drei, Afbbo 
Selva, Riccardo Assimb, Pericle 
Fazzini e molti altri ancora. 
Basb pensare che nel 1935, 
quando venne inaugurata ad 
Anbcob la Gaberia Comunale 


A carte scoperte 
23 anni di Archivio 
deiia Scuoia Romana 

Anticoli Corrado 

fino al 9 settembre 


d'Arte Moderna, con un primo 
nucleo di sertantacinque ope¬ 
re, presente il Governatore di 
Roma Giuseppe Boriai, convin¬ 
to da Mimi Carreras, moglie di 
Amato, ad afbontare le quabro 
ore e mezzo di viaggio die allo¬ 
ra si impiegavano per anivare 
daba capitale, un censimento 
regisbava in paese l'esistenza 
di ben 55 studi d'arbsta. 

In quesb giorni la collezione 
del Museo, che già di per sé va¬ 
le b viaggio, si arricchisce ulte¬ 
riormente di una quindicina di 
altre opere di Amato, Bertolet- 
b. Capogrossi, Cavalb, Ferraz¬ 
zi, Franccbemcia, Oppo, Pasqua¬ 
rosa, Pbandello, Socrate, Trom¬ 
badori e Ziveri esposte nella rie¬ 


dizione deba rassegna intitola¬ 
ta A carte scoperte. Venbbé an¬ 
ni di Archivio deba Scuola Ro¬ 
mana: 1983-2006 (bno al 9 se- 
tembre), abesbta quest'inver¬ 
no a Roma nel Casino dei FTin- 
cipi di Vbla Torlonia, nuova se¬ 
de deb'Archivio deba Scuola 
Romana, e poi a Piano Roma¬ 
no, presso lo Studio Mu¬ 
seo-Raccolta Ertore de Condb- 
is. 

Curata da Francesca Romana 
Morelb e Valerio Rivosecchi, la 
mosba racconta abraverso ope¬ 
re e documenb l'ambiente arb- 
sbeo romano ba le due guene 
e al tempo stesso fa luce sulTat- 
bvità di ricerca e valorizzazio¬ 
ne di questo periodo storico 
compiuta in olbe venb anni di 
abività dall'Archivio della 
Scuola Romana, fondato nel 
1983 da un gruppo di intellet- 
tuab, arbsb e appassionab d'ar¬ 
te come Maurizio Fagiolo del¬ 
l'Arco e Antonello Trombadori 
(ai quab la mosba odierna è de- 
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dicata), Miriam Malfai, Neba 
Vespignani e Alberto Ziveri. 
Olbe ad un'accurafa selezione 
di opere, che abbraccia un arco 
di tempo che va dai primi anni 
Venb ai Cinquanta, la rasse¬ 
gna presenta un interessanbssi- 
mo apparato di testimonianze 
d'epoca: dabe foto originali 
che ribaggono modelle e arb¬ 
sb al lavoro, ai bbri e abe riviste 
che leggevano, alle lertere che 
si scambiavano. 

Spiccano, tra i diversi oggetb e i 


numerosi documenb, il mani¬ 
chino originale usato da Ferraz¬ 
zi per dipingere la Sala del Gab- 
lei (1941-42) dell'Università di 
Padova e una rara copia del ca¬ 
talogo deba mosba inbtolata 
L'arte contro la barbarie. Artisti 
romani contro l'oppressione na- 
zi-fascista, organizzata da LUni- 
tà e inaugurata il 23 agosto del 
1944 alla Gaberia di Roma, ap¬ 
pena due mesi e mezzo dopo 
l'arrivo in dbà debe buppe abe¬ 
ate. 



CARRARA 

• Pietro Tacca. Carrara, 

la Toscana, le grandi corti 
europee (fino al 19/08). 
Nell’ambito della XII 
Biennale Internazionale di 
Scultura l’esposizione 
presenta una trentina di 
opere di Tacca (Carrara 
1577-Firenze 1640) 
valente scultore della prima 
metà del Seicento, autore 
fra l’altro del “Porcellino” in 
bronzo del mercato nuovo 
di Firenze. Centro 
Internazionale delle Arti 
Plastiche, ex-convento di 
San Francesco, via Canal 
del Rio. Info: 0585.779681 

MONTALBANO ELICONA 
(ME). 

• André Kertész (fino al 
19/09). 

Dall’Archivio Kertész di 
Parigi 180 immagini in 
bianco e nero scattate dal 
celebre fotografo 
ungherese (1894-1985). 
Castello di Montalbano 
Elicona. Info: 0941.678019 

ROVERETO (TN) 

• Matteo Basilé (fino al 
26/08). 

Attraverso un percorso di 
grandi immagini 
fotografiche, un video e 
un’opera scultorea Basilé 
(Roma, 1974) esplora il 
confine sottile che separa 
la visione del folle da quella 
del Santo, l’uomo dalla 
donna, la bellezza dalla 
mostruosità. 

MARI, Corso Bottini, 43. 
Tel. 800.397.760- 
0464.438887 
WWW. mart.trento. it 

SAN GIMIGNANO (SI) 

• Beriinde De 
Bruyekere, Chen Zhen, 
Meschac Gaba (fino al 
27/08). 

La Galleria Continua ospita 
la personale dell’artista 
belga De Bruyekere (Gent, 
1964) con sculture 
eseguite per l’occasione 
sul dualismo tra vita e 
morte; la personale 
dell’artista beninese Gaba 
(Cotonou, 1961), che 
presenta due installazioni 
sul tema del “villaggio 
globale” e l’installazione 
“Jardin mémorable” 
realizzata nel 2000 da 
Chen Zen (Shanghai 1955 
- Parigi 2000) come 
riflessione sulla violenza. 
Galleria Continua, via del 
Castello, 11 e via Arco dei 
Becci, I.Tel. 0577.943134 
www.galleriacontinua.com 

VIAREGGIO (LU) 

• Buio in sala. 
Architettura del cinema 
in Toscana (fino al 5/09). 

Attraverso progetti e 
disegni architettonici, foto 
d’epoca, filmati originali e 
strumenti per la proiezione, 
la rassegna illustra 
l’aspetto e l’attività dei 
principali edifici toscani 
adibiti ad ospitare 
proiezioni 

cinematografiche dalla fine 
dell’Ottocento ai giorni 
nostri. 

Centro Congressi Principe di 
Piemonte, viale Marconi, 130. 
Tel. 0584.1841953 
www.cinemaintoscana. it 
A cura di Flavia Matibì 


Il tesoro 
ó\ Parma 

C ome emblema U mese di 

novembre ha un contadino 
che sta per affondare la lama 
in un maiale appeso a testa in giù. È 
una scena di uno dei cicli nel 
Bartistero e nella Cartedrale di 
Parma, capolavori d'architettura 
romanica adornab dabe sculture di 
un maestro capitale del medioevo 
quale fu Benederto Antelami. A 
questo universo si propongono di 
far da guida due documentari di 
Luca Criscenb, con la consulenza di 
Antonio Paolucci, raccolb in dvd e 
accompagnab da bbro di Chiara 


Fmgoni, tubi in edizione brbngue, 
itabana e inglese, e riunib in un 
cofanerto edito da Einaudi. 

Nei blrnab le immagini scorrono 
nibde e con giusta lentezza, 
permertono quindi di vedere bene 
davvero quel che 
c'è e spiegano 
cosa raffigurano e 
perché: ad 
esempio neba 
chiesa gli afbeschi 
cinquecenteschi 
del Correggio e le 
belle tarsie bgnee 
dalle prospetbve 
quatbocentesche. Al pari, la 
costruzione deba cartedrale viene 
debitamente inserita nel clima dei 
Comuni itabani, deUe città che 
conquistimo libertà. Se pensate di 
andare a Parma, darci un'occhiata 
prima può aiutare 
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neb'orientamento, dopo a ripassare 
quel che si è visto. 

Peccato solo che i documentari ogrb 
tanto (pochissime volte, è vero) 
inciampino nel linguaggio per 
addetb ai lavori senza ibuminarlo: 

ad esempio la 
La cattedrale voce narrante 
e il battistero spiega che i due 
di Parma leoni accucciati 
Dvd con libro davanti aba 
25 euro facciata 
Einaudi simboleggiano 
Cristo che 
schiaccia il male 
e lo bene 

lontano dabo spazio sacro deba 
chiesa e che furono scolpiti nel 1281 
quando verme costmito il protiro - 
ma non chiarisce che il protbo è 
Fabio sul davanti delle chiese 
romarbche sovrastato da una volta. 

Stefano Milianì 


Da Boetti 
a Moore 

N asce a Pisa, per iniziabva 
deb'amrrbnisbazione 
comunale e deb'Università 
cittadina, il Museo deba Grabca con 
sede in Palazzo Lanbanchi. Esso 
ospita varie cobeziorb, da quella 
avviata da Carlo Eudovico Ragghianti 
nel 1957, che comprende opere di 
Pahlo Picasso oltre che un 
sigrbficativo fondo relabvo ai progetti 
architertorbei di Mario Chiartone, 
alla collezione di Sebastiano 
Timpanaro comprendente i lavori di 
alcurb protagorbsti della scena 
creativa itabana del XIX e XX secolo. 


da Fattori a de Chirico, da Fontana a 
Morandi, presente, questo, con 
alcune signlbcative prove a matita e 
ab'acquaforte di varie epoche; e poi, 
in deposito daba Calcograba 
Nazionale di Roma, numerose 
incisiorb antiche, 
molte delle quab 
ottocentesche, e la 
donazione di 
Giubo Carlo 
Argan, costituita 
da un prezioso 
nucleo di olbe 
600 carte riferibib 
cronologicamente 
aba seconda metà del Novecento. 
Intorno ad esso è stata realizzata, per 
la cura di Luigi Ficacci e Alessandro 
Tosi, la mosba inaugurale del museo, 
volta tanto a porre in luce parte dei 
materiab che esso custodisce, quanto 
a dare un segno degb indirizzi 



scientibei e programmabei che esso 
intende perseguire in futuro. Le opere 
in esposizione, tesbmorbanze dberte 
dei rapporb di amicizia e di sbma che 
lo storico dell'arte stabilì con alcurb 
dei protagorbsb deba scena creativa 
del proprio 

Segni multipli, tempo, obtono 
Opere grafiche uno scenario 
dalla Donazione emblematico ed a 
Argan suo modo 
Pisa, Palazzo esaustivo dei 
Lanfranchi principali 
fino al 28 orientamenb 
dicembre. Venubsia 

determinare in 

Italia dal dopoguerra agb armi 
Ottanta del '900; ba essi anche 
alcune esercitazioni grabehe di 
Accardi, Corpora, Capogrossi, 
Morlotti, Munari, Perbb, Vedova, 
Boetb, Moore. 

Pier Paolo Pancotto 
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TIANANMEN Ecco 
il ricordo della corri¬ 
spondente óeW’Unità: 
dopo una prova di for- 


4 giugno 1989, così vidi morire la speranza 


za durata da aprile, la 
Chang’an che taglia 
Pechino è percorsa 
da milioni di persone. 
Dopo la mezzanotte, 
l’arrivo dei carrarmati 

■ di Lina Tamburrino 

/Segue dalla prima 



1 traffico era parafLzzato. I ca¬ 
mion con i poliziotti di quartie¬ 
re erano fermi. All'mtemo, quei 
giovani non sapevano che cosa 
fare. Ricordo uno di loro, in uno 
degli autobus, come paralizzato, 
con lo sguardo vuoto e lontano 
di chi si è arreso all'ineluttabile, 
indifferente a quanto gli tumul¬ 
tuava intorno, senza nessuna cu¬ 
riosità. Nel primo pomeriggio la 
tensione era diventata insosteni¬ 
bile: davanb al lato occidentale 
della Assemblea del popolo, pro¬ 
prio sulla Tlananmen, soldati e 
folla si fronteggiavano. Non 
c'era più pazienza, quasi che tut¬ 
ti volessero anticipare lo sconto 
che si sapeva già programmato 
dal governo e dal partito comu¬ 
nista per quel giorno, per quella 
notte. Solo ancora qualche ora e 
il copione sarebbe stato rispetta¬ 
to. Gli altoparlanti gridavano 
Tinvito a tornarsene a casa per¬ 
ché era in corso «una rivolta con¬ 
trorivoluzionaria e sarebbe stato 
pericoloso restare». Ma nessuno 
prestava ascolto, anzi la folla cre¬ 
sceva e cresceva, come drogata 
dalla necessità di vedere l'esito 
di quel braccio di ferro tra parti¬ 
to, governo e popolo. 

Si sapeva di essere al pimto di ar¬ 
rivo di una prova di forza inizia¬ 
ta a metà aprile. Che, agli occhi 


La folla cresceva 
drogata dal bisogno 
di vedere l’esito 
di quel braccio 
di ferro tra partito 
governo e popolo 


di molti pechinesi, come mi di¬ 
ceva una giovane coppia accan¬ 
to a me, si poteva ancora risolve¬ 
re senza che il partito facesse da 
nemico ai suoi giovani, invece 
fu qucmto accadde. 

C'erano stati molti segnali che 
avevano messo sull'allerta parti¬ 
to e governo. Ricordo quanto 
mi avesse colpito il 1988, l'anno 
del mio arrivo in Cina: grande 
apertura, grcmde effervescenza, 
dibattiti, conferenze, mostre, 
con Beida, la famosa università, 
in assemblea continua, piena di 
intellettuali stranieri, in maggio¬ 
ranza cimericani, invitati a pcirla- 
re di democrazia, Ubertà, rifor¬ 
me politiche. Forse con molte 
ingenuità e molti stmmentali- 
smi. Ma dietro le cortine di bam¬ 
bù, si muovevano ciltri attori di- 
Imiati da altri problemi: la lotta 
politica tra il conservatore Li 
Peng e il riformista Zhao 
Zijiang, lo scontro sulle riforme 
economiche. Prezzi liberi o an¬ 
cora controllati? Ancora piano 
o mercato? Il paese assisteva mu¬ 
to, preoccupato da un'inflazio¬ 
ne a due cifre, con le Ccimpagne 
in grave crisi, con una massa stu¬ 
dentesca insofferente e ango¬ 
sciata per il proprio futuro, che 
riteneva minacciato dai privile¬ 
gi automaticcimente garantiti ai 
figli della nomenclatura. 
Bastava un detonatore. E cirrivò: 
nell'aprile dell'89 la morte di 
Hu Yaobang, il segretario che 
era stato esautorato perché trop¬ 
po debole verso le manifestazio¬ 
ni studentesche di qualche an¬ 
no prima. Centinaia di migliaia 
di persone fecero ala al suo fune¬ 
rale. La sua riabilitazione era in 



Alcuni momenti delle giornate di Piazza Tian An Men 

LE STORIE Che fine hanno fatto gli anonimi eroi di quelle foto? Alcuni hanno pubblicato libri, altri sono dispersi 

E dopo, la diaspora: in carcere, negli Usa o nel nulla 



testa alla Usta delle richieste che 
un grappo di studenti, avanzan¬ 
do in ginocchio sugU scaloni del¬ 
l'Assemblea del popolo, presen¬ 
tò sperando in im'udienza del 
governo. Furono ricevuti da un 
usciere e questo fu U primo erro¬ 
re da parte del Pcc. Lo sciopero 
della fcime a metà aprile portò 
in piazza Tiananmen centinaia 
di migliaia di studenti, non solo 
di Pechino. Arrivò Gorbaciov, 
l'ospite tanto atteso e tanto im¬ 
portante, ma non ebbe l'onore 
del picchetto neU'immensa piaz¬ 
za; dovette accontentarsi della 
saletta dell'aeroporto. E perciò 
l'approdo, il 20 maggio, della 
legge marziale, con lo scontro 
definitivo al vertice del partito e 
la sconfitta del «dialogante» se- 
gretcìrio del partito, Zhao Zi- 
yang. GU avvenimenti precipita¬ 
rono. Rivedo ancora piazza Tia¬ 


nanmen nella tarda serata del 3 
giugno, piena di almeno mezzo 
milione di persone: famiglie, 
bambini, ragazzi e carrettini 
con il cibo. In quei giorni i lar¬ 
ghi e lunghi viaU del centro di 
Pecchino avevano visto mUio- 
ni, sì milioni, di persone arriva¬ 
re per portare «solidarietà» ai 
giovani che rifiutavano il cibo. 
Poi, dopo la mezzanotte del 3, la 
voce dell'arrivo dei carri armati 
da ovest, da Muxidi. Si facevano 
largo tra la folla sparando. Era¬ 
no le quattro del mattino quan¬ 
do arrivarono sulla piazza, or¬ 
mai vuota. La popolazione non 
aveva mai avuto l'intenzione di 
rovesciare il regime. Desiderava 
solo che gU studenti fossero 
ascoltati. E ora U lasciava soU. 
Nella piazza c'erano le tende do¬ 
ve si ammucchiavano circa tre¬ 
mila giovani ai quali, dopo ima 


IL SIMBOLO DI TIANANMEN 

resta, agli occhi dell'opinione 
pubblica mondiale, quel ragaz¬ 
zo cinese che con tutti i simboli 
della più autentica cinesità - dal¬ 
la camiciola grigiastra alla pez¬ 
za per la spesa - tenta di fermare 
l'avanzata del carro armato già 
all'ingresso della piazza. Un vi¬ 
deo mostra una sorta di surrea¬ 
le e pericoloso balletto. Il can¬ 
noncino del cano armato si diri¬ 
ge verso il ragazzo, che si sposta 
a destra e a sinistra per sfuggire, 
ma non mostra paura e nemme¬ 
no consapevolezza del rischio 
che sta correndo. Il cannonci¬ 
no lo segue e alla fine il ragazzo 
viene fatto salire sopra. Quale 
fosse il suo nome, non si è mai 
saputo. Quale sia stata la sua sor¬ 
te nemmeno. C'è stata solo, 
qualche armo dopo, la risposta 
di Jiang Zemin, il neo segretario 
del post Tiananmen, a una gior¬ 
nalista americana: «Che fine ha 
fatto? Ma sta bene. Non gU è 
successo assolutcìmente nien¬ 
te». Impossibile sapere se sia ve¬ 
ro. 

Non andò cosi agli altri. In quel¬ 
le primissime ore del 4 giugno, 
nella piazza ultimo «coman¬ 
dante deUo sciopero deUa fa¬ 
me» era una giovane dorma 
molto determinata, Chai Ling, 
studentessa di fisica. A lei spetta¬ 
va la parola decisiva. Fu lei a de¬ 
cidere come trattare con i mili¬ 
tari per evitare il massacro degU 
studenti accampati nelle tende. 
Chai Ling era la terza neUa Usta 
dei 21 ricercati dalla poUzia per 
«rivolta controrivoluzionaria». 


ttattatìva, i militari concessero 
di lasciare Tiananmen, per poi 
sparare loro addosso appena gi¬ 
rarono verso ovest, verso i cam¬ 
pi studenteschi. 

La cifra esatta dei morti di quelle 
ore non si è mai conosciuta: va¬ 
ria dai 200 ( governo) a molte 
centinaia, forse un migliaio (stu¬ 
denti e organizzazioni umanita¬ 
rie). Ma in queUa tragica conclu¬ 
sione c'era la ripetizione, anche 
se di segno inverso, di un copio¬ 
ne simUe a queUi sperimentati 
durante la Rivoluzione cultura¬ 
le. Allora, nel 1966, Mao fece ap¬ 
pello alle giovani guardie rosse 
perché scendessero in piazza a 
«bombardare il quartier genera¬ 
le». In queUe settimane deU'89 U 
vertice del partito fece quadrato, 
fu una casamatta da difendere 
dagU studenti mandando i mili¬ 
tari contro di loro. Questo ambi- 


Dopo lo sgombero della piazza, 
la Chai riusci a nascondersi, co¬ 
me riuscirono a fare anche U 
marito Feng Congde e Wang 
Chaoua, rispettivamente dodi¬ 
cesimo e tredicesima neUa Usta 
dei ricercati. Solo un armo do¬ 
po riuscirono a riparare in Au¬ 
stralia, dove la Chai Ling ebbe 
modo di fare dichiarazioni più 
circostanziate suUe ultime ore 
deU'intera vicenda. Riuscirono 
a riparare subito aU'estero sia 
Wuer Kaixi, un giovane uyguro 
molto popolare per la sua esube¬ 
ranza , che, dopo varie esperien¬ 
ze di studio e di lavoro (anche 
come cameriere), ha trovato 
una sua coUocazione come uo¬ 
mo di affari a Taiwan; sia Li Lu, 
che ha invece intrapreso negU 
Stati Uniti la camera degU studi 
e ha dedicato nel 1990 un Ubro, 
Moving thè mountain aUa sua vi¬ 
ta in Cina e naturalmente aUa 
sua esperienza in Tiananmen. 
Racconta gU ultimi momenti 
sulla piazza: la trattativa con i 
mUitari, gli spari attorno al mo¬ 
numento del popolo, le luci 
spente, il referendum (se cosi si 
può dire) tra gU studenti per de¬ 
cidere se restare o andare via (e 
la maggioranza decise di anda¬ 
re via), i militari che avanzava¬ 
no verso le tende. NeUa parte 
sud studenti e militari comin- 
ciavcmo a fronteggiarsi ma 
Chai Ling e Li Lu convinsero i 
manifestanti ad aUontanarsi. 
Dopo, uscendo sul lato occiden¬ 
tale deUa piazza videro i corpi di 
quelli che erano stati massacra¬ 
ti nell'avanzata dei Ccirri armati. 


guo filo nero che in qualche mo¬ 
do oscuro legava scontro al verti¬ 
ce e protesta nelle università è 
stato forse una delle ragioni - se 
non tra le principali- del falli¬ 
mento deUa diaspora studente¬ 
sca. Molti, dopo il 4 giugno, furo¬ 
no arrestati (e rilasciati anni do¬ 
po su pressione intemazionale), 
molti riuscirono a scappare al¬ 
l'estero. Ma la diaspora che si era 
rifugiata a Parigi, a Hong Kong, 
negli Stati Uniti, non riuscì a tro¬ 
vare neanche un accordo mini¬ 
mo per un progetto di iniziative 
poUttche. Si è frantumata. 

Nel paese, colpito al cuore dalla 
nuova faccia repressiva del Pcc, 
è maturato abbastcmza rapida¬ 
mente uno scambio tacito, al¬ 
meno neUe masse urbane, tra 
benessere garantito dal Pcc e si¬ 
lenzio sui ricordi. La Cina di que¬ 
sti ultimi venticinque anni ha 


Nello stesso anno, insieme a 
una giornalista americana, Ma- 
ricirme Yen, un altro dei 21, 
Shen Tong, ha scritto Almost a 
revolution, ripercorrendo le tap¬ 
pe che avevano portato dcilla 
protesta al massacro. Riuscì do¬ 
po qualche giorno a scappare 
negU Usa. Non fu altrettanto 
fortunato Wang Dang, lo stu¬ 
dente di Beida dall'aria fragilissi¬ 
ma che aveva deciso e guidato 
lo sciopero della fame e apriva 
la lista dei ricercati. Dopo una 
lunga latitanza era stato arresta¬ 
to, per essere poi Uberato solo 
su pressione degli Stati Uniti, 
dove si è trasferito. Tra i primi a 
trovare presto rifugio all'estero 
ci furono anche intellettuali 
che avevano avuto un ruolo di 
spicco neUa maturazione della 
protesta: Yan Jaiqi, Liu Zaifu, Su 
Shaozhi, famoso studioso di 
Marx, Chen Yishi, Su Xiao- 
kang, autore di un molto critica¬ 
to - dal potere- documentario 
sulla eredità frenante della cul¬ 
tura del Fiume giaUo. 
Esattamente un armo dopo la 
repressione della rivolta, neUe 
carceri cinesi c'erano ancora 
355 dissidenti, anche se ne veni¬ 
va armunciata la non lontana U- 
berazione, che naturalmente è 
avvenuta solo per i meno «im¬ 
portanti». Tra gli arrestati an¬ 
che Ren Wanding, un capo sto¬ 
rico della dissidenza cinese, già 
da prima di Tiananmen, la cui 
vita è passata tra lunghi soggior¬ 
ni in carcere e brevi attese a ca¬ 
sa. 

I.t. 


visto cambiamenti radiccili, rapi¬ 
dissimi, in un clima di grande ef¬ 
fervescenza. È passata dal senso 
di inferiorità e di umiliazione le¬ 
gato ai torti patiti nell'epoca co- 
lonicile a un forte orgoglio nazio¬ 
nalistico: finalmente di nuovo è 
un paese economicamente po¬ 
tente, attore ininunciabile sulla 
scena intemazionale. I suoi diri¬ 
genti harmo coniato nuove sin¬ 
tesi politiche, molte efficaci: 
l'economia socialista di merca¬ 
to (Deng Xiaoping nel 1992), la 
società armoniosa (oggi Hu Jin- 
tao e Wen Jiabao) quasi una cor¬ 
rezione della visione denghista 
di una corsa a «qualsiasi prezzo» 
verso i record economici. Ha vis¬ 
suto mutamenti radicali nella 
struttura ai vertici del potere. 
Deng Xiaoping è morto ultrano¬ 
vantenne nella primavera del 
'97. È morto , non riabilitato. 



1982 

L'assassinio 
di Aldo Moro 


Domani 


Zhao Ziyang nel gennaio del 
2005. A Jiang Zemin segretario 
del partito e presidente della Re¬ 
pubblica per quasi un decennio, 
ha fatto seguito Hu Jintao, il teo¬ 
rico dell'armonia. La Cina è en¬ 
trata nella Organizzazione mon¬ 
diale del commercio (dicembre 
2001); ha eliminato dal codice 
penale il reato di «rivolta contro¬ 
rivoluzionaria», brandendo il 
quale aveva massacrato gli stu¬ 
denti; ha ammesso nella Costi¬ 
tuzione il diritto alla proprietà 
privata; continua a ribadire, al 
critico Decidente, che il suo si¬ 
stema politico, centrato sul mo¬ 
nopolio del Pcc, sla l'unico che 
le si adatti; affida il ricambio del¬ 
la classe dirigente all'arma della 
lotta alla corruzione. 

Ma la novità che più ha scosso il 
mondo è stato il percorso econo¬ 
mico che la Cina ha intrapreso, 
aprendosi al mercato e ai capita¬ 
li esteri, con tassi di crescita del 
prodotto interno lordo che, dal¬ 
la fine degli anni 90 ad oggi, qua¬ 
si senza stop, si sono attestati at¬ 
torno al 9-10 per cento. L'Occi¬ 
dente è ammirato e sgomento. 


Tutto cominciò con 
gii studenti che 
in ginocchio suiia 
scaia deii’Assembiea 
chiesero di 

riabiiitare Hu Yaobang 


Perché non ha tutt'ora strumen¬ 
ti, categorie e forse anche cultu¬ 
ra specifica, per capire che cosa 
sia diventato questo paese, qua¬ 
li le sue contraddizioni, quali i 
suoi progetti sull'arena intema¬ 
zionale. Si chiede solo, più o me¬ 
no preoccupato: «ma c'è il ri¬ 
schio che esploda?». 

Molti osservatori intemaziona¬ 
li, e cinesi, ritengono che il pae¬ 
se sia vittima di quattro «trop¬ 
po»: troppi investimenti (solo 
quelli dall'estero oltre 60 miliar¬ 
di di doUciri); troppe riserve valu¬ 
tarie (le più alte al mondo); trop¬ 
po risparmio neUe banche (il 70 
per cento del reddito famUiare); 
troppo minacciosi gU squilibri 
tra la fascia urbana dell'oriente 
industrializzato e U resto del pae¬ 
se dove vivono circa 700 milio¬ 
ni di contadini. Per riequilibra¬ 
re, dicono questi esperti, la Cina 
dovrebbe puntare aUo sviluppo 
del mercato interno, aumentare 
U Uvello dei consumi, trasforma¬ 
re, cremdo dal niente intere 
nuove città, i contadini in citta¬ 
dini urbanizzati, che chiederan¬ 
no scuole, assistenza sanitaria, 
pensioni, e poi auto, frigoriferi, 
lavatrici, telefoni. Sarà possibi¬ 
le? Sarà sostenibUe? Ricordo che 
a Pechino Wang Hui, un filoso¬ 
fo esponente della «sinistra so¬ 
ciale», mi ha detto: «Non è pen¬ 
sabile qui da noi, per ragioni fi¬ 
nanziarie, un sistema di welfare 
all'occidentale. Bisogna tornare 
a esperienze del tipo dei medici 
scaM». Ma non è un paradosso 
che la Cina ricca di oggi debba ri- 
conere a figure dell'epoca maoi¬ 
sta per fare fronte alle esigenze 
dei suoi abitanti? 
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Quando, per mancanza di vere 
scuole, i nostri figli andavano 
in classe con l’amianto 

Cara Unità, 

l'inchiesta apparsa su l'Unità di lunedì 6 ago¬ 
sto «Mai entrato in fabbrica l'amianto mi ha 
seguito... » a firma di Giampiero Rossi suggeri¬ 
sce diverse riflessioni ai residenti del mio quar¬ 
tiere "CoUe di Mezzo" (Roma, Municipio XII) 
che dal 1960 hanno ospitato stmtture in ce¬ 
mento-amianto per mcmcanza di aule scolasti¬ 
che. In quel tempo nessuno era a conoscenza 
dell'insidia. Nessuno in quegli anni immagi¬ 
nava che i nostri figli avrebbero potuto inalare 
sostanze talmente nocive da provocare, negli 
armi a venire, possibili patologie, quali ad 
esempio l'asbestosi, il mesotelioma pleurico e 


chissà quali altri ancora. Sulla tossicità e sugli 
effetti cancerogeni dell'amianto vi è ora una 
vasta letteratura, i cui studi sono stati occultati 
dall'industria del nostro Paese che ha difeso 
l'idea della sicurezza dell'amianto finalizzato 
al proprio business. Questa logica perversa noi 
abitanti la combattiamo dal 1985 perché sia 
fatta giustizia, perché i manufatti vengano 
smantellati. Ma, tra l'altro, siccome questi im¬ 
mobili insistono su un'area privata e non co¬ 
munale, qualcuno finge di non recepire... 

Ernesto Calluori, Roma 
Presidente Comitato di Quartiere 
«Colle di Mezzo» 

Comunicazione dei politici 
La Grande Storia di Rai3 
dimentica Enrico Berlinguer 

Cara Unità, 

ho visto una incredibile puntata del program¬ 
ma la Grande Storia su Rai3 dedicato alla co¬ 
municazione dei politici dal fascismo, alla libe¬ 
razione ad oggi ed è stala in pratica una punta¬ 
ta monotematica sulla DC! 

Completamente censurato un leader come 
BerUnguer se non quando stava morendo su 
un palco di un comizio colpito da ictus! Eppu¬ 
re se milioni di persone sono intervenute al 
suo funerale (quello sì ricordato!) forse qualco¬ 


sa sarà stato pur capace di comunicare! Nes¬ 
sun riferimento alle inchieste di Mani pulite se 
non per ricordare il non meglio precisato «pro¬ 
cesso Cusani» ed un sistema politico debole 
ed allo sbando (testuale)! 

Almeno cambiassero titolo al programma! Al¬ 
tro che «grande» Storia! Fatta così è diventata 
piccolissima e mediocre! Una Storia, davvero, 
da regime imperrmie! 

Cordialmente. 


Bruna Gazzelloni 


Valentino, non è mai 
troppo tarài 
per ripensarci... 

Cara Unità, 

leggo senza sorpresa ma con molta rabbia di 
molti eroi del nostro tempo che, illuminati e 
guidati dai vari Tremonti di turno, farmo carte 
false per non pagare le lasse, cascano dalle nu¬ 
vole e se la cavano diebo un «non ne so nulla 
chiederò ai miei legali». Certo che sarebbe mol¬ 
to ingiusto acccmirsi conbo loro pensando 
che l'uomo più ricco d'Italia, capo padrone di 
ogni cosa, è proprietario della Mondadori sot- 
batta al gmppo De Benedetti grazie ad azioni 
criminose dell'uomo più vicino a lui, Cesare 
Previb. Se questo può consolarvi anche il Ca¬ 
valiere ha affermato di non saperne nulla, fur¬ 


bo o babbeo? 

Ma credete proprio che l'Italia vi debba essere 
riconoscente fino a questo punto? Che diebo 
la fama di gesta eroiche vi si possa consentire 
ogni cosa? L'Italia con tube le sue conbaddi- 
zioni sta cercando di risalire ed ha bisogno di 
esempi forti, dove tubi i Rossi si sentano italia¬ 
ni fino in fondo e facciano il proprio dovere, 
magari schiabando di rabbia, ma con la con¬ 
vinzione di fare il giusto. 

Valentino, non è mai tardi per pentirsi: renda 
il maltolto e pensi con soddisfazione che ma¬ 
gari andrà utilizzato per costmire qualche asi¬ 
lo o per finanziare la ricerca di farmaci salvavi¬ 
ta. Con molta amarezza 

Savini Massimo, Ravenna 

Il prof. Emmer e la matematica 
Qual è il metodo per non 
farla diventare un tormento 

Cara Unità, 

solo ora ho lebo su l'Unità di mercoledì 1° ago¬ 
sto l'articolo del prof. Emmer dal titolo 
"Matematica tormento italiano" . A scuola 
non ho mai avuto problemi per l'apprendi¬ 
mento della matematica, anche grazie agli in¬ 
segnanti, ma ora, come genitore, mi chiedo 
qual è il metodo consigliato per insegnare ai 
bambini e ai ragazzi la matematica affinché 


quesfa non diventi una materia ostica, privan¬ 
do così ì giovani di impossessarsi di un meto¬ 
do di linguaggio corredo e razionale che può 
dar loro deUe vere soddisfazioni? 

Cordiali saluti 

Giorgio Walter, Firenze 

Un’utopia: una sinistra 
unita che aiuti le coppie 
penalizzate dalla legge 40 

Cara Unità, 

è utopia sperare che le sinistre, eccezionalmen¬ 
te unite, aiutino con una soboscrizione i viag¬ 
gi all'estero delle giovani coppie che pobehbe- 
ro aver figli solo con le tecniche nuove vietate 
in Italia? Siamo una vecchia coppia con la for¬ 
tuna di avere figli e nipoti fatti aUa vecchia ma¬ 
niera, ma volentieri, in abesa che le sinisbe si 
decidano a cancellare quella legge sbagliata e 
cradele. daremmo volentieri una mano ad ag¬ 
girarla. Abendiamo fiduciosi istruzioni. 

Saluti, buon lavoro, e ovviamente un grazie a 
Riccardo lacona e Rai3. 

Brunella Toscani e Giorgio Pecorini 


Le ledere (massimo 20 righe dattiloscribe) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Allarme economia: tre nodi che si intrecciano 


Maramotti 
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L'ALLARME 



Ferdinando Targetti 



er cercare di districarsi in un gro¬ 
viglio di nodi che starmo venen¬ 
do al pettine sui mercati finanzia¬ 
ri internazionali, conviene cerca¬ 
re di fare un po' di luce su alcuni 
fenomeni di più lunga durata. 
Ne individuerei tre, che hanno 
origini separate, ma che si stan¬ 
no inbecciando. Le crisi finanzia¬ 
rie degli ultimi due decermi han¬ 
no avuto spesso il loro epicenbo 
in paesi emergenti (Messico 
1981 e '93, Argentina '82 e '94, 
Turchia '93, Tailandia, Indone¬ 
sia, FUippine e Sud Corea '96... ). 
Nel 2001 l'epicenbo fu negli Sta¬ 
ti Uniti, colpiti in sebembre da¬ 
gli abacchi tenoristici alle Torri 
Gemelle. Credo che si possa dire 
che anche la crisi attuale abbia il 
suo epicenbo negli Stati Uniti, 
anche se il contagio può allargar¬ 
si al resto del mondo e, oggi in 
particolar modo, all'Europa. 

Il primo nodo riguarda gli squili¬ 
bri commerciali e finanziari glo¬ 
bali, il più imporiante dei quali è 
quello tra Stati Uniti e Cina. In 
massima sintesi si può dire che 
dagli anni 90 negli Stati Uniti la 
somma di risparmio e tasse è infe¬ 
riore alla somma di investimenti 
e spesa pubblica e che in Cina ac¬ 
cade esabamente l'opposto. Il ri¬ 
sultato è che la bilancia commer¬ 
ciale americana è in costante e 
crescente disavanzo e quella cine¬ 
se in costante e aescente avan¬ 
zo. Siccome questa situazione si 
perpetua nel tempo, ne conse¬ 
gue che il debito estero america¬ 
no (privato e pubblico) cresce 
(anche rispebo al Pii) e i titoli 
che lo rappresentano (espressi in 
dollari) sono acquistati da ban¬ 


che e autorità cinesi. Questa si¬ 
tuazione determina, a prescinde¬ 
re dagli andamenti congiuntura- 
li, una costante pressione al ribas¬ 
so sul dollaro che è compensata 
da una tendenza in senso oppo¬ 
sto quando prevalgono aspebati- 
ve obimistiche sul rendimento 
reale degli investimenti america¬ 
ni e sui rialzi futuri di Wall Sbeet. 
Se e quando questa compensa¬ 
zione non ha luogo il dollaro ten¬ 
de a cadere e i detentori di titoli 
in dollari a subire delle perdite. 

Il secondo nodo risiede nella po¬ 
litica monetaria degli Stati Uniti. 
Si può dire in esbema sintesi che 
la politica monetaria che fu adot¬ 
tata dal governatore Alan Green- 
span seguisse questa logica: l'in¬ 
flazione sia nei paesi emergenti, 
sia in quelli indusbiaUzzati, an¬ 
che in quelli che aescono in mo¬ 
do rapido, non è più, dagli anni 
90 un grave problema, perché la 
globalizzazione dello scambio di 
merci e servizi (outsurcing a livel¬ 
lo mondo) genera una pressione 
al ribasso sul costo del lavoro, 
inoltre il fobe progresso tecnico 
aumenta la produttività del lavo¬ 
ro e quindi U costo del lavoro per 
unità di prodobo tende a dimi¬ 
nuire, quindi la politica moneta¬ 
ria può essere meno severa che 
nel passato; d'alba parie se i sala¬ 
ri crescono poco bisogna bovare 
un albo modo per stimolare la 
domanda di consumo che è la 
molla della crescita deU'econo- 
mia americana e questo è dato 
dall'aumento della ricchezza del¬ 
le famiglie, che saggi di interesse 
stabilmente bassi provocano fa¬ 
cendo crescere stabilmente i va¬ 
lori di Borsa, dei Fondi di investi¬ 
mento e delle case. Tubo questo 
si è verificato nel periodo Clin¬ 
ton e questa stessa politica fu alla 
base della ripresa americana e 
mondiale successiva al croUo di 
Torri e Borsa nel 2001. Ma la me¬ 


daglia di un mercato eccessiva¬ 
mente liquido e di un credito 
troppo facile ha il suo rovescio: 
la propensione al rischio degli in¬ 
vestitori è fortemente diminuita; 
lo spread per il rischio nei merca¬ 
ti obbligazionari è sceso a livelli 
anormalmente bassi; il credito al 
consumo e i mutui per l'acquisto 
di case viene concesso anche a 
soggetti dalle incerte prospebive 
di rimborso; l'acquisizione basa¬ 
te sul debito di imprese, il merca¬ 
to del «private equity», si è ingi¬ 
gantito. I valori mobiliari e im¬ 
mobiliari crescenti hanno deter¬ 
minato aspebative al rialzo dei 
valori medesimi e quindi do¬ 
manda di quei titoli e quindi au¬ 
mento del loro valore lungo un 
processo di aspebative autorea- 
lizzantesi che sono alla base del¬ 
la formazione di bolle speculati¬ 
ve. Tubo ciò in genere ha termi¬ 
ne o per un mutamento endoge¬ 
no delle aspebative o per l'acca¬ 
dere di qualche fabo esterno, co¬ 
me un mutamento nella politica 
monetaria. Questo è quello che è 
accaduto con il cambio al vertice 
della Federai Riserve (la Banca 
Centrale degli Stati Uniti) da 
Alan Greenspan a Ben Ber- 
nanke. L'attuale presidente della 
Federai Riserve ha un approccio 
alla politica monetaria diverso 
da quello del suo predecessore, 
come c'era da aspebarsi cono¬ 
scendo le sue posizioni scientifi¬ 
che. Secondo Bemanke le varia¬ 
bili sulla cui base la Banca Cenba- 
le deve determinare la propria 
azione sono l'inflazione abesa, 
da mantenersi intorno al 2%, e 
la disoccupazione da tenersi vici¬ 
na al 4,5% (la Banca Centrale Eu¬ 
ropea, Bce, per statuto ha solo il 
primo di questi obiebivi da con¬ 
seguire); le variazione dei prezzi 
delle attività finanziarie e immo¬ 
biliari e i guadagni e le perdite 
fiubo del gonfiamento e sgonfia¬ 


mento delle bolle riguardano i bi¬ 
lanci degli emibenti e i pobafo- 
gU degli investitori e non il ban¬ 
chiere cenbale. 

Il terzo nodo riguarda l'innova¬ 
zione finanziaria. Per semplifica¬ 
re immaginiamo un mondo pre 
e un mondo post iimovazione. 
Nel primo mondo una famiglia 
accende un mutuo con una ban¬ 
ca la quale segue e conosce il de¬ 
bitore per nome e cognome; ana¬ 
logamente un'impresa ottiene 
un credito da una banca che su 
di essa esercita un monitoraggio 
continuo fintanto che il credito 
non viene rimborsato, oppure 
un'impresa emebe azioni che 
vengono quotate in Borsa e gli in¬ 
vestitori privati o le Sim seguono 
giornalmente il valore del titolo 
che tiflebe (con una ceba appros¬ 
simazione) l'andamento reale 
del valore dell'impresa emiben- 
te e così via. Nel secondo mondo 
il grado di elasticità aumenta, 
ma il grado di basparenza si ridu¬ 


ce. I conbatti di debito vengono 
bamutati dalle banche in titoli 
non quotati sui mercati di Borsa 
(cabolarizzazione). Il rischio con¬ 
nesso con quel debito viene 
quindi impacchebato e venduto 
a operatori esterni dalla banca 
che ad esempio ha inizialmente 
concesso un credito al consumo 
o un mutuo. Molti di questi ope¬ 
ratoti, come società finanziarie, 
società assicurative, fondi pensio¬ 
ne (molto imporianti negli Stati 
Uniti), fondi «hedge», eccetera, 
non sono istituti, diversamente 
dalle banche, soggetti alla super- 
visione della Banca Cenbale. Al¬ 
be volte tubavia queste società 
sono a loro volta possedute da 
banche. Inoltre l'abbondante li¬ 
quidità e la diminuita propensio¬ 
ne al rischio harmo determinato 
la aescita esponenziale degli affa¬ 
ri delle società di «private equi¬ 
ty» (neppure esse regolate) che 
scalano imprese grazie a crediti 
colossali (rispebo al capitale che 


impiegano) offerti loro da ban¬ 
che che, dopo aver obenuto 
commissioni profumate, escono 
dal gioco basformando il loro 
aedito in un titolo che vendono 
ad investitori non bancari. Que¬ 
sta itmovazione è una medaglia 
a due facce: da un lato rende più 
mobili, più attivi e spesso meglio 
allocati molti capitali, ma dall'al¬ 
bo rende il sistema più opaco e 
meno regolamentato. I rischi di 
debito sono impacchebati in ti¬ 
toli, che enbano in altri titoli, 
che sono venduti a soggebi che 
non sanno più cosa harmo com¬ 
prato, né sono in grado di moni¬ 
torare il rischio. Non solo, ma 
questa ignoranza non è solo dei 
singoli operatori, ma anche delle 
Autorità di conbollo. 

Questo è il quadro di riferimento 
enbo il quàe vanno inseriti gli 
avvenimenti di questi giorni. Il ri¬ 
schio è che i be nodi si inbecci- 
no gli uni con gli albi e le forii 
flessioni di Borsa nei mercati in¬ 


temazionali contagino il seriore 
bancario e che gli eventi finanzia¬ 
ri si inbecdno con quelli valuta¬ 
ri. È lo scenario tubavia che io 
credo meno probabile perché la 
robustezza della aescita econo¬ 
mica mondiale e gli interventi a 
sostegno di mercati delle Banche 
Cenbali delle due sponde dell'At¬ 
lantico dovrebbero prevalere sul 
pessimismo delle Borse di ago¬ 
sto. Tubavia quel pessimismo 
non è irrazionale e bova il suo 
fondamento nelle cause qui de- 
scribe che richiedono ai princi¬ 
pali Stati e istituzioni finanziarie 
intemazionali uno sforzo di ag¬ 
giustamento di squUibri macro¬ 
economici (i deficit gemelli ame¬ 
ricani e i surplus gemeUi cinesi) e 
uno sforzo di riforma sui sistemi 
di regolazione della finanza inter¬ 
nazionale. 2 - fine 

La prima puntata dai titolo 
«Se il contagio tocca te banche» 
è stata pubbiicata su i’Unità 
di sabato 11 agosto 


Caro Camon, i fascisti non confessano le loro stragi 


Gianfranco Pasquino 

P rima di mebere in discussione 
qualsiasi «verità giudiziaria», 
fondata su lunghe e approfondi¬ 
te indagini, su più gradi di giudizio e su 
sentenze passate in giudicato, credo 
che sarebbe opportuno disporre di pro¬ 
ve assolutamente nuove, cebe e inop¬ 
pugnabili che si siano aggiunte dopo le 
sentenze. Soprattubo quando le sen¬ 
tenze sono fmbo di documentazione 
accurata, le eventuali nuove prove 
non possono essere soltanto basate su 
dubbi, non sempre fecondi, e su ipote¬ 
si vaghe e non chiaramente formulate. 
Ciò debo, appare innegabile che, a 
monte e a valle delle sentenze, stanno 
anche elementi che possono essere pre¬ 
si in considerazione per cercare di capi¬ 
re qualcosa in più, operazione merito¬ 
ria anche qualora non conduca alla ria¬ 
pertura di processi. 


Quello che sappiamo della lunga e san¬ 
guinosa storia dei terrorismi italiani, 
nero e rosso, è molto, forse, gran parie 
di quello che è indispensabile a rico¬ 
struirlo nelle sue grande Unee, nella va¬ 
rietà delle sue azioni e nelle responsabi¬ 
lità dei terroristi. La ricerca dei mandan¬ 
ti è doverosa purché non si ripromeba 
l'individuazione di un Grande Vec¬ 
chio (dovrebbero essere almeno due... 
) al quale ricondurre un molto impro¬ 
babile disegno unitario. Sappiamo, an- 
zitubo, che i terroristi rossi, sparpaglia¬ 
ti in una pluralità di sigle, erano anche 
in competizione fra loro (competizio¬ 
ne poi rapidamente vinta dalle Brigate 
Rosse) e che, perianto, rivendicavano, 
come titolo di merito, le loro azioni ter¬ 
roristiche. Le rivendicazioni specifiche 
e puntigliose, da un lato, servivano per 
affermarsi nei confronti delle altre si¬ 
gle; dall'albo, costituivano quasi una 
decorazione per acquisire proseliti. 


Inolbe, quelle rivendicazioni firmate 
erano anche un messaggio complessi¬ 
vo mandato ad un'area della sinisba, 
qualche volta fin boppo disponibile a 
fornire sostegno logistico e organizzati¬ 
vo nonché giustificazione ideologica. 
Ugualmente divisi fra diverse sigle, per 
quanto inferiori di numero e meno 
competitive, i terroristi neri harmo go¬ 
duto di parecchia protezione prove¬ 
niente da seriori interni allo Stato che, 
all'occorrenza, manipolavano le fonti 
di informazione e depistavano con 
grande successo le indagini. A mia co¬ 
noscenza, anche per non rischiare di 
svelare le loro complicità, i terroristi ne¬ 
ri italiani (ma il discorso vale per i neri 
dalla Spagna al Cile, dall'Argentina alla 
Grecia) non hanno mai rivendicato le 
sbagi. Eppure, da Piazza Fontana aU'Ita- 
Ucus, da Piazza della Loggia alla sbage 
di Bologna, è disponibile materiale ab¬ 
bondante, consistente non soltanto di 


sentenze giudiziarie, per atbibuire 
quelle stragi, tecnicamente e politica- 
mente, proprio ai fascisti, al modo di 
agire dei fascisti in ogni tempo e luogo. 
Tecnicamente, perché per gmppi non 
molto forti e radicati, la sbage è una 
modalità d'azione relativamente sem¬ 
plice che richiede poca organizzazione 
e poca preparazione, poco suppobo lo- 
gistico-organizzativo, ma anche per¬ 
ché un po' ovunque in Europa e in 
America latina sono sempre stati i fasci¬ 
sti a compiere sbagi. Politicamente, 
perché se l'obiettivo dei terroristi di si¬ 
nisba consisteva non tanto nel terroriz¬ 
zare, ma nel colpire selettivamente, 
nel fare propaganda politica, neU'in- 
grossare le file dell'organizzazione, nel¬ 
lo spostare i rappobi di forza, l'obietti¬ 
vo dei terroristi neri e dei loro fiancheg¬ 
giatori consisteva nel creare timore dif¬ 
fuso e paura generalizzata che condu¬ 
cessero a richieste di ordine e quindi ad 


una sbeba autoritaria. 

Rivendicare una sbage come fascista, 
non era, in questa ottica, in nessun mo¬ 
do né raccomandabile né utile. La pro¬ 
va più consistente che Ferdinando Ca¬ 
mon adduce per suggerire che Mam- 
bro e Fioravanti pobebbero non essere 
colpevoli deUa sbage di Bologna è che, 
pur avendo confessato di avere esegui¬ 
to numerosi omicidi, negano di avere 
compiuto proprio quella sbage. Eppu¬ 
re, sostiene Camon, non avrebbero 
nulla da perdere a confessare. Questo 
ragionamento e la relativa conclusio¬ 
ne non mi paiono affario convincenti. 
Da un lato, se confessassero anche la 
sbage, Mambro e Fioravanti non avreb¬ 
bero nulla da guadagnare. Anzi, avreb¬ 
bero probabilmente da perdere i privi¬ 
legi loro concessi in questi anni, com¬ 
preso il regime di semi-Ubebà, nel qua¬ 
le mi sembra stiano vivendo e grazie al 
quale operano anche con una qualche 


mobilità sul territorio nazionale. Dal¬ 
l'albo lato, quella strage ha avuto con¬ 
seguenze così terrificanti che, se se ne 
dichiarassero colpevoli, Mambro e Fio¬ 
ravanti verrebbero sicuramente rico¬ 
perti dallo sdegno e dall'obbrobrio. 
Inolbe, non sarebbe comunque suffi¬ 
ciente una loro semplice ammissione 
di colpevolezza. Sarebbe necessario an¬ 
che che svelassero i nomi di coloro che 
per molto tempo harmo depistato, in¬ 
quinato prove, reso difficile e tentato 
di sviare il corso della giustizia. Costo¬ 
ro, evidentemente, erano abbastanza 
potenti. Non è debo che non lo siano 
più e pobebbero essere in grado di ricat¬ 
tarli, impegnandoli a non confessare 
un bel niente in cambio del trabamen- 
to di favore di cui, tubo sommato, stan¬ 
no approfibando e godono. No, le sba¬ 
gi fasciste non si confessano. No, né ie¬ 
ri né oggi, i fascisti confessano le loro 
sbagi. 
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Perché Veltroni 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



n questo momento sbagliato i 
media ci chiamano ad ascolta¬ 
re le frasi umilianti, pre-nazi- 
ste e dementi del sindaco ille¬ 
gale di Treviso, Gentilini che, 
da buon imbroglione ha aggi¬ 
rato il limite dei due mandati, 
fa il sindaco, con il titolo di 
pro-sindaco, per la terza vol¬ 
ta, alle spalle di un poveretto - 
certo Gobbo - che si presta al 
gioco, e respira sulla sua città 
il fiato cattivo dei pregiudizi 
più rozzi e più antichi. Vuole 
fare "pulizia etnica" contro i 
gay della sua città e ciò che di¬ 
ce dovrebbe apparire un deli¬ 
rio da osteria se non fosse che 
Gentilini è stato eletto due 
volte e tenuto in carica, in 
questo terzo illegittimo man¬ 
dato, da liberi cittadini italia¬ 
ni (anche se nelle interviste tv 
non se ne trova uno che offra 
faccia e nome a difesa di quel 
falso sindaco). 

Ma accade questo: un 
"grande” della destra regola¬ 
re, uno formato Angelillo (nel 
senso dei salotti e delle buone 
frequentazioni) vi dice (anzi 
scrive): «In Italia - a differenza 
che nel resto d'Europa - non 
esiste l'orrore della xenofobia 
per merito della fondamenta¬ 
le funzione democratica della 
Lega Nord» (Giulio Tremonti 
in "La politica", lezione magi¬ 
strale per i giovani di Forza Ita¬ 
lia, Padova, 14 luglio). Tre¬ 
monti sta parlando della stes¬ 
sa Lega Nord e dello stesso 
Gentilini che per gli immigra¬ 
ti da cacciare esigeva vagoni 
piombati, oppure fucili da cac¬ 
cia «per aprire con gli immi¬ 
grati la stagione». Non nell'al¬ 
tro secolo. Ai nostri giorni. 

In questi stessi giorni sbaglia¬ 
ti, pagare le tasse «può servire 
a mantenere realtà parassita¬ 
rle e a favorire il latrocinio» 
(versione cattolica di Famiglia 
Cristiana) oppure a sostenere 
«lo Stato predatore» (versione 
laica di Angelo Panebianco). 

E sono i giorni sbagliati in cui, 
nel caos di Fiumicino, tra i ba¬ 
gagli scomparsi a migliaia do¬ 
po ore di attesa, a nessuno, 
ma proprio a nessuno è venu¬ 
to in mente che, per prima co¬ 
sa di un simile disastro colletti¬ 
vo devono rispondere ammi¬ 
nistratore delegato, direttore 
generale e titolari dei vari set¬ 


tori che hanno deciso organi¬ 
ci, strutture, orari, turni, com¬ 
pensi e strumentazione, in un 
settore completamente priva¬ 
to e festosamente concorren¬ 
ziale. No. Tutti, ma proprio 
tutti, da destra a sinistra e dal¬ 
la stampa scritta alle efficaci 
inchieste televisive (che mo¬ 
stravano ogni volta centinaia 
di valige abbandonate), han¬ 
no denunciato con ira (nell'or¬ 
dine): fannulloni, assenteisti, 
privilegiati, sindacalisti arroc¬ 
cati in pretese ormai cancella¬ 
te dalla modernità, riposi in¬ 
decenti, sieste alla messicana, 
cmdele indifferenza di pigri la¬ 
voratori per le esigenze dei 
viaggiatori. 

Che i viaggiatori paghino sem¬ 
pre di più (se a prezzo pieno) 
o sempre di meno (con la tro¬ 
vata dei voli voli "low cost" 
che riempiono gli aeroporti 
anche di notte perché non sai 
quando parti, e fanno saltare 
tutti i turni e gli organici del 
personale a terra, organizzati 
per un altro sistema); che le 


misure di sicurezza - compre¬ 
se molte intorno ai bagagli - 
rallentino per forza, e a volte 
deraglino, i servizi di imbarco 
e consegna, è tutta realtà mai 
discussa e mai investigata dai 
nostri colleghi giornalisti. In 
molti credono ancora che la 
colpa sia tutta dei sindacati cri¬ 
minali. 

Nei giorni sbagliati in cui la 
gang del debito mondiale 
(mutui americani sulle case re¬ 
si facilissimi da interessi del¬ 
l'uno per cento poi improvvi¬ 
samente non più pagabili dai 
contraenti quando gli interes¬ 
si salgono al 5 per cento, but¬ 
tando sul lastrico i comprato¬ 
ri e gettando nel panico le bor¬ 
se del mondo in una serie di 
scosse violente, pericolose 
che durano ancora) il settima¬ 
nale L'Espresso mette alla go¬ 
gna i tre sindacalisti Epifani, 
Angeletti, Bonanni, che han¬ 
no l'imperdonabile colpa di 
aver tenuto testa, a nome di 
chi lavora, nella infinita dispu¬ 
ta sulle pensioni. Ci hanno 
detto che i tre sindacalisti pre¬ 
doni stavano rubando il pane 
ai più giovani (che nessuno as¬ 


sume se non come precari e 
dunque senza contributi pen¬ 
sionistici, e che certo saranno 
bloccati ancora più a lungo se 
gli anziani andranno in pen¬ 
sione più tardi) proprio nei 
giorni in cui i petrolieri stan¬ 
no organizzando alla grande 
il "cartello" che ha portato al¬ 
le stelle, a partire dal primo 
giorno di ferie, il prezzo della 
benzina. 1 petrolieri dicono 
«non esiste alcun cartello» 
benché i loro prezzi siano tut¬ 
ti uguali, ma nessuno infieri¬ 
sce. E i quotidiani registrano 
la autorevole notizia. I petro¬ 
lieri infatti sono credibili. 
Non sono né scaricabagagli 
negli aeroporti né sindacali¬ 
sti. Come gli organizzatori del 
grande scandalo dei debiti ine¬ 
sigibili in tutti i mercati del 
mondo (e finiti in chissà quan¬ 
ti fondi pensione) sono uomi¬ 
ni seri e rispettabili del mon¬ 
do del business. 

*** 

Ma nel paesaggio Tiranesi del 
mondo politico ed economi¬ 


co in cui abbiamo l'avventura 
di vivere, ci sono altre rovine 
che di tanto in tanto ci vengo¬ 
no indicate come la "cosa 
nuova", il futuro di cui siamo 
in attesa. Una è il grande cen¬ 
tro, una sorta di eco-mostro 
della politica sulle cui macerie 
si arrampicano con qualche 
strana e incomprensibile am¬ 
bizione "nuovi” leader. È ma¬ 
teriale usato, il grande centro, 
fatto di vecchio che invoca il 
vecchio, di fallimento in vena 
di celebrazione, di niente con 
fanfare e discorsi, una voglia 
di potere così genuina e smo¬ 
data che non si veste più di 
nulla. Annuncia se stesso e ba¬ 
sta. Ma si sa che il potere vuo¬ 
to, che si propone come 
"tagliatore di ali" di ogni cosa 
che, per qualsiasi ragione, dia 
segni di vita, uno scopo deve 
darselo. 11 suo scopo è la re¬ 
staurazione. Sarà una restaura¬ 
zione tragica in un Paese ridot¬ 
to come una Cecenia del dirit¬ 
to e della legalità: spese in li¬ 
bertà, evasioni, disfunzioni, 
condoni, violazioni di ogni ge¬ 
nere, ovvero il frutto del mi¬ 
nuzioso attivismo distruttivo 


dei cadetti di Berlusconi. 
Volete sapere quali sono le pa¬ 
role chiave di questo paesag¬ 
gio post-berlusconiano, una 
volta issato il bandierone fin¬ 
to (ma non privo di conve¬ 
nienze per chi si è 
"posizionato" bene) del gran¬ 
de centro? Eccole, a cura di 
Giulio Tremonti (Padova, 24 
luglio): autorità, responsabili¬ 
tà, valori, identità, ordine. Co¬ 
me vedete si tratta di conteni¬ 
tori vuoti in cui possono abita¬ 
re con agio il pugno di ferro, 
la decisione dall'alto, il "Dio, 
Patria, famiglia" del passato fa¬ 
scista (quello delle vacanze al 
confino), una buona dose di 
sciovinismo-nazionalismo-xe- 
nofobia anch'esso stagionato 
in vecchie botti ben conserva¬ 
te, e l'ordine, che una volta si¬ 
stemati autorità e valori, fa 
sempre comodo, non sempre 
e non necessariamente con le 
buone maniere, perché, lo 
sanno tutti, siamo un popolo 
riottoso. E un conto è evadere 
ordinatamente le tasse o viola¬ 
re le leggi scortati da batterie 
di avvocati, parcheggiandosi 
al Billionaire. Un conto è pre¬ 
tendere di partecipare al pro¬ 
prio destino. 

Brutto paesaggio, d'accordo. 
Ma perché Veltroni? Ecco le 
ragioni che vi propongo. 
Primo. Per finire al più presto 
questa fase infelice di regole 
stupide fatte per allontanare 
chi aveva alzato la testa in di¬ 
rezione di questo possibile 
nuovo partito. 

Secondo. Perché queste rego¬ 
le non sono soltanto stupide, 
sono anche un ostacolo per¬ 
ché qualcosa cominci a vivere 
quella vita di fatto che è la ve¬ 
ra vita di una naturale aggrega¬ 
zione politica detta partito. 
Terzo. Perché con regole arbi¬ 
trarie e preliminari sono stati 
eliminati personaggi della vi¬ 
ta democratica italiana come 
Pannella e Di Pietro che avreb¬ 
bero portato discussione; e 
perché con il marchingegno 
delle liste "collegate" vengo¬ 
no messi in condizione di af¬ 
fanno non solo gli "esterni" al¬ 
la macchina politica, come 
Adinolfi e Gawronski, ma per¬ 
sino Rosy Bindi se non ha col¬ 
tivato già da prima una sua 
macchina di consenso locale. 
Quarto. Perché ci siano pre¬ 
sto, invece di regole inventate 
da ragionieri dei due partiti 
sul modo di fare e di collegare 
le liste, veri dibattiti. Intendo 
dibattiti aperti, coraggiosi che 
non escludano temi impossi¬ 
bili, che cerchino i più giova¬ 
ni e i meno collegati, che tenti¬ 


no ponti con coloro che, per 
ora, non ci stanno. Scopo: di¬ 
mostrare che questo non è un 
mega-congresso camuffato di 
Ds e Margherita e non è un ca¬ 
vallo di troia a bordo del quale 
possano entrare, non notati. 
Opus Dei e Teocon. Che si noh- 
no e si discutano, e tutto avven¬ 
ga consapevolmente in una 
piazza libera piena di voci libe¬ 
re. 

Quinto. Veltroni sa benissimo 
che non produrrà magicamen¬ 
te né i pacs né U testamento bio¬ 
logico. Sa che quanto gli dico¬ 
no "destra" e "fare insieme" (in¬ 
tendendo mihci accordi con 
una opposizione urlante) gli 
cambiano continuamente le 
carte in tavola. Una volta la de¬ 
stra è Berlusconi, protezionista 
e fautore delle frontiere chiuse; 
una volta destra è il Fini della 
"Camera dei taxi e delle corpo- 
razioni", una volta è l'ardito 
Gasparri che si batte con le un¬ 
ghie e con i denti per Mediaset 
come se fosse la patria; una vol¬ 
ta è la Confindustria che vuole 
pieno liberismo, continua fles¬ 
sibilità e cuneo fiscale, ma solo 
per cominciare. Per dopo ha 
ben altre richieste da fare. Ma 
poiché tutto questo Veltroni lo 
sa, sa anche che cosa è impossi¬ 
bile, almeno in questo momen¬ 
to, in questa Italia disastrata. Sa¬ 
perlo, e comportarsi con reali¬ 
smo è un modo per non abban¬ 
donare, come propongono al¬ 
cuni con coraggio malpiazza¬ 
to, l'Italia a quella destra multi¬ 
pla e alquanto pericolosa che 
abbiamo appena descritto. 
Sesto. Perché Veltroni ha già 
vissuto con successo altre pri¬ 
marie le ha già vissute con l'esi¬ 
to che tutti conoscono, gover¬ 
nando, con tante componenti 
e tante ali, con realismo, buon¬ 
senso, un certo rischio e una 
certa audacia, lo Stato-città di 
Roma, sembra giusto che meri¬ 
ti di nuovo fiducia. 

Settimo. Perché resta poco tem¬ 
po per salvare il salvabile di 
una politica pulita e onesta. Se 
ci sono o quando ci saranno al¬ 
tre forze pronte - là fuori - ad 
unirsi sarà un gran bene. Ma in¬ 
tanto è urgente accantonare il 
marchingegno che - con un 
po' d'incoscienza - è stato mes¬ 
so in piedi per farci giocare. È 
urgente tornare a comunicare, 
tornare a fcire argine al peggio, 
tornare a dare segni di guida al¬ 
la politica. È bene andare in 
fretta all'ultima casella e dichia¬ 
rare finita la parte gioco, com¬ 
prese le sue pretese e le sue fin¬ 
zioni. 

Per quanto tempo si può resta¬ 
re in apnea? 

colombo _f@posta. senato, it 


Veltroni ha già vissuto con successo 
aitre primarie. Ha governato 
io «Stato-città di Roma» 
con reaiismo, buonsenso, un certo 
rischio e una certa audacia. Sembra 
giusto che meriti di nuovo fiducia 


Qualcosa si poteva fare 


Giancarlo Ferrerò 

Segue dalla Prima 

N on solo che sussistano 
forti indizi di colpevolez¬ 
za, ma che si sia di fronte 
ad un grave delitto, vi sia con¬ 
creto pericolo di inquinamen¬ 
to di prove, di eventuali fughe 
o di reiterazione di altro reato. 
La sola gravità di quest'ultimo 
non è sufficiente, se non ricorra 
almeno una delle tre condizio¬ 
ni accennate. Così, ad esempio, 
se un coinquilino iracondo uc¬ 
cida il vicino, ma si costituisca, 
confessi l'omicidio, si ponga a 
disposizione dell'autorità e con¬ 
segni la documentazione che 
gli consenta l'espatrio non si 
potrà procedere al suo arresto. 
Perché il magistrato, senza in¬ 
correre in un arbitrio, si com¬ 
porti diversamente ed ordini, al 
di fuori delle ipotesi previste, la 
misura cautelare restrittiva, è in¬ 
dispensabile che il Parlamento 
vari im'apposita legge. 

Nel giro di poche ore si sono ve¬ 
rificati tre episodi che compren¬ 
sibilmente lasciano interdetta 
l'opinione pubblica. In Piemon¬ 
te im conducente criminale 
che guidando in stato di ubria¬ 


chezza uccide una ragazza di 16 
anni, viene accusato di omici¬ 
dio volontario per dolo even¬ 
tuale e sottoposto a misura 
(provvisoria) cautelare coerciti¬ 
va. Come è suo diritto l'indizia¬ 
to ricorre al tribunale della liber¬ 
tà che non ravvisa nel caso di 
specie un omicidio volontario, 
ma solo colposo (con una pena 
da sei mesi a cinque anni, ridot¬ 
ta con l'applicazione dell'inevi¬ 
tabile - assicurazione obbligato¬ 
ria - risarcimento del danno). 
Di conseguenza non ravvisa 
sussistente nessuna condizione 
per applicare la misura cautela¬ 
re ed ordina la liberazione del 
conducente. 

Sul punto della natura dell'omi¬ 
cidio perpetrato con la condu¬ 
zione gravemente illecita di un 
veicolo, molte sono le obiezio¬ 
ni che possono farsi. Non sem¬ 
pre infatti l'incidente stradale è 
causato da mera negligenza, im¬ 
prudenza od imperizia, che 
spiegano il ricorso alla figura 
giuridica del reato colposo. 
Quando, e purtroppo non è ca¬ 
so isolato, il conducente si po¬ 
ne volontariamente nella con¬ 
dizione di non percepire più la 
realtà e di non essere padrone 
dei suoi riflessi oppure compie 


coscientemente una trasgressio¬ 
ne gravissima, come ad esem¬ 
pio effettuare un sorpasso in 
curva, di notte, con i fari spenti, 
parlare di impmdenza e negli¬ 
genza è veramente riduttivo e 
contrario al prevalente senso di 
giustizia. In questi casi soccorre 
un istituto antichissimo, come 
giustamente ha ricordato Di 
Pietro sulle cui spelile evidente¬ 
mente pesa ancora il ricordo 
della toga, del dolo eventuale: 
il soggetto agente non vuole 
commettere il fatto, provocare 
l'incidente mortèlle, ma sa per¬ 
fettamente che la sua illecita 
condotta può facilmente provo¬ 
carlo e ciononostante continua 
nell'azione delittuosa accettan¬ 
do il rischio deU'incidente. Co¬ 
me è di immediata evidenza, 
nella fattispecie si va ben oltre 
aU'impmdenza e l'azione relati¬ 
va acquista, agli occhi della giu¬ 
stizia, prima ancora che del di¬ 
ritto, tutta la sua valenza crimi¬ 
nale. Certamente grave è poi 
che il conducente non fosse 
alieno dal commettere infrazio¬ 
ni al codice stradale, se, come 
pare, gli è stata già sospesa la pa¬ 
tente. 

fi caso del piromane colto in fla¬ 
granza non può non lasciare 


adito a qualche dubbio; in un 
momento in cui l'Italia è in ma¬ 
no a tanfi Neroni stupidi e prez¬ 
zolati, lasciare un loro degno 
rappresentante libero di conti¬ 
nuare, con più attenzione, la 
sua distmttiva attività appare 
poco consono al diritto ed al 
buon senso. Per fortuna secon¬ 
do le ultime informazioni il pi- 
romme di turno sembra essere 
rientrato in carcere. 

Di inaudita gravità è il terzo epi¬ 
sodio dell'orrendo omicidio 
della giovane donna a Sanre¬ 
mo da parte dell'ex fidanzato. 
Con il solito, deresponsabiliz¬ 
zante senno di poi è ora estre- 
mèimente facile affermare che 
l'omicida era persona estrema- 
mente pericolosa, forse un psi¬ 
copatico, di certo con una per¬ 
sonalità disturbata, come sem¬ 
bra avesse riconosciuto im me¬ 
dico. Anche in questa ipotesi, 
peraltro, vèilgono i limiti già vi¬ 
sti per adottare la misura caute¬ 
lare coercitiva, prima fra tutti, 
tcinto da cosfituime il presuppo¬ 
sto, la gravità degli indizi di col¬ 
pevolezza. In proposito vi è un 
forte contrasto tra la tesi soste¬ 
nuta dalla questura e quella del¬ 
la procura della repubblica; ov¬ 
viamente non conoscendo gli 


atti non sarebbe serio prendere 
posizione a favore dell'una o 
dell'altra tesi e bene fa il mini¬ 
stro Mastella ad acquisire tutti 
gli elementi possibili di prova. 
Di fronte ad un episodio del ge¬ 
nere la chiarezza deve essere 
massima, non tanto per i risvol¬ 
ti giuridici, ma per l'opinione 
pubblica e per la pace di quei 
poveri genitori provati da un 
dolore immenso. Dovranno al¬ 
tresì essere prese in considera¬ 
zione e valutate le denunce di 
minaccia presentate dalla vitti¬ 
ma ed i riscontri delle forze del¬ 
l'ordine. Così come dovrebbe 
essere spiegato perché di fronte 
ad una diagnosi medica molto 
negativa non si sia pensato di 
adottare delle misure di sicurez¬ 
za sanitarie. 

In ogni caso sono assolutamen¬ 
te da evitare speculazioni di ca¬ 
rattere emotivo, non solo mo¬ 
ralmente squallide, ma perico¬ 
lose per una ordinata conviven¬ 
za civile in cui l'ultima parola 
(senza che ciò ovviamente si¬ 
gnifichi irresponsabilità) in te¬ 
ma di delitti spetta esclusiva- 
mente ai tribunali che debbo¬ 
no motivare i loro provvedi¬ 
menti, assumendoli il più rapi¬ 
damente possibile. 


«Ma cosa pensa il Pd 
di noi omosessuali?» 


Andrea Bendino* 

Anna Paola Concia* 

L a premessa è d'obbUgo: 
ad agosto sui giornali 
spopolano le notizie 
«tmculente». Morti ammaz¬ 
zati e altre storie di ordinaria 
tristezza. Ma ad agosto, si sa, 
la politica è in ferie, l'econo¬ 
mia pure, anche se non tutta 
la politica, a quanto pare. Il 
"mitico" GenfiUni, prosinda¬ 
co di Treviso, in vacanza 
non ci va, troppo preso dalle 
sue sceriffate locali. Questa 
volta sotto le sue pistole ci so¬ 
no caduti i «culattoni». Ha te¬ 
nuto a precisare, però, che la 
pulizia etnica lui la invoca 
per tutti: extracomunitari, 
zingari, prostitute, lavavetri. 
Mica solo per gli omosessua¬ 
li. Non è un trattamento spe¬ 
ciale. Ergo, l'omofobia non 
esiste. È soltanto che, come 
al solito, gli omosessuali so¬ 
no «scostumati», si baciano 
in pubblico come tutti gli al¬ 
tri e questo, non va proprio 
bene. «Se dovete baciarvi, fa¬ 
telo nelle vostre private stan¬ 
ze. Vi sopportiamo solo se 
non ci fate vedere, se non ce 
lo ricordate ogni giorno che 
esistete». Noi siamo un Pae¬ 
se bizzarro, siamo il Paese di 
Mele e Cesa: pubbliche vir¬ 
tù, private miserie. E contro 
questa Italia ipocrita e con¬ 
tro la più terribile delle mi¬ 
nacce, ieri l'Arcigay ha orga¬ 
nizzato una manifestazione 
a Treviso. L'il agosto, men¬ 
tre tutti si godono le merita¬ 
te vacanze, l'Arcigay in va¬ 
canza non ci può andare. De¬ 
ve presidiare quello straccio 
di idea di società civilizzata, 
che difende i diritti umani, 
moderna, inclusiva, acco¬ 
gliente verso tutti. Una idea 
di società che troppo spesso 
la politica usa per rifarsi il 
look, senza farla diventèire ri¬ 
sposte concrete. E la manife¬ 
stazione l'Arcigay l'ha fatta 
nel quasi totale silenzio della 
poUfica, tranne di qualcuno. 
Invece noi crediamo che tut¬ 
ta la poUfica, di destra, di sini¬ 
stra, di centro, si debba ribel¬ 
lare ad una idea barbara del¬ 
la società e dei rapporti uma¬ 
ni. A maggior ragione lo de¬ 
ve fare chi vuole costruire un 
partito nuovo che si defini¬ 
sce «democratico». Chi si ap¬ 
presta a lanciare una nuova 
sfida nella politica e nella so¬ 
cietà, chi si appresta a lancia¬ 
re una nuova speranza. E in 
particolare chi si candida al¬ 
la guida di questo partito. 
Tante donne e tanti uomini 
di questo Paese hanno biso¬ 
gno di sapere con chiarezza 
come la pensano Veltroni, 
Bindi e Letta sui problemi 
deUa nostra società. E lo vo¬ 
gliono sapere limpidamen¬ 
te, senza giri di parole anche 
i cittadini e le cittadine omo¬ 
sessuali, conho i quali uomi¬ 
ni deUe istituzioni, possono 
permettersi di invocare la pu¬ 
lizia etnica, nel silenzio assor¬ 


dante di quasi tutti i promo¬ 
tori del futuro PD. Ma che Pa¬ 
ese vuole costmire il futuro 
PD? Un Paese in cui questo è 
possibile? Ce lo volete spiega¬ 
re una volta per tutte? 

A questo proposito voglia¬ 
mo segnalare loro un episo¬ 
dio che ci auguriamo possa 
essere illuminante. Come al 
solito dobbiamo andare al¬ 
l'estero. Due giorni fa i candi¬ 
dati alle primarie presiden¬ 
ziali del partito democratico 
americano con HUlary Clin¬ 
ton, Barak Qbama e John Ed- 
wards in testa, si sono con¬ 
frontati in televisione con la 
comunità gay americana. È 
stato un confronto acceso, 
aspro, ma franco e sincero 
da parte di tutti. La comuni¬ 
tà omosessuale ha fatto ri¬ 
chieste esplicite. I candidati, 
con alhehanta chiarezza, 
hanno deho quali sono le lo¬ 
ro proposte sui diritti degli 
omosessuali. Come si addi¬ 
ce, appunto ad un Paese de¬ 
mocratico, e, diremmo noi, 
ad un Partito democratico! 
Sono stati soddisfatti gli 
omosessuali deUe risposte 
dei candidati? Non è impor¬ 
tante questo, è importante 
che tutti i candidati abbiano 
scelto quella platea, e quei te¬ 
mi (i diritti degù omosessua- 
U) come priorità per la loro 
campagna elehorale. È possi¬ 
bile questo in Rafia? Possia¬ 
mo copiare, per una volta, le 
cose buone dell'America? Lo 
chiediamo a Veltroni, a Bin¬ 
di e a Leha innanzituho. Vi 
chiediamo se siete disposti 
ad affrontare questi temi in 
un confronto pubblico, sere¬ 
namente. E non perché dob¬ 
biate sedurci con proposte 
cimmiccanfi. Vogliamo solo 
sapere se nella vosha idea di 
società, ci siamo anche noi, 
ma soprattuho «come» ci sia¬ 
mo. fi movimento omoses¬ 
suale italiano ha richieste 
esplicite, come quello ameri¬ 
cano. Ma nello stesso tempo 
vuole sapere dove si colloca 
quello che si candida ad esse¬ 
re il più grande partito dell'ar¬ 
co costituzionale. Legittima 
e semplice come richiesta. 
Noi, un'occasione ve la pos¬ 
siamo dare: il 16 sehembre 
alla festa nazionale deU'Uni- 
tà abbiamo organizzato un 
confronto tra il futuro PD e i 
portavoce del movimento 
Igbt italiano. Se vonete, sare¬ 
te i benvenuti. Perché ritenia¬ 
mo che il PD si debba con¬ 
frontare con chi ha portato 
in piazza un milione di per¬ 
sone. Soprattuho se sono cit¬ 
tadini e cihadine senza dirit¬ 
ti. O no? 

Per chiudere, una piccola ri¬ 
flessione fenagostana. Ci sor¬ 
ge un dubbio: ma se non ci 
fossimo noi (anche a Fenago- 
sto durante le noshe vacan¬ 
ze) a ricordarvi che esistia¬ 
mo, il futuro PD se ne ricor¬ 
derebbe? 

* Portavoce Nazionali Gayleft 
- Consulta LGBT DS 
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Tavolo che si apre e si 
allunga secondo le esigenze. 
È pieghevole ed è dotato 
di ruote estraibili a scatto, 
può ospitare due, 
quattro, sei e più persone. 
Quando è chiuso può 
contenere B sedie Moon 
0 Luna (fornite a parte]. 
Versioni: naturale, 
noce, wengè. 
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